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GEOMETRIA 

PRATICA 


Di 


PIERO  DIONIGIO  VEGLIA 
SERVITA  PERVGINO. 


PER V Gl  A, 


Per  Annibaie  Aluigi . M.  DC,  XXVI. 
Con  licenza  de  S uperiort . 
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& Padrone  Colendifs. 

li  P.  M. 


BNRICO  ANTONIO  BORGO 

PRIORE  GENERALE 

DELL’ORDINE  DE’SÉRVI. 

» * t V * ^ « -•  > **  • • / • * 1 ' • *-  ' 

Lungo  tempo, ch’io , f co- 
me bò  riuerito  detro  di 
me  flejfo  il  nome  diV.P 
Reuerendifs . & l a fama 
del  valor  fuo  in  ogni 
forte  di  fcienze,  e di  let- 
teratura : cosi  hò  nudrito  nel  cuore  vn 


defi derio  ardente  di  farle  qualche  dimr)- 
firatione  della  molta  ojferuanza  f c bà 
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portata  t'ipre  alle  rare  virtù  fue.  Creb- 
be in  me  quello  defiderio  allora  > ebe^ 
ejfendo  ella  chiamata  dal  Serenifl-  Cru 
Duca  Qofmo per  la  Catedra  della  Sa» 

ara  Tbeologta  detl'V  niuerfità  di  Pif*  > 

prewdt  >e  predifsi  , che  ella  farebbe  afte 
fa  prejlo  alla  Prefettura  Generale  dell 
Ordine  noiìro  . &fà  non  debbo  per  ciò 
ejfer  commendato  del  triufcitQ  auguro. 
Perche  qual  lode  nel  predire  può  me- 
ritar colui  j che  vedendo  vn  più  brauo 
Corritore  % frà  molti , auuanaare  per 
lungo  {patio  di  terra  nella  pugna  del 
corfo  gli  altri  Emuli  tutti , dica,  queJU 
douer  prima  degli  altri  toccar  la  Me- 
tani riportarne  il  premio  ? Erano  chia- 
ri i meriti  diV*P»  Reuerendift» per  ha - 
aere  Ha  mo tirata  lafirgadeljuo  valo- 
re nelle  prime  Catedrc,  cneprindpa- 
li  Pergami  d’Italia  , per  lo  gran  nume- 
ro di  valenti  Letterati  9 che  fono  vfetti 
dalla  fua  rara  DiJ ciplina  , e per  gli  ef- 
quifiti  Comentary  da  lei/cntth  e dalie 
Stampe  afpett&tt { opra  tutta  la  Jomma 
di  Enrico  di  Gandauo  noftro  « Qnde~> 
in  ri/petto  a* tanti  fuoi  merttÌ9  congiun- 
ti con  vna  integrità  di  vita  {ingoiare  j 
accompagnata  da  vna  ptaceuolegzu— 


ama 


amabilifstma  :Ji poteua  dir  del  premio, 
che  do ueuano  ritenere , thè 
— — ■—  nec-lux  eft  notior  vili 
Craftina , feu  Phcebum  videat > feu 
cornuà  Lun*. 

‘Per  proprio  fodhfacimento  dunque 
e per  ragione  di  douuto  v affa  II  agio  , 
preferito  a V , P.  %jeuerendifs,  quella 
Geometria , per fignific arie  nell  Opera  , 
thè  tratta  dì^Mifure  l'immenfa  deuo- 
tion  mia  ver/o  di  lei  • mafiimamente 
thè  , tra gf  altri  lindi  piu  grani , ella 
maneggia  ambe  quelle  feienge  <1 Mate - 
matte  he  con  molta  lode, con  gufai  è pia- 
cere particolare,  Degnifi  di  ricono  fie- 
re nel  picchi  tributo  del  tinge gno  il 
grande  affetto  dell' animo  mio  ; Et  bu- 
milmente  le  bacio  le  mani , pregandole 
felicita  continuate  * Di  Perugia  il  pri- 
mo di  Giugno  1626, 

D.  V.P.  Reuerendifs*  - , . 

/ H umili fs.  S eruttar  e • 

F*  Piero  Dionigio  VegliiLi  • 
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BENIGNI 

LETTORI- 

£ O era  già  alcuni  anni  in  Rò- 
^ ma  con  animo  di  procurate 

1^1  di  dar'alle  Stampe  la  tradut 
tione  della  Geometria  del 
P.  Clauio , fatta , & acere- 
ti fciuta  da  me  di  moltifiìme 
Note:  nelle  quali, oltre  gli 
efempi  in  o^ni  forte  d’  operatione  5 che  ’l 
Clauio  qua#  mài  non  mette  , fi  coriprende 
uano  molte  cofe,  che  erano,  comeftimo, 
per  recar  gufto  ai  Profeflori  di  que  ft’Arte  * 
Et  hauendo  quelle  colè  comùriicàte  con.,» 
alcuni  miei  amici  della  profefsione  : fui  da_j 
loro  elòrtato,  còri  ragioni  dà  non  efler  trafcu 
rate  , à raccogliere  ai  quelle  Note,edi  altre 
cofe  , c’hauerei  potute  ò accozzare  dagli  (lu- 
di fatti  fin  qui , ò inueftigare  di  nuouo  ,•  quel , 


che 


che  mi  fufle  paruto  meglio  , & a inpaftarne__j 
vna  Geomecr lacche  fulfe  mia  propria.  La  co- 
minciai auantiche  di  là  partifiì.  Et  hauédola 
códocta  al  fine , hò  voluco  darla  in  luce,  nella 
quale  quel,  ch’io  m’h abbia  fatto,  e cóftguito; 
fìarà  alla  corcefia  di  coloro, ch’intédono  il  giu 
Idicarlo  , &riceuerlo  con  animo  candido,  & 
amoreuole.  Perche’l  fine , almeno  fecódario, 
nel  publicar  quelle  fatighe , è flato  l’vtile  , e’1 
commodo  , che  ci  fìamo  creduti  di  recare  a* 
gli  StudfofI  : i quali,l'e  nò  m’ingàno,  haueràno 
in  quefl’Opera  tutto  quello,  che  potrano  per 
ciò  in  ogni  operatione  defiderare.  Perlo  che 
oltre  quelle  colè , che  per  ogni  libro  di  quelli 
lei  lì  troueiàno  ò inuentate  da  noi  in  tutto , ò 
refe  più  facili,  ò dunollrate  piùipeditamente, 
ò più  in  generale , ò con  minor  coflruttione  , 
ò più  a proposto  per  lo  nollro  fine:  habbia- 
mo,  doue  ciò  lì  è potuto  far  commodamenre, 
ridotta  ogni  operatione  ih  Regola  alla  quale 
fegue  la  dimoftratione  , ò pure  le  è auanti, fe- 
condo che’I  bifogno  l’hà  richieduto  , perche 
l’opera  crefcelTe  quel  meno  , che  fufie  polsi- 
bile.  Dimodoché  coloro  i quali  fono  elèrcita 
ri  nelle  Ipeculationi  Geometriche,  balleranno 
in  ogni  operatione  la  dimollration  Tua , per  ap 
pagar  l’intelletto  , non  lì  eflendo  mefifo  in  ca- 
po cofa  alcuna  mai , che  non  fi  fia  dimoftrata  , 
nelle  quai  dimollration  i li  cita  fempre  l’Eucl. 
del  Clauio,  & l’ Archimede  del  ’Fiurantio  : & 
*li  altri , che  non  pefeano  più  cupo,  che  tan- 
:o  cederanno  in  poche  parole,  in  vn  occhia 
a fola, il  modo  ,che  in  quallìuoglia  dimollra- 
ione  fi  de’tenere  col  neruo  di  tutta  Poperatio 
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Ce  i che  però  quelle  Regole  lì  lon  recate  cori 
carattere  differente  da  quello  del  corpo  del 
trattato  * E perche  moire  volte  ci  è accaduto 
di  leruiru  d~’numeri  rotti>ò,  frattioni,  ò mimi 
tie»  come  gli  Aritmetici  li  cbiamanojaccioche 
lo  Studiolo  nel  ricorrer  Toperatione  nò  nmà 
gaiòipeio:  làppiafi,  che  tai  l'rattioni  lì  lòno  al 
le  volte  , doue  nò  ha  importato  più  * che  tato 
tralcurate  del  tutto,  alle  volte  fi  ion  fatte  iani. 
Appreilo  alcune  volte  fi  lòfio  le  mmutie  ridofi 
te  a i mimmi  termini , alcune  altre  laici.. te*j 
così.come  elle  lon  venute  : il  tutto  non  lenza 
cagione*  Di  più  perche  ne  Tara  alcuni  volta_j 
occoria  vna  minutia  grande  di  numeri  fra  le—* 
primi  j per  ìfchilàrla  in  qualche  modo , non  fi 
jè  fatto  conto  di  vna  piccola  differenza  dal  più 
al  manco,  come  per  esépioqueffa^—-^.  fi 
faria  preia  per  4-  che  pochifsimo  più  è-  Hab 
bià  poi  voluto  publicar  quell’opera  in  forma 
così  piccola,  per  recar  commodità  à coloroi 
ch’elercirano  quell’ Arte  , accioché  poffa__» 
cialèuno  portartela  addofio  per  11 bifOgni  ltn 
za  impaccio . E per  quello  l’habbiàtno  anche 
quali  diffalca  in  due  parti , acciodbe.-chi  vuole 
polfa  legarla  in  due  tomi  : affinché  mentre  fi 
calculerà  alcuna  operatione  * fi  pòfla  ai  mede- 
fimo  tempo  tener  aperto  il  luogo  dell’opera  - 
tione  . & le  Tauole  , con  altre  còlè , che  fò- 
co nella  prima  parte.  Inquanto  poi  àd  alcune* 
cofe . che  non  patifconp  mutatane  , o miglio 
ramento,e  che  à forza  è fiato  iieceffario  di 
ter ùn- li  di  effe  , come  di  elle  fi  lono  lèruiti  gli 
altri  tutti  : niuno  c’imputi , o ci  riprenda-*  , 
che  non  habbfamoin  que’luoghi  citato  * chi 
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di  effe  n’è  flato  Autore  ‘ poiché  è ciò  fiatò 
facto  da  noi  a buon  fine  per  non  errare  t t per 
mitigar  quello  noi  non  habbiamo  in  alcuna—, 
cola  inuencata  j facilitata , o migliorata  da_i> 
nói,  voluto  accennare  il  noflro  nome  i ma  ci 
fìamo  contentati  , che  i Dotti  facciano  per  i'e 
ftelsi  giudicio  de  1 noflri  iudori»  Quanto  al 
ìeflo  , vorrei,  che  , quel  poco  , che  mi  può 
auanzar  di  bianco  in  quello  foglio,  fufle  tanto, 
che  mi  bailalfe  a fpiegare,  come  conuiene  le 
lodi , l’vtilitd  , il  piacere  , & la  facilità  del- 
la  Geometria  $ che  mi  confiderei  di  periUade- 
re  altrui  quello  lludio  , e di  farlo  abbracciar 
da  molti,  l quali  per  non  làpefe  ciò  . che  lì  lìa, 
laiciano  languire  l’acutezza  del  loro  ingegno, 
che  con  molto  frutto  coltiuerebbono  còque, 
Ha  beililsima  lcienza . Non  nò  campo  da  po- 
tere fpiegare  quel  molto, che  bilògneria . Di- 
rò lolo  quello, che  hauendo  io  a mio  tempo  , 
atttlo  a quelle  lcienze , che  allo  llato  mio  lì 
conuengonó , cercato  compiegar  Botio  in  va* 
rii , Hudij , & curiolìtà  , doppo  hàUere  vditò 
il  P.  Clauio  in  Roma , e’1  Magino  in  Bologna, 
tratto  ili  anche  per  gemo  proprio , e per  mu- 
tazione de’miet  Antichi  Lgnatio , e Pietó  Virt 
cenzo  Dante  di  gloriola  memoria;  non  hò  tro 
uato  ftudio  ne  più  dolce  ,ne  più  giocohdo,  rie 
più  ageuole  di  quello  . Onde.perduta  Bocci- 
none di  Maellri  di  voce  viua , h ò pUre  con  1* 
alsiduo  lludio  fatto  da  per  rtie  Hello  qualche 
poto  di  profitto  4 Pigli  chi,  che  fià  , purché 
nabbia  qualche  ingegno,  & vii  poco  di  patiè- 
2a , vn  Eudide  in  mano , faccia  vMo  sforzo  di 
lèi  meli  di  lludio  in  quegli  Eleméti , col  gufta- 
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re  anche  vn  poco  d’Artimetica  ; poi  fi  metta 
alla  Geometria,  che  con  non  gran  cofa  di  ftu- 
diola  oftinatione  piglierà  per  le  lidio  ogni  co- 
gnitionc,  e pofleflb  di  quelle  iciéze,  le  quali  ol 
tre  all’vfo  loro  immeniò  in  pace,  & in  guerra^ 
purificano , & acuifcono  l’intelletto  per  ogni 
altra  feienza , per  effere  le  Matematiche  nel 
primo  grado  di  certitudin e.  Ora,  prima  ch'io 
finilca,  mi  bifogna  di  rilpondere  a due  coie__>, 
le  quali  potràno  alcuni  defiderare  in  quello  Li 
bro  > marsime’coloro  , c’han  vedute  le  mie__- 
Note  nella  Geometria  del  P.  Clauio  . Vna  è 
che  nel  terzo  Libro  miluro  le  grandezze  iola- 
mente  col  Quadrante , e col  Quadrato  , che 
tengono  il  primo  luogo  tra  gli  Strumenti  Geo 
metrici  : l’altra,che  nella  diuifione  delle  figu- 
re nel  feflo  hò  tralafcìato  alcune  cole  appar- 
tenenti à quello  negotio  . Alla  prima  rispon- 
do , che  faria  venuto  elfo  terzo  Libro  fouer- 
chiamente  maggiore  de  gli  altri , fe  hauefsi  vo 
luto  inferirui  tutte  le  operationi  delle  mie_> 
Note  fopra’l  Clauio  . Per  lo  che  deliberai  di 
publicare  vn  Opera  da  fe  fola , che  da  me  fi 
chiama  Grammimetria,  nella  quale  tutte  I e_j 
linee  del  terzo  Libro  fi  nnfurano  prima  con  lo 
Squadro  da’ terreni  , poi  con  Ordigni  fatti  al- 
tera su  l’occafione  , di  canne , ò baftoni  : poi 
con  canne , ò baftoni  folamente . Alla  fecon- 
da dico  , che  mi  fon  contentato  di  moftrar 
qui  folamente  le  cofe  più  necefTarie , trala- 
feiando  le  curiofe  , perche  più  pienamente  fi 
trattano  nella  nollra  Agrimetria,  all'impref- 
fione  della  quale  fiamo  ormai  per  metter  le 
mani.  Qui  fi  hauerà  pienamente  vn  nuouo  in 

gegno-  , 
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| gegnofo,  certo,  facilirsinio,  e Ipeditifsimo  mo 
do  di  Iquadrare  , e indurare  Geometrie  améte  ! 
qualfiiioglia  flraniisima  » e fconcifsiìm  figura 
di  campo  , ancorché  per  di  dentro  nó  fi  potei' 
le  entrare , ne  formarui  di  filori,  per  rinchiu  - 
deruelo  * figura  alcuna . Si  hauerà  anche  la_, , 

| vera  regola  di  delèriuerne  le  piante,  di  fuggir 
nel  campo  gl’incontri, che  fanno  mifuratochel 
fi  a,  che  non  Tene  polla  rapprefentar  la  pianta. 
Infegrtafi  àche  il  modo  di  traiportare  efle  pian 
te  , d aggrandirle,  e diminuirle  con  breuilsi-f 
mo  artificio  . Si  che  qui , come  à luogo  Tuo 
proprio , fi  h.iuerd  la  diuifion  , che  diciamo  . ì 
Fornico  con  quello  àuuernmento  per  li  princi 
piatiti.  Sappiali , che  quelniodòdi  dire  : Fac 
ciafijpei  esépio , come  250.  327/.  così  200 
ad  alerò,  &c.  altl*o  non  è chèl’vfò  della  Re- 1 
gola  dei  tre.  lanto  e?quanto  le  dicelsi  ; Se 
2S0.  mi  dà  i7j,*che  mi  darà  300  ? 


DIVI- 
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DIVISIONE 

DELL’OPERA. 

P 1 prifno  libro  s*infegna_, 
l’vio»  e di  alcuni  anche  la 
fabrica  per  effer  nuoui,  di 
certi  Iftrumenti  coi  quali 
fi  abbreuiano  molto  in_3 
finite  operationi  . Simo- 
7,^ 4h y ftrano  alcune  Diuifioni  di 
linee  con  le  quali  fi  reca  molto  commodo  ai 
Profelforidi  qUeft’Arte. 

Nel  fecondo  fi  mettono  tutte  le  cofe  appar 
tenenti  alla  Dottrina  de'Triangoli  rettilinei» 
fenzala  quale  è impofsibile  di  potere  operare 
con  fondamento.  Segue  la  T auola  delle  l.nee, 
che  chiamano  Seni , Tangéti , & Secanti , che 
noi  habbiamo  confrontata  con  le  Tauole  del 


V e ta  : 


Vieti  : & appretto  vi  è l'iftruttione  per  Aper- 
tene feruire;  nel  fine  de]  quale  fi  riduce  in  Re- 
gola ogni  operatone  che  fi  è quiui  iniegnata  . 

Nel  cerzo  fi  miiurano  tutte  le  Lontananze  , 
tutti  glTnterualli,  tutte  le  Altezze,  e Profon- 
dità. Trattali  della  Liuellatione  de’luouhi 
per  condurre  acque.  ° 

Nel  quarto  fi  miiurano  tutte  le  fortidi  Fi- 
gure piane  . 

Nel  quinto  tutti  i Corpi  di  qualfiuoglia_ 
fpecie . 

Nel  Iettò  DiuidÓfi  le  figure  piane  rettilinee 
& s’infegna  il  modo  d’ Applicare  tal  diuifione 
ai  Campi.  Seguono  altre  Diuifioni  di  figure 
rettilinee  , e circo  lari,  l’Vnione  delle  medefi- 
me  : il  modo  di  Diminuire  , & Accrefcer  le  fi- 
gure piane , e le  lolide . Si  cruouano  i lati  de’ 
Poligoni  fino  al  Decagono  , & de’Poliedri  re- 
golari . In  fine  fi  quadra  il  Circolo  . 


Vn  altro  errore  auuertito  vlrima- 
mente.  Car.407  Ver.i.  TRI  ANCO 
LO  EQVILATERO.  Usr  TRiAN-  * 
GOLO  R£TH  ANGOLO. 
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V.C.  IO:  THOMAE  GILIOLI 
Ad  'JPierium  Dionyfium  Ve  Ili  am . 
Alltiditur  ad  necent^» 
ARCHIMEJXS. 

Dufta  lyracufìiim  du  linea  forte  Magiftrum 
Detin’et,  ah  l'oeui  militis  arma  premunt , 
Arcanis  inhians,  moritur.  fic  barbara  iuffit 
Immams  rabies,  exitialenefas  . 

Sed  tibi,qui  haec  eadc  meditar  is,munere  vitae 
Se  fé  concijians,  fama  perennis  adeft  . 
Ergo  pares  tetigit  fors  impar  ? Martis  iniqui 
Aqfiis  /le  Paflas  deprimit , vita  fuos  , 

. • -i.  . I - 

• • J .1. 
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MICHAELIS  ANGELI  GOSII 

SERVIT  AE  ROMANI. 

Ad  tAuctorem  , quod  Librum 
\ Bjtuerendifs . He  urico  Gen . Str . 

D 1 C A V l T. 

Nullus  vt  Enrico  fàpientior  Orbe  refulget , 
- Cui  pia  Seruorumf  Sceptra  tenere  datumj 
Sic  nulli  melius  poteras  donare  libellum, 
Quem  luci  mandas , Vellia  do&e , tuum. 
Meniurae  praecepta  tuis  funt  inclyta  chartis: 
Sed  mira,  Enrico  tradita,  luce  niicant . 
Certe  opus  ingenijfùit  hocifìgne,  quodvna 
Compofuiiie  artes  poffit  in  arte  duas . 

EIVSDEM  AD  EVNDEM. 

**  i , , . « 

Arte  noua,&  facili, replet*  Apolline  pe&us, 
Me  bene  meciri,  Vellia,  cunfta  doces . 
Cur  alias  nondum,  queis  tu  mirabilis  extas, 
Virtutum  promis  ingeniol'us  opes  ? 

Has  quoq.  mox,aliquot  poft  Kerulla,videbo, 
Non  min®  imenfas , qua  (reor)  inuhieras . 
Quàta  erit  ìnoftris  fùlgés  tua  gloria  terris? 
Vna  efl:  menfuram  nei'cia  fama  pati . 
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DHL  SIC.  BAFFO  BAFFI 

ACCADEMICO  INSENSATO. 

Al  P . VionifiQ  Veglia,  nelle  Matemati - 
che, snella  S.  Scrittura perittfs. 
S'allude  alla  Sfera  di 
ARCHI  MB  DE. 

L’emula  di  Natura  Eolia  mano 
Chiul'e  in  breue  Cnftallo  immenfamole. 
In  giro  angutlo  la  gran  via  del  Sole  , 
Ond’vn  Cielo  animo  l’Ingegno  humano  , 
Alla  tua  penna , al  no  valor  lòurano 
Ceda  bor  le  glorie  peregrine , e Iole, 
Cedano  i pregi  lor  l’Egirt  e Scole  ; 

E s’armi  il  Tempo  a lame  preda  in  vano  , 
Tu  dela  Terra  al’altrui  v’.fta  appendi 
l’alte  ignote  Mi!  ure , e quindi  il  Cielo 
SuT.iàcrato  Pap.ro  a noi  d-ftendi. 

Finie  Tardira  mole  in  chiaro  gelo 

Il  Veglio  iduftre,  e tu  più  laggio  accedi, 
VEGLIA , al’etherea  mole  il  noftro  zelo, 
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della 

EOMETR1A 

Di 

PIERO  DIONIGIO  VEGLIA 
Perugino 
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LIBRI  SEI 
Parte  Prima  , Libro  Primo . 

■ Di  alcuni  Iftrumenti  neceffarij  al  Geo- 
I metra,edivariediuifionidilinee. 

Delì'lftrumento  delle  parti . 

Cap.  /, 

Rifinimento  delle  parti  > 
notifiimo  ad  ogni  Geo- 
metra , è da  vna  banda 
diuifo  in  loo.parti  egua 
li  dal  centro  A fino  a gli 
* vlcimi  eftremiB,Cdeir 
vno,  e dell’altro  fejnidiametro  A B,  A- 
C : e da  rìuerfo  in  ? o.  ineguali . Poiché 
fono  quiui  dal  centro  fino  a gli  eftremi 
I detti  trafportate  tutte  le  corde  diGra* 
co  m Grado  del  quadrante  dei  circolo, 

« A ~ la 


benigni 

LETTORI- 

$ Ó erà  già  alcuni  anni  in  Ró- 
ma con  animo  di  procurate 
di  dar'alle  Stampe  la  tradut 
tione  della  Geometria  del 
P.  Clauio , fatta  > & accre- 
Iciuta  da  me  di  moltiflìme 

mfMW  __ 3 Note:  nelle  quali, oltre  gli 

efempi  in  ogni  forte  d’ operatione  , che ’1 
Clauio  quau  mài  non  mette  , fi  conprende' 
uano  molte  cofe,  che  erano,  comeftimo» 
per  recar gufto  ai  . Profeflori  di  que  ft’Arte  . 
Et  hauen'do  quelle  cofe  comunicate  con__> 
alcuni  miei  amici  della  profefsione  : fui  da_* 
loro  efortato,  còri  ragioni  dà  non  efler  trafcu 
rate  , à raccogliere  ai  quelle  Note, e di  altre 
cofe  , c’hauerei  potute  ò accozzare  dagli  ftu 
di  fatti  fin  qui , ò inueftigare  di  nuoao,-  quel 

che 


che  mi  fulfe  partito  meglio  , & a inpaftarne_» 
vna  Geometria, che  fuìfe  mia  propria.  La  co- 
minciai atlantiche  di  là  partiflì.  Et  hauédola 
códotta  al  fine , hò  voluto  darla  in  luce,  nella 
quale  quel,  ch’io  m’h abbia  fatto,  e cóftguito; 
;ltarà  alla  cortefia  di  coloro, eh’ intédono" il  giu 
dicarlo  , & riceuerlo  con  animo  candido  , & 
amoreuole.  Perche’lfine , almeno  fecódario, 
nel  publicar  quelle  fatighe , è (lato  l’vtile  , e’1 
commodo  , che  cifiamo  creduti  di  recare  a* 
gli  Studioil;  i quah'd’enó  m’ingàno,  hauerano 
in  queft’Opera  tutto  quello,  cìie  potrano  per 
ciò  in  ogni  operatione  delìderare.  Per  lo  che 
oltre  quelle  cofe  , che  per  ogni  libro  di  quelli 
lei  lì  troueràno  ò inuentate  da  noi  in  tutto , ò 
refe  j)iù  facili , ò dimoflrate  più  ^editamente, 
ò più  in  generale , ò con  minor  collruttione  , 
ò più  a propolìto  per  lo  noltro  fine:  habbia- 
mo,  doue  ciò  lì  è potuto  far  commodamente, 
ridotta  ogni  operatione  in  Regola  alla  quale 
fegue  la  dimoltratione  , ò pure  le  è auanti, fe- 
condo che’I  bifogno  l’hà  richieduto  , perche 
l’opera  ere fcefle  quel  meno  , che  fufle  pofsi- 
bile.  Dimodoché  coloro  i quali  fono  elèrcita 
ti  nelle  Ipeculationi  Geometriche,  haueranno 
in  ogni  operatione  la  dunollration  fua , per  ap 
pagar  l’intelletto  , non  lì  elfendo  meflo  in  ca- 
po cofa  alcuna  mai , che  non  lì  lia  dimoflrata  , 
nelle  quai  dimollrationi  li  cita  fempre  l’Eucl. 
del  Clauio,  & l’ Archimede  del  Fiurantio  : & 
gli  altri , che  non  pefeano  più  cupo,  che  tan- 
to cederanno  in  poche  parole,  in  vn  occhia 
ta  foladi  modo  , che  in  quallìuoglia  dimolìra- 
:ione  fi  de’tenere  col  neruo  di  tutta  l’operatio 
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He  i che  però  quelle  Regole  fi  ion  recate  coll 
carattere  differente  da  quello  del  corpo  del 
trattato  . t perche  molte  volte  ci  è accaduto 
di  leruirci  dw’numeri  rotti,ò  frattiom,  ò mina 
tie»  come  gli  Aritmetici  li  eh  iamanojaccioche 
lo  Studiolo  nel  ricorrer  Toperatione  nò  rima 
galòlpelò:  làppiafi,  che  tai  frattiom  fi  iòno  al 
le  volte , doue  nò  ha  importato  più  » che  tato 
traicurate  del  tutto,  alle  volte  fi  fon  fatte  lahi« 
Appretto  alcune  volte  fi  fòao  le  mmutie  ridot 
te  a i mimmi  termini , alcune  altre  laici.. te-i 
cosl.come  elle  fon  venute  ; il  tutto  non  lenza 
cagione.  Di  più  perche  ne  fata  alcuna  voltai 
occori'a  vna  mìnutia  grande  di  numeri  fra  le_j 
primi  i per  ìfchilàrla  in  qualche  modo , non  fi 
è fatto  conto  di  vna  piccola  differenza  dal  più 
al  manco,  come  per  e$épioqttefta^~*|r&.  fi 
faria  prela  per  ■£.  che  pochifsim©:più  è-  Hab 
bià  poi  voluto  publicar  quell’opera  in  forma 
così  piccola,  per  recar  commocutà  à coloro» 
ch’elercirano  qUtft’Arte  , accioché  pofia__» 
cialcuno  portartela  addoffo  per  lf  bifdgni  itti 
za  impaccio  . E per  quello  l’habbiàttio  anche 
qu  i fi  dittata  in  due  parti , accioehe.  chi  vuole 
pclfa  legarla  in  due  tomi  : affinché  ftientre  fi 
cakulerà  alcuna  òperatione  * fi  pofla  al  mede- 
fimo  tempo  tener  aperto  il  luogo  dell’opera* 
tione  . & le  TaUole  » con  altre  cole , che  fo- 
no nella  prima  parte.  Inquanto  poi  ad  alcune» 
cofe , che  non  patifeonp  mutatiotte  > o miglio 
ramento,e  che  à forza  é fiato  neceffario  di 
ferùnii  di  effe  -,  come  di  elle  ii  fonò  lèruiti  gli 
altri  tutti  : niurió  c’imputi , o et  riprenda-*  » 
che  non  habbfamoin  que’luoghi  citato  » chi 


di  effe  n5è  flato  Autore  * poiché  è ciò  ftató 
fatto  da  noi  a buon  fine  per  non  errale  * t per 
mitigar  queflo  noi  non  habbiamo  in  alcuna.» 
cola  inuencata , facilitata , o-  migliorata  da_u 
nóij  Voluto  accennare  il  noflro  nome*1  ma  ci 
fiamo  contentati  , che  i Dotti  Facciano  per  i'e 
lìeisi  giuditio  de  i noftri  iudori*  Quanto  al 
iefto  » vorrei,  che  , quel  poco , che  mi  può 
auanzar  di  bianco  in  queflo  Foglio,  fufle  tanto, 
che  mi  baflaffe  a ipiegare,  come  conulene  le 
lodi  s l’vtilita  , il  piacere  , & la  facilità  del- 
la Geometria  $ che  mi  confiderei  di  periuade- 
re  altrui  queflo  Audio  i e di  Farlo  abbracciar 
da  molti,  1 quali  per  non  iapefe  ciò  . che  fi  fia, 
late  la  no  languire  l’acutezza  del  loro  ingegno, 
che  con  molto  Frutto  coltiuerebbono  cfjque, 
fta  beJUiisifna  lcienza . Non  hò  campo  da  po- 
tere /piegare  quel  molto, che  bilògneria . Di- 
rò lolo  queflo, che  hauendo  io  a mio  tempo  , 
atte/o  a quelle  Fcienze , che  allo  flato  mio  fi 
conuengonó , cercato  ^impiegar  Potio  in  Va- 
rij  j fludij  , & cUriofiti  , doppo  hàUere  vditO 
il  P.  Clauio  in  Roma , e’1  Magino  in  Bologna, 
trattoui  anche  per  gemo  proprio , e per  mu- 
tazione de’mier  Antichi  tgnatio , e Piero  Virt 
cenzO  Dante  di  glorioFa  memoria;  non  hò  tro 
uato  Audio  ne  più  dolce  , ne  più  giocondo,  ne 
più  ageuole  di  queflo  . Onde, perduta  Bocci- 
none di  Maeftri  di  voce  viua , hò  pUre  còni’ 
aisiduo  Audio  Fatto  da  per  me  fteflo  qualche 
poto  di  profitto  * Pigli  chi,  che  fia  , purché 
h abbia  qualche  ingegno,  & vii  poco  di  patiè- 
za  , vn  Eudide  in  mano,  faccia  viio  sforzo  di 
lét  mefidi  Audio  in  quegli  Ele/neti,  Cól  gufta- 
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re  anche  vnpoco  d’Arrimetica  ; poi  fi  metta 
alla  Geometria,  che  con  non  gran  cofa  di  flu- 
diofa  oftinatione  piglierà  per  le  fteflo  ogni  co- 
gnitione,  epofleflo  di  quefte  le iéze,  le  quali  ol 
tre  ali’vfo  loro  immehlò  in  pace,  & in  guerra; 
purificano , & acuifeono  l’intelletto  per  ogni 
altra  feienza , per  eflere  le  Matematiche  nel 
primo  grado  dicertitudine.  Ora,  prima  ch’io 
finilca,  mi  bifogna  di  rifpondere  a due  cofe^j 
le  quali  potràno  alcuni  defiderare  m quello  Li 
bro , mafsimejcoloro , c’han  vedute  le  mieL^ 
Note  nella  Geometria  del  P.  Clauio  . Vna  è 
che  nel  terzo  Libro  mifuro  le  grandezze  fola- 
mente  col  Quadrante , e col  Quadrato , che 
tengono  il  primo  luogo  tra  gli  Strumenti  Geo 
metrici  : l’altra^he  nella  diuifione  delle  figu- 
re nel  fefto  hò  tralafcìato  alcune  cole  appar- 
tenenti à quello  negotio  . Alla  prima  rispon- 
do, che  faria  venuto  eflò  terzo  Libro  fouer- 
chiamente  maggiore  de  gli  altri , fe  hauefsi  vo 
luto  inferirui  tutte  le  operationi  delle  mie_> 
Note  fopra’l  Clauio . Per  lo  che  deliberai  di 
publicare  vn  Opera  da  fe  fola , che  da  me  fi 
chiama  Grammimetria,  nella  quale  tutte  Ie__> 
linee  del  terzo  Libro  fi  mifurano  prima  con  lo 
Squadro  da’terrerà  , poi  con  Ordigni  fatti  al- 
lara  sù  l’occafione , di  canne',  è balloni  : poi 
con  canne , ò baftoni  fidamente . Alla  fecon- 
da dico  , che  mi  fon  contentato  di  mollrar 
qui  folamente  le  cofe  più  neceffarie , trala- 
sciando le  curiofe  , perche  piu  pienamente  fi 
trattano  nella  nollra  Agrimetria,  all’impref- 
lione  della  quale  fiamo  ormai  per  metter  le 
mani.  Qui  fi  hauerà  pienamente  vn  nuouo  in 


gegno- 


gegnofo,  certo,  facilifs^o,  e fpeditifsimo  mo 
<“^rtluac!raie  * e niilurare  Geometrie  améte 
quallitìoglia  ihaniisima , e Iconcifsim  i figura 
di  campo  , ancorché  per  di  dentro  nó  fi  potei' 
le  entrare , ne  formami  di  fiiori,  per  rinchiu  « 
deruelo  j figura  alcuna . Si  hauerà  anche  la  . 
vera  1 egola  di  deièriuerne  le  piante,  di  fìio^ir 
nel  campo  gl  incontri, che  fanno  indurato  c?ie 
Ila,  che  non  lene  pofia  rappreientar  la  pianta. 
Infegrtan  àche  il  modo  di  traiportare  effe  pian 
te  , Raggrandirle,  e diminuirle  con  breuifsi- 
mo  àrtihtio  . Si  che  qui,  come  à luogo  fuo 
proprio , lì hauerà  la  dmiiìon  , che  diciamo  . 
Fornirò  con  quello  àuuertimento  per  li  princi 
pianti.  Sappiali , che  quel  nlodò  di  dire  : Fac 
ciafi, per  esepio, come  250.  ài7 i.  così’200 
ad  altro,  &c.  altl-o  noti  è che  l'viò  della  Re- 
gola del  tre.  damo  è’quanto  fe  diceìsi  ; Se 
zio.  mi  da  27 f. che  mi  darà  30©  ? 
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DIVISIONE 

DELL’OPERA. 

P L primo  libro  s*infegna_» 
^ l’vlo»  e di  alcuni  anche  la 
fabrica  per  effer  nuoui,  di 
certi  Iftrumenti  coi  quali 
fi  abbreuiano  molto  in_j 
finite  operationi  . Simo- 

J firano  alcune  Diuifioni  di 

linee  con  le  quali  fi  reca  molto  commodo  ai 
Pro  fi  libri  di  qUeft’Arte . 

Nel  fecondo  fi  mettono  tutte  le  cofe  appar 
tenenti  alla  Dottrina  de’Triangoli  rettilinei» 
fenza  la  quale  è impofsibile  di  potere  operare 
con  fondamento.  Segue  la  Tauola  delle  l.nee, 
che  chiamano  Seni , Tangétf . & Secanti , che 
noi  habbiamo  confrontata  con  le  Tauole  del 


V e ta  : 


Vieti  : & appreso  vi  è Piftruttione  per  fiaper- 
fene  feruirej  nel  fine  del  quale  fi  riduce  in  Re- 
gola ogni  operatone  che  fi  è quiui  imegnata  . 

Nel  terzo  fi  mii’urano  tutte  le  Lontananze  , 
tutti  glTnterualli,  tutte  le  Altezze,  e Profon- 
dità. Trattali  della  Liuellatione  de’luoghi 
per  condurre  acque. 

Nel  quarto  fi  mifurano  tutte  le  fortidi  Fi- 
gure piane  . 

Nel  quinto  tutti  i Corpi  di  qualfiuoglia_ 
fpecie. 

Nel  fello'  Diuidófi  le  figure  piane  rettilinee 
& s’infegna  il  modo  d’ Applicare  tal  diuifione 
ai  Campi.  Seguono  altre  D milioni  di  figure 
rettilinee  , e circo  lari,  l’Vnione  delle  medefi- 
me  : il  modo  di  Diminuire  , & Accrelcer  le  fi- 
gure piane , e le  folide  , Si  cruouano  i lati  de’ 
Poligoni  fino  al  Decagono  , &de’Poliedri  re- 
golari . In  fine  fi  quadra  il  Circolo  . 


Vn  altro  errore  auuertito  vlrima- 
mente.  Car.407  Ver-$.  TRIANGO 
LO  EQVILATERO.  Leg'  TRiAN 
GOLO  RETTTANGOLO. 


V.c.  IO:  THOMAE  GILIOLI 
Ad  Pierium  Dionyfìum  V elliam . 
Alldditur  ad  necem^ 
ARCHIMECttS. 

Dufta  Syracufìiim  du  linea  forte  Magiflrum 
Detin’et,  ah  f'oeui  milicis  arma  premunt , 
Arcanis  inhiaus,  moritur.  fic  barbara  iuffit 
Immanis  rabies,  exitiale  nefas  . 

Jed  tibi,qui  haec  eadé  meditar  is,munere  vitae 
Se  fé  concilians,  fama  perennis  adeft  . 
Ergo  pares  tetigit  fors  impar  ? Martis  iniqui 
Ayliis  fic  Pallas  deprimit , vita  fuos  . 


MICHAELIS  ANGELI  GOSII 

SER  VIT  AE  ROMANI. 

Ad  iAuctorem  , quod  Librum  fuum. -* 
‘Rjuerendifs . Henrico  Gen . Ser . 

DICAVI  T. 

Nullus  vt  Enrico  fàpientior  Orbe  refulget , 
Cui  pia  Seruoruin  Sceptra  tenere  datums 
Sic  nulli  melius  poteras  donare  libellum, 
Quem  luci  mandas  , Vellia  do&e , tuum. 
Menlura;  praecepta  tuis  flint  inclyta  chartis: 
Se  d mira,  Enrico  tradita,  luce  micant . 
Certe  opus  ingenijfuit  hocifigne,  quodvna 
Compofuilie  artes  poffit  in  arte  duas . 

£ I V S D E M AD  EVNDEM. 

! , , . 

Arte  noua,&  facili, replet*  Apolline  pettus, 
Me  bene  meciri,  Vellia,  cunfta  doces . 
Cur  alias  nondum,  queis  tu  mirabilis  extas, 
Virtutum  promis  ingeniofus  opes  > 

Has  quoq.  mox,aliquot  poft  Iterulla,videbo, 
Non  min®  imenfas  , qua  (reor)iniimeras . | 
Quata  erit  rnoftris  fulgés  tua  gloria  terris? 
Vna  eft  msnfuram  nelcia  fama  pati . 


Digitized  by  Google 


della 

(geometria 

Di 

PIERO  DIONIGIO  VEGLIA 
..  Perugino 
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Parti  Prima , Libro  Primo . 
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Di  alcuni  libramenti  neeeffarij  al  Geo- 
metra» e di  varie  diuifioni  di  linee  . 

v • - v, . : . 

Dt  II' 1 frumento  delle partì* 

Gap-  h 

• y * *1  # * * • » 

35^^SS3,Iftrumento  delie  partì  * 
notiiTimo  ad  ogni  Geo» 
aSS  | &ÌÌ  metra , è da  vna  banda 
Lj  j&f  diuifoinioo.partiegua 
li  dal  centro  Affino  a gli 
tts&JCÌ  vlcimi  eftremi  B,C deir 
rno,  e dell’altro  fejnidiametro  A B,A- 
2 : c da  r juerfo  in  ineguali . Poiché 
ono  quitti  dal  centro  fino  a gli  eftremi 

Ètti  tramortite  tutte  le  corde  diGra* 
iti  Grado  del  quadrante  del  circolo. 


la  cui  corda  fia  eguale  alla  AB  , o AC. 

i * L’vlo  è mirabile.  Prima  fe  fi  deb- 
ba diuidere  vna  retta  D, per  efempio,in 
5. parti  egualijprefa  efla  D col  compaf- 
fo  } e trafportata  negli  eilremi  punti 
100.  e 100.  dalla  banda  delle  diuifioni 
eguali  : l’interuallo  È,  F tra  20.  e 20.  ci 
darà  fi  fatta  diuifione . Peroche,tirate 
le  rette  EF  , BC,  eflendo  nel  triangolo 
ABC  i lari  AB,  AC  legati  propor  tional- 
mcote  in  H,  F;  perche  tanto  le  AB,  Ac.,^ 
quanto  le  A E , AF  fonofrà  loro  eguali:  : 
. r ■ . * faranno  equiangoli  i triangoli  AEF  » 
16.  fexti.  Agr«  y £ pej  ò come  la  A E alla  EF  , 

\4ÓW  così  la  AB  alla  BC . * e permutando, 
come  la  AE  alla  AB, così  la  EF  alla  BC. 
Ma  la  AE  è vna  quinta  parte  dt  Ila  AB. 
Dunque  anche  iaEr  farà  vna  quinta^ 
parte  della  BC . • ^ 

Mu,fe  la  propofta  linea  fi  douefle  fe- 
gare  in  } in  7.  parti  > &£•  auuertafi  di 
pigliare  nell’litrumento  l’interual.o  e- 
guale  alla  retta  propofta  frà  due  nume- 
ri medefìmi  , che  poflano  fopportaro 
quella  tal  diuifione  > che  fi  defidera^ . 
Poiché  nellldrumento  aperto  così  non. 
fi  poma  ia  retta  D diuidere  corneo-, 
damente  nelle  parti  dattjapn  potéaqp 
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fe gare  il  numero  xoo.  ne  in  3.  ne  in  7. 
parti  lenza  frattioni.  Per  partirla  dun- 
que in  3.  parti  eguali  potremo  trafpor- 
tarla  ne’punti  jo.jo.ouero  ne*6o.  6 o. 
&c  che  rinteruallo  fra  30.3  o.  o fra  20, 
to.&c.farà  l’apertura  del  com parto  per 
la  diuifione  » che  fi  cerca . Similmente 
; per  diuiderla  in  7.  la  porremo  tra  70, 
70.  ò tra  j 6.J6.&C'  che  rinteruallo  tra 
io.  io.  o tra  8.  8.  &c.  farà  la  fettima-* 
parte  delia  propofta linea. 
i » Et  le  ne  fieno  propofte  due  rette 
; ineguali  G , & H,  e vorremo  imaginart 
' Cf  » che  la  Q fiarcome  diuifa,per  efem- 
pio,  in  8 6. parti  ; fapremò  così  quante» 
parti  fia  la  H di  quelle  octantafeiefime 
: della  G . Prela  erta  G col  comparto,  la 
•porteremo  ne’punti  86. 86,  Et,la(ciato 
rifinimento  così  aperto , come  è ; cor- 
remo là  H , & la  trasferiremo  in  dun^ 
mede  fimi  numeri  L , M , o in  due  punti  j 
dà  due  numeri  medefimi  ai  fari  egual- 
mente  : che  da  que* medefimi  numeri 
haueremo  le  parti  , che  la  H contiene 
di  quelle,  delle  quali  è 86.  la  G,  che  nei 
poltro  elempio  lono  45*  Poiché  per  Ti- 
fìelfa  ragione  del  nupi.  1.  (itomela  AL 
comprende  45 .parti  delle  86.  della  Al  t 
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cosi  fa  LM,  cioè  la  H,  conterrà  4,,  par- 
ticole di  quelle.delle  quali  c la  IK,  cioè 
la  G , 86. 

M I 

II  medcfìmo , fe  al  contrario  volerti- 
mo  lapere,  intendendo  diuifa  la  H,  per 
e(empio>in  45.  parti, quante  di  tai  par- 
ti fé  ne  comprendano  nella  G.  Pofcia- 
che» porta  la  H ne’  numeri  45. 4$,  fetra-  ' 
fporteremo  col  comparto  la  G in  due-, 
medefimi  numeri,o  in  due  punti  da  due 
numeri  medefimi  dirtanti  ad  vn  modo  : 
troueremo,  che  erta  G fari  86.  di  quel- 
le, delle  quali  fi  fi  4y.  ja  H. 

3 E quando  iurte  tanto  grade  il  nu- 
mero delle  parti  della  data  retta  , che 
non  capiflè  nell  Irtrumento,come  fe  in- 
tendemmo la  retta  H diuifa  in  45  o.par- 
ticelle  ; e volertìmo  fapere  quante  di 
tai  particelle  fia  la  G:  c’imagineremo»  1 
che  ogni  cétefima  parte  delliftrumen- 1 
to  fia  diuifa  in  io.  particole  : che  cosi' 
tooo.  verri  a effere  tutta  la  diuifione . 
Onde , porta  ella  H tra’  numeri  47.  47. 
cioè  tra  450. 45  o.  troueremo, come  di 
k>pra,la  G effere  860.  di  tai  particelle* 

Cosi  potremo  intendere  , cheladiui-j 
fione  deiriftrumcto  fia  1 0000.100000,! 

&c.  fecondo , cheì  bifogno  richiederà.  ! 

i3'  . a ì H5TÌ 
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• 4 Diquì  fegue  , che , fe  di  vna  tet- 
ta ùccia  bifògno  d*  legarne,  pel*  efem- 
pio , quelta  parte  \ trasferiremo  efia 
rètta  tra’  punti  45-  45.  chel’interuallo 
tra ,20.  20.  lari  i che  fi  defiderano 
deda  linea  propolta  : come  è manifcfto 
pei  le  medefime  dimofirationi. 

5 . Se  poi  fu  fiero  propofte  due  rette 
l?»*  NQ^,  & s’intende fle  la  Pdiuifa,per 
efemp{c,tn  20.  parti  eguali,  & fi  voglia 
fàpere  quante  parti  iia  tutta  la  NQ^di 
quelle  ventefime  della  P ; perche,  po- 
lla t fla  P tra’fiioi  numeri  20.20.  l’aper- 
tura BC  non  bada, per  riceuere  la  NQ^ 
filieui  di  tifa  NQ^j  quante  volte  fi  può, 
cioè  due , da  Qjn  O , l’interuallo  BC 
100.  Haueremo  2oo.per  la  QO.  Si  [ca- 
dagli iauanzo  ON , come  di  lopra  nel 
Num.2.  Troueremo eflere  45. Diremo 
dunque , che  in  tutta  la  NQji  copren 
dano  245-  parti  di  quelle,  delle  quali  è 
20.  la  P . E queft’operatione  fi  dimo 
ftreri  al  meaefimo  modo  , che  quelle^ 
ide’Num.i.e  2.  Poiché  la  QK  è 100.  Al- 
trettanto la  RO  : & 45 . la  uN , che  in 
fieme  compongono  tutta  la  NQ  245. 
i 6 E perche  ciò  accader^  fpefib  nel 
la  14.  Propoficione  del  fello  iibro>hab- 
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ti,  o con  quelli  molteplicij/conlcgu. 
remo  il  medelìmo , che  fé  coti  le  iftclfc 
propolle  rette  operaflimo. 

1 1 Nell’altra  parte  deinilrumetì- 
to  fapremo  prima  quati  Gradi  1?  com- 
prendano in  vna  propolla  periferia  di 
circolo . Come  fe  la  periferia  propolla 
(ìa  la  AD  , prefo  col  compaio  il  femi- 
diametro  BA;  Io  porteremo  tra’Gr.60. 
60.  poi  tolto  il  fegamenco  AD,  lo  tra. 
sferiremo  tra  due  medelìmi  numeri  di 
Gr*  37*  37»  che  fucili  cioè  37.  Gr,  fa- 
ranno quanti  fe  ne  comprendono  nella 
periferia  AD.  La  ragione  è quella, che 
la  De  è la  corda  di  60.Gr.  g cioè’l  femi 
diametro  di  quell’arco, del  cui  quadra- 
te la  corda  è tutta  la  DE  : che  così  lì  è 
diuifo  l’Illrumento  « E perche»  tirate 
la  e b,c  d)f>  i triangoli  D e b,D  C d fono 
equiangoli:  * fard,come  la  D e alla  e b* 
cosi  la  D c alla  c d.  / Permutando  dun- 
que,come  la  D e alla  D c,  cosi  la  e b al- 
la c d.  Ma  la  D e è 3 7*Gr.della  circon- 
ferenza del  femidiametro  D c.cioè  è la 
corda,  che  fottende  in  tal  circonferen- 
za l’arco  di  Gr.  37.  Dunque  la  e b fard 
3 7*  Gr.  della  periferia  del  femidiame- 
tro c d : cioè  fard  la  corda  fua  • Se  poi 

la 


quinci. 


g cor  oli 
if.quar. 


b 6.  lèsti, 
i 4.  fexti, 

/ if.qiifl* 


;1  so  JL  T B R 0 ^ 

la  periferia propofta  fuperi  il  quadran- 
te>-come  è la  AFE  ,\fi  ptgltèri  1 eccello 
nv  furato, come  qui d»  Ippra,  fi 
: aggiugnerd  ftGr.90.  del  quadrate  AC: 
che  la  l'opima  fard  tutta  Japeriferia_j  > 
che  fi  cerca_> . • 

12  Di  qui  fard  facile  a pigliare  di 
vna  perderla  di  circolo  vn’arco  di  qua- 
jti  Gr.  fi  voglia..  Come,fe  de!  quadran- 
te AC  luaelfimo  a torre  vn’arco  di  Gr. 
Ì72.  porto  il  (cmidiametro  ABne’nume- 
| ri  60.60.  l’inttrruallo  72.72  fard  la  cor- 
da, che  fottende  72.  Gr.  nel  circolo  del 
Ifem  «dia  metro  ÀB . Se  poi  il  numero 
■ de’Gr  fuperafle  il  quadrante  , e.volef- 
fimoj  per  elempio,  della  circonferenza 
del  femidiamecro  AB  vn’arco  di  Gr^ 


120.  bifoguerd  di  trouare  , come  fi  è 
qui  detto  la  corda  CE  dell’arco  di  Gr. 
3o.eccdfo  lòpra’J  quadrante , e di  ag- 
giugnere  a eflo  quadrante  l’arco  CE  di 
ella  corda  : che  fi  hauerà  l’arco  AFE  di  i 
1 2 o.  Gr.  come  fi  defidera . 

» 1 3 Qyjndi  troueremo  i lati  de’Po- 
1 goni  in  qual  fi  voglia  circolo.  Poiché 
fe  diuideremo  per  3.  tutta  la  periferia 
del  circolo  Gr.  360.  haueremo  nel  quo*  j 
dente  Gr;  120.  Se  dunque  troueremo 
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l’arco  AFE  di  120.  Gr.  come  qui  di  for 
praila  Tua  corda  A 6 farà  il  lato  del  tri  • 
angolo  equi  latero . La  Ai.  è il  1 ato  del 
quadrato»  come  è manifefto.  Et  ftfdi- 
'uideremo  Gr.  360  perj.  ilquotiente 
farà’l  numero  de’Gr.  dell’arco , la  cui 
corda  il  lato  del  pentagono,  quale  e la 
AF.  E così  di  tutti . 

14  Et , fé  h abbiamo  a diuidere  vn 
fegamento  A F di  circonferenza  , per 
efempio»in  3.  parti  eguali:  trouato  per 
lo  Nutrì.  1 1 .quanti  Gr.  72.  fi  compren- 
dono in  tale  fegamènto,fe  diuideremo 
72.  per  3.  haueremo  il  quotiente  24, 
Dimodoché,  pofio  il  femidiametro  B A 
tra*  punti  6o.6o.&c.rinteruallo  24.214Ì 
diuideri  il  fegamento  AF  in  tre  parti 
eguali . T urte  quelle  co fe  fono  chiare 
per  la  dimoilracione  del  Num.  1 x. 


J2 £ / B R 0 

Del  Quadrante  Afironomieo,e  del  Qua- 
drato Geometrico . E del  modo  d' ba- 
vere in  quello  i Minuti  , fr  in  qucfio 
le  parti  Millefime , ancorché  tot  diui - 
fiord  non  babbiano  . Gap . //.  . 

ì ' • 4 

».  • 

I *Tp A NTO  il  Quadrante, qU an- 
X to  il  Quadrato , fi  poflono 
in  due  m odi  adoperare  : penduli,  o ila* 
bili  .■  £ ciò  quando  il  lor  piano  fia  per* 
pendicolare  aU’Orizonte  : che» collo*, 
cati  altramente, non  vi  cadequefta  dif- 
ferenza . Penduto  fi  dice  rifinimento» 
quando  vi  fi  adopera  il  filo  col  piom- 
, bino  , che»  liberamente  pendendo»  ra- 
de il  piano  ài  e fio  , mirandoli  il  fcgno 
per  li  pertugi  delle  alette  , cheftanno 
in  vno  desiati  » che  lemidiametri  » o 
gnomoni  fi  appellano  « Stabile  allora 
s'intende  » quando  > accommodaro  fo- 
I pra  dell’afia  fua  , o altroue  » in  modo  » 

I che  vno  de’gnomoni  iia  equidiftanto; 
< airOrizonteifadi  meftieri  feruirfi  del- 
la  Diottra  per  cogliere  il  fegno  propo- 
.1  fio . Nel  Quadrante  non  vi  cade  alcu- 
| naofieruatione.  Ma ’1  Quadrato  , (c-; 
\ condo  la  politura,  varia  le  ombre , che 
lofio  que9  lati  , neJ  quali  e defcritta  la, 

• ^ ' fcala  ‘ 
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fonia  Aitime- 
tra.  Perche  nei 
penduto  F , G 
l’ombra , cho 
chiamano  Ver 
fa,  è quella  sé- 
pre , che  c op- 
pofta  al  lato 
delle  mire,qua 
le  è la  CD,  & 
l’altra  BC  è la 
, retta.  Ma  nel- 
lo ft  abile  l’om 
bra  ver  fa  è Tempre  quella , che  ttà  per- 
pendicolare ali  Urizonte  : chenel'’H  , 
I è la  BC , & la  retta  la  CD . 

2 E perche  molte  volte  non  batta 
3 tutta  l’ombra  verfa , o tutta  la  retta, 
perciò  fi  TuppliTcono  fcambieuolmen  « 
ce,  riducendofi  l’vna all’altra  inquefto 
modo  . Sia  l’ombra  verfa  DK  partico- 
le 434.  delle  1000.  nelle  quali  cdiuiTa 
tutta  l’ombra . Intendiamo  la  fcala  Al- 
ti me  tra  alla  moderna  di  io.  parti  , e 
ci  alcuna  di  quelle  di  ioo.particolo. 
Ora  habbiafi  a ridurre  efla  ombra  ver- 
Ta  DK  alla  retta  • Si  moltiplichi  il  gno- 
mone AD  ìooo.  nel  gnomone  AB  pur 

1000.  • 
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tooo.  e’1  prodotto  ioooooo.  fidiui'da 
per  434.  taglio  DK:  che  nel  quotiente 
haueremo  i304.per  tutta  l’ombra  ret- 
ta BE  . La  ragione  di  quella  operatio- 
oe  è » che  per  elfere  equiangoli  i trian 
goli  ADK»  EBA  7 per  gli  angoli  D , B 
s *9.pru  jretti , * e per  gli  alterni  DAK  , BKA 
f 3 i-pri.  ,egua|j  9 6 ,^c.  * farà  come  l’ombra  ver- 
*4’  exci.  |^a  ^ aj  gnomone  £)a  ; così  1 gnomo 

ne  AB  all’ombra  retta  BE  .Cioè’l  gno 
mone  jè  propòrriona^  di  ir.czo  fra_. 
l'ombra  vena  DK,  & la  retta  BE  ; alta 
quale  quella  è Hata  ridotta . Et  cesi , 
per  liófttiètìiiia  ragione  > fi  ridurrà 
l'ombra  retta  DL  del  Quadrato  ftabik 
I alla  verfa  BE  : diuidendocioè'I  qua- 
drato del  gnomone  per  le  parti  del  ta- 
glio tìt':  che’l  quotiente  lari  la  BE . 

3 Et  fiali  penduto,'  ó labile  l’illru  * 

► , Tempre  l’atfgc 

Aliale  airangoìó  i 
v/nié  delia  prpjfó 

golo^refo  dai  filo  'eguale  al  lan- 

uto tolto  dalla  Diòttra  AC:doè  1 Cr 

■ *1  , % , t.  ^ ~ fm  f * 

ohrparti  Millèfime  , Tegate  dar.  filo  ne 
penduta),  fono  eguali  àiGr  o alle  Mil 
j*èfimt,!euate  dalla  Diottra  nello  ftabi- 
ffifV'  P'oiche, Jfe  dagiiaugoli  retti  E AB> 


PRIMO 


DAC  fe  ne  ùeui  u 
comune  DAB;.:  è 
chiaro  , che  i rimu- 
nentiBAC,DAE  fa- 
ranno eguali . E q u 
fi  vede  anche , che^ 
nel  Quadrato  rei  ti- 
no legate  l'umbro 
medelime  e dai  filo* 
e dalia  Diottra,  co- 
me è chiaro  per  Io 
Slum,  pallate . 

4 Ma  per  venire 
dia  feconda'  cofa__. , 
che  in  quello  Cap.  fi 
propone  , fia  il  limbo  AB  di  vn  Qua- 
drante diuifo  al  folico  in  90.  Gr.  Hab- 
oia  battuto  il  fiio»  o la  Diottra  il  pun- 
to D immediatamente  doppo’l  Gr  55. 
lega  aio  con  la  C : e faccia  bifogno  di 
trouare  quanti  Minuti  fi  comprendano 
in elfo fegamentó  CD . Si  pigli  ca>  par- 
ticola CD  diligentemente  co)  compaf 
Oj  & fi  rimeni  1 o.  volte  con  cura  da  A 
ino  in  H.  E perche  in  quelco  arco  tra- 
lcorlo  AH  fi  contengono  8.  Gr.  interi  ; ■ 
formeremo  quefta  fratcìòne il  cu, 
numeratore  il  numero  de’Gr.crafcorlì 
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e’I  deno- 
minatore 
tate  vni- 
tà,  quate 
volte  fi  è 
la  parti- 
-P  cella  CD 
N replicata, 
1 Perche-» 

* poi  oltre 
$ agli8.Gr. 
interi  fo- 
prauanza 
la  parti 
cola  GH; 
piglifi  col 
comparto 
^ anche  e(- 
j§f*ÌK  fa,  & fi  re 
■L  plichi  6. 

volte  da_, 
K A fino  ii» 
q E.nelqua 
inter 

_ - . N uallo  At 
^-1  perche  y 
3».:«  Gr.  interi] 

B 


fi  conten- 


dono 
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gono;  rifiaterà  quella  minutia  f-.  il  nu 
meratore  della  quale  il  numero  de’Gr. 
rraicorfi  , e’i  denominatore  tante  vni- 
tà,  quante  volte  lì  è rimenata  efla  par- 
ticella GH  . Scriueremo  dunque  que- 
lle due  minutie  così , -j*-.  e 7*  Cioè  T *-• 
di  i.Gr.  e*£.  di  vna  di  quelle  decime-*  . 
parti  . Se  dunque  infilzeremo  effe  due 
minutie  ; haueremo  quella  frattiono 
di  1.  Gr.  cioè  53»  Minuti . £ tanti 
diremo  » che  fé  ne  comprendano  nella 
particella  CD . Tale  fard  ladimoftra- 
tione  di  quello  fatto . Come  l’arco  AH 
alla  particola  CD , così  è l’arco  di  io. 

Gr.  a 1.  Gr.  che  tanto  la , quanto  qua 
la  proportione  è decupla . Sari  dun- 
que , d permutando  , come  l’arco  AH  ^g.quin. 
all’arco  di  io  Gr.così  la  particella  CD 
ai.Gr.  Ma  l’arco  AH,  in  cui  fi  conta- 
no ( il  foprauanzo  lo  vedrem’  poi  ) 8 . 

Gr.  è -77.  di  Gr.  1 o.  Adunque  anche  la 
particella  CD  farà-jC.  di  i.Gr.  La  me- 
defima  dimoiiratione  cadenell’auanzo 
GH  . Pofciache  , come  l’arco  AE  alla 
particola  GH , così  è l’arco  di  6.  Gr.  a 
i.Gr.  d E permutando,  come  l’arco 
A £ all’arco  di  6.Gr.  così  farà  la  parti- 
cella  GH  a i.Gr.  Ma  5 . Gr.  comprefi 

B nell’  * 
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nell'arco  A E,  fono  * . dell’arco  di  AGr. 
Anche  la  particella  GH  farà  dunque -f. 
di  i . Gr.  cioè  di  vna  di  quelle  decime-» 
parti  dette  di  fopra  : che  per  tale  palla 
i.  Gr.  in  quella  feconda  operati  or?  e-., 
come  è mannello  . Et  è quello  nollro 
modo  aliai  fpedito,&  ingegnofo.  Poi- 
ché jdlendo  vna  decima  parte  di-  i.Gr. 
Min.  6 fetai  decime  fufler  9.  eie  è, che 
nell'arco  trafeorfo  io.volfe  lì  contalfc 
ro  9.  Gr-  e fe  ne  formalle  quella  minu- 
ti farieno  54.  Min.  & quel , che  di 
più  vi  fulfe  oltre  a 9.Gr.inte^,uon  può 
efler  mai  tanto»  come  è chiaro;  che, ri- 
menato lei  volte,  comprenda  più  di  5. 
Gr.  interi,  e fe  ne  faccia  maggior  fr at- 
tione  d»  quella  { . di  vr  a cioè  di  quelle 
decime  parti  : che  per  elfer  ciafcuua  6. 
Min.  come  è detto  ; 5.  Min.  verrà  a ef- 
fcr  la  minutia  di  vna  di  quelle  parti 
dette  . Dimodoché  tal  parte  di  1.  Gr. 
quale  noi  qui  diuilìamo,larebbe  in  tut- 
to 5 9.  M.n.  ne  p ù oltre  può  palfare^ 
che  altramente  faria  1.  Gr.  incero . 

y ' Ma  quelle  particelle  fono  allc^ 
volte  tanto  piccole , che  non  lì  può  all' 
apertura  di  elFt  maneggiare  il  compaf- 
fo  . in  tal  calò  lì  pigli  tal  particella— * , 

. V per 


Digitized  by  Googl 


*#» 


P Rii  M O.  jg 

per efempio  CD,  infieme col  Gr.  pre- 
cedente , o con  due  Gr.  & lì  replichi  fu 
per  lo  Quadrante  quello  tale  internai 

10  io.  volte  da  A fino  ad  F , o I : che-», 
leuando  poi  dall’arco  AF,  o AI  io.Gr. 
o 20.  tolti  in  prdlo  ; rimarranno  pure 
8.  Gr.  come  dianzi . Così  nella  fecon- 
da operatone  fi leueranno  vna  volta  , 
odue  6.G r.  fecondo  che  convno,ocon 
due  fi  farà  prela  la  particella . 

6 Se  poi  vna  particola  nmenata_> 
tre  , quattro  , fei  volte,  & c.  s’abbatte- 
rà a dare  nel  line  del  Gr.prccifamcnte, 

11  che  fpeflìfiimo  auuiene;  non  accade- 
re di  arriuare  al  numero  di  io.  ma  con 
vna  fola  operatone  hauercmo  l’mtéto. 
Batta  vna  tal  particella  nmenaca  7. 
volte,  perefempio  > nell’efircmo  dd 
Gr.  5.  Tal  particola,  fenza  palfar  pili 
oltre  , farà  di  i.Gr.  -7\  minutia  , il  cui 
numeratore  il  numero de’Gr.  contenu- 
ti nell’arco  trafcorfo , e’1  denominato- 
re  tante  vnità  , quante  volte  è fiata  re- 
plicata la  particola  detta . Dimodo- 
ché a fe  moltiplicheremo  il  numerato- 
re 5 .per  60.  quanti  Min.  cioè  fi  conten  « 
gono  in  1.  Gr.  e partiremo  il  prodotto  ' 
3oo.per  lo  denominatore  7.ÌI  quotien- 
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te4 farà*!  numero  de’ Min.comprefi 
nella  particola  propofta . Perciocho, 
come  nel  Num.  4.  c (Tendo  , come  l’ar- 
co della  particella  7. volte  rimenata  ad 
efla  particella  ; così  l*arcodÌ7-Gr.  a 1. 
Gr.  per  lamedefima  fettupla  propor- 
; tione  : fari,  4 permutando  * come  l’ar- 
jco  fettuplo  della  particella  a 7.Gr.cosi 
1 la  particola  detta  ad  1 .Gr.  Perche  dun- 
que tale  arco  tralcorfo  7.  volte  è^.Gr. 
;&  j.Gr.  fonoi  {■  di  7*  Gr.  anche  cotal 
particella  fari  '-.di  vn  Gr.  Il  mede  fimo 
s’intenda , (e  efla  particella  fi  fari  pre- 
fa con  1.  Gr.  o con  2,  Pofciache  * fo  , 

; tolta  così,  & replicata  7.  volte,  batte' 
ri  nelTeftremodelGr.  iz.ouero  19.  fe 
1 ne  leueranno  7*  o 1 4»  tolti  in  pre- 
tto : il  rimanente  y.  fari  pure  il  nume- 
ratore della  minutia,e’l  denominatore 
il  medefimo  7.  Et  fappiafi , che,  quan- 
• do  in  fine  di  limili  operationi  rimango- 
no minutie  maggiori  di  -^.fogliamo  pi- 
gliare tal  minuna  per  1.  Min.  intero; 
quando  fieno  minori  di  non  (e  ne  fi 
conto , anzi  (ì  lafciano,  come  fe  non  vi 
fuflfero:  & quando  fieno  per  appunto 
fi  può  per  effe  aggiugnere  i.Min.  o la- 
nciarle del  tutto,  come  ne  pare . Siche, 
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perche-*,  è più  di  diremo  , che  nel 
noltro  cfempio-f.di  i.Gr.fieno  Min.43. 

7 E perche  accade  alle  volte  di 
douer  togliere  di  i.Gr.  vn  tal  numero 
di  Min.  ilche  , per  l’ordinario  , fi  Tuoi 
fare  a occhio  : non  fard  fenon  bene  di 
moftrare  il  modo  , come  ciòefiguir  fi 
porta  Geometricamente  . Si  delcriua 
dentro  al  Quadrante  dal  centro  mede- 
fimo  vn'arco  MN  di  Gr.61.  & fi  diuida 
n 60.  parti  eguali  : che  col  mezo  di 
quello  haueremo  l’intento  .Percioche, 
(e  oltre  vn  qualche  numero  di  Gr.  vo- 
gliamo , per  efempio , 46.  Min.  tirere- 
mo il  filo  f ola  linea  della  fiducia  OP, 
per  la  parte  46.  dell’arco  MN  ; ch«_^ 
quella  parte  di  Gr.  che  refta  leuata 
doppo  l’intero  Gr.  46.  nel  limbo  del 
Quadrante,farannoi  46.Min.  d’aggiu- 
gnerfi  aiGr.  c’habbiamo  per  le  mani . 
Peròche  , eflendo  vna  parte  dell’arco 
MN  all’arco  MN  tutto, come  i.Gr.all* 
arco  di  60.  Gr.  per  ls  medefima  fubfef- 
fagecupla  proportiont  ; fard,  permu  • 
tando,  vna  di  quelle  parti  ad  i.Gr.  co- 
me l’arco  MN  all’arco  di  60.  Gr.  Ma_» 
l’arco  MN  è vna  volta  tutto  l’arco  di 
60.  Gr.  & vna  ftia  feflantefima  parte  di 
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più.  Dunque  anche  vna  parte  dell’ar- 
co MN  conterrà  vna  volta  i.  Gr.  & di 
più  vna  Aia  fefiantefima  parte  , cioè  i. 
Min.  Per  conieguenza  2. 20. 4 6.  parti 
abbracceranno  2.20  46.  Gr.  con  altre - 
tanti  Min.  &c.  e Onde  anche  Parco  co- 
prelo  tra  A , e’1  filo  , ©fiducia  OPfarà 
Gr.  46.  Min.  4 6.  &c. 

8 Ma  , per  venire  ormai  al  Qua- 
drato Geometrico  , perche  l’vfo  mo- 
derno , come  fi  è detto  i è di  diuidere 
la  fcala  Altimetra  in  10. parti,  o pure 
in  100.  haueremo  in  eiTa  anche  le  par- 
ti millefime,benche  ella  in  1 o.  o in  1 00. 
ha  fellamente  dmifa.  Sia  la  retta  AB 
parte  dell’ombra  diuifà  prima  in  100. 
parti  : & fia  paifato  il  filo , o la  fiducia 
per  F efiremo  della  parte  22,  E man i- 
ìefto  , che , perche  rai  parti  centefime 
di uentino  parti  millefime  ; balla  d’ag- 
giugnere  vn  zero  dalla  banda  delira-., 
cioè  molripl «carie  per  lo.perche  in  tal 
calociafcuna  parte  centefima  s’inten- 
de diuila  in  io.particclle . Ma  fé  la  fet- 
tione  fia  fatta  in  C , prima , perche  da 
A fino  in  F habbiamo  22.  parti  delle-, 
loo.di  tutta  l’ombra:  formeremo  que- 
lla minutia  Si  replichi  col  com- 
parò 
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pattò  là  FC  Tu  per  la  fcala  io.  volre,per 
t Tèmpio, da  E fino  inD.  E perche  nel- 
la ED  fi  comprendono  7.  parti  intere  , 
•baderemo  qiieft’altra  frattione  - il 
cni  numeratore  (di  quel,  che  retta  non 
fène  fà  conto)  il  numero  delle  parti  in- 
tere contenute  nella  retta  ED, trattor- 
ia con  1 o. volte  la  FC  ; & il  denomina- 
tore etto  numero  lo.di  tace  vnità, quan- 
te volte  fi  è efla  FC  replicata.Habbiam 
dunque  ~0\.  & 7—  di  vna  decima  par- 
te della  EB,  cioè  di  vna  di  ette  centefi- 
me  di  tutta  l’ombra . S’infi’zino  etto 
minutie . Ne  nafee  quefta  Cioè 
la  AC  è 217.  delle  1000.  di  tutta  la  di- 
tiifione  della  (cala  Altime  tra . Q^efto- 
peratione  fi  dimoftrerà  , come  quella 
del  N um.  4.  Poiche,effe  ndo  la  propor- 
tione  della  ED  alla  FC  la  medefima_>, 
che  quella  della  EB  a vna  delle  fue  par- 
ti , per  etter  Tempre  decupla  : /permu- 
tando, la  proportione  della  ED  alla_, 
EB  , & della  FC  a vna  parte  della  EB 
Tarà  la  medefima  pure . Perche  dunque 
nella  ED  fi  truouano  7.  parti  delle  io. 
della  EB  ; e però  etta  ED  Tarà  -/o*  della 
EB  : anche  la  FC  Tarà  -j7-.  di  vna  deci- 
na parte  della  EB,  &c. 
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9 Sìa  ora  nella  retta  GH  ladiui- 
fione  della  /cala  Altimetra  in  io. parti 
(blamente  : & faccia  bifognod’inutfti- 
gare  quante  parti  delle  1000.  dinw» 
eifa  GH  ha  il  fegamentoGl.  Prima.» 
perche  habbiamo  in  tale  interuallo  la 
GK  di  8. parti  decime  intere  di  tuttala 
GH  : formeremo  quefta  frattione 
Poi,  prefoil  fegamento  KI  colcompaf. 
fo , lo  replicheremo  , cominciando  da 
G io.  voi  te  fino  in  L . £ perche  nell’in- 
teruallo  GL  fi  contano  7*  parti  intere  ; 
faremo  queft’altra  minutia  da  feri- 
uerfi  appreflo  all’altra  . Si  pigli  di  nuo- 
uo  il  foprauanzo  ML,&  fi  rimeni  al  me- 
defimo  modo  io.  volte  da  G fino  in  S • 
Nel  quale  interuallo  GS  perche  fi  con- 
tengono 3.  parti,*  haueremo  quefta  mi 
nutia  Y5-.  & la  metteremo  appreflo  al- 
le altre  in  quefto  modo  : e ~l  _ 

Cioè  di  tutta  la  retta  GH  , di 
1.  di  quelle  8.  decime , & TV*  di  vna_# 
delle  -j—.che  ineftate,  ne  ritolta  quella 
minutia  T Cioè  il  fegamento  Gl 
è 873.  parti  delle  1000.  nelle  quali  (ì 
confiderà  diuifa  la  GH . Poiché  le  pri- 
me cioè  la  GK  fono  800.  parti  de  1-1 
le  1000.  della  GH,  considerando  fi  ,cia- 
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fc una  delle  Tue  io.  parti  effer  diuifa  in.- 

100. particole . la  Kl  è— •.  di  vna  par- 
te KR  della  G H,cioè  7 o.di  tutta  la  GH 
1000.  & la  ML  contiene  di  i.  di 
quelle  7^.  cioè  viene  a eflère  3.  parti- 
celle  delle  100.  di  vna  parte  MK  di  elfa 
*GH  ; che  fommate  infieme  fanno, come 
di  Copra  873.  Et  quell ’operatione  così 
fi  dimo/lrerà . Perche  la  proporcione 
della  GL  alla  KI  è la  medefima  , che-» 
quella  della  GH  tutta  ad  vna  delle  lue 
parti  ,*  per  elfere  tanto  quella , quanto 
quella , decupla  : fard  , /permutando, 
la  proportene  della  GL  alla  GH  la_» 
ftefia , che  quella  della  Kl  ad  vna  parte 
della  GH;  Per  la  qual  coia,ficome  nella 
GL  fi  contengono  della  GH , & in 
oltre  la  parte  ML  di  vna  decima  della 
GH  : così  nella  Kl  fi  conterranno  7-5-. 
di  vna  parte  decima  della  GH  , & di 
più  tal  particella  di  vna  decima  parte 
di  vna  delle  io.  parti  della  GH  ; qual 
parte  è la  ML  dì  vna  di  eflè  decime-» 
parti  della  GH . Al  medefimo  modo  fi 
dimoftrerdjla  ML  elfere  T’~.  di  vaa  del- 
le parti  della  GH,  cioè  di  vna  di  quelle 
feconde  decime  : che  per  tale  ora  fi  pi- 
glia  vna  di  effe  parti . 

io  Quan- 
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io  Quanaopoi  la  detta  particola 
luffe  tanto  piccola  , che  non  fi  potei?' 
col  comparisca  minare,  quale  Tana  la 
ON  ; fi  pigli  il  compimento  PN  , & fi  I 
replichifimilmenré  ic.voltefino  in  qVI 
che’i  rimarente  HQJàrà  il  decuplo  dfjf 
tfla  particella  ON . La  ragione  è,  chef 
i due  fegamenti  ON,PN  prefi  infiemeJ 
Arrimeuati  10.  volte  nella  CH  ; lade-J 
uono,  come  è manifefto,  riempier  tue  I 
ta  perfetta  mente . Nel  quale  efempioJ 
perche  la  HQ  è minore  di  vna  parto! 
della  GH;cosi  fermeremo  la  prima  mi- 1 
nutta  - ® e poi  la  decnplercmo,&c.co- 1 
me  di  lopf  a_» . I 

1 1 FaciliffSma  cofa  è poi  in  quefta  I 
operatone  il  ridurre  ad  vna  li  fatteci 
minutie . Poiché  nelle  duedeir8.Num.| 
7eo  * eT^*  medi  mfieme  per  ordine  il 
numeratori , come  Hanno  : fi  hmercTlJ 
numeratore  227.  della  minutia  , chcJ 
cerchiamo  • al  quale  fe  fottoporremol 
1 000.  vna  vniti  cioè  con  tanti  zeri  ap- 1 
pie  fio  , quanti  fotto  aefiemmutie  fi| 
contengono:  haueremo  quefta  fràttio- j 
ne  Voi  o-  che  è rineftamento , o infil*| 
zamento  di  quelle  due;  AI  medelimol 
modo  delle  tre  -^.-/-.e  7 del  Num.y.| 

faremo  i 
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faremo  rV0V-  E di  qnefte-jL. 
nafcera  la  nunutia  e di  TV 

-%•  quelt  altra  T’f^.  e così  di  tutte . 

l i Se  poi  al  contrario  ne  bifognaf- 
fé  di  leuare , per  efempio  di  vna_» 
decima  parte  delia  GH  , piglieremo 
I Tinteruallo  GM  di  7.  parti , & Io  diui- 
deremo  in  io.  eguali  : che  vna  d?'que- 
| fte  fari  di  vna  parte  de  Ha  GH . Pe- 
! roche  elsédo  la  proportione  della  GM 
: a vna  fua  parre  decima  l’illefla  , che-» 

I quella  della  GH  a vna  delle  decime 
fue  , per  effer  tanto  la,  quanto  qua  de- 
cupla: farà, /permutando,  la  propor- 
tione della  G M alla  GH  ,&di  vnade- 
; cima  parte  di  quelfa  a vna  decima  par- 
te di  quella  la  medelìma  parimente-» . 

I Ma  la  GM  è -~g.  della  GH-.  Adunque 
vna  decima  parte  della  GM  farà  T^-.  di 
vna  parte  decima  della  GH.  Ma  tai  di- 
uifioni , o altre , quali  vogliamo , mol- 
to commodamente  lì  faranno  per  lo 
Num.  4.  del  Gap.  1.  feruendoci  ne’ bi- 
I fogni  anche  del  io. 

Per  fine  di  quello  Cap.  aggiugnerò , 
che  loderei  affai , che  tanto  i femidia- 
metri  del  Quadrante  , quanto  i gno- 
moni del  Quadrato  fuflero  diuilì  iru 
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ioo.oin  1000.  parti  eguali;  & che  nel 
le  parti  medefime , cioè  eguali  a quel- 
le, tu  (Te  diui  fa  anche  la  linea  della  fidu- 
cia tutta.  Poiché  con  fi  fatta  partito- 
ne, fi  abbreuieranno  molte  operatio- 
ni  9 come  vedertmo nel  j. Libro. 

Come  di  vna  retta  dì  ut  fa  in  parti  affai 
piccole  Ji  prffano  bautte  le  frattioni 
fogni  forte  . Del  modo  dt  trouart^ 
qual  parte , o parti  fa  vna  data  ret- 
ta di  vn  altra  retta  propella  : Et 
quante  volte  vna  retta  maggiore  co- 
tenga  vna  minore  yftnza  adoperar ui 
Il  frumento  del  i.  Cap . Et  come  in 
ogni  fiala  fi  poffano  trouare  Geome- 
tricamente lefrattioni,cbe  occorrono . 
Cap.  III. 

i /^v  VESTE  cofe  occorrono  fpeffo 
nel  defcriuer  le  piante . E 
febene  fi  iuole  operare  a vifta  , fenza_. 
coaimettere  error  notabile  ; per  efe- 
guireil  medefimo  Geometricamente  , 
ha , per  efempio  » la  retta  AB  vna  ficaia 
diuifain3o.  parti  : e faccia  bifognodi 
pigliarne  xJyV  Si  habbia  la  retta  C di 
1 1.  parti  delia  AB  , & fi  diuida  in  io. 
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eguali  : che  , fé  torre  no  7.  parti  di  ef- 
fa  C,  & le  porteremo  coi  compalfo  nel- 
la BD;  haueremo  nel l’ottaua  parte  vna 
portione,  che  fari  ’e  che  lì  cercano 
d’agguignerfialle  parti  23. 

Similmente  , fé  fi 
voleflero  le  quarte^ , 
le  quinte  parti,  le  fe- 
fte  &c.  farà  nccefia- 
rio  d’hauere  in  vna 
piaftra  di  ottone  , o 
lifta  di  legno  duro  , e 
ben  lifeio , oltre  la_* 
fcala  AB  , altre  linee 
di  j.  parti  della  BD  , 
diuifa  in  4.  eguali,  di 
é.dmifain  5.  di  7.&C. 
diirfain  6.&  c.  Come 
fé  fi  voleifero  y di 
vna  parte  della  BD  ; jy  ’ X 
corremo  4 parti  del- 
la F,  che  è 8.  diuifa  in 
7.  che  , trafporcaco 
tale  interuallo  col 
compaflf)  nella  BD  ; 
quinta  parte  i *-  che  fi  defiierano.  Pa- 
rimente , fe  vo'eifimoli  di  vna  delle 
medefime  parti,  torremo  3.  parti  della 
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G di  6.  legata  in  j.che , portate  nella_» 
BD,  ci  fi  inoltreranno  nella  parte  quar- 
ta i lr  ch'andiam  cercando . E così  di 
tutte . Le  quai  cofe  fi  dimoftreranno , 
come  l’operatione  del  Num.  7.  del  2. 
Cap.  mutando  (blamente  il  numero  di 
60.  in  10.  in  7.  in  5.  &c.  come  è mani- 
fèfto . 

a Et , fe  propofte  due  rette  H , I fi 
voglia iapere, quante  parti  fia  1 a H del- 
la 1 intefa,per  elempio,  di  1 eoo  parti- 
celle,  Se  ciò  lenza  l’aiuto  dell  frumen- 
to delle  parti-,  piglili  la  retta  K decupla 
della  I con  le  fue  dtuifioni , come  fi  ve- 
de. Sarà  duque  tutta  la  K 1 oooo.lacen- 
dofì  iooo.la  1 . Perche  duque  la  H, por- 
tata nella  K,fi  truoua  minore  d’vna  del- 
le lue  parti  ; fi  decupli,  come  nel  Num. 
9.de'  Cap  2. fino  in  L . Nel  quale  inter- 
uaìlo  perche  habbiamo  7*  parti  intere, 
formeremo  quella  minila  /vbWcl0^ 

. di  vna  decima  della  K . Si  decupli 
di  ruouo  il  ioprauanzo  ML  da  K fino  in 
N , doue  fono  6 parti  intere  . Haue- 
rem  duque  queft’aitra  minutia 
cioè  TV*  Pigifi’ 11  decuplo  ael  legamen- 
to N al  roedehmo  modo  Ino  in  P. 
Haueremoquefi’idtra~yo^%«oueroT-0» 

■ Siche 


y ìpITi  m o.  w ST 

Siche  infilzando  ledette  minutie  , fe- 
condoJ-Num.  nt  dH  2.  Cap.  riTulte^d 
quefia  frattione  7-3-  . di  vna  decima 
parte  cioè  della  K,  Cioéia  H tari  768. 
particelle  di  quelle  delle  q jali  la  I li  fa 
1000.  . ...  t , _v 

3 MafaccialiclTa  Idi  83 per  esé- 
P’°*  Pigliula  K decupla,  &c.  Sari  el-; 
la  K ruttai 35; o.  B perche  la  H è mino-  ! 
re  di  vna  delle  Tue  parti , decupidi  fino 
in L,&c.  Haueremo perle  7«parti  inte- 
re 5845,  e però  quella  frattione 
c‘°®  «V*  di  vna  decima  della  K . Si  de-  , 
cupi!  il  rimanente  ML  fino  in  N : che 
per  le  6 parti  infere  troueremo  jo  1 o.  I 
onde  haueremo queft’altra  f~*~,  oue- 
r«  ió*f  per  la  KP  decurdpdci  itgamen- 

toON queft’alcra  ‘|*|.  cioèTV.  S’in- 

nlzino,  &c.  quelle  decime*'  Trouere-  > 
no  » come  di  fopra  La  qual  mi- 
nuti3’ trafiatata  in  o^tocentotrenta- 
cinqucfime.,  cioè  diuifa  per  8jy.  parti 
della  I : il  quotieme  643-7.  kran  lo  * 
parti  della  H a rilpetto  delia  1 polla 
833?  ..Doue  fi  vede  » che , polla  la  I , per 
efempjo.835  fe  noi  la  llatuiremo  1000. 
haueremo  > come  nel  Num.  paffuto  lo 
parti  mille  urne  della  H : ,e  poi  » trafia- 

— -f  - . tandole  » 
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tardole  , trouercnio  tenz’alti  * opera- 
tione  anche  le  ottocencotrentacinque- 
lìmo . 

4 Pongali  ora  1?  H 1000.  & hab- 
biafi  a fapere  quante  di  1)  fatte  parti  ha 
la  1 . Si  pigli  la  retta  Qjiecupla  della 
H,  &c.  É perche,  portata  la  I nella  Q, 
occupa  l’interualio  QR  maggiore  di 
vna  faa  decima  , cioè  della  H : diremo 
prima,  che  in  effe  1 (ì  contiene  vna  vol- 
ta la  H,  cioè  iooo.  & inoltre  il  (opra 
uanzo  sR . Si  cerchi  no  le  parti  mille* 
fime  del  detto  fegamento  SR,  come  di 
fopraé  Troueremo  edere  particelle.» 
%7è.  che , aggiunte  alla  , haueremo 
per  tutta  la  QR  , cioè  per  lai,  117 6. 
particole  di  quelle  , delle  quali  è la  H 
1000. 

5 Et,  fe  traflateremo  *J£-o  i* 10  ot 
tocentotrentacinqueiìme  , haueremo 
nella  I ioéj—i'.parti  di  quelle  della  H, 
fe  ella  (i  poneife  8 35.  £ cosi  Tempre  in 
ogni  denominatone . Le  quai  co  fe  fi 
dimostreranno , come  l’operatione  del 
Num.9.  del  x.Cap.  £ ci  feruiremo,  bi- 
sognando > del  Num.  io. del  Cap.  1. 

6 Finalmente,  fe  bifognaffe  di  tro- 
uare  che  parte, o paratia  la  DE  di  vna 


parte 
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'parte  della  fcala  AB  ; prefa  col  com 
patto  « & rimenata  accuratamente  fu 
‘per  la  DB,  tante  volte,  finche  v-na  pun- 
ta del  compatto  venga  a battere  nelf  e* 
lìremo  di  vna  parte  di  ella  DB  , che  in 
- quello  cafo  farà  nel  fine  della  4.  parte, 
rimenata  5 .volte: (i  formerà  quella  mi- 
nutia  il  cui  numeratore  il  numero 
delle  parti  trafcorfe,  & il  denominato- 
re  tante  vnird,  quanre  volte  fi  è la  det- 
ta particola  replicata  ; come  fi  ditto 
nel  Num.6.  del  Cap.  2.  la  cui  dimoftra- 
tione  conferma  anche  quello  modo. 
Se, poi  cominciandoda  D,toucì  abbat- 
tettimo  a dare  neìfdtremodi  vna  par- 
te ; faremo  ^principio  da  G , o da  A t 
tee.  Et  (e  la  particola  fatte  fouerchia-j 
mente  piccola,  fi  piglierà  imitine  con  1 
vna  , o con  due  parti , &c.  come  in  al  - 1 
tra  occafìone  (i  è facto  di  fopra.. 

. 

- ' y io.;  1 . citi  01.’ 
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Faine*  , ir  vfo  di  vn.  iflrumtnto  da 
mifuran  archi > o angoli  tanto  in  Gr • 
fr  Min,  del  Quadrante,  quanto  riti - 
lt  parti  milltfime  dii  Quadrato  .*  Et 
tona  con  efo  fi pojfan  formare  gli  an- 
goli in  vn  dato  numero  di  Gr.  o di 
parti.  Gap.  IV • 

SI  feccia  fuvna  tauolctta  ben  lifcia» 
o fu  vna  piaftra  d’ottone  1 angolo 
retto  BAD  , e dal  centro  A fi  deferiua 
jl  quadrante  EF  , il  quale  quanto  fari 
maggiore , tanto  farà  meglio  , & fi  di- 
uida  in  90. Gr*  Poi» da  punti  E»  F riz- 
zate due  perpendicolari  »^haueremo 
formato , con  la  giunta  dell’orlo  » che 
attorno  fi  vede  > il  quadrato  ABC  D • 
Nel  quale  fi  diuideranno  le  ombre  BC, 
DC  in  1 o.  o in  1 00.  parti  eguali , come 
più  piacerà , e ciò  con  rette  dal  centro 
A , dal  quale  douerà  vfeire  vn  fottilil- 
fimo  filo . Inoltre  fi  deferiuerà  dal  me- 
defimo  centro  vn’altro  quadrate  OH  » 
fu  1 quale  diuiferemo  le  quantità  degli 
angoli  » per  non  feruirci  dell’altro  im- 
pedito dalle  diuifioni.  Di  più  fi  farà 
vn  Compa(To,in  forma  di  Squadra  zop- 
pa, MLN»  in  modo,  che  le  rette  tirate 
ì . ■ • : ‘ ’ daT 
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dai  centro  L 
agli  e /tremi  delle 
punte  M , N fieno 
eguali  al  femidia- 
metroAH,  oaG 
del  quadrate  GH. 
Finalmente  ne’le-i 
rette  LM  > LN  fi 
facciano  p.ù  pun- 
ti, egualmente  di- 
ttanti a due  per 
due  dal  centro  L : 
le  fieno  quanti  fi 
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m 17.  ter. 

è 2 6.  ter. 

! t fchol, 
xx.tertij. 


vogliano  O > P,  Qj  K i &c.  Tale  fari 
lafabrica^..  . *' 

1 Ora  habbiafì  a inuefligare  quan- 
ti  Cr.  comprenda  l’arco  b c,  il  cui  cen- 
tro a . Si  tirino  al  centro  i ftmidiame- 
tri  b a,  ca  ; & fecondo  alcuno  degl’in- 
terualli  delle  LM,  LN>  come  dell’  LQ^ 
fi  delcriuadal  centro  medefimo  l’arco 
e f occulto . Piglifi  col  compalfo  ordi- 
nario l’interualio  e f , & fi  trafporti  ne’  , 
punti  Q>R  del  compaflo  MLN . Si  met- 
ta vna  punta  M del  noftro  Compaflo  > 
così  aperto,  com’è,  inH,  & l’altra  ini 
fui  quadrante  HG,  & per  I fi  tiri  il  filo 
AK  : che  quanti  Gr.-  fi  contengono  nell* 
arco  feY,tanto  lari  l’arco  bc.  Fofcia- 
jche,eflendo  eguali  j femidiametri  LQ^ 
a e,&  eguali  anche  le  periferie  QR,e  f: 

* gli  angoli  QLR  , e a f faranno  eguali. 
Per  la  medefima  ragione  l’angolo  1AH| 
farà  eguale  all’angolo  MLN  , o QLR  y 
e però  anche  alle  a f,o  al  b a c:  * & 7ar- 
co  Hi  all’arco  MN.fMa  l’arco  HJ  èfi- 
mule  all’arco  £Y  di  Gr.  38.  Dunque^ 
anche  l’arco  Hi , cioè  lo  MN  , c o QR  , 
cioè  lo  e f , e o il  b c farà  Gr.  3 8. 

- 2 ' Al  contrario  habbiaiì  a fègare-». 
della  periferia  b d vn  arco  per  efempio| 
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tralportato  tale  internano  ne’punh  Q>^ 
R ; fé  metreremo  le  punte  M , N nei 
quadrante  HG  : haueremo  l’arco  HI , 
per  Kefiremo  punto  I de!  quale  fe  tire» 
remo  i!  filo  AK  : t ci  fi  inoltrerà  nel 
quadrante  EF , da  E fino  aH’interfega- 
mentodel  filo  > il  numero  de ’Gr.  cioè 
la  quantità  dell’angolo  b a c . 

4 Si  debba  finalmente  coftituire-r 
nel  punto  a delia  retta  a b vn’angolo 
di  vn  dato  numero  di  Gn  come  di  3 8. 
Defcritto  dal  punto  dato  a,  come  cen- 
tro l’arco  occulto  e g1*  fecondo  alcuno 
interuallo  LQ^delnoftroCqmpaflo  : fi 
tiri  il  filo  AK  per  l’eflremo  del  Gr.  3 8. 
Se  dunque  metteremo  vr  a punta  MI  in 
H,e  difenderemo  l’altra  fino  all’inter- 
fettione  1 5 etotrem  poi  col  comparto 
ordinario  l’interuallo  QR  lo  porte- 
remo nell’arco  e g da  e fino  in  f;  & per  f 
tireremo  dal  centro  a la  retta  ac:<  ha- 
ueremo formato  l’angolo  b a c > che  fi 
defidera , di  38.Gr. 

5 II  medefimo  modo  oflerueremo 
negli  angoli  del  Quadrato  * col  mezo 
del  Comparto  medelimo,  e del  quadra- 
te HG  . Come  fe  fia  l’angolo  b a c , e 
vogliamo  fapere  la  quantità  fua»oco- 

ftituirne 
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i,  fticnirne  vno,  fecondo  vn  dato  numero 
} di  parti  del  Quadrato  ; deftriueremo 
, il  medefimo  arco  e f , e faremo  il  redo, 
come  di  fopra  : che*!  filo  AK  ci  mottre- 
ji  rd  le  parti  DK  dell’ombra  DC  , le  quali 
troueremo  per  li  precetti  del  Num.  8. 
i o 9. del  2. Cap.  O , meflò  elfo  filo  nell’e- 

ftremo  delle  parti  date , le  qua’i  troue- 
; remo  nell’ombra  per  lo  Num.  12.  del 
j Cap.  2.  o per  lo  Num. 4.  del  1 . ci  addi- 
, terd  l’angolo, che  cerchiamo  di  forma- 
, re  , dal  quale  faremo  il  b a c col  mezo 
dell’arco  eg,  &c.  come  qui  di  fopra^. 
Solamente  quello  fa  qui  di  meftieri  of- 
feruardipiù  , che  , quando  l'angolo 
propofto  fia  maggiore  del  femiretto  » 
bi  fognerà,  per  rapprefentar  le  fue  par- 
1 ti , fa  re  la  riduttione  delle  ombre , co- 
me fi  è infegnato  nel  Cap.  2.  Num.  2. 

6 Ma , fe , date  per  efempio  1173. 
parti  di  vn  tale  angolo  del  Quadrato  , 
bifognafle  di  formare  queft’augolo  in 
carta  : fard  neceflario  di  far  la  ridut- 
tione  dell’ombra  al  contrario  , per  fa- 
pere  per  qual  parte  h abbia  a pafiare  il 
! / filo  AK . Cioè  faremo,  come  l’ombra.» 

data  1273.  al  gnomone  1000.  così’l 

■ gnomone  1000.  a 785.  Se  dunque  per 

__  — * 
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' li  Nani. 4. e 3» del  Cap.i.  torremo78j. 

' parti  delle  icoo.  dell  ombra  DC  da  D 
fino  in  K,  & per  K tireremo  il  filo  AK  , 
e toglieremo  con  le  punte  del  nottro 
Comparto  l’arco  Gl , e formeremo  co- 
me di  Copra  vn’angolo  b a f:  quello  fa- 
f ri  di  particelle  1173.  Le  quali  opera- 
cioni-fono  chiarirtime  perle  dimoftra- 
cioni  partati  . - 

[ -ir 7.:  Se^poi  l*arco>o  l’angolo  fuperaf- 
j fè’j  quadrante,  o l’angolo  retto  ; fi  'tor- 
ri l’ecceffo  del  quadrante,  o deli’ango- 
lorettò,  & fi  aggiugnerd  atutto  l qua- 
drante ,0  all’angolo  retto  tanto  ara- 
gionedi  gradi , quanto  di  partimille* 
lime*  carne  è manifefio. 

Se  fi  Tarano  le  gambe  LM,  LN  egua- 
lirsd  Temi  di  a metro  A 6 , fi  porri  faro 
lenza- i quadrante  GH . perche  le  pun- 
te dcl.Gòmpàrtb  nofiro  moftreranno  fu- 
buo  neliarco  LF  il  numero  de’Gr.  per 
■io  quale  fi  tirerà  poi  il  filo  , &c.  Ma’l 
primo  modo  ètenuto  da  noi  per  più  fi- 
curo  . «poiché  le  diuifioni  di  erto  qua- 
drante ÉF  potranno  ageuolmente  ca- 
gionare abbaglio. 

8 Ma  non  ogn’vno  potrà  farli  fa- 
briqare  quello  ilirumento.  Adunque, 


per 
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per  Jo  medefimo  fine,  fi  defcriua  fu  vna 
tauoletta  ben  piana  vna  figura  qua- 
drata ABCD  col  Quadrante  , e con  le 
ombre  del  Quadrato  con  le  lor  diuifio- 
; ni-,  come  fi  vede  : e dal  centro  A fi  de* 
•:  fcriuano  più  quadranti  fenzadiuifione 
alcuna  k 1 , m n , e p , q r,  & quanti  vo- 
gliamo ; & efic a daeflo  centro  vnjfocti- 
liflìmo  filo.  Habbiafi  a tr ouar,e il  nu- 
mero de’Gr.  comprefi  nelT.àrcob  c , il 
. cui  centro  a . Se  nella  noftra  figura  vi 
fia  alcun  quadrante  di  femidumecro 
eguale  al  femidiametro  a b ^.di  quefio 
ci  fieruiremo , Quando  no  > dai  centro 
a fi  de/criua  l’arco  e g alf  interùalloìiel 
fiemkswa  metro  di  qual  quadrate  A 1 vo- 
gliamo della  nofira  figura  . 5 Si  tiri  dal 
centro  a al  punto  c la  retta  a c ; e che 
fegherà  l’arco. e f limile  all’arco  b c. 
Dunque  fé  piglieremo  col  compafiò 
ordinario  l’arco  e f , &c\o  trafiportere- 
mo  nel  Tuo  quadrante  1 k da  1 fino  ad  f, 
e per  lo  punto  fi  tireremo  il  filo  AK  : 
«haueremo  nell’arco  EY  il  numero  oe’ 
Gr.  che  nell’arco  b c fi  comprendono. 

Et  le  fi  debba  legare  della  periferia^ 
t>  d vn’arco  , per  efiempio  di  38.  Gr.  ne 
alcun  quadrante  fia  nella  figura  di  fie- 
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midiametro  eguale  all'a  b ; deferiuere- 
mo  dal  centro  a l’arco  e g aH’interual  - 
lo  di  qual  fi  fia  femidiametro  A 1 . Poi, 
tirato  il  filo  per  io  Gr.  3 8.  & prefo  fin- 
teruallo  1 f,  & portato  nell’arco  e g da  e 
fino  in  f,  & tirata  per  f da  a la  a c , che 
feghi  l'arco  bd  in  c : t haueremo  l’arco 
bcdi  Gr.  38.  &c.  Di  qui  è manifcfto  il 
modo , che  fi  de'  tenere  nel  milurare,  o 
formare  gli  angoli  nelle  parti  del  Qua- 
drato. 

» . . fi  ,i  • • • 1 _ 

Fabrica,  & vfo  di  vn  Compaio  dì t rap- 
- preferiate  in  linea  retta  tutta  la  pe- 
riferia del  circolo, 0 qual  fi  voglia  ar- 
co del  mede  fimo  , con  altre  vtilità . 
Cap.  V . orr: 

> * < 

SI  deferiua , come  fi  ha  nel  fine  del  6, 
Lib.  deirÉpclide  del  Clauio , vna_# 
Qnadratrice  con  efquifita  diligenza,  la 
cui  baie, per  ora, fia  la  IK  , & la  IH  il  la- 
tori quale  doueràeffere  la  quarta  par- 
te dell’tfirumento,cioè  di  vn  buon  pal- 
mo , che  tanto  fuole  eflere  quello  delle 
parti  : al  quale  quello  fi  doueri  fare  in 
tutto  limile , con  le  fue  linee  AB  , AC( 

dal  centro  A agli  eftremi  B , C delle 
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gamberoue 
così  fi  fara- 
no  le  diui- 
fioni  • Si  pi- 
gli dal  cen- 
tro A nella 
AB  la  AD 
allalKegua 
le,  & fi  tra- 
fporti  nella 
AC  da  A fi- 
no  in  E : e 
quiui  nell* 
vno,  e nell* 
altro  luogo 
fi  facciano 
legni  fenfi- 
bili.  Polii 
fogliano  le 
A F , AG  Se- 
guali alla_# 

IH . Si  pi- 
glino nella  B 
AB  le  FL, 

LN,  MB;  & nella  AC  le  GM,  MO,  OC 
tutte  eguali  alla  AF , o AG  ; e ciafcuna 
di  quefte  quattro  parti  , cominciando 
dal  centro  A,  fi  diuida  in  90 * particelle 

eguali. 
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eguali , talmentcche  l’vna  , Falrra-, 
rerta  AB  , AC  vcngaaelferdtuifato 
360.  particole  eguali . Il  riuedb  pbi  fi 
di  inda,  come  il  rmerfo  dellTftruuientó 
delle  parti  : cioèrantola  AB  * quanto 
la  ACfi  fegbim.5>o.  parti  i eguali, fc4 
condo  le  corde  de’^o.Gr.  dejjqqadran- 
te . Tale  è la  fui  fabrica_,  .tri'.;  • ’/A  r !*..'• 
r .Quanto  allVia fiane  piopo/lo  vn 
circolo  del  iemidiametro  Rp.,  alla  cui 
circonferenza  faccia  bi fogGà  ,<di  j-apì 
pre fintare  vn* retta  eguale.;  Pigli?*! 
detto  femidiametro  RV  , &colcom? 
palTo  fi  porti  iie  punti  D , Ej^gceioche 
ì’interuillo  DÈ  fia eguale  adefio  Temi* 
diametro  RV;*  Dico  » che  ibnceruallo 
BC  Tara  la  retta  eguale  alla  circoufe- 
renz?a del  dato  circolo . Percioche,  ef- 
fe ndo  i lati  AF,AG  del  triangolo  A FG 
fegati  proporrionalmepte  HtJ>,E;pet:r 
: che  tanto  le  AD,  A E , quanto  leAF* 
a ó.fexti.  AG  ILTon  fatte  eguali:  «Equiangoli  fa- 
ranno , tirate  le  DÉ  , F6- fr:i  triangoli 
b 4-fexti.  ADE,  AFG . b E però,  come  la  ADaL- 
fió.qum  la.D E A costila. AF a^l%FG  * Efcf  per-; 
mucandp,  cqv#  la  AD  alia  AF  * così  la 
ì pEaUaF^,-  Ma  come  la  AD  a Ha  AF, 

' così  eia  ÌK  alla  IH , elfendo quiuipro- 
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porncr.c  di  egualità  . 'Dtmque-j  come 
la  JK  alla  IH  , così  la  DE  a ila  FG . Per 
la  qual  cofa,per  lo  2. Cordi. deila  Prop. 
4. della  Quadracrice  nei  fine  de)  ó.Lib. 
d’Euclide  , la  FG  farà  eguale  al  qua- 
drarne del  circolo  del  fèmidiameiro 
DE,  cioè  RV  . E perche,  per  le  mede- 
sime ragioni , è , come  la  Agalla  A E , 
così  la  FG  alla  BC  j & la  A F èia  quar- 
ta parte  della  AB  : anche  Ja  FG  (arala 
quarta  parte  della  BC.  e però  effe  BC 
farà  eguale  a tutta  la  periferia  del  cir- 
colo del  femidiametro  DE.,  cioè  RV  . 
Così  con  le  medefime  dimohracioni 
haueremo  la  LM  eguale  alla  femicir- 
conferenzadel  rnedefìmo  , & la  NO  a 
tre  quarte  parti , come  è manifefio . 

2 Habbiali  ora  a rapprelèntare  in 
linea  rerta  vh  dato  arco  STV  di  125. 
Gr.  del  rnedefìmo  circolo  . Mdfo,co- 
me  di  fopra  il  Femidiametro  R V ne’pu- 
ti  D , E j l’intei  uailo  tra*  numeri  125. 
125.  farà  la  retta  eguale  all’arco  STV 
di  t ijs  Gr.  fche  fi  defìdera  . Percioche, 
per  le  ragionr.medefime  , come  là  A 
1 25.  alla  AB,  così  l’interuallo  125. 1 25. 
alFinteruallo  BC.  Ma  la  A 125.  è 1 15. 
particelle  delie  3 60.  di  tutta  la  AB. 


A 


Dunque 


Dunque  anche  l'interuallo  125.125*1* 
rà  125.  particole  delle  360.  dell’inter- 
uallo  BC , cioè  della  circonferenza  del 
circolo  STV  : c però  eguale  all’arco 
STVdi125.Gr. 

3 Al  contrario  fe  bifognaffe  di  rap- 
presétare  a vna  data  retta  vna  circon- 
ferenza di  circolo  eguale  ,*  prefa  elfi 
retta , e portata  col  comparto  ne’punti 
B,  C ; il  circolo,  deferitto  all’interual- 
lo  DE , hauerà  la  periferia  eguale  alla 
proporti  retta . Se  poi  fi  voleffe  vna-. 
quarta  parte  > vna  femicirconferenza » 
vn'arco  1 per efempio^di  100. Gr.  fi 
porr?!  quella  tal  retta  ne’punti  F,  G , o 
E»  M,  o ne’numeri  100. 100.  che'l qua- 
drante, o'i  femicircolo,  o l'arco  di  100. 
Gr.dclla  periferia  del  circolo  del  femi- 
diametro  delPinteruallo  DE  » il  quale-» 
arco  di  100.  Gr.  fitroueri  nel  riuerfo 
deiflftruniento  per  lo  Num.  12.  dei  1* 
Cap.faràqueUchefidefidera»  - . • • ? 

Se  co'Gr. fi  deflcro  anche  i Min.  o fi 
piglieranno  nelle  AB , ACa  vitta*  oue- 
ro  Geometricamente  per  li  precetti 
delCap. 

4 Similméce  fé  habbiamo  vna  ret- 
ta X , c vogliam  trouare  di  vnacircon- 


ferenza  di  circolo  di  qual  fi  voglia  fe- 
midiametro  Y vn’arco  eguale  a tal 
retta  ; porremo  eflo  femidiamerro  Y 
ne’pnnti  D,  E : che,  potta  la  data  retta 
X tra  due  numeri  medelìmi  125.125.0 
tra  due  punti  da  due  numeri  medelìmi 
dittanti  egualmente;haueremo  ne’dec- 
ti  numeri  quanti  Gr.  fia  , cioè  125.  la 
propofta  retta  X della  circonferenza-» 
del  circolo  del  femidiametro  Y . Se 
dunque  nel  riuerfo  dell’Ittruméco  tor-  . 
remo , per  lo  Num.  i a. del  Gap.  1.  dal 
circolo  STV  del  femidiametro  Y vn’ 
arcoSTV  di  125.Gr.  quanto  cioè  fi  fa- 
rà trouacasdfere  la  data  retta  X : quel 
tale  arco  STV  farà  eguale  alla  propo- 
fta retta . Il  che  , col  precetto  ancho 
del  Num.  pafiàto  , è chiaro  perle  lo- 
prapofte  dimoftrationi . E molti  altri 
vfi  di  quetto  lttrumento  trouerà  cia- 
feuno  da  fe  tteflo:che  io  tralafcio  a bel- 
lo ftudio  , per  non  eflere  più  lungo  di 
quello  > ch’io  mi  fon  propofto.  ' 


Il  fine  del  Primo  Libro  . 
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De’ Seni , e delle  linee  Tangenti , e Se- 
canti con  la  Jor  tauola.  E de* 

- Triangoli  rettilinei . 

Dì  alcune  definitioni  pertinenti  alla. 
dottrina  de  Triangoli  rettilinei , con 
la  loro  dichiarinone  . Cap.  J. 

L 

di  vn  circolo  è parte 
' della  periferia  di  tflo  cir- 

ftà  t ^ cii°' 

^ ì&jji  II  Compimento  di  alcun’ar- 
2^k^1l<3f  co  è la  differenza  fra  elfo 

5E5  arco  » e’i  quadrante  . 

III. 

La  Corda  è vna  linea  retta}  condotta  dall’v- 
na  all’altra  .dlremità  dell’arco . \ 

IV. 

Il  Seno  retto  è la  metà  della  corda. fottefa 
al  doppio  di  quell’arco  , del  quale  ella  fi  dice 

-L:  Jfi  effer 

Die 


i 


uvui  ««« — s — — — r.  — r r 

miti  dell’arco ,-  del  quale  ellafidieè  Seno  ret- 
to , nel  diametro  del  circolo , che  va  a battere 
nell’altro  eftremo  dell’arco  detto . 

? .vi  ^>wr  *.  i J vi  * t 4 

v • 5 1 * 

L II  Seno  verfo  è-tria  parte  de! diàmetro  del 
circolo  fra’l  Seno  retto,  & vn'eih’emo  dell’ar- 
co , del  quale  ei  fi  dice  Seno  vtrfo  . Si  chiama 
altramente  Saetta_>*  v;  . > , v. 

’•  ;vi. 

!.  11  Seno  del  compimento  è’1  Seno  retto  del 
Compimento  di  quell’arco, del  quale  fidicele- 
,|rio<lelcampimento.-  *■  v5.  ! 

il  *'  v*  ■■  • * » VII» 

Il  Send  tutto  è il  femidiametro  del  circolo  . 

- vin. 

Il  Séno  tanto  retto  , quanto  Verfe  , &del 
compimento  di  alcun'angolo  è il  Seno  di  quel- 
Parco,  che  nel  Circolo  , da  quel  tale  angiolo  , 
''come  centro , deferito, togliono  le  rette.,  che 
quell’angolo  coftituifcono . 

I X.;.  ’ v *•  , ■ \ ‘ 

La  Grandezza  dell’angolo  e h quantità  dell’ 
arco,  che,  defcritto  da  elio  angolo,  come  cen  : 
tro  viene  fra  le  due  rette  , che  quell’angolo 
formano , comprefo . 

Y 

Il  Compimento  di  alcuno  angolo  è la  diffe- 
renza , che  fra  quel  tale  angolo , e’1  retto  fi  ri- 
*ruoua_» . - • • • * 


,,  * . _ \ 

. La  Tangente  di  alcun’angolo  è vno  de’ due 
lati  attorno  all’angolo  retto  nel  triangolo . ‘ 


•**S'*!  ‘ 
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La  Secante  di  alcun’angolo  è nel  triangolo 
il  lato  oppofto  all’angelo  retto  . 

NEL  circolo  ACDE  feghinfi  nel 
cenrro  I i due  diametri  AD,  CE 
ad  angoli  retti,  a che  tutta  la  circonfe- 
renza diuidano  in  quattro  quadranti 
AC,  CD, DE,  LA.  Piglin fi  gli  archi 
AB,AF  eguali  , & fi  tiri  la  retta  BF, 
che  feghi  il  diametro  AD  in  K.  Si  meni 
la  AG  alla  DA  perpendicolare  , cho 
s’incontri  con  la  1B  tirata , & prolun- 
gata in  G:&  da  B fi  faccia  cadere  la  BH 
alla  EC  perpendicolarmente . 

i Quanto  alla  prima  definirono 
ogni  parte  di  tutta  la 
0 circonferenza, come 
la  AB , BC , CD,  &c. 
fi  domanda  arco. 

C 2 Preio  dunquo 
l*arco  AB , Fai  co  BC 
farà’l  compimento  di 
elfo  arco  AB,  elfendc 
elfo  BC  la  differenza  tra  l’arco  AB , e’1 
quadrante  ÀC.  Scambieuolmente  1 ar- 
co AB  farà’J  compiméto  dell’arco  CB , 
per  la  medefima  ragione . Intendali  il 

mede- 


■ SECONDO.  yt 

medefimo  dell’arco  EB  , cioè  cheTar- 
co  AB  fi  a il  compimento  dell’arco  EB. 
poiché  la  differenza,che  fra’l  quadran- 
te E A,  & l’arco  EB  fi  truoua,  è efio  ar- 
co AB . 


■ '*4  “ 

SI 


3 Et  la  retta  FB  fi  nomina  Corda . 
perche  a fomiglianza  di  vna  corda  è 
fotcefa  all'arco  FAB . 

4 II  quale  arco  efiendo  diuifo  in  A 

Idal  diametro  DA  in  due  parti  eguali  ;] 
b anche  la  corda  BF  farà  da  efio  diame-  ! 
tro  diuifa  in  K egualmente  in  due  par- 
ti . Adunque  la  retta  BK  è*l  Seno  retto 
dell’arco  AB  , cioè  della  meri  di  tutto 
l’arco  FB.  Ouero.  LarettaBKè’l  Se- 
no retto  dell’arco  AB,  perche  dal  pun- 
to B , vna  delle;  eftremicd  di  efio  arco , 
cade  perpendicolarmente  fii’l  diame* 
tro  AD  , che  batte  l’altro  eftremo  A 
dello  ftefio  arco  AB . 

5  Ma  la  AK  , parte  del  diametro 
AD  fra’l  Seno  retto  BK,&  A,  vno  degli 
ellremi  dell'arco  AB , làrà’l  Seno  verfo 
del  medefimo  arco  AB , ouero  la  Saet- 
ta, per  la  fomiglianza  del’a  vera  faetta 
nel  doppio  di  efio  arco  AB , che  è l’ar- 
co FB . 

6 E perche  dicemmo  , che  l’arco 

D a BC" 
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BC  è’1  compimento deH*arco  AB  , la»* 
retta  BH,che  per  la  4.Def.  è’1  Seno  ret- 
to di  effo  arco  B C'ffarà’l  Seno  del  com- 
pimento pure  dell’arco  AB . 

7 Et  la  IA , IC  , o quale  altra  fi  fia 
dal  centro  alla  circonferenza , eflendo 
femidiametro  del  circolo  ; farà  tutto’l 
Seno. 

8 Come  il  Seno  retto,  verfo,  & del 
compimento  dell’angolo  AIB  è’1  me- 
defimo  f che*l  Seno  retto , verfo,  & del 
compimento  dell’arco  AB . Pofciache 
nel  circolo  AC , deferite©  fopra  effo 
angolo  AIB , viene  dalle  rette  IA , IB  » 
che  effo  angolo  contengono  , abbrac- 
ciato il  medefimo  arco  AB.  Et  per  ciò 
le  BK  » AK  , BH  fono  i Seni  predetti 
tanto  dell’arco  AB  , quanto  dell’ango- 
lo AIB. 

9 Onde  diremo , che  l’angolo  BID 
fia  maggiore  deli'ang  ffo  BlF  . perche 
le  rette  lB,ID,cht  comprendono  quel-’ 
lo  9 abbracciano  la  periferia  BD  mag- 
giore della  BE  > periferia  dell’angolo 

bif.  * * ‘ ; 7 ; 

10  L’angolo  poi  BIC  fi  diri  com- 
pimento dell’angolo  AIB  , & dell’an- 
golo BJD.percioche  la  differenza, che 

è fia  ; 


f 
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è fra  l’angolo  retto  AIC  , & l’angolo 
AI B , & fra’l  retto  CID , e’1  retto  BID 
è eflo  angolo  BIC  . 

ii  La  retta  AG  è la  Tangente  del- 
["angolo  AIG  del  triangolo  A IG  ret- 
tangolo. perche  de/cri  tto  dal  centro  I 
ill’interuallo  dell  altro  lato  IA  circa., 
angolo  retto  la  periferia  A C:  e la  det- 
ta AG  tocca  elfa  periferia  in  A , eflen- 
lofi  ella  tirata  perpédicolare  aliere- 
mo A del  diametro  . 

iz  Et  la  IG , che  è oppofta  all* an- 
golo retto  IAG  è la  Secante  del  mede- 
fimo  angolo  AIG . Chiamali  Secante  ; 
Parche  » come  vede , feg a in  B la  pe- 
riferia AC  fopradecta.» . r 


€ Coroll 
i6.tercij. 


Di  alcuni  auuertimenti  neeejfaru  per  la 
cognitione  de  Seni . Cap.  U. 


i OAPVTO  dalle  definitioni  ciò 
. O che  fia  Seno;  refta,  che  infe- 
riamo intorno  a ciò  alcune  apparte- 
lenze.  E prima,  due  archi,  i quali  in- 
ieme  facciano  il  femicircoJo,  òc  duo 
mugoli  > che  pure  infieme  fieno  eguali 
i due  retti  ,*  hanno  il  medefimo  Seno 
etto  , & del  compimento.  Di  modo 

D 3 che’l  J: 
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che  1 Seno  dell’arco  BD  , o dell’angolo 

BID  è quello  fteflò 
-A  Q ddlarco  AB ,o del- 
l’angolo A1B  . per- 
che e gli  archi  AB  , 
C BD  coftituifcono  il 
femicircolo  ABCD , 
egli  angoli  AIB , B- 
1D  « fono,  eguali  a 
ij.pri- jjue  retti.  Siche  la  BK  è’1  Seno  retto 
dell’vno  , & deH’altro  arco  , o angolo  ; 
|&  laBH  il  Seno  del  compimento  puro 
|d*ambedue.  Non  è però’I  Seno  verfo 
il  medelimodeU'vno  , è deH’altro  : ma 
Jdell’arco  AB  , o angolo  AIJB  , il  Seno 
Jverfo  è , come  lì  è detto  la  AK  ; & dell’ 
larcoBD,  o angolo  B!D  e la  DK . Tue- 
Ito  quello  è chiaro  per  le  loro  definitio- 
|ni.  Teli  liran  benemtefo. 

2 Halli  appreflo  a laper  di  più, che 
[in  vn  medelìmo  circolo  , o in  circoli 
[eguali , gli  archi , o angoli  eguali  han- 
|no  i Seni  eguali  : & al  contrario  i Seni 
[eguali  hanno  archi  , o angoli  eguali . 
lo  oltre  lì  conuiene  maggior’arco  , o 
angolo  a maggior  Seno  , & minore  a 
vn  minore: & al  contrario  il  Seno  mag- 
[giore  lì  riferì fee  al  inaggior’arco  , o 

angolo  ; J 


L 
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angoiOi  e’J  minore  al  minore.  Le  quai 
co/e  così  fi  dimoftreranno . Nel  remi- 
circolo  E A C piglinfi  gli  archi  EF , CB 
eguali , e da’ punti  eftremi  F , B fi  fac- 
cian  cadere  al  diametro  le  perpendi- 
colari FL , BH  , che  per  la  4.  Def.  fa- 
ranno i Seni  degli  archi  preii  EF , CB. 

Dico,  che  eflì  Seni  fono  eguali . Tirate 
dal  centro  I agli  eftremi  di  eftì  Seni  le# 
rette  IF , IB , perche  ne’  due  triangoli 
FLI , BHI  gli  angoli  L , H fono  retti , 
c però  eguali  ; t & eguali  fon  parimcn-  * t7,tcl> 
te  gli  angoli  FlE,BIC,&i  latilF,  IB 
femidiametri  pure  eguali  : e anche  le  A • 
FL,  BH  Seni  degli  archi  EF,  CB , o de-  ^ prl* 
gli  angoli  F1E  , BIC  eguali  , faranno 
eguali  fra  loro. 

Ma  fieno  eguali  i Seni  FL , BH.  Di- 
co, che  gli  archi  EF  , CB,  o gli  angoli 
EIF,  CIB  fono  eguali . Fatte  le  mede- 
Smecofe»  d perche  i quadrati  delle  FL, 

LI  fono  eguali  al  quadrato  della  IF, 
i & i quadrati  delle  BH  , HI  fono  al 
quadrato  della  IB  pure  eguali, *&  egua- 
li fono  fra  loro  i quadrati  delle  IF,  IB, 
per  effer  rette  eguali , come  femidia 
metri  : eguali  faranno  i due  quadrati 
ielle  FL,LI  a’due  quadraci  delleBH,Hl 


d 47-  pri- 
mi. 


D 4 


Et 


SECONDO. 


S7 


come  parte  di  quella  : fegue,che’l  qua- 
drato della  NM  farà  minore  del  qua- 
drato della  HB . E però  la  retta  N M 
[farà  minore  della  HB  , cioè  della  LF. 

I Onde  il  Seno  LF  dell’arco  , o angolo 
EF,  EIF,  cioè  CB,  CIB  tutto  farà  mag- 
giore del  Seno  NM  dell’arco  , o ango- 
lo CM , CIM  parte , &c. 

Ma  Ha  ormai  il  Seno  LF  maggiore*» 
del  Seno  NM  . Dico>  l’arco  ,o  angolo 
EF  , EIF , al  quale  quello  fi  riferire-», 
efier  maggiore  dell’arco  > o dell’ango- 
lo CM,CIM , al  quale  appartiene  il  Se* 
no  NM.  Fatte  le  medefimecofe  , è 
chiaro , che  l’arco  CB , o l’angolo  CIB, 
cioè  l’arco  EF  , o l’angolo  EIF , dimo- 
firato  nel  fine  del  2.Num.eguale  all’an- 
golo CIB , è maggiore  dell’arco,  o an- 
golo CM  , CIM  parte  di  quello . Che 
è’1  fecóndo . 

4 Auuertafi  oltre  a ciò,  che’I  Seno 
retto  KB  di  qual  fi  voglia  arco,  od  an- 
golo AB,  A1B  è eguale  alla  IH,  che  nel 
lemidiametro  IC  è la  difiahza  dal  cen- 
tro al  Seno  del  compimento  di  quel  ta- 
le arco,o  angolo . Apprclfo  che  la  BH 
Seno  del  compimento  del  detto  arco,o 
angolo  è eguale  alla  KI , che  nel  Temi-  ■ 

diametro 
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diametro  IA  è Jadiflanza  fra!  centro» 
e’1  Seno  retto  » di  che  parliamo  • Per- 
cioche,  eflendofi  dtmoftrato  /opra  la  M 
Defila  rerta’BF  eflerfegata  egualmen- 
i , tortai  te  in  K dal  diametro  DA  ; h l’angolo 
* 3KB  fari  retto.  Ma  anche  gli  angoli 
KlH  , BHI  fono  retti  : che  quello  fi  fe- 
ce tale  , & la  BH  cade  a perpendicolo 
r fchol.  /opra  la  IC  • * Per  la  qual  cofa  anche-» 
ji.pri.  ; pigolo  KBH  fari  retto;  / & il  quadn- 
-4Cpr°  ’ • latero  KBHI  per  ciò  parallelogrammo. 

» 34-pri-  m Dunque  eguali  faranno  tanto  le  KB  » 
m.  IH,  quanto  le  BH,KI . 

Di  alcune  tofe  da  faperjt  intorno  alle  li- 
nee Tangenti , & Secanti . Cap.  Ili . 


I 


1 À k *inec  Tangenti, & 

b xJL  Secanti  fi  poflono  confide- 
rare  in  due  modi , come  i Seni , o prò- 
C prie  cioè,  o del  compimen- 
to. Se  nel  triangolo  ABC 
poniamo  il  Iato  ÀC  tutto! 
(A.  Seno, il  lato  BC  fi  diri  Tan- 
| gente  dell’angolo  E AC,  & 
**  la  AB  Secate  del  medefìmo. 
Et  nel  triangolo  ÀD£  il  la. 

co  D£  fari  Tangente>&  la  AE  Secante 

- - - 

~ del 
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del  cópimento  dello  fteflo  angolo  B AC: 
perche  l’angolo  DAE  è’I  compimento 
dell’angolo  B AC,  per  la  io.  Def. 

2 Et  febene  cotai  linee , cioè  Tan- 
gente CB , & Secante  AB  non  poflbno 
conuenire  in  vn  punto  B comune  , fè-* 
l’angolo  BAC  , che  fa  la  Secante  AB 
con  la  bafe  AC  (bafe  fi  chiama  in  que- 
llo ca  fo  il  lato, che  fi  pone  tutto’l  Seno) 
non  è minore  di  vn  retto  DAC  ya  Per*  n* 
che  altramente  le  rette  AD,  CB  farien 
parallele  , &c.  con  tutto  ciò  l’angolo 
ottufoha  la  fua  Tangente  ,&làfua  Se- 
cante, e fon  quelle  di  quell’àngolo,  che 
a compire  due  retti  fi  richiede,  come  fi 
dilfe  de’  Séni  nel  Num.  i.  del  Capi  pil- 
lato . Onde  le  CB,  AB  fono  Tangente, 

& Secante  anche  dell’angolo  ottufo 
FAG  . 

Sappiali  in  óltre  , che,  quando  no* 
miniamo  qualche  Tangente,  o Secante 
fénz’altra  giuntajfempre  s’intènde  del- 
la Tangente,  e.Secante  di  quell’angolo 
propri  o,che  fi  mentoua  : ficorriè,quan. 
do  nominiamo  il  Seno  fenz’  al  tra  paro- 
la s’ intende  Tempre  del  Senp  retto. 


In 


6o  LIBRO  | 

In  quante  parti  s intenda  diuifo  tutto  l 
Seno . Et  come  > fecondo  le  parti  di 
quello  ) s hanno  le  parti  nell" altre  due 
Ime  e:  con  la  tauola  per  ritrouare  par~ 
ti  fi  fatte.  Gap.  IV. 

IL  fem  idiametro  del  circolo  , o vo- 
qliamdiw  tutto’I  Seno , è flato  di- 
uerfamente  diuifo  da  Matematici.  To- 
lomeo nel  Lib.  i.  delJ’Almagefto  al  9. 
Gap.  l’intende  diuifo  in  6o.Parti,e  cia- 
fcunadi  quefte  in  6o.Min.  & ogni  Min. 
in  60.  Sec.  Arzacllo  Arabo  l’intefedi 
150.  Parti , ciafcuna  delle  quali  vuole , 
che  s’intenda  di  éo.Min.  &c.  come  To- 
lomeo . Altri  l'han  fatto  di  6000000.  ’ 
buerò  di  60000.  Di  fi  fatta  maniera  fo  - 
no  calcolate  le  Tauole  di  Giouanni  di 
Monteregio.  Tutte  quefte  tai  diuifio- 
ùi  fi  rendono  affai  incommode , mafti- 
mamente  quelle  di  Tolomeo»  e di  Ar- 
zàello  » per  cagione  delle  mòltipUea- 
tioni  x e delle  diuifioni  » che  bifognadi 
fare , cofa  noiofifiima»  e di  tedio  mcre- 
dibile\qelle  fupputationi  lunghe . Per 
la  qual  cofa  l’ifteflb  Monteregip,il  Pur- 
bachio  > & l’Appiaino  penfaronò  vn’al- 
tra  diuifione  del  detto  femidiametro»  o ; 

t * ” tutto  ! 
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tutro’l  Seno  > cioè  in  parti  iooooooo. 
o pure  in  iooooo.  La  qualpartitione, 
per  efler  commodiflim3  perlemolti- 
plicationi,  e per  le  diuifioni  ; l'hanno 
abbracciata  , & feguita  dipoi  tutti  gli 
altri  : tanto  che  delle  Tauolediuifeal- 
tramente  poco  , o nulla  fé  ne  Temono 
gli  Studion  della  proiefiìoné’ . Aia , Ia- 
iciata  ladiuifione  di  ioooóooo.  noi  ci 
feruiamo  qui  di  quella  di  iooooo.par- 
ticelle  9 cpimnodiiiìma , & fufficientif- 
fima,malTìme  nelle  operationi  Geome- 
triche . E per  maggior  commodità  de 
gli  Studìofi  habbiamo  voluto,  che  que- 
(ta  Tauola  fia  quella  , nella  quale  Bar- 
tolomeo Pitifco  ha  vnite  infieme  cò’Se- 
ni  le  Tangenti , & le  Secanti  : la  quale» 
doue  l’ha  richieduto  il  bifogno  » hab- 
biamo diligentemente  corretta.  In- 
tendiamo dunque  diuifo  tutto’!  Seno» 
o*l  femidiametro  di  qual  fi  voglia  cir- 
colo in  looooo.particole . Et  fecondo 
quelle  tai  parti  s’intendono  diuifi  an- 
che non  folo  i Seni  di  qualunque  arco, 
o angolo  fi  fia;  ma  le  Tangenti  ancora, 
& le  Secanti  tutte . Dimanierache  con 
tale  artificio  hanno  i noftri  Maggiori 
jnueftigate  quelle  cofe;  che  in  ogni  tri- 

_____  angolo 
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angolo, conolciuta  la  quantità  dell'an- 
golo, habbiamo,  per  la  feguente  tauo- 
la,la  quantità  del  Seno,oppolto  a quel- 
l’angolo  : e per  li  triangoli  rettangoli  > 
oltre  a*  Seni,  la  quantità  delle  Tangen- 
ti, e delle  Secanti  in  quelle  parti  me- 
defime  di  tutto’l  Seno  , odelfemidia- 
metro,c*habbiam  dette  . E tutto  que- 
llo con  proportione  tanto  accurata-. , 
che  la  differenza, che  può  in  fi  fatti  cal- 
coli accadere,  non  fi  riduce  a cofa  fen- 
fibile  . In  quella  tauola  ciafcuna  fac- 
ciata cutiene  quattro  ordini  di  nume- 
ri. Nel  primo  fono  i Gradi,  e i Minu- 
ti della  quantità  degli  archi , od  ango- 
li : nel  fecondo  i lor  Seni  retti  : nel  ter- 
zo le  Tangenti:&  le  Secanti  nel  quarto, 
i Gr.  nella  facciata  fini  lira  fono  fcritti 
da  capo , con  carattere  alquanto  grof- 
letto  ; & fcendono  per  ordine  i Mim 
Nella  delira  Hanno  i Gr.  da  piè  col  ca- 
rattere medefimo , & fagliono  ordina- 
tamente i Min.  aU'in  su  . Così  habbia^ 
mo  in  pronto  per  diretto  i compimen- 
ti di  qualunque  arco  , o angolo  fi  vo- 
glia con  molta  fpeditione , come  vede- 
remo . N ella  prima, & feconda  faccia-? 
ta  dalla  banda  finillra  non  fi  pongono  i 


Gr.  i 
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Gr.  perche  in  quelle  due  prime  il  rapT 
prefentano  gli  archi,  o angoli  de’  Min. 
i quali  giunti  a òo.  fi  mette  da  capo 
della  facciata  terza  1.  Gr.  &c.  Fino  al 
Gr.  45-  ci  feruiamo  della  facciata  fini- 
fira  . Dal  Gr.  45.  fi  comincia  nelfvlti- 
ma  facciata  alla  banda  delira,  & fi  cor- 
na indietro  fino  al  fine  del  quadrante, 
-c he  è nel  principio  di  efl'a  cauoia  nel 
deliro  lato. 


Seguitala  Tauola  de' Seni , e delle  linee 
Tangenti,  e Secanti. 
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che  ! Seno  dell’arco  BD  , o dell’angolo 

BID  è quello  fteflo 
A Q dell’arco  AB  ^del- 
l’angolo AIB  . per- 
che e gli  archi  AB , 

C BD  coftituilcono  il 
femicircolo  ABC  D , 
e gli  angoli  AIB , B- 
1D  * fono,  eguali  a 
due  retti . Siche  la  BK  è’1  Seno  retto 
dell’vno , & dell’altro  arco  , o angolo  ; 

& la  BH  il  Seno  del  compimento  puro 
d*amhedue . Non  è però’l  Seno  ver fo 
il  medelìmodeU*vno  , e dell  altro  : ma 
dell’arco  AB  , o angolo  AI£  , il  Seno 
verfo  è , come  fi  è detto  la  AK  ; & dell’ 
arco  BD,  o angolo  B!D  e la  DK.  Tut- 
to quello  è chiaro  per  le  loro  definitio- 
ni , fe  fi  i iran  bene  mtefo . 

2 Halli  apprefloa  faper  di  più, che 
invn  medefimo  circolo  , o in  circoli 
eguali , gli  archi , o angoli  eguali  han- 
no i Seni  eguali  : & al  contrario  iSeni 
eguali  hanno  archi  , o angoli  eguali 
In  oltre  fi  conuiene  maggior’arco  » 
angolo  a maggior  Seno  , & minore 
vn  minore:&  al  contrario  il  Seno  mag- 
giore fi  riierifce  al  maggior’arco  , o 


angolo  ; 
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SS 


angoio;  e'i  minore  al  minore.  Le  quai 
co/e  così  fi  dimoftreranno.  Nel  fertii- 
circolo  E A C piglinfi  gli  archi  EF , CB 
eguali , e da’ punti  eftremi  F , B fi  fac- 
cian  cadere  al  diametro  le  perpendi- 
colari FL , BH  , che  per  la  4.  Def.  fa- 
ranno i Seni  degli  archi  pre/i  EF , CB. 
Dico , che  e/fi  Seni  fono  eguali . Tirate 
dal  centro  I agli  eftremi  di  e/fi  Seni  lo 
rette  IF , IB , perche  ne’  due  triangoli 
FLI , BHI  gli  angoli  L , H fono  retti , 
e però  eguali  ,*  * & eguali  fon  parimen- 
te gli  angoli  FlE , BIC , & i lati  I F , IB 
femidiametri  pure  eguali  : manche  le 
FL,  BH  Seni  degli  archi  EF,  CB , o de- 
gli angoli  FlE  , BIC  eguali  , faranno 
eguali  fra  loro. 

Ma  fieno  eguali  i Seni  FL , BH.  Di- 
co , che  gli  archi  EF , CB , o gli  angoli 
EIF,  CIB  fono  eguali . Fatte  le  mede- 
lime  cofe,  d perche  i quadrati  delle  FL, 
LI  fono  eguali  al  quadrato  della  IF 
d &i  quadrati  delle  BH  , HI  fono  al 
quadrato  della  IB  pure  eguali,-&  egua- 
li fono  fra  loro  1 quadrati  delle  IF,  IB, 
per  e/Ter  rette  eguali , come  femidia 
metri  : eguali  faranno  i due  quadrati 
delle  FL,LI  a’due  quadrati  delleBH,Hl 


b i7.ter- 
tij. 

1 16.  pri- 
mi. 


d 47*  pri- 
mi. 
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Et 
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Et  Ieuati  dalfvna , è dall’altra  fomma  f. 
quadrati  eguali  delle  eguali  FL , BH  ; 
rimarranno  i quadrati  delle  IL  , IH 
. eguali  ; c però  eguali  faranno  effe  IL  , 
PrI~  IH . * Dunque  gli  angoli  FlE , BIC  fa- 
ter.'  ranno  eguali  : /e  per  ciò  eguali  Jjnche 
gli  archijEF , CB . Che  è ’l  primo  prò- 


Lv 

£47 

nu. 


pn- 


1,3  Or  fia  l’arco  CM,  o, tirata  la  IM, 
l’angolo  CIM , minore  dell’arco  £F  »,o 
dell’angolo  EIF . Dico  , douerfi  mag- 
gior Seno  a quello, che  a quello  . gag- 
gia daU’eftremo  M al  diametro  la  per- 
pendicolare MN,  che  per  la  4.  Def.  fo- 
rai Seno  di  effo  arco  , o angolo  CM , 
CIM.  Prefo  l’arco  CB  eguale  all’arco 
JtF , & tirata  al  diametro  la  perpendi- 
colare BH  per  lo  Seno  di  effo  arco  CB  * 
o dell’angolo  CIB, tirata  la  IB  : elfi  Se- 
ni FL,  BH , per  quel,  che  fi  è qui  fópfa 
dimoftrato , faranno  eguali . g Perche 
dunque , menata  la  IB , i quadrati  del- 
le IN,NM  fono  eguali  4’  quadrati  del- 
le IH,  HB,  ptr  effere  tato  quegli,quan- 
to  quelli  eguali  al  quadrato  della  IM , 
o IB  eguali , come  femidiametri  5 & il 
quadrato  della  ÌN  maggiore  è mag- 
giore del qu^rato  della  IH  minore-». 


+ .L 


come 
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come  parte  di  quella  : fegue,che’l  qua- 
drato della  NM  farà  minore  del  qua- 
drato della  HB.  E però  la  retta  NM 
[farà  minore  della  HB  , cioè  della  LF. 
Onde  il  Seno  LF  dell’arco  , o angolo 
EF,  EIF,  cioè  CB,  CIB  tutto  farà  mag- 
giore del  Seno  NM  delfarco  , o ango- 
lo CM , CIM  parte , &c. 

Ma  Ha  ormai  il  Seno  l,F  maggiore-» 
del  Seno  NM  . Dico,  l’arco  * o angolo 
EF  , EIF , al  quale  quello  fi  riferifce-», 
efier  maggiore  delfarco , o dell’ango- 
lo CM,CIM , al  quale  appartiene  il  Se- 
no NM . Fatte  le  medefime  cofe  , è 
chiaro  , che  l’arco  CB , o l’angolo  CIB, 
cioè  l’arco  EF  , o l’angolo  EIF , dimo- 
ftrato  nel  fine  del  2.Num.eguale  all’an- 
golo CIB,  è maggiore  dell’arco,  o an- 
golo CM  , CIM  parte  di  quello . Che 
è’1  fecóndo . 

4 Auuertafi  oltre  a ciò,  che’l  Seno 
retto  KB  di  qual  fi  voglia  arco,  od  an- 
golo AB,  A1B  è eguale  alla  IH,  che  nel 
lemidiametro  IC  è la  diftanza  dal  cen- 
tro al  Seno  del  compimento  di  quei  ta- 
le arco,o  angolo . Appreifo  che  la  BH 
Seno  del  compimento  del  detto  arco,o 
angolo  è eguale  alia  Ki , che  nel  feou-  ■ 

) diametro 


l-gjr* libro 

diametro  IA  è ladiftanza  fra’l  centro  , 
e’1  Seno  retto  , di  che  parliamo . Per- 
cioche,  eflendofi  dunoftrato  fopra  la  4 
Def.la  retta  BF  e (Ter  fegata  egualmen- 

h j.tertij  '' 'n,Kfald'amet.r,ODA’  * |,aneo,° 

5 1KB  fari  retto.  Ma  anche  gli  angoli 
KiH  , BHI  fono  retti  : che  quello  fi  fe- 
i ce  tale  , & la  BH  cade  a perpendicolo 
« IcM.  . fopra  la  IC  . . Per  la  qual  cofa  ancho 

JXoì.  i 1 ang°'°  KBH  fari  rett°i 1 & « quadn- 
34.prù  lacero  KB  HI  per  ciò  parallelogrammo. 

m 3.j.pri-  *>  Dunque  eguali  faranno  tanto  le  KB, 
mi.  IH , quanto  le  BH , KI . 

Di  alcune  cofe  da  faperji  intorno  alle  li- 
nce Tangenti,  & Secanti.  Cap.UI. 

1 A NCHE  le  linee  Tangenti,& 
e . TX  Secanti  fi  poffono confide- 
rare  in  due  modi , come  i Seni , o pro- 
prie  cioè,  o del  compimen- 
. f \ to  v Se  nel  triangolo  ABC 
poniamo  il  lato  AC  tutto! 
a!  j A Seno, il  lato  BC  fi  diri  Tani 
(W  gente delFangoloB AC,  & 

I la  ^ec^tc  del  medefimo. 

flr  £t  nel  triangolo  ADE  il  la- 

U/^D£  fari  Tangente,&  la  AB  Secante 

1 -del 
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del  co  pimento  dello  ftelfo  angolo  B AC: 
perche  l’angolo  DAE  è’I  compimento 
dell’angolo  B AC,  per  la  io.  Def. 

2 Et  febene  cotai  linee , cioè  Tan- 
gente CB , & Secante  AB  non  portano 
conuenire  in  vn  punto  B comune  , fe~> 
l’angolo  BAC  , che  fa  la  Secante  AB 
con  la  bafe  AC  (bafe  fi  chiama  in  que- 
llo ca  fo  il  lato, che  fi  pone  tutto’l  Seno)  . 

non  è minore  di  vn  retto  DAC  *,  * per-  ’Pn 
che  altramente  le  rette  AD , CB  farien 
j parallele  , &c.  con  tutto  ciò  l'angolo 
■ottufo  ha  la  fua  Tangente  , & là  fua  Se* 

| cante,  e fon  quelle  di  quell’angolo,  che 
a compire  due  retti  fi  richiede,  come  fi 
! dùfe  de’  Seni  nel  Num.  i.  del  Capi  pài- 
fato  . Onde  le  CB,  AB  fono  Tangente, 

& Secante  anche  dell’angolo  ottufo 
FAG.  \ 

Sappiali  in  oltre  , che,  quando  no* 
miniamo  qualche  Tangente,  o Secante 
fénz’altra  giunta;fempre  s’intende  del- 
la Tangente,  e.Secante  di  quell’angolo 
propriojchc  fi  mentoua  : ficomè,quan  . 
do  nominiamo  il  Seno  fenz’aitra  paro- 
la s’intende  Tempre  del  Seno  retto* 


In 


> - 


6°  LI  B R 0 

In  quante  parti  s intenda  diuifo  tutto  l 
Seno  . Et  come  , fecondo  le  parti  di 
quello , s hanno  le  parti  nell' altre  du  s 
linee :con  la  tauola  per  ritrouare  par- 
ti f fatte  . Cap.  IV. 

IL  femidiametro  de!  circolo  , o vo- 
gliati! dii*  tutto’!  Seno , è fiato  di- 
uerfamente  diuifo  da’  Matematici.  To- 
lomeo nel  Lib.  i.  delJ’Almagefto  a!  9. 
Cap.  l’intende  diuifo  in  60. Parti, e cia- 
scuna di  quefte  in  6o.Min.  & ogni  Min. 
in  60.  Sec.  Arzaello  Arabo  fintele  di 
*5  °*  P^rti  > ciafcuna  delle  quali  vuole  , 
che  s’intenda  diéo.Min.  &c.  come  To- 
lomeo,. Altri  1 han  fatto  di  6000000. 
ouero  di  60000.  Di  fi  fatta  maniera  fo  - 
no  calcolate  le  Tauole  di  Giouanni  di 
Monteregio.  Tutte  quefte  taidiuifio- 
hi  fi  rendono  aftai  incommode , malli  - 
mamente  quelle  di  Tolomeo,  e di  Ar- 
zaello , per  cagione  delle  moltiplica- 
tioni , e delle  diuifioni , che  bifbgnadi 
fare , cola  noiofi/fima»  e di  tedio  mcre- 
dibile.qelle  fupputationi  lunghe.  Per 
la  qual  cofa  l’ifiefio  Monteregio,il  Pur- 
bachio  , & TAppianopen/arono  vnal- 
tra  diuifione  del  detto  femidiametro,  o 

tutto’l 


6i 


SECONDO. 

tutro’l  Seno  > cioè  ih  parti  10000000. 
opure  in  iooooo.  La  qualpartitione, 
per  e (Ter  coni  modi  film 3 perlemolti- 
plicationi,  e per  le  diuifioni  ,*  l’hanno 
abbracciata  , & feguita  dipoi  ruttigli 
altri  : tanto  che  delle  Tauolediuifeal- 
tramente  poco  , o nulla  fé  neferuono 
gli  Studiofi  della  proieflloné  . Ma , la- 
biata la  diuifione  di  loooóooo.  noi  ci 
feruiamo  qui  di  quella  di  iooooo. par- 
ticelle , commodillìma , & fufficientif- 
fima,mafiìme  nelle  operationi  Geome- 
triche . E per  maggior  commoditi  de 
gli  Studiofi  habbiamo  voluto,  che  que- 
Ita  Tauola  fia  quella  , nella  quale  Bar- 
tolomeo Pitifco  ha  vnite  infieme  cose- 
ni le  Tangenti , &c  le  Secanti  : la  quale* 
doue  l’ha  richieduto  il  bifogno  , hab- 
biamo diligentemente  corretta.  In- 
tendiamo dunque diuifo  tutto’!  Seno* 
o*l  femidiametro  di  qual  fi  voglia  cir- 
colo in  i ooooo.particole . Et  fecondo 
quelle  tai  parti  s’iutendono  diuifi  an- 
che non  folo  i Seni  di  qualunque  arco, 
o angolo  fi  fia;  ma  le  Tangenti  ancora, 
& le  Secanti  tutte . Dimanierache  con 
tale  artifitio  hanno  i noftri  Maggiori 
inueftigate  quelle  cofe;  che  in  ogni  tri- 

angolo 
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angolo, conolciuta  la  quantità  dell'an 
golo,  habbiamo,  per  la  feguente  tauo- 
Ja,la  quantità  del  Seno,oppodo  a quel- 
l’angolo : e per  li  triangoli  rettangoli , 
óltre  a*  Seni,  la  quantità  delle  Tangen- 
ti , e delle  Secanti  in  quelle  parti  me- 
defime  di  tutto’l  Seno  , odelfemidia- 
metrofc’habbiam  dette . E tutto  que- 
, do  con  proportione  tanto  accurata-. , 
che  la  differenza, che  può  in  fi  fatti  cal- 
coli accadere,  non  fi  riduce  a cofa  len- 
fibile  . In  quella  tauola  ciafcuna  fac- 
ciata cuciene  quattro  ordini  di  nume- 
ri. Nel  primo  fono  i Gradi,  e i Minu- 
ti della  quantità  degli  archi , od  ango- 
li : nel  fecondo  i lor  Seni  retti  : nel  ter- 
zo le  Tangenti:&  le  Secanti  nel  quarto, 
i Gr.  nella  facciata  fini  (Ira  fono  ferirti 
da  capo  * con  carattere  alquanto  grof- 
fetto  ; & feendono  per  ordine  i Min. 
Nella  delira  danno  i Gr.  da  piè  col  ca- 
rattere medefimo,  & fagliono  ordina- 

1 tamente  i Min.  airinsù . Cosìhabbia^ 

* * * - • . , 

mo  in  pronto  per  diretto  i compimen- 
: ti  di  qualunque  arco  , o angolo  fi  vo- 
; glia  con  molta  Ipeditione , come  vede- 
remo.  Nella  prima, & feconda  faccia- 
ì ta  dalla  banda  Anidra  non  fi  pongono  i 

. . ^ Gr.  ì 

— — ' ■ - i ■ ■■■  b'  
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Gr.  perche  in  quelle  due  prime  lì  rap. 
prefentano  gli  archi,  o angoli  de’  Min. 
i quali  giunti  a 60.  fi  mette  da  capo 
della  facciata  terza  i.  Gr.  &c.  Fino  al 
Gr.  45  . ci feruiamo  della  facciata  fini- 
ftra  * Dal  Gr.  4j.  fi  comincia  nelfvlti- 
ma  facciata  alla  banda  delira,  & fi  tor- 
na indietro  fino  al  fine  del  quadrante, 
che  è nel  principio  di  efia  tauola  nel 

deliro  lato.  ' - 5 

«.  . 

| • . . i ?.. 

- . * : ■ -‘s 


Seguita  la  Tauoh  de  Seni,  ideile  line» 

Tangenti , e Secanti  . 
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pri- 


VJo  della  T^uoia  vajfata . Cap, 

1 T)  ER  moftrare  il  modo  di  Ter- 
Ìl  uirli  della  pallata  Tauola_*, 
Uà  il  triangolo  rettangolo  AFH  : vno 
de’  cui  angoli  acuti  FAH  fia  dato  di 
y Cr.31.Mm.24.  Prolungato  volato  AH 
atror  no  all’angolo  retto  fino  in  C > & 
alla  C A «rizzata  nell  eftremo  A la  per- 
G pendicolare  A Difatto  cen- 
tro eflo  angolo  dato:  fi  de- 
fcriuaaH’interualio  del  la- 
A toAF,  oppofio  all’angolo 
retto  , il  quadrante  CD . 
g Dunque  per  la  4.D1  f.  jl  la- 
to  FH  farà']  Seno  delì'op' 
pollo  angolo  A , Halli  a trouàre  la», 
quantità  di  quello  Seno.  Trouatoiì 
Gr.  3 1,  in  capo  della  facciata,e  24.  nel 
primo  ordine  ; habbiamo  qumi  nel  fe- 
condo per  diruto  72101.  per  lo  Seno 
retto  di  elfo  angolo  F AH  1 cioè  per  lo 
lato  FH.  Et  nell’altra  facciata  a rin- 
contro troujamo  pure  nel  fecondo  or- 
dine  j j5.  per  io  Seno  di  Gr.jS.  Min. 
3 *.cioè  del  compimento  dì  elfo  angolo 
FAH  , che  è U 1F  ,c;oè  per  l’altro  lato 
AH»  dimoili  ato  nel  Nuin.4-del  2.Cap. 


eguale 


r / 
‘**1 
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aguale  aita  iF. 

Cosi  medefimamente  fe’l  dato  ango- 
lo fuflfe  lo  I A F del  triangolo  I 4 F di  Gr« 
j8.  Min.  J6.  crouato  in  p èdellacauo- 
la  il  Gr.  j 8.  enei  primo  ordine  36.  ba- 
lleremo per  diretto  nel  fecondo  8 j 35$. 
per  lo  lato  IF,Seno  dell’angolo  1 AF  : 3c 
a rincontro  nell’altra  faccia  5210  i.per 

10  Seno  FH  del  compimento  di  quell* 
angolo;  cioè  perdo  lato  l A,  dimoiato 
eguale  alla  FH  nel  fopracitato  Num. 

11  lato  AF  poi  nell’vnor  &nt!l*altro 

efempio  è tutco’l  Seno  100000.  effondo 
femi diametro  . ' . 

z Se  voJeflimo  il  Seno  verfo  di  vn 
dato  arco  FC  , o àngoìo  F AC  , o vo- 
gliam  dire  la  faetca  HC  del  doppio  di 
elToareo  FC  ; caueremo  da  tutto*!  Se- 
no, o femidiamk:tro  AC  100000.  il  Se- 
no del  compimento  dell’arco,  o ango- 
lo dato,  cioè  UIF  , cioè  la  AH  eguale 
allalF  8j  355*  come  fi  èdimoftrato  nel 
Num.  foprapodo  : che’l  rimanente-» 
14645*  farà ’l  Seno  verfo , che  fi  cerca  , 
cioè  la  HC . 

3 Et  fe  fi  cercale  il  Seno  dell'an- 
goIoFAGoctufo  diGr.  148.  Min.  3 6. 
fotrr^ggafi  queft’angolo  da’  due  retti 

q71 
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GAD,DACGr.  180.  Rimarrà  Tango- 
lo  FAC  Gr.  3i'  Min.  24.  Il  Seno  tanto 
retto,quanto  del  compimento  dell’an- 
golo  FAC  trouato  qui  /opra  nel  Num. 
i.è  il  Seno  retto, e del  compimento  del- 
l’angolo FAG,  come  fi  difl'e  nel  Num.  z. 
del  Cap.  a. 

4 Se  poi  al  femidiametro  AG 
100000.  aggiugneremo  la  1F  Seno  del 
compimento  del  detto  angolo  FAC  , 
cioè  la  AH,  alla  IFdimofirata  eguale, 
&c.  cioè  8$  35?.  lafomma  1S5  35T-  fa- 
rà la  GH  Seno  verfo  del  medefimo  an- 
golo FAG , o arco  FDG  • 

5 11  medefimo  delle  Tangenti , c 1 
delle  Secanti . Poiché,  fe  ne  fia  propo- 
rlo tn  triangolo  rettangolo  ABC,  vno 
de  cui  angoli  acuti  B AC  fia  dato  di  Gr. 

3 1.  Min.  24.  fatto  centro  l’angolo  da- 
to , e deferì  tto  fopra  elfo  al  Tinte  mal- 
lo del  lato  AC  attorno  all’angolo  retto 
il  quadrante  CD , &c.  come  di  fopra  s 
il  latoB  C farà  la  Tangente,  & Io  AB  la 
Secante  del  dato  angolo , come  fi  hà 
nelle Def.ir.  e 1 2.  Dunque  trouato  al 
medefimo  modo  il  dato  numero  di  Gr. 

3 1.  Min.  *4.  haueremo  nel  terzo  ordi- 
ne 6 1 040.  per  la  Tangente  BC,  & nel  * 

quarto 

' ' - -■-» - ^ 
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quarto  nyTjS.per  la  Secate  AC.  Et  a 
rincontro  ne’  medefimi  ordini  1 63 826. 
& 19 i935*per  la  Tangente  DE,  Òc  per 
la  Secante  AE  dell’angolo  DAE  com- 
pimento del  BAC  : intendendo  polle  le 
AC,  AD  tutto’l  Seno  100000.  come  fé 
midiametri  del  quadrante  CD,  che  elle 
toccano , o fegano . 

6 Ma  fé  vogliamo  la  Tangente , & 
la  Secante  dell’angolo  BAG  ottufo  di 
Gr.  148.  Min.  3 6.  cauifi  quello  tale  an- 
golo da  due  retti  Gr.  1 So.come  del  Se- 
no fi  è qui  (òpra  detto  nel  Num.  3-  Ri" 
marrà  l’ango'o  BAC  Gr.  31.Min.24. 
La  Tangente, & Secante  di  quell’ango- 
lo BAC,  &del  fuo  compimento , tro- 
uate  qui  fopra  nel  Num.  5.  faranno  le 
Tangenti,  e Secanti  dell’angolo  ottufo 
BAG,  & del  fuo  compimento  D AB, co- 
me dicemmo  nel  2.  Num.  del  3.  Cap. 

7 Al  contrario,fe  ne  fi  dia  vn  Seno 
52101.  per  trouare  l’arco  7 o angolo 
corrifpondente,  entrere  mo  nella  tauo- 
la  nella  colonna de’Seni;e,trouato  que- 
llo numero  propollo  : fubito  vediamo, 
che  a quello  Seno  corrifpondono  Gr. 
3 i.Min.24.  e tanto  diremo, che  fia l'ar- 
co , o angolo  rifpondente  . Ma  fe’l  Se- 

Q~  4 no 
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no  propolto  falle  85742.  perche  così 
precifo  non  vi  è nella  rauola  ; pigliere- 
moi Seni  85751.  85747.  immediata 
mente  minore,  immediatamente  mag 
giore . Sottrarremo  il  minore  dal  no 
ftro.  Rimarrà  ii.  Caueremo  il  nofìro 
dal  maggiore  : refterà  5.  Perche  dun- 
que il  maggiore  è men  lontano  dal  no; 
ftro,  che’l  minore  : diremo,  che  ai  Seoo 
propofto  85742.  fi  deuono  Gr.59.Min. 

2.  quanti  cioè  corri fpondono  al  mag- 
gior Seno  trouaco  85747*  niun  conto 
facendo  della  differenza  5 .che  fi  perde. 
Così  faremo  per  appunto,  bi  foga  andò, 
quanto  alle  Tangenti , & Secanti . 

8 Sia  10705.  il  Seno  del  compi- 
mento di  vn’angolo  . Vogliamo  il  nu- 
mero de’Gr.&c.  Si  pigli  il  Seno  30708^ 
più  vicino.:  all’incontro  del  quale  nell* 
altra  faccia  fono  Gr.  72.  Min.  7 J Tanti 
fono  i Gr.  rifpondenti  al  Seno  dell'ar- 
co , od  angolo  , il  Seno  del  cui  compì  - 
mento  è 30705.Il  medefimodelle  Tan- 
genti , e delle  Secanti.  • - » 

9 Et,  fe  dato  vn  Seno  verfo,  o faet- 
ta  HC  di  parti  14645.  &fi  voglia  Var-! 
co , o angolo  rifpondente  ,*  canili  dalla 
A C 1 ooooo.conie  Seno  tutto . Rim  ar- 
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ri  la  AH, cioè  la  lF,dimoltrata  alla  *\H 
eguale  nel  Can.  2.  Nunru  4*  di  parti 
85  355.  Seno  cioè  del  compimento  dell’ 
arco  CF,  o angolo  C AF  Dunque  ha- 
! u eremo  per  erfo  arco  > o angolo  CE, 
CAF,Gr.  31.M1r.24.  & il  fuo  doppio 
Gr.  62.  Min.  48-  fari  l’arco  douuto  al 
la  faetta  H . Et  fé  quel  > che  rimane# 
non  fi  troualTe  precifo  nella  tauola  ; fi 
pigli  il  Seno  del  compimento  p ù vici- 
no, come  fi  è detto  di  (oprai. e!  Num.7. 

10  Sei  Seno  verfo  propoflo  fia, per 
cfempio#io45j6.cio  è maggiore  di  tut- 
to’l  Seno  : fe  necaui  elio  Seno  tutto . 
Rimane  4556.  per  lo  Seno  del  compi- 
mento dell’arco  » o angolo  , che  fi  cer 
ca  ; al  quale  fi  deuono  Gr.  2.  Min.  37. 
che  aggiunti  al  quadrante  ; habbiamo 
Gr.  92.  Min.  37*  per  Varco  , o angolo 
del  Seno  verfo  propofto:  il  che  è chia 
ro  per  le  cofe  dette  di  (opra . 

1 1 Dato  poi  vn*arco  , troueremo 
facilmente  la  Tua  corda  ; & ,data  la—» 
corda  nelle  parti  di  tutto  l Seno  : tro 
ueremo  TarcoCon  altrettanta  faciliti. 
Il  Seno  retto  della  meti  dell'arco  prò- 
pollo, lari  la  meti  della  corda, che  cer- 
chiaio. Ec  fe  alla  metà  della  corda. ^ , 

> ddi'. 


I * <S 


Digitized  by  Google 


Ìj  2}0  L 1 B R 0 

data  nelle  parti  di  tucto’i  Seno , troue- 
remo  l’arco  corrifpondentejil  fuo  dop- 
pio farà  4 arco  , che  fi  cerca . Le  quai 
cole , lenza  altro  efempio,  fono#  per  le 
cofe  dette  ».  jnan’feftiflìmo  » 

Se  poi  co’ Minuti  ne  capitanerò  per 
le  mani  anche  i Secondi  ; fé  faran  piu  di 
30.  fi  porranno  per  vn  Minuto  intero, 
& aggiugneraffi  agli  altri . Se  faran_, 
meno,  fi  lafcieranno  andare  : & Te  faran 
$ o.  apunto  , farà  in  libertà  noftra  o d| 
porli  per  vn  Min.o  di  lafciarli  del  tutto. 

jome  nel  Quadrante  Agronomico  fi pof- 
fano  i Gr.  & Min . conuertire  in  par- 
ti mille  fime  del  Quadrato  Geometrico: 
Et  all'incontro  le  parti  mille  fime  dì 
quejlo  ridurre  a Gr . e Min,  del  Qua- 
drante. Gap.  VL  i 

1 XTON  fari  di/caro  quello pre- 
1/N  certo, per  eflèr  vtiìe  in  mol- 
te opera tioni . Sia  nel  Quadrante. ABC  j 
PangoloBAD  Gr.  38.  Min. 40.  Si  cer- 
cano le  parti  deli-ombra  BBmiilefime, 
ri  fpó  denti  nel  Quadrato  ABFC  all’an- 
golo detto . Perche  , pollo  il  lato  AB 
mtto’l  Sfno,  la  BD  è Tang.  dell’an- 

goto  . 

in  i.»  ■.<  1 11  imi»,  «tini  wm  ^ mi  ,UM 
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Solo  BAD  s fe  nella  Tauola  troueremo 
il  numero  deiGr.  & c 

Min.  dell’angolo  pro- 
pofto  BAD  : hauere- 
mo  la  Tang.  80020. 
dalla  quale  leuate  le-* 
due  figure  dalla  ban- 
da deftra;  refterà  800. 
per  le  parti  millefime 
dell’onr.bra  BD.  La_>A.  _ 

ragione , perche  fi  lieuino  le  due  figure 
dalla  banda  deftra  , è quella  , che  la_» 
Tang.  80020.  è calcolata  a ragione  di 
tutto’!  Seno  AB  100000.  Ma  quii  Se- 
no tutto  AB  è 1000.  due  figure  meno 
di  100000.  Dunque  anche  dalla  Tang. 
fi  deono  leuarc  le  due  figure  , che  di 
ciamo . 

Et  fe  fia  l’angolo  CAE  Gr.  35.  Min. 
34.  trouati  quefti  Gr.  e Min.  nella  Ta- 
uola ; haueremo7TJ*  Per  ,a  Tang*  0 
ombra  CE  dell’angolo  CAE . 

2 Et  fe  voleflìmo  le  parti  del  com- 
pimento B AG, cioè  l’ombra  BG,  ridur- 
remo la  CE  allaBG  } come  infegnam- 
mo  nel  Cap.  2.  del  1.  Lib.  Num.  2.  che 
per  le  parti  della  BG  haueremo  13 
Ouero,trouato  il  compimento  dell’an- 


golo 
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golo  C.r\G  9 che  larà  Cir.  34.  Al-n- 16. 
haueremo  nella  Tauola,  laic*ate  le  due 
figure  dalla  mandeftra  , 1398#  per  la_» 
Tang.q  ombra  BG  dell'angolo  BAG. 

3 Al  contrario  » fé  fi  a il  Quadraro 
ABFC , & habbiamo  l'ombra  BD  800. 
fé  nella  Tauola  trouaremo  la  Tang. 
800-  lafciate  le  due  figure  a man  drit- 
ta : baueremo  Gr  3 8 Min  40.  per  l’ar- 
co AH  f cioè  per  l’angolo  E A H , a ra- 
gione di  Gr.e  Min.  rifondenti  all’om- 
bra BD. 

Al  medefimo  modo  troudremo , all’ 
ombra  CE  7 1 y.  rifpondere  per  l'arco 
CI  , cioè  per  l’angolo  CAI  , Gr.  33. 
Min.  34-  ^ 

4 Et  Ce  l’ombra  BG , ridotta , fia_, 
parti  13 98. haueremo  al  medefimo  mo- 
do Gr.54.  Min.  26.  per  l'angolo  ri  fon- 
dente BAG  . Il  quale  haueremo  anche, 
come  compimento  dell'angolo  CAE  a 
rincontro  nella  tauola:  ouero  cauando 
dal  recto  BAC  l’angolo  CaE  Gr.  33. 
Min.3  4.  Siche, a voglia  uottra,del  Qua- 
drante faremo  Quadrato  $ e del  Qua- 
drato Quadrante  con  molta  facilità» 
operando  per  li  precetti  di  quello  Cap.j 
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Della  dottrina  de  Triangoli  rettilinei . 
Cap.  VII.  ■ 


'A 


Q VESTA  dottrina,  trattata  da  altri 
^con  molta  lunghezza  , riioluere- 
tno  noi  in  vndeci  propolitiom,  fecon- 
do il  proposto  noitro . 


DV E lati  > quai  fi  fieno , in  ogni  trian- 
golo rettilineo  ban  fra  loro  la  propor- 
ti one  medefmat  che  i Sem  degli  ango- 
li oppojit . Prop.  J, 

*\  *t-  # *.  . ...  : v ^ 

i SIA  prima  il  triangolo  rettan- 
golo  ACG.  D co,  cht'l  lato  AG  è al 
lato  CG,  come  il  Seno  dell’angolo  C al 
Seno  dell’angolo  C AG  ; che’]  lato  CG 
è al  lato  AC , come  il  Seno  dell 
CAG  al  Seno  dell'angolo 
Ciò  è chiaro  per  le  co- 
fc  dette  hn  qui . 
fciache  , fe  facciamo 
femidiametro  il 
ACi , lo  AG  e 1 Seno 
dell*  angolo  oppofto 
AC G,  & il  CG  il  Seno 


dell’angolo  oppofto  LAG  , & l ’ AC,  fe 
midiametro,  tuct</i  Seno  delfoppofto 


angolo 
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àngolo  retto  AGC Dimanierache^  , 
effendo  tuct’vno  il  lato  AG  , c*l  Seno 
dell’angolo  C ; il  lato  CG,  e'1  Seno  del 
l’angoto  C AG  j.  & il  lato  AC icol  Seng 
deirangolo  retto  AGC  : è manifefto  » 
che’Llato AG  è al  lato  CG^come  il  Se- 
no dell’angolo  C , cioè  come  elio  lato 
AG,  al  Seno  dell'angolo  C AG,  cioè  ad 
elfo  lato  CG,&c.  per  efler  fempre  prò- 
portione  d’identità  . s :\  v , 
a Sia  il  triangolo  ABD  ifolcele^ . 
Dico , che  il  Iato  AB  è ài  lato  AD,  co- 
. me  il  Seno  dell’angolo  ADB  al  Seno 
Pn‘  dev’angolo  B.*  Perche  gli  angoli- ADB, 
ABb  fono  eguali  ; eglino  haueran  Seni 
eguali , come  fi  è dimoftratonel  Num. 
b fchol. 7 a*  del  a.  Cap.  * Dunque  il  lato  AB  farà 
quinti,  al  lato  A Degù  ale, come  il  Seno  dell’an- 
golo A DB  al  Seno  detl’angoloBi.  ; 

3 Ma  fia  fcaleno  il  triangolo  ABC. 
Dico  che’  il  lato  AB  è a’,  lato  AC ,come 
, il  Seno;dell*angolo  Cai  Seno  dell’ aiigo~ 
lo  B/Si  allunghi  il  minor  lato  AB  dalia- 
parte  dii  A fino  in  E, chela  BE  fia  egua- 
. ie  ài  lato  AC , per  femidiamtìcro  : & fi 
^29.  pri-  faccj^  cadere  nella  baie  BCle  perpé- 
d cordi,  dicolari  EE,  AG*  Perche  duquele  EF» 
4.  fexti . I AG  fono  parallele  * 1 triangoli  B6F  , 

4 1 1 ■ ■'  BAG 
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B AG  faranno  fienili  :*  e però  .farà  la  BE,  e 4-fexti. 
cioè  il  lato  eguale  AC  » alla  EF  , Seno 
dell’angolo  oppofto  B , come’l  lato  AB 
alla  AG  » Serto-  dell’oppofto  angolo  C. 
f Et  permutandoci  lato  AC  ai  lato  AB,  Z1^’  <3®in 
comedi  Seno  EF  al  Seno  ^CrThe  è’1  U* 
propófito.  Così  dimoftrerefnq>£ft'ere  il 
lato  BQ  al  latoAD  nel  triagolo  ABÉ> , 
come  il  Seno  deirartgolo„BA;D.  ai  Sena  - 
dell’angòlo  ABD,  &c.  Et  il  lato  BC  a 
qual  lato  vogliamo  A B nel  triangolo 
ABC  i come  il  Seno  dell -angolo  B AG 
al  Senordeli’angolo  C , allungando  tem- 
pre il  minor  laro  fopea  la  bafe,&c«  eo  ? 
me  di  foprau»*  .1  f.  c:- . > .>  - 

DATO  vno  degli  angoli  acuti  nel  trian- 
- golo  rettangolo , venire  in  £ hgnition* 
della  propostone  de'  Utili)  Prop.  IL 

’»  '*  e \ ’*•:*'*■  »*-,'•»■»  ; . ''  }'  . , * , 

. ' <•  / . V « • . . i , * ' I < " ' " # 

i-  NEL  triangolo  rettangolo  A BC  1 r f : ^ 
fia  dato  Fa  ngolo  A di  Gr-J  3v  Mio.8.  in  f 
due  modi  haueremo  la  proportione  de’ 
lati.  Prima,  pofto  il  lato  ACVfottefè 
all’angolo  retto , tutco’fSeno  ioqqoo. 
troueremo  nella  tauolauper;tJ&  vSeno 
dell’angolo  A , cioè  per  Io  Iato  BC  , 

8 ooosf  all’incontro  delqtiafé  fibbia-- 
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fia  dato  prima  il  Iato  AC,oppofto  all* 
angolo  retto  di  bracca  15. & l’angolo 
A di  Gr.  5 5.  Min,  8 Bifogna  di  troua- 
uarela  quatiti  degli  al- 
tri  lati . • Perche  > pofto 
tutto’l  Seno  il  la^o  AC, 

gli  altri  AB,  BC  fono  i 
Seni  degli  agoii  opporti  : B 
fé  faremo:*  Come  tutto’JSeno  100000. 
dell  agolo retto  B a 8000  j.  Seno  dell’ 
angolo  A , così  Br.  iy.del  lato  AC  ad 
altro  ; haueremo  per  lo  lato  BC  Br.  ia. 
Et  fe  facciamo  : * Come  tutto’l  Seno 
del  mede  limo  angolo  B *19995.  Seno 
del  compiméto  di  elfo  angolo  A,*  cioè 
dell’angoloC,  co fi  Br.  15.  lato  AC,  ad 
altro;  trouaremo  Br.  9.  per  lo  Iato  AB. 

ALTRA  Af  .Pógafì  tutto’l  Seno  qual 
lato  vogliamo  AB  attorno  all  ’ angolo 
retto . La  BC  farà  Tangeote,&  la  AC, 
Secate  dell’angolo  A.  Duque  facciali  : 
Come  166679,  Sec.  dell’angolo  A, a_j 
1 3 3 } 49-  Tang.  del  medelimo , coli  Br. 
1 y . lato  AC, a Br.  1 2.  lato  BC.  Et  co- 
me la  Sec.  medefima  1 66679.  a tutto'] 
Seno  100000.  coli  Br.  15.  lato  BC,  a-. 
Br.  9 • lato  AB. 

2 Sia  ora  dato  vn  lato  AB  attor- 


ci huìus. 


b 


iy  pn. 


nt> 


c i.huius 
d si.pri. 


.ò  :l  lb>  r o - 

no  oi.dTéttodi  Br.,9*  col  mede- 
fimo  angolo  A Gn  5 3'.  Min.  8*  Facciafi 
il  iato  AG  tutto'l  Seno. c LoABfarà’l 
Seno  dell’angolo  C,  e'IBC  il  Seno  dell’ 
angolo  A.riSi  taccia  dunque;  : Come-» 
59995*  Seno  delPangolòiCvrf  còmpi- 
méto  dell’angolo  A,a  80003. Seno  dell’ 
angolo* A, & ;a  100000.  Seno  cucco  dell* 
Sgolo  recto  J5;  cofi  Br.  9. del  lato  AB  a 
Br.12.  dellatoBC,&'aBr.  15.  delI’AC. 

ALTRAM.  Fatco  il  lato  AB  dato 
tutto  ! Seno»!  BC  , AL  fonola  Tang.  & 
la  Sec.dell’angolo A.  Facciafi  duque.'Co 
me  tutto’l  Seno  100000.  a 13  3 349.  & 
a 166679.  Tang.  & Sec-  &c*cofi  Br.  9. 
lato  AB, a Br  12.  e is.de’lariBC  ,ÀC. 

AVVISO.  Quado  fi  da  il  lato  oppo- 
fto  alPagolo  retto , fi  fuòfc  operare  co’ 
Seni  : e quando  il  lato  dato  è de’due^ 
attorno  al  retto  , pofto  il  latodato  tut 
to’l  Seno  ; ci  feruiamo  delle  Tang. 

Sec.  con  molta  commodità  « j 


• r / . 

Zi  •;  t il'.  : - •-'/•<>  • \ ió<f  S* 

' * J * - f - /v  • ' 

• *.  '*•;». 
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‘DATI  nel  triangolo  rettangolo  due, 
.iati  quai fi  fieno , trottare  la  quanti * 

, tà  de  due  angoli  acuti , e l terzo  lato, 

- Prop,  IV . 

i SIA  prima  dato  il  lacq  AC, oppo 
fio  alfaneolo  retto, nel  triangolo  ABC 
dT^r.  15.  co|  lato  BC  12.  Si  cerca  di 
qui  la  quatitàdeg)i  angoli  acuti  A?  C, 
e del  tèrso  lato AB.  Fatto  il  lato. À^. 
tutto’l  Sepoy*  gli  altri  BC,AB  faranno 
ì s eni  degli  angoli  opporti  n Diremo 
dunque  . Se  la  AC  15.  è tutto  1 Sego 
100000.  che  farà  la  BC.  . * 

12  ? H mererpp  per  la-*  Jv 
BC,cioè  per  lo  leno  dell*  I • •*, 
angolo  A j 80000.  a cui  1 1 
rifpondono  nella  T auo-  B y.  ■ . , vJt& 
la  Gr.  5 3*  Min.  8.^  Adunque  il  fuo  co 
pimento  C/ar^Gr.  c Sr 

che  haueremo  anche  1 1 altro  lato  AB 
Br. 9.  . ■>“  ' ; .*  : < , , {■  1 : 

ALTRA H*  Pongali  il  Iato  datò 
BC  attorno  all’angolo  retto  tutro*l  Se 
no.  Lo  AG- altro  lato  dato  farà  la Sec 
dell’angolo  C.  Siche  diremo.  Poiché 
la  BQ  12.  etutto’1  Seno  iqoooq.  che 
farà  la  AC  15?  Trouéremo  pereflÌL, 
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Scc.  AC  i2yooo.  alla.quàle  nella  Tauo 
la  corrifporidono  Gr.  $ 6.  Min.  j 2.  e ta- 
^ . tòrfarà  l'angolo  C.  d Per  cori feguenza 

3*PrL  jj  fuo  compimenro  A ìardGr.jj. 
9 3-huius  ,^in*  8.  t È però  troueremo  anche-» 
l’altro  lato  AB  ?; 

Sienò  ora  dati  i due  lati  AB , BC 
attorno  all’angolo  retto  Br.  9»  e 15.  & 
habbianfì  a trouare  » come  di  (opra,  gli 
1 angoli  acuti  > e*l  terzo  lato  AC  Porto 
■ . * tuttO’CSertò  vno  de’ lati  dati  AB  ; il  BC 
Cardia Tang  dell’angolo  A.  Adunque 
diremo . *Poi  che  la  AB  9.  è rutto’l  Se- 
no xooooo  che  fard  la  BC  i V?Hauere- 
moper  erta  Tang.  BC  i>jj33*dUa-» 
qudle  nella  rauola  rispondono  Gr.  5 3. 
Min.  8.  per  l’angolo  fuo  A.  Et  a rincò- 
tro  troueremo  Gr.  3 6.  Min.  j?  2.  per  1* 
/|s.pri.  angolo  C,  / compimento  dell’angolo 
- • . A*  g Dunque  haueremo  anche  la  qua- 
* titd  dell’altro  Iato  AC.  - ‘ j 

3 il  quale  terzo  lato  pofsiamo  an-  ; 
- - «he  hauere  così.  Dati  i lari  AB.BC  jy . | 

4 7*  Pri*  e ii.  A perche’l  quadrato  225.  del  lato 
AC  é eguale  a'due  quadrati  delle  AB, 
BC;fe  da  erto  22  y.fe  ne  caui  il  quadrato 
144.  delia  BC:  rimarrà’]  quadrato  81. 
della  AB.  E però  la  fua  radice  9.  fard’j 

t • : ter- 
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terzo  lato  AB.  Per  la  medefìmaragio 
ne  fe  fi  dieno  i due  lati  AB , BC  attor- 
no all’angolo  retto  9-  e 12.  la  fomma_» 
225.  de  'lor  quadrati;  fard’l  quadrato 
del  terzo  lato  AC>  & la  fua  radice  1 5 . 
dfo  lato. 

* V 

» % ì ? 1 * . . ri  | 1 _ * • . 

SE  in  vn  fettore  di  circolo  il  fimidia* 
metro  fighi  la  corda  del  Juo  arto  co- 
munque fi  Jt  a ;i  figamiti  di  ejja  corda 
haueran  fra  loro  la  proportene  mer 
defima  che  i Seni  degli  angoli > conte- 
nuti nel, centi  0 dal  detto  /emidi  ame- 
tro , e dagli  altri , che  formano  il  Jet  - 
tore*  Prpp.  V * 

NEL  fetcore  ABCD  di  vn  circolo 
feghi  il  femidiametro  DB  la  corda  AC 
in  F, come  fi  voglia.  Di-  _r.  «a 
co  > che’l  fegamento  CF 
è al  fegamento  FA,  come 
il  Seno  dell’angolo  BDC 
al  Seno  dell’angolo  ADB.  q _ 

Facciali  cadere  al  femidiametro  DB  le 
perpendicolari  CG,  AF  dagli  eftremi 
C , A della  corda  AC  : le  quali  per  la_> 
4.  Def.  faranno  i Seni  degli  angoli 
BDC,  BDA.  « Perche  dunque  ne’tria- 

_ R ì goli 
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b 3*-  pri. 
1 4.  fexti. 
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goli  COF  ,A£f  gli  angoirid  'F  alla  ci- 
ma fono  eguali , & eguali  anche  ì G,E 
retti,  b &c.  effi  triangoli  (arami o equi- 
angoli^ E però  fa  CF  fari  alla  GG  , 
còme  la'AF  alla  A E;  Et,  d permutan- 
do , la  CF  alla  AF , come  la  CG’alia.j 
A E , cioè  come  il  Seno  dell'angolo 
BDC  al  Seno  déirangolo  'Che* 
èTpropoBto  • T 1 • v‘ 

■ * ' x*  1 «;v  V ì\ va?  . vf.: 

DÀT  A lafomma  di  due  àngolltn  qual - 
JiUoglia  triangolo  obliquangolo  , ton 
la  quantità  de' lati  oppofli  ('venirti 
* in*  tóghìiione  di  ambe dui  quegli  an- 
goli feparatament e 'Rrop.  VI.  (* 

£*  1 NELtriartgolè  ÀBGBA'^àató  i’an-  ! 
gàio  A di  Gr.  5 3* a La  fommade’gli  al- 
tri due  B,  C farà  Gr.  tz  f.  ’Sieno  anche 
dati  ilari  AB,  AC  Br.  1 Ó.BT.I3.S  ^cer- 
ca la  quantità  dell’angolo  B,  e dell’an- 
goki  C.  Allunghili  vno  .desiati  dati  dal 
la  parte  dell’angolo  A noto , fatto 
centro  elio  angolo  A,*  fi  défcriua  là  pe- 
riferia E DGF  Y b & da  A (ì  tiri  la  AG 
parallela  al  iato  BC.  e Diuidafi  con  la 
AD  itPdbe  parti  eguait  l’angolo  E AF> 
& (i  meni  la  corda  EFv  Perche  dunque 


nv  tri- 
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n&jcrw  ngoh  aIE,aìH  i la.ti.A  E, AF  io- 

• • iTf  * 


no  eguali, perenne- 


rei ambedue  ienii- r 
diametri  , .&  tlo 
AI  è comune  y$J 


eguali  apqlie  igliF 
angoli  HAI,  FAI, 
che  così  ii  fon  di-,  ? 
udì  : d anche  i la  i 
tic  Et  , FI,  egli  J 
angoli  A Hi , AIE 


4 4.  pri. 


faranno  eguali  ry  * e però  retti.  / E e I3-  Fri- 
perche  l’angolo  EAF  éfìerno  è eguale  f 32-Prl* 
agl’interni^  oppoifei  B,Ofard  elfo  an- 
golo BAF  Gr>  127.  Habbiamo  la  pro- 
portene del  lato  AB  aliato  AC  , cioè 
U quantità  loro  > di  1 o..  a i j.  g Ma  il!  , . 
laro  AB  è al  lato  AC,  come  il  Seno  dell’  s lm  U US 
angolo  C al.  Senodell’angoio  B.  Dun- 
que il  Seno  deil’àgolo  C è al  Seno  dell’ 

kj  Con'ciofia-  * 


angolo  3, come  io.a  13. 
coiache  dunque  gli  angoli  F AG,G  A E 
lieno  eguali  agli  angoli  C,B,ciafcuno  a 
ciafcuno  : farà  anche  il  Seno  dell’an- 
golo F AG  al  Seao;dell'angolo  GAE, 
come  io.  a ij.  * Male  FH , HE  han- 
no fra  lorda  proportione  medefima , 
che’l  Senodeil'àgolo  F AG  al  Seno  dell* 


a^.pri. 
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angolo GAE.  Adunque  la  SS 
HE  farà  > come  io.  a i'$i  Siche,  pollaio 
la  FH  iò.  la  HE  fari  i ^/'  & cucta  la  FE 
2 3. quat.0 cioè  èia  forfima  de’lati  AB  ,< 
AC.  Per  lo  che  la  metà  FI  Taffà  tì  8c 
la  Hi  differenza  fra  effe  FH>  HE  1 
Polta  dunque  la  AI  tutté’KSeno  >la  IF 
farà  Tang.  dell’angolo  IAF  i & la  IH 
Tang,  dell’angolo  I AH Ma  l’angolo 
IAF,metà  dell’EAF  , èGr*  63.  Min.30. 
E però  la  fui  Tang.  fari  1005  69.  . Di- 
ciam dunque  . Se  la  1F  n ~ èia  Tang. 
atfo $$9  che  Tarala  IH  Hauere- 

mo  per  la  Tang/  IH  z 6 1 1 . alla  qua^o 
tiellatauola  rilpondtffio  Ori  14.  Min. . 
40  i E canto  farà  Fangdlo  1ÀH.  >Se^ 
dunque  paneremo  queffang  >lo  l'AHj 
dall’angolo  1 AF  Gr.  63.  Min.  30.  metà 
dell’EAF, cioè  delia  iommade’due  an- 
goli B , C ignoti  : rimarrà  l’angolo 
FAG , l cioè  /eguale  BCA  Gr.  48  *! 
Min.  50.  Et  TeT  medefimq  angolo  1AH 
fi  aggi  ugnerà  all’angolo  E AI  pufe  Gr. 

6 3.  Min.  jo.altra  meci  della  lomma-» 
de  ’ medelimi  angoli  B , C 3 balleremo 
Gr.  78.  Min.  io.  per  Tangolo  EAG> 

I cioè  per  lo  ABC.  Che  è’i  propofito. 

1 ‘ Non  altramente  verremdm  cogni- 


none 
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none  dcglt  inaili  ( * 3 detti,  f e 1 cti* 
golo  hahbfa  1 a- 
golo  A dato  ot- 
tufo.  Poiché  , C/ 
per  le  mede  lì  me  J 
dimoftrationi,  la 
FH  farà  alla  HH,  < 
còme  io.a  13  &c.  * 
intendendo  però  ^ 

Tagolo  B nèU  i 
la  prima  figura^  «E  -A»  £ 

Cr.  128.  & neiia  feconda  Gr.  ico  & la 
fortuna  de  gli  altri  due,  » coè  Tango 
lo  BAF  nella  prima  figura  Gr.  52.  ò 
nella  feconda; Gr.Eo. 

• a Quando  poi  nel  propofto  trian 
golo  la  proportione' de’Seni  de’  detti 
angoli  opporti  fra  d’eguali  ti,  cioè  che  r 
lati  dati  fien  fra  loro  eguali  : » anche 
e ili  angoli  incogniti  Tarano  eguali. On  * 
de  , come  è manifello  , batteri  di  diui- 
der  per  mezzola  fomma  loro:  che  ciaf 
cuna  metà  fari^ó 'degli  angoli , che 
Ricercano.  ' ! 


m 3 z.pri. 


• f .pri. 
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IN  ogni  triangolo  dilatinoti  trottare 
la  quantità  aella  retta  fraprefa  tra—> 
vno  degli  angoli  la  fettione , che 
fa  nella  bafe  la  pe  rpc(iai(àlare , cade- 
te dall'angolo  oppojio . Prop.  V Ih 
' • 
1 NEL  triangolo  ABC»  i cui  Iati 
% .ABar.ij.ACBr.  20.  & 
la  baie  BC  Br.zi.o,neIIa 
fecónda  figura,  Br.  n. 
habbiafì  a trouare  Ja_» 
C 9uanti cd  della  retta_> 
BC , o CG , intraprefa: 
cioè. fra  l'angolo  B,o.C, 
& l’mrerfettione  G,che 
fa  nella  baie  BC,  anche 
allungata,  febi  fogna»,, 
C la  perpendicolare  AG, 
Y tirata  .dall’angolo  ©p- 
•orto  A.  Fatto  cectr0  l’angolo  A,  do- 
le  cioè  s'ha  a fpiccare  la  perpendi- 
olare,  fi  defenua  all’interuallo  del 
laggior  lato  AC  Ja^rifèria  EF  : Se 
prolunghi  la  bàie  CB  fino  in  D,e!l  mi- 
or  iato  AB  dali’vna , e dall'altra  parte 
no  in  E,  F.  Perche  dunpuele  AC,  A E, 
F fono  eguali, per  efler  tutte  femidia- 
latri , la  BE  fari  ! a fomma  de’due  lati 


VSJ’. 


1 


Ab , AC  cioè  3}'.  & l’ BJP ila  differenza  I 
traefli  taci  V tioè  7.  * Goncioftacofa  **  ^.  ter 
dunque,  ché'tretfcangolòlbWà  le  DB,  rij* 

BC  fia  ^eguale-’  al  rettàngolo sfotto  lo 
FB,BEife’l  prodotto  23 *•  della  FB 
nella  BE  venga  dìuilo  per  là  BC'2t.  o 
1 rrhatìeretfno'ii.-ouèrò  il.  perlaDB , 
che  aggiunta  alla  BC  ; farà  3 2.  per  la_» 
De.fMaeffa  DC  è dalli  AG  fegati  in  *>  £er 
G egualmente.  Sarèdunque  la  GC  16.  tlJ  * 
che  è fa  quanti tà  dèlla  rètta  tra  lafet- 
none  G ve'1  piu  remòta  àngolo' C . Si- 
che  , fé  tirèlla  prima  figùKt  fottrariemó 
e fifa  GC  dà  tutfa  là  bàfè  BC  21.  Snella 
feconda  dà' ’eflà  GC  ne  caueremo  la _# 
bafe  BC  1 r.  n marra  5 c per  la  BG,  r^r- 
ta  contenuta  tr ala  detta  fettforié  G,é’l  - 
più  vicinò  àngolo  B/!  ? X .. 

AW1$0.C triangolò  équfiàtè-  , 
ròio  ifoicele  ’ libale*  è legata : da  eflìo  ez£c 
plerpendiCoIare  ’ in  due  pàréì  eguali . p 
Dunqutfla^ùà  metà  farà  là  retta,  che  fi 
cerca- &c.'u  <'-  'J  •"  ,l  ‘ ; 1 ’ M '-*$  ♦>  ■ 

• co  rolla  ri  b.  . 

NEL  triangolo  fcaleno  quando  la  metà  fot 
pr adetta  iàrà  minore  della  bafe,farà  feeno,che 
!a  perpendicolare  caàeràjper  entro  al  trian- 
golo : le  maggiore  per  di  mori  come  e ftanite-! 
lo  , perde  cote  dimoftrate  in  quella  Prop.  1 I 
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IN  ogni  triangolo. , dati  t lati , fe 
g amenti  fatti  dalla  perpendicolare^ 
nel  'abafe , trouare  la  quantità  di  ef- 
Ja  perpendicolare . *Prop.  IIX. 

\ , 

1 NEL  triangolo  ABC»  (cui  lati 
AB  13.  AC  15.  la  baie  BC.  14.  o 4.  fiali 
trouati  i fegamenti  DC , 
DBj?.ej.&f  1 habbia  a__» 
trouare  la  quantità  di  ef- 
fa  perpendicolare  Al).  Si 
C prolughi  vn  lato,qual  vo- 
gliamo, AB  fino  in  E , che 
JaBE  fia  eguale  alla  BD , 
al  cui  interuallo, fatto  cé  • 
tro  l'angolo  B,  li  deferì  li  a 
la  periferia  EDFj >a  la_» 
quale  farà  toccata  dalla 
perpendicolare  AD  in  D.  b Dunque  il 
rettangolo  fottò  le  AE,AF  farà  egua- 
le al  quadrato  delia  AD.  Ma  la  A E è 
la  fomma  de’lati  AB , BD  ; Se  la  AF  la 
differenza  fra  effi  lati,  per  effbre  egua- 
li le  BE  , BD  , BF  fèmidiametri  • Di  - 
modoche  , fe  moltiplicheremo  18.  AE 
per  8.  AF  : il  prodotto  144.  fara’l  qua- 
drato,^ la  f ua  radice  1 2.  la  qùatirà  del 
la  perpedicolare  4P.  Ch^’l  piropofico. 


& T. 

- 


AL- 


SECONDO. 


269 


2 ALTRAM.  Senza  allungare  il 
lato,  e deferiuer  la  penferia,haueremo 
la  quantità  di  eflfa  perpendicolare,  cioè 
del  lato  AD  neltriagolo  ABD,o(ACD 
per  lo  Num.  3.  della  4.  Prop. 

3 IN  vn  altro  moSo  nel  triangolo 
equilatero . Siane  propofto  di  trouare^ 
la  perpendicolare  in  vn  triàgolo  equi- 
latero,il  cui  lato  Br.  6.  e Perche  il  qua- 
drato del  lato  è al  quadrato  della  per- 
pendicolare come  4*a  3-  le  faremo: Co- 
me 4.  a 3.  cosi  3 6.  quadrato  del  lato, 
ad  altro  : haueremo  27.  per  lo  quadra 
to  della  perpendicolare.Siche  eiTa  per- 
pendicolare farà  fy.  27. 

4 AlfPJSO.  Per  hauere  la  perpen 

dicolare  nel  trapezio  ABFE,ù  cui  lato 
AB  (ia  noto, per  efempio,di  Br.  13.  pi- 
glieremo nella  bafe  BF  , dope  de’ca 
dere  la  perpendicolare  , vn  interuallo 
BC,quanto  vogliamo , come  di  Br.  24- 
Stiratala  AC  occulta, troueremo  la_. 
fa  a quantità  nelle  parti  della  BC  o per 
lo  Num.  5.  del  Cap.  1.  . t 

del  i.  Li  b.  o più  e fatta-  £ 

mente  per  li  Num.  4.  e A \ 

5.  del  Cap.3.  Poiché  ve- 


dremo » la  AC  eflero  ^GD 


parti 


Cu  quar 
t dee. 


d fchol. 
5i.  pri. 
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piti  £07 1.  rifpttro  éiia  B«  1000.  On 
de,trafportata  quefta  minutia-f|".  in 
quartordicefime  , per  eflerfi  prefi  la_» 
BC  14.  hauertir  o per  la  AC-JA.Cioè 
ella  farà  15.  reperto  alla  BC  14.  Per 
la  qual  cola,efTendo  nel  triangolo  ABC 
non  tutti  i lati  , hamremo  per  lo  1. 
Num.Br.12  per  la  perpendicolare  AD. 
Ilmedefimo  fi  oflerueià  nel  trapezio 
A3Gh,alIungando  la  bafe  BG,  & ope- 
rando per  appunto  nello  ftefiò  modo  . 

5 Nelle  figure  regolari  la  perpen- 
dicolare dal  centro  al  la- 
to, infieme  col  femidia- 
metro  y Ci  hauerà  per  via 
de’Seni,e  delle  Tàgenti, 
& Secanti.  Come  d nel 
Paragono  regolare  i cin- 
que angoli  fono  eguali  a Tei  retti.  Di- 
uidanfi  duque  Tei  angoli  retti Gr.  540. 
per  5.  numero  degli  angoli  della  figu- 
ra propofta . Kaueremo  nel  quotiente 
Gr.  108.  per  la  quantità  dell’angolo 
EBC  del  Pentagono.  Et  perche  per  le 
cofe  dimofirate  nella  Prop.  12  . del 
quarto  lib.  d’Eùclide , il  femidiametro 
AB  Tega  l’angolo  EBC  della  figurare-; 
golare  renalmente  in  due  parti  e & 


in 


■ mp* 
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in  due  parti  medefìmamente  eguali  Te- 
ga la  perpendicolare  AD  il  lato  E B 
della  figura  predetta:  pongali  la  BD, 
metà  del  lato  , tutto’l  fieno . La  DA  fia- 
rà  Tang.  & la  AB  Secante  dell’angolo 
DBA  Gr.  54.  Dunque  per  lo  Num  2. 
della  3.  Prop.  verremo  in  notitia  tanto 
delia  AD  y quanto  della  AB  &c. 

l*  1 > • . • 

* » * ^ \ * » .•  . ifk  » i€  L ‘ * ^ %■ 

DATI  due  angoli  nel  triangolo  obli - 

quangolo, trottare  la  phoportione  de* 

lati . Prop • /-X- 

1 NEI  triangolo  ABC  obliqua- 
golo  fia  dato  l’angolo  A di  Gr.  £2. 
Min. 49.  & l’angolo  A- 

B di  Gr.53.Min  45* 
a E però  anche  il 
Terzo  C di  Gr.  41.  ^ 

Min.  15.  Si  cerca  la 
proportioné  deliaci. 

Habbiamo  nella  Ta-£ 
uola  per  lo  Seno  del- 
l’angolo A 992 15.  per  lo  Seno  dell’an- 
golo B 82 67*5 .&  per  Io  Seno  dell’ango- 
lo C 66153.  1 Siche  il  latoBC  fiarà  al 
lato  AC  , come  992 15.  a 82675.  & il 
lato  AC  al  lato  AB  , come  82675.  a 


ja.pri* 
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66153, 


£ i.fuu*. 


I 


_-»Vv  v - «<v 


Dia 


I «7*  r X / &>  R 0 i 

66lf$,  &c»i  :t  .. 

I a * : Siena  óra  dati  nel  triagolo  DEF 
. gliaagoIiJDGr.49.  Min.  28.EGr.  2z. 
c 23‘PIL  Min. ab.  re  però  anche  l’altro  EFD  Gr. 
jo8*  Min.  1-2.  11  Seno  dell’angolo  D fa- 
rà 76003.  quello  deH’angolo  E 3 7999. 
e quello  dell’angolo  EFD  farà»  per  lo 
!Num.  3.  del  Gap  y.  il  medefimo , pro- 
lungato il  Iato  LF,che  quello  dell'an- 
d 2 ori.  8ol°  Gr*  7 1 • Min*  |8.;<L  compi- 

V*p  * mento  per  due  retti»  »\©u>è  94997» 

* i.ihuius  # Dun<?ue  EF  farà  al  lato  FD,co- 

me  76003. a 37999.  & il  lato  ED  al  la- j 
to  EP>comefi4997*  a 76003^0.  Ghe 
è*i  propolìtoi,  v . ^ : r ' l 

i ! 1 - ? *■  •*' 

DATI  due  Angoli  con  vnlato  nel  tri- 
angolo obliquando  trottare Ja  quan- 
tità degli  altri  due  lati i.'j  ; f*rop.  X . 

NEL  medeiimo triangolo  ABC  fie- 
fno  dati  gli  -angoli  al  medeiimo  modo 
col  iato  BCBr.  18;  Si  cerca  la  quanti- 

* 7 . nm  t£  degli  aj cri due  lati  AB  » AC.  4^Per- 

Iche  fi  è quiui  trouata  la  proportiono 
, , ’ . ; de’lati  ; fé  facciamo:  b Come  992 1 5 . 

5 ( Seno  dell'angolo  A ,a  66 15  3.  Seno  del- 
1 jdngolp  C,  cosi  il  Iato  BC 18.  ad  alrro: 

, ‘ h.*ue- 


le 
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hauertmo  Br.  1 2.  per  io  lato  AB.  Et  fé 
facciamo: b Come  il 
il  medefimo  Seno 
99 2 15. deidetto  an- 
golo A a 82675. Se- 
no dell’angolo  B , 
così  18.  lato  dato 
BCad  altro  : troue- 
remo  Br.  15.  perloE 
terzo  lato  AC. 

Se  parimente  nel  triangolo  DEF  fi 
faccia:  b Come  94997  SenodeU’ango- 
lo  EFD  a 76003.  & a 3 7999.  Seni  de- 
gli angoli  D,  E,  così  il  lato  DE  dato, 
per  eiemp  Oj di  Br.  io.  a’ lati  EF,DF  : 
haueremo  per  efii  Br.  8.  e Br.  4.  Che  è’1 
propofico . 


n-cn  .1 


DATI  due  lati  nel  triangolo  obliquane 
golo  con  r àngolo  contenuto  da  cjjt  la- 
tvjnuejligars  il  lato  terzo . Ercp.Xl. 

NEL  triangolo  ABC  obliquangolo 
fieno  dati  i lari  AB , AC  Br.  3 z.  Br.  40. 
con  l’angolo  A da  efiì  comprefo  di  Or. 

22.  Min.  20.  Si  cerca  il  terzo  lato  BC . 

I maginianci  tirata  laBD  al  maggior 
laro  AC  perpendicolare  : * la  quale,  j 13.  fccù. 

S caderà  ! 


*1 


:■ 


fchol. 


I 


T 
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b 19.  pri. 


r 17.  pri. 


‘ 

■ 


} 

d j.huius 


e io.  htl- 
ius. 


/ 17.  pri. 


cader  à per  entro  al  triangolo . b poi - 

£ che, per  efiere  l’an- 
golo B maggiore-# 
dellangolo  c;  « fa- 
ri elio  angolo  C 
acuto  » quale  è an- 
che l’angolo  A.  Conciofiacofache  dun* 
que  nel  triangolo  rettangolo  ABD  fia 
datò  l’angolo  A Gr.22.  Min.20.  con  vn 
lato  AB  32 ,d haueremo  anche  gli  altri 
lati  BD  izrHUb  AD  29,^}. 
che  canato  dal  iato  AC  40.  rimano 
io7^~^-|.perIaDC.  Poiché  dunque 
hauemo  noti  due  lati  BD  , DC  nel  tri- 
angolo rettangolo  BCD  : troueremo 
per  lo  Num.2.  della  4,Prop.Br.i6.per 
lo  lato  BC . Ouero,trouato  per  lo  me- 
delimo  NumJ’angoloCGr.49  Min.28. 
perche  nel  triangolo  obhquagolo  ABC 
fono.noti  due  angoli  A,  & C con  vn  la- 
to AB,  o AC  3 2.0  40.  e haueremo  però 
Br.  1 6.  per  lo  lato  BC . 

Ma  fiati  nel  medefimo  triagolo  ABC 
conofciuto  l’angolo  B di  Gr.  108.  Min. 
12.  & ilari  dati  fieno  1 BA  , BCBr.  32. 
e Br.  1 6.  & fi  debba  trouare  il  terzo  la- 
to AC . Perche  l’angolo  B è maggiore 
di  vn  retto  > / l’angolo  C fari  acuto. 

Inten- 
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*7J 


fchol. 
ii.lecu. 

\fr  i J.pri. 


/ j.huius 


Inrédalì  tirata  da  elio  angolo  C ail'op 
porto  lato  AB  , prolungato,  la  perpcn 
dicolare  CE  , i la  quale  caderà  di  fuo- 
ri del  triangolo.  Perche  dunque  nel 
triangolo  ABC  l’angolo  B éGr.108. 

Min.  11.  h l’angolo confeguente  CBE 
faraGr.71.Min.48.  Onde,  efiendo  da- 
to nel  triangolo  CBE  l’angolo  CBE 
Gr.  71.  Min.  48.  con  vn  lato  BC  1 6. 
«haueremo  anche  i lati  CE  I5’r~b'  o d o* 

BE  5.  che,  aggiunto  all’AB,  fi  tala  AE 
37.  Per  la  qual  cofa , efiendo  moti  due 
lati  AE  ,EC  37.  neltrian- 

angolo  rettangolo  aEC  ; fumeremo 
per  lo  a.Kum.  della  4.  Prop.  Br.40.  per 
lo  terzo  lato  AC.  Che  è’J  propoli to . 

In  altro  modo  più  facilmente . Per- 
che nel  detto  xrfengofo  ABC  fi  da  vn* 
angolo,  l haueremo  la  fomma  degli  al- 
tri due  incogniti  * che  farà  quel , cho  \ 
rimane,  cauando l’angolo datoda  due 
retti  Gr.iSo.  Ma  6 danno  anche  1 due 
lati,  che  elio  angelo  dato  comprendo- 
no.»» Dunque  verremo  anche  incogni-  \m  6.  hu- 
tionedi  efiidò^  angoli  incogniti  lepa-  ;:us. 
ratamente  . » E però  haueremo  anco-  i*  io*  hu 
ra  il  terzo  lato  j &c. 


r3i.pn. 


S 2 


Cow- 


IU5. 
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Compendio  deile  operationi  , contenute 
nette  foprapofte  Prop* problematiche . 
Cap . 1JX.  < , . s 

• - ’•  - • ■ . ■ v - : ! 

PERCHE  reftauano  in, quello  foglio 
di  quella  Prima  Parte  molte  fac- 
ciate bianche  , habbiamo  penfato,  per 
commodità  maggiore  degli  Studiofi  , 
di  riempier  quello  re  Ho  col  fugo  delle^ 
operationi  , c<  ntpnute  in  9.  delle  1 1. 
Prop.  del  paffuto  Cap.  di  quelle  cioè  > 
che  poteuano  propoi  li  in  forma  di  Pro- 
blema . E potranno  leruire  per  rego- 
le, per  maggiore  Ipeditione . Dunque, 
quanto  alla  prima , che  è la  feconda  in 
ordino  • 

NE’  TRIANG.  RETTANG, 

% 

IL 

Raccoglieremo  la  proportione  de-»* 
iati.  E prima-». 

PER  LI  SENI . 

v , . / „ ; • * 

1 Si  afe  riti  a a ci  afe  un  lato  , pollo 
tutto  l Sena  quello , che  fottende  I ango 

r-;  .'  " ; - io 
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io  rato , il  Seno  dell' angolo  adotto . 

PER  LE  TANG.  ET  SEC. 

2 Po  fio  vn  lato  attorno  all'angolo  * j 
retto  tutto  l Seno  9 A H afcriua  il  Seno 

detto  tutto  . Agli  altri  la  Tangentu , 

& Secante  corrifpondente . Hi  nu- 

meri faranno  la  proportene  de * lati . 

I \ r ’ v 

III. 

N 

Quanto  alla  feconda  , che  in  ordine  - 
è la  terza , oue  da  vn  lato  dato  con  vno 

degli  angoli  acuti  , fi  cercano  gli  altri 

lari;  fia  dato  prima  il  lato  oppofto  all* 
angolo  retto. 

PER  LI  SENI . 

3 E ac  elafi  : Come  tutto  l Seno  del?  reG. 
angolo  retto  ai  Seni  degli  altri  angoli  * 

cosi  tl  lato  dato  agli  altri  lati  rifpon- 
denti . 

PER  LE  TANG . ET  SEC. 

4 Tofio  qual  lato  vogliamo  attorno  reG. 

- n ~zìt  i 
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~ *7*  • ~l  7 b a o 

alì  angolo  retto  tutto  l Seno  , facctafi: 
Come  la  Secante  delì  angolo  dato , o del 
eomptmento  , fecondo  qual  lato  fi  far  à\ 
prefo  per  lo  Seno  tutto  , a tutto  l Seno , 
& alla  Tangente  di  quel  tale  angolo  ,* 
eoelil  lato  dato  ad  altro  : che  quel , che 
ne  viene  9 jarà  la  quantità  degli  altri 
lodi. 

ISia  ora  dato  vno  de*  Iati, che  circon- 
dano l'angolo  retto . 


PER  LI  SENI. 


REG, 


‘reG. 


t 


■ 

i 


5 Facciajì:  Come  il  Seno  deli  ango- 
lo t oppofio  al  lato  dato , ai  Sem  degli  al- 
tri angoli , così  il  lato  dato  agli  altri  la- 
ti cor rifpondenti . 

. * « < * - * 

PER  LE  TANG.  ET  SEC. 

I ' ‘ . . ^ - * * 

6 T’olio  tutto' l Seno  il  lato  dato  » 
facctafi  : Come  tutto' l Seno  alla  T un- 
gente $ & Secante  dell  angolo  dato , o del 
compimento  , fecondo  qual  lato  fi  farà 
dato  ,*  così l dato  lato  ad  altro  : che  fi  ha-  ■ 
uerà  le  quantità  degli  altri  lati . 


Nella 

«Mli  11  ■■li.»  li  ■ 
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i V. 

Nella  4.  Prop.  fi  cerca  da  due  lati 
dati  la  quantità  degli  angoli  acuti,&  il 
terzo  lato  ; , Tra  i lati  dati  fiaui  prima 
quello* che  è oppofto  all^angolo  rètto  • 

' * « V « 

* ‘ 
V 

‘ PER  LI  SENI. 

7 Facciafi  : Come  tifato  dato  > op- 
pofio  all'angolo  retto , a tutto' l Seno > così 
l'altro  lato  dato  al  Seno  dell'angolo  op- 
pofio . T rouato  tal  Seno , baueremo  nel- 
la Tauola  la  quantità  delfuo  angolo  : 
& a rincontro  l'angolo  del  compimento . 

REG. 

I 

PER  LE  SEC. 

• ■ . 

8 E ac  elafi:  Come  il  lato  dato  attor- 
no all'angolo  retto  a tutto' l Seno  > così 
l'altro  lato  dato  alla  Secante  dell'ango- 
lo 9 comprefà  da*  lati  dati  * T rouata  efia 
Secante 9 baueremo  nella  Tauola  la  qua - 
tità  di  quell  angolo  ; & a rincontro  l'al- 
tro 9 Juo  compimento  • 

REG. 

’ Sieno  ora  dati  i due  Iati  attorno  all' 
angolo  retto . 

* 

S 4 TER 
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REG. 

REG. 

« 47-  pri. 
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Ter  le  TaNg.  '“w 

P Eacciafi  : Come  vno  de' lati  dati 
( pongafi tutto' l Seno  e/jo  lato  ) a tutto' l 
Seno,  cast  l'altro  lato  dato  alla  Tan gen- 
te deh' angolo  oppojto  a quell' altro  lato. . 
Trouata  quefta  X ungente  , <7  tnofìrerà 
nella  Tauola  la  quantità  del? angolo 
acuto , oppojlo  all' altro  lato . ^ rincon- 
trofi  baderà* IJuo  compimento . 

/ 0 Trouati  gli  angoli  acuti , fi  ba- 
derà'l terzo  lato  per  li  Num . 

//  ALTRAM . Se  vno  de' lati  dati 
fi  a quello  9 che  /attende  l'angolo  retto , 
a <^3/  quadrato  dt  t/jo  Je  ne  caui  il  qua- 
| dell'altro  lato  dato  . r he  ri- 

mane Jarà'l  quadrato  del  lato  terzo , & 
la  radice  ejfi  lato  . 

Se  fi  dteno  t due  lati , che  contengono 
l'angolo  rettoyz/ijommino  infume  i lor 
quaaratt . C iotal  fomma  Jarà'l  quadra- 
to dell'altro  lato  > & la  radtee  la  quan- 
tità jua~>.  ' . . . 
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SECONDO.  2Ìt 
' NB’  TRIANG.  OBLIQVANG. 

VI. 

) 

\ ' • 

Nella  6*  Prop.  dalla  fonrtma  di  due-» 
angoli  ignoti*  e dalla  quantità  nota  de’ 
lati  oppofti , fi  cerca  la  quantità  di  cia- 
fcuno  de*  due  angoli  da  per  fe->* 

**  *■  » * ' 1 , 
il  Facciali 2 Come  la  metà  della. j^G 
fomma  de  lati  dati  alla  Tangente  della 
metà  della  fomma  degli  angoli  incogniti* 
così  la  metà  della  differenza  di  ejjt  lati 
dati  alla  Tangente  dell* angolo  , cbe  ca- 
nato da  ejfa  metà  della  Jomma  degli  an- 
goliignoti y ne  dà  l'angolo  minore  : 
aggiunto  alla  metà  detta  , ci  dal  mag* 

VII. 

. Nella  7.  Prop  da*  tre  lati  noti , ifi_> 
qual  fi  voglia  triangolo  > fi  cerca  la 
quantità  della  retta  contenuta  tra  vno 
degli. angoli , & là  fettione , che  fa  nel- 
la baie  la  perpendicolare  > tirata  dall’ 
angolo  oppofto. 


ri 


Si 
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! /j  St  'molti plichi  la  jomma  ae'  àue 
, £G  lath  tbe  Jlanno  attorno  all' àngolo^  don- 
de de * cadere  la  perpendicolare , per  Asl_> 
. differenza  di  ejfì  lati  ; el  prodotto  Jt  di  - 
uida  per  la  bafe  : che  la  metà  aella J ani- 
ma del  quotiente , e della  ba/e  , fata  i n 
tffa  la  retta  tra  la  perpendicolare  > el 
ptù  rimoto  angolo . Et  fé  effa  metà  farà 
minore  di  effa  bafe  , fi  taut  dalia  bafi^  : 
fe  maggiore , fi  caui  la  bafe  da  lei  ; cbe'l 
rimanente  farà  la  retta  tra  effa  perpen- 
dicolare 9 & l'angolo  più  vicino  • 

I I X. 

Nella  Prop.  8.  da  i lati  dati, e da  i fe- 
gamenti  , fatti  dalla  perpendicolare^, 
pur  dati , fi  cerca  in  ogni  triangolo  la 

quantità  di  effa  perpendicolare . 

/ 

4 / 

• I * 

1 14  , Si  moltiplichi  la  fomma  del  lato9 
e del  fetrani2tp  della  bafe , a lui  contiguo , 
per  la  differenza , che  fra'l  lato  , e quel 
fegamento  fi  ritruoua  ; che  la  radicele 
quadrata  del  prodotto  fard  la  perpendi- 
colare->•  • ‘ ■ i 


Nella 
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1 : 1 x. 

\ * * ' * ' ’ v* 

Nella  9.  Prop.  da’  due  angoli  noti 
nel  triangolo  obliquàngolo  > fi  certa  la 
proporcione  de*  lati. 

v ' ' - K ^ ■ - • ••  •■  5 -i . i 

13  b perche  fi  ba  anche  il  terzo  an - ■ 
gaio  , fi  ajcriua  a ciafcun  iato  U òeno  *R*L<£: 
deli' angolo  oppofio  : che  quefii  tot  Seni 
faranno  i numeri  proportionali  di  e [fi 
lati . .•  ■ ■*'  ' • \ v 

t 

X. 

Nella  io.  Prop.  da  due  angoli  dati 
con  vn  lato  nel  triangolo  obliquango- 
lo , s’inueftiga  la  quantità  degli  altri 
due  lati.  ^ 

16  Faceiafi  s Come  il  Seno  àelT an - 
gola  oppofio  al  tato  dato  ai  Seni  degli  al- 
tri angoli  9 cosi  tl lato  dato  aa  altro  \ che 
fi  bau  era  la  quantità  degli  altri  lati  ri-  ; 
fpondenti  ai  Sem . 

Vi  ì 

XI.  { 

Nella  1 1. Prop.  da  due  lati  dati  con 

la 
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: ia  quantica  deli  angolo  > Coinpitioda 
eifi  iati , E cerca  il  iato  terzo . 

T #> . 1 . ' • ; , , , .1  ' : • ’ . ' 

REC  27  si  truoumo  1 due  angoli  ignoti , 
per  io  Num . / 2.  Conofctutt  quejti  ; ba- 
tteremo per  io  N um.  jj.  ti  terzo  iato . 


Il  fine  del  Secondo  Libro  • 


DELLA 


[Ì>|Ì] 
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2ÈS 

- - - ... 

della 


GEOMETRIA 

Di 

PIERO  DIONIGIO  VEGLIA 
Perugino. 

Varie  Seconda , Libro  Terzo . 


Della  mifuratione  delle  linee , o vo~ 
gliam  dire  lontananze  , internali! , 
altezze,  e profondità . E della 
liuellatione  delle  acque  ♦ 

< * 4* . \ v.v1'  t *4,  i . Ai  , ^ ;v.  . . 4.  vs 

M1SVRARE  vna  diflanza  orizontam 
le  dal  piede  del  Mfuratore  , o dalla 
bafe  di  qualche  altezza  perpendicola- 
re nota  , fu  la  quale  ei  fi  ritruoui . 
Prop*  I « * * 

JV^5^r^EBBASI  mifuraire  la  di- 
ffanza  orizontal.e  BC  o 

M)  T\  da  B,o  da  D,. luogo  del 

ly,  Migratore  ; Si  accorri- 
modi  il  Quadrate  pen- 


dulo  AEF  fu  la  Tua  aftà 
perpendicolare  aH’orizonte  neHeOre- 
mo  o B , o D ; che’l  filo  AD  rada  il  fuo 


piano 


4 j.triag. 

I * 

REG. 


reg. 
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piano  perfettamente . Mirili  per  li  ti  a~ 
q guardi  il  termi/ 

C : & fi  nocino  per 
lo  Nuro.  4.  del  2. 
Cap.  del  1.  Lib.  i 
_ Gr.  e Min.  dell’ar- 
^ co  ED  , cioè  dell’ 
angolo  E Al),  il  quale  fia  Gr.  32.  Dun- 
que il  filo  compimento  DAF  lari  Gr. 
y8.  Pongali  nel  triangolo  ABC  rettan- 
golo il  lato  AB  tutto’l  Seno . Il  BC , per 
io  Num.  1.  del  3.  Cap.  del  Lib.  2.  larà 
laTang.  dell’angolo  BAC . * Pelò  fac- 
ciali ; Come  tutto  l Seno  100000.  AB  a 
1 60033.  T a rìg.  deli' Angolo  BAC  , così 
la  AB  Palmi  lo.ftatura del  Mi/urato - 
reto  Pal.iooMtezza  AB /opra  vrìedi- 
| fitto yalh  difi anza  BC  : che  per  ejfa  BC 
baueremo  Pai . 16. 0 Pai . 160. 

% Se  fi  vorrà  operar  co* Seni, fi  fac- 
cia, a Come  j2992'  Seno  dell* angolo  C, 
compimento  dell* angolo  BAC  a 84805. 
Seno  di  ejfò  BaC  , cosi  la  AB  Pai . 10.0 
Pai . 100.  alla  BC  Pai.  \6.oPal.  160. 

3 L*ifteflò  modo  fi  terrà  col  Qua^ 
drànte  fltabile  ADG . Poiché  , accom- 
modatolo,  che*i  femidiametro  AD  ftia 
a perpendicolo  con  lorizonre,  e vedu- 


to 


\ 
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tcTper  le  mire  delia  Dioctra  AF  il  ter- 
mine C > & notati  i Gr.  e Min.  dell’ar- 
co DF  per  la  quatità  dell’angoJo  B AC, 
&c.troueremo,come  di  iopra  nelNum. 
l.  la  diftaoza  BC  . 

4 Col  Quadrato  Geometrico.  La  di- 

ftanza  propoftafialaBE  , BF  , BC.  Si 

accommodi  il  Quadrato  pe  ndulo,  co- 
me fi  difie  del  Quadrante  ; &,  vifto  per 
le  mire  del  lato  il  temine  di  etfa*di- 
ftanza  : fi  notino  le  parti,  che  legherà ’1 
filo  nell*ombra  verfa,  o retta,  che  fi  fia, 
ofleruandoi  precetti  del  Num.  8.  e 9 • 
del  2*  Cap.  del  1. 

Lib.Ora  vifto  pri- 
ma il  termine  E 
per  ladiftàzaBE, 
refti  Legata  l’om- 
bra retta  GKin  I, 


e fia  il  taglio  Gl  parti  45o.delle  1000. 
di  tutta  l’ombra . Perche  dunque  ne’ 
triangoli  formati  AGI,  ABE  gli  ango- 
li G , B fono  retti , e però  eguali , & il 
GAI  comune  Seguali  anche  faranno  i 
rimanenti  AIG  , aEB  , e per  ciò  efli 
triangoli  limili . * Onde  farà  , come  la 
AG  alla  Gl , cosi  ja  AB  alla  AE . Di- 
ciam  dunque . Poiché  la  AG  1000*  da 


b 3 *•  P* 
t 4.  fexti 

! 

REG. 


T a 


. 2 


•KM 
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AON  , ABC  fono  limili,  g farà:CÉw| 
la  AO  1000  .alla  ON  1 798.  così  la  AB 
10.0  100.  alla  BC  18.0  z8o. 

6 Per  operare  col  Quadrato  (labi- 
le, li  accommodi  col  centro  A di  l'opra 
in  modo,che’l  lato  AG  lìa  equidiftante 
allorizonte.  Mirili  per  le  mire  della 
Diottra  il  termine  £ della  medelìma_» 
diftaza  BE, per  fan-  a 
golo  BAE  , & liail 
taglio  DI  delfom-  -jy 
bra  retta  parti  4J0. 
h E perche  i trian- 
goli ADI , ABE  lo-  2 £ F c 
no  limili , i fari , come  la  AD  alla  DI , 
cosi  la  AB  alla  BE  . Onde  , dicendo 
Ss  la  AD  1000.  da  la  DI  4 ìo.cbedarà 
la  AB  Pai.  io .0  'Tal.  100  / Haueremo 
per  la  B E Pai.  4*-.  0 Pai.  45»  • 

Se  la  Diottra  palli  per  K,  per  la  me- 
delìma  ragionerà  BF  , diftanza  da  mi» 
furarli,  fard  eguale  alla  AB;  perche  an- 
che la  DK  è eguale  alla  AD, 

Ma  fé  retti  fegata  l’ombra  verfa,co- 
me  lì  fa  in  H nel  mirare  il  termine  C 
della  diftanza  BC  ; haueremo  i trian- 
goli HO  A , ABC  limili  per  gli  angoli 
G , B resti  , 1 e per  gli  alterni  G A H , 


R£<?.v 


I 


,L 


T 3 


BCA 


h corolla 
4.  fexci. 

i 4.fexti. 
REG-r 


l 29.  pi  i. 


1 


I 


2<)0 


LI  B R O 


\m  4.  {ex. 


REG. 


'REG. 


BCA  ; GHA,  C AB  eguali . »»  Periochc 
farà  , come  la  HG  alla  GA  , così  la  AB 
alla  BC . Per  la  qual  cola  diremo . Ss  la 
HG  9 che  è pam  sì  6.  da  la  G A icoo. 
cbs  darà  la  AB  Bai.  1 o.  0 Pai  ioc  i Tra - 
utremo  Pai . 1 8.  0 Pai.  1 80.  pir  la  BC  • 

7 ALTRAM . Riducali , per  Io  2. 

Num.del  Gap. 2. del  i.Lib.l'orr»bra  ver- 
fa  HG  alla  retta  DL , &c.  che  la  DL  fa- 
rd 1798.  E per  le  ragioni  del  Num.  6. 
faremo  : Come  la  aD  1000.  alla  DL 
17 98. così  la  AB  io,o  100.  alla  BC  1 8. 
0 180.  ■:  ~i~~-'*  • ' ■ ^ ; j 

8 AVVISO.  Occorrerd  di  mi  fu- 
rare vna  diftanza  orizontale  AB  all ai 
grande  dal  luogo  A nell’orizonte  me- 
delìmo . Onde  il  concorfo  B de  raggi 
vifuali  vien  fatto  tanto  obliquameli  re, 
che  può  cagionare  error  non  piccolo  • 
Però,  accommòdato  il  Quadrante  in  A 
fopra  l’afta  fua  , che’!  centro  A fti a a 
perpendicolo  fopra  l’eftremo  A ; VI  fuo 
piano  equidiftantc  all’orizonte  : lì  ol- 
ferui  per  lo  femidiametro  AD  l’eftremo 
B . Poi,  ftando  immobile  rifinimento, fi 
miri  per  l’altro  femidiametro  A E qual- 
che fegno  pollo  in  C , come  vnacanna, 
o altra  tal  cofa,  che  lìia  perpendicolar- 
mente 


I 
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mence  al  piano  dell’orizonce  , quatto 


A, — £ 


locano  vogliamo  dal 
luogo  A ,per  efemoio 
Br.  15.  Pongali  di 
nuouoil  Quadrante  * 
comedi  fopra  col  cé- 
tro  fopra ’l  punro  C » 

& lì  miri  per  lo  lato 
CG  vn’altra  cannai 
poltaa  perpendicolo 
in  A,  accioche  il  lato 
CG  ftia  nella  medelì  - 
ma  linea  AC.  Affet- 
tato così  l’iftrumen- 
to,veggalì  per  li  tra- 
guardi della  Diottra 
CF  fiftelfo  eftrcmo  B 
fotto  l'angolo  GCF 
di  Gr.  71.  Min.  5 6. 

Perche  dunque  nel  triangolo  rettangolo 
ABC  babbiam  noto  vn  lato  AC  con  vri 
angolo  acuto  ACB  : » bauertmo  anche 
la  dijianza  AB  Br.  46.  : 

9 Col  Quadrato  Geometrico . OC- 
feruato  il  tutto, come  fi  è qui  fopra  det- 
to col  Quadrante  > haueremo  i trian- 
goli FHC  , CAB  equiangoli,  per  li  an- 
goli H,  A retti»  • e per  gli  alterni  HFC, 

“ T 4 -BCA;  I 
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li  i,  : 
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, ABC  eguali . ? Laonde  fa- 
à:C omelaFH  parti  32  6.  alla  HC 
looo.cofila  CA  Br.15.AIJa  AB  Ur.q.6. 

10  ALT'l^AM.  Si  allunghi  la  Gl 
fino  inK:chelaGKfarà  3 o67.per  la  ri- 
duzione dell’ombra  HF  all’ortibra  GK, 
&c.Duque,f  per  la  fomigliaza  de’trian- 
goliCGK,CAB  [àrà'SCome  la  CG  1000. 
alla  Gfi.  306  7 •così  la  C A 1 5 .alla  AB  4 6. 

11  ALT  RAM.  Se  nòpofsiamo  for- 

■D  a mar  l’angolo  retto, co- 

me nel  pattato  esépio; 
porto  il  Quadrante  col 
centro  in  A,  come  fi  è 
detto, e vifto  pef  lo  fe- 
midiametro  AF  il  ter- 
mine B della  diftanza 
AB  ; formeremo quiui 
con  la  Diottra  qual  fi- 
uòglia  angolo  FÀE  , 
apportando  vna  canna 
porta  in  G , luogo, otie 
fi  porta  andare/  il  qua- 
li le  fia  per  efempio  Gr. 

49.  Min.  2$.  comecópimero  del  DAE 
Gr.  40.  Min.  32.  Poi, andando  fu 
AG  , quanto  innanzi  vogliamo, 
fino  in  C ; quiui  agg;urteren>o  il  cen 


tro 
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^T^TQuadrante  in  modo,che  1 femi-  , 

diametro  CG  fianclUAOA^^fcfc3*^  j 
la  Diottra-verfo  B,noteremol  angolo  ' 

HCL  compimento  del  wa  euo 

HCi  Gui  8.  MkU'tU''  Dutìquevaggmn- 
to  al  retto  ACI  i habbiamó  cotto 
polo . AGB  Otw>  io8.  M»  JÌ*  „ cr  *^7* 
qual  cola  t Efenda  nel  triangolo  obli 1- 
quarfg^nJmOmi  àut  m0?  ?*&  f 1*  tri- 
Cycqlhto  AQtf  bauerimAWk*  "'4*°  ang* 
<*3**5*.;  i -i*  -1  i « * * 

j iinò-àtpztì*  ùfaWptoWte  Vi- 
te la  CBfVeoon  potetemi  da  G andare 

fé  non  VerfbA5adet5tQrrmO#.^dra- 

te  col  centro  in  C 5,& > olferuata  pet|o  - 
lato  CjG  Vria  canna  4n  A ; drizzcfenio 
la  DiotuaverCó  B»  per  hauere  la  quan- 
ti dell’angolo ottufo  BC  A>come  di  f- 
prà  4.  la  quale  trouata  Gr.  *08.  Min. 
lise  prefe  quante  Br<  vogliamo  > per 
efempio  Ìò*  da  C fino  in  A,  e pollo  qui-  * 
ni  pi  (frumento  col  centro  ijAj  f ve' 
dilto  per  Io  feniidiametro  AB  ri  legno 5 
B t volteremo  la  Diottra  AE>  finche-1! 

S fi  vegga  vna  canna  Iafciata  iti  C j e tro-f 
vato Tangolo  !EAÉ  > compimento  del  J*  t*.trv 
DAE,Gr«  4^Min  28.  $ Hauererpo  *Br. 

40.  pt* eJptGB.*:  . ' | 

' , : y,.  , , Z^JNVE'  \ 
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INVESTIGARE  vna  didanza  oti- 
zontale , po  fi  a per  dirittura  del  SU  #- 
J tiratore , che  o /Ha  nel  tnedejìmo  pia- 
no > o fu ■ qualche  altezza  nota  : tri*  . 
che  pero  egli  non  pojja  accollar fì ad 
alcuno  de'fuot  eflrerm . Prop.  II. 

l 1 ^ l,nea  BC  lontana  dal  luogo 
I D del  Mùuralore  , le  , prolungata  paf- 
faue  per  D ; fi  diri  polla  per  dirittura 
di  lui . Ha  bòia  dunque  a mifurare  ?a_. 
dillanza  BCil  Migratore  pollo  in  D : 
& lia  1 a AD  la  fua  llatura , o qualche  al- 
A K teaza  nota  fopra  al* 

cuno  ec^t,a  a &un- 
0^  fi  truoui  f vna , e 

l !aIV  ^ l'altra  difianza  DB  , 
C DC , e da  quella  /e  ne 
caui  quella  : cbelrmanente  fard 
BC. 

a tALTRAM . Guardili  per  lo 

Quadrante  AEF  pendulo  l’ellremo  B , 
c per  lo  AGH  l’altro  diremo  C:&lì  of- 
lerui  l’angolo  IAFGr.  36.  Min.  5 2.  co- 
mmento dell’EAÌ  ; & lo  IAH  Gr.  61. 
iVlin.56  compimento  dell’angolo  GAI.j 
E perche , polla  la  AD  tutto’!  Seno,  la 
DB  è la  Tang.  del  minore  angolo  DAB  , 

& la 


T E R Z O.  * 9* 

& la  DC  la  Tang.  del  maggiore  D AC  ; 
e tai  Tang.  fono  74^9 1.187546*  hauc- 
retno perla  BC  loro  differeza»fòctrat*  s 
ta  la  minore  dalla  maggiore  » 1 1^555* 

Tacciali  dunque:  Corrida  AD  100000. 
tutto  l Seno  a 1 125  differenza  BC 
delle  Tang»  detti  , tifila  AD  Br • B.o 
Br.  80.  alla  BC  ; che  per  effa  BC  butte- 
remoBr.  9>  ò Br.  ,9  o.  1 

3 Se  vorremo  adoperare  i SemVébi-  jj.triag 
fognerà  di  trouar  prima  la  ipotenufa-» 

AB  Br.  io. dall’angolo  acuto  DAB  ,0 
dal  lato  AD  noti  nel  triangolo  rettan- 
golo ABD  . E perche  l’angolo  BAC  è 
la  differenza  tra  gli  angoli  DAE,DAC  . 
offeruati»  fé  dal  DAC  Gr.  6 1.  Min.jé. 
necauiamo  il  DAB  Gr.  36-  Min.  ^2* 
rimarrà  l’angolo  BAC  Gr.  25.  Min.  4. 

Et  habbiamo  anche  la  quantità  deli’a- 
goloACB  Gr.  28.  Min  4*  come  com- 
pimento dell’aiigolo  maggiore  DAC. 

Onde  ; Effendo  nel  triangolo  oblìquàn - REG. 
goto  ABC  noti  due  angoli  BAC  , dCB  »! 
eoi  lato  AB  : e batteremo  anche  i'mter * , c 10  trJ 
uallo  BC  Br.  9»  ìan®* 

Il  medefimomodo  fi  terrà  col  Qua- 
drante ftaòile  AIK»  prefa  la  quantità 
degli  angoli  DAB, DAC,  &c.  

_ ^ j 
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4 Coi  Quadrato  Geometrico.  Guar- 
dato l’vno  , & l’altro  termine  B , C col 
.A  1 Quadrato  pé- 

duio , redi  fe- 
gata  T ombra 
retta  in  F,&  la 
,Terla  in  H : & 


2.pn. 
4 fc  Xti. 

itf.quin 


7.  qum- 
i . 

u.quin 


i9.qn- 


® ®iì a la  EF  800 . 

& la  GH  455* 
Si. r iduca  quella  alla  retta, per  lo  N um. 
2.  del  2.  Cap.  delLib.  1.  Haueremo 
per  tutta  l’ombra  retta  IL  2198.  Si  pi* 
gli  la  IK  eguale  alla  EF  , accioche  la»» 
KL  fia  lad-fteréza  di  effe  ombre  rette  f 
E perche  i triangoli'AEF , ADB  fono 
limili  per  gli  angoli  E,D  retti , & per 
Io  comune  A ,/&c.£  farà, come  la  AE 
alla  EF,  colila  AD  alla  DB.  h Et  per- 
mutando , come  la  AE  alla  AD,  coli  la 
EF  alla  DB  . Per  le  medelìme  ragioni 
farà  come  la  AI  alla  AD  , coli  la  IL  al- 
la DC.  * Ma  come  la  A E alla  AD,  coli 
è la  AI  alla  medelima  AD, per  le  egua- 
li A E AI . / Però  farà  tutta  I a IL  a tut- 
ta la  DC  , come  la  EF , cioè  ,come  la»» 
parte  tratta  IK  alla  parte  tratta  DB. 
m Adunque  la  rimanete  KL  farà  alla  ri- 
manente BC,  come  lalK  alla  DF:  cioè 

co  se 


/ 
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come  la  AE  alla  AD,  effendo  !ì  dim  fi- 
ltrato , la  prpportione  della  iK , cioè 
della  EF  alla  L)B,e(ler  la  medelima_>  , 
che  quelladella  AE  alla  AD.  Sichede  lì 
faccia  : Cometa  A E 1000.  alf  altezza 
A O Pa ì.  i o.o  Pai.  i o o. c ofi  U KL  1398. 
dtffìreza  delle  ombre , alla  RC  ' battere- 
mo per  ejft  BC  Pai.  1 4.  ò Pai.  r 40. 

5 Conia  medefima  dimoftratione 

fi  procederà  , fe_> 
nel  mirare  i duo 
termini  B,  C dell’ 
intcruallo  prò  po- 
llo rnnarran  rega- 
te abedueleom- 
bre  rette  , ò am- 
bedue le  verie^o-  T’ 
me  appare  nelle-»  lK  C 

figure  qui polle  , facendo  la  nuuciqne 
alle  ombre  rette,  quando  reftm  fogne 
ambedue  le  verfe . 

6 Col  quadrato  fiabile  riufdrà  af- 
fai più  facile  l’opera  ti  one  . Poiché, vi 
Ili i termini dell.’incerua Ilo  BC,&  ri- 
dotta l’ombra  yerfaGH  alla  retta  IF  , 
&c.  » per  lafoipiglianza  de’triangoli 
AIE  > ADB  x,  • farà  come  la  AI  alla  1E; 
così  la  AD  alla  DB.  / Et  comelaJEal- 

*"  % • ” ‘ la" 
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la  EF  f cosi  la  Dii  alla  Bc . q Onde  per 


fi 

B KB 


la  egual  propor- 
tione  farà  >comc  la 
Al  alla  EF,  così  la 
AD  alla  BCDimo- 
Sfc  doche  dicendo  : Se 
c tutto  il  lato  il  da  it 


patti  della  E F , differenza  dui  ombre"? 
j cbt  darà  la  AD  altezza  nota  : bauere- 

mo  1 intervallo  BC , 0'c> 

7 Se  rinteruallo  propofto  fia  il  BK> 
fi  offeruerà , come  è chiaro , *1  medefi- 
tno  modo  ,per  offerii  legata  ambedue 
le  volte  l’ombra  retta  in  E , M . Se  fia 
lo  LC , fi  ridurrà  l’ombra  ver  fa  f jH  al- 
la retta  IF,  & laGO  alla  retta  IN;  che 
cauata  da  quella  , rimarran  le  parti 
della  Ior  differenza  NF . Onde  ,per  le 
medefime  ragioni, faremo  : Comesi  iato 

1 Al  all  a differenza  NF  , casiJ altezza 
nota  AD  all  intee  u alio  LC  J 

8 AFFISO.  Per  fuggire  l’incon- 
tro» che  dicemmo  nel  Num.  8.  della  r* 
Prop.  quando  s’haucffe  a milurare  vn>* 
interuallo  BC  dal  luogo  D del  Mifura^ 
tore  » formato  quiui  rangola  CDA  ret- 
to j andcremo  fu  per  la.  D A , perefem- 
pio»  Br  iz.  fino  in  A,  doue  polio  ri  cenv 
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A , porto  il  Quadrante  in  £ col  centro, 
che’ì  femidiamecro  ME  ftia  in  diretto 
con  la  EC , e vifto  per  la  Diottra  qual- 
che fegno  in  A ; noteremo  la  quantità 
dell’angolo  ottufo  CEA , comporto  del 
retto  BEI  9 e dell’altro  LEA  . Poi, nu- 
merati fu  per  la  EA  quante  Br.vogiia- 
mo  > perefempio  15.  e meflo  quiuiJl 
Quadrante  A VX  col  centro  in  A, e col 
femidiametro  AV nella  AEv;  pigliere- 
mo con  la  Diottra  la  quantitàdegli  an- 
goli EAB , EAC.  Perche  dunque  nel* 
triangolo  obliquangolo  AEB  fon  noti 
due  angoli  A 9 £ col  Iato  AE  : r haue- 
remo  anche  la  quantità  del  lato  AB  y 
f & anche  delFangolo  ABE  ; t e però 
dell’angolo  ancora  confeguente  ABC  , 
Siche  : Effendo  noti  nel  triangolo  obli- 
qu angolo  ABC  due  angoli  B , & BAC, 
che  rimane ycauato  f angolo  EAB  dall 
EAC  , &il  lato  AB:  u fi  verrà  anche  in 
cogniìione  del  lato  BC , interuallo , che 
fi  defederà*-» , ' 

Similmente>  fe’l  Mifuratore  fiainK, 
e non  porta  andare , fé  non  verfo  A ; 
polio  il  Quadrante  col  centro  in  K,  e*l 
(emidiamecro  KD  nella  KG  j fi  noterà 
l'angolo  CKA:&  meflfo  di  nuouo  riunir 

merito 
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mento  col  centrò  in  A , e col  fcm»ai  »«- 
metro  nella  AK;  rroueremo  con  la  Di  - 
ottra la  quantici  degli  angoli  KAB , R£G 
KAC.  Dunque  : Noti  due  Angoli  nel 
triàngolo  obliquàngolo  ABK  il' A cioè, 
el  K infimi  è col  lato  K A,  che fi fai  à mi- 
furato,  come  di  /opra  :*  baueremoànthe 
il  lato  AfB  nel  triangolò  ABC . x Ma  x^*.pri. 
bau  e rimo  anche  la  quantità  dell'angolo 
lABK  , y e però  il  confeguente  ABC  , y i$.pri.J 
infieme  con  l'angolo  BAC  , differenza 
t ragli  angoli  KAB, KAC  : Peperò  an~  z ro.  rfri- 
:be  il  lato  BC , &c.  ang*  * * 

MISERARE  ima  difìanza  orizzontale 
dal  perpendicolo  di  quàlcbè  altezza  \ 
incognita , per  due  fiàtiani  fatte  nel 
piano  dell  altezza . Prop.  Uh 

I * . 

I HABBTASI  a mifurare  la  difJjfri- 
tà  AB  dal  perpendicolo  À dell’altezza 
n cognita  AG,  fu  la  qnalè  fia  il  Mifura- 
:orè  fino  a qualèhe  feghé  B nèH’ori-  , 
cónte . Accommodato  il  Quadrante  o 
penduto,  ò flabile  Col  fuo  baftofie  in  H,  ; * 
i guardi  il  terniine  B fbtrb  l’angolo 
ICS  Gr.  36.  Min. 5 2.  Poi  ci  tireremo 
ndierro  per  diretto  quante  Br.  voglia 

- . .V  mo. 


JOà  L I B R 0 
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mo>per  esèmpio  io,  fino  in  G ; e qùiu1 
J)  CI  vn* altra  volta  mi- 

m reremo  il  mede  fi- 
mo termine  B rot- 
to l’angolo  EDB 
Gr.53.Min.58.  In- 
tendali proiugato 
E AT  ®o*l  filo»  o*l  baffone 
CH,  DG  fino  al  piano  EB . « E perche» 
tirata  laDF  alla  CB  parallela  » ne’  tri- 
angoli CAB , DEF  gli  angoli  A , E fo- 
! no  retti  » b & i CBA,  DFE  eguali  : c fa- 
ranno eguali  anche  gli  angoli  ACB, 
EDF . Polla  dunque  la  DE  turto’l  Se- 
no» la  EF  Jarà  Tang.  dell’angolo  EDF* 
cioè  ACB,ofleruato  nella  prima  fiatio-f 
ne  ; & la  EB  Tang.  dell’angolo  EDB 
della  feconda . Si  tiri  la  DC  » la  quale  * 
perle  eguali  CA,  DE  perpendicolari* 
o ad  angoli  retti  al  piano  CEDoaUori- 
■ zonte  EB,  * e però  parallele;  • farà  pa- 
rallela al  detto  orizonte , cioè  alla  T3. . 
Onde  faràn  parallelogrammi  i quadri- 
lateri DCBF  , DCHG  nel  medefitno 
piano  :/e  perciò  eguali  leFB>DC,GH# 

E per  conseguenza  la  EB  farà  la  diffe- 
renza delle  Tang.  EF  , EB  » & infieme 
la  differenza  DC  ,oGH  delle  ftationi. 


*“  « v**  X 
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Feria  qual  rofa,  fé  facciane:  Cornea  _ r 
62479.  differenzi  F 8 delle  Tang.  EF 
74991.  E B 1374-7°'  & Br,io.  differen- 
zi ÒCjO  GH  delle fiatoni;  così  7 4 9 9 t. 

Tatig,  minore  EF  j cioè  tAB , ad  altro  $ 
batteremo  per  ejfa  AB  Br.  12,  , : 

* Per  operar  coseni  , fi  trouerà 
prima  l’ipotenufa  BC  in  quello  modo  . 
g Perche  l’angolo  BCI  Gr.  53*  Min.  8.  g 

compimento  dell* AC B è eguale  a’  due  

angoli  CBD , CDB  nel  triangolo  BCD  ; j 
fe  da  etfo  BCI  Tene  foctragga  l’angolo 
BDC,  Gr.  36.  Min. 2. compimento  dell*i 
EDB  : rimarrà  TangoJo  C BD  Gr.  17. 
Min.ó.Dunque nel  triangolo  obliquan- 
golo BCD  habbiamo  noti  due  angoli 

B,&D.  Ma  è anche  noto  il  lato  DC# 

h fripè  la  GH  Br.  10.  # Onde  folleremo  h 34.pri. 
per  la  rpocenufa  BC  Br.  20.  Dimodo-  * io.  tri- 
chp  : H attendo  nel  triangolo  rettangolo  *n2- 
ABC  noto  il  lato  BC  con  vno  degli  an  ■ 
gali  acuti  ACB  : l bau  e remo  anche  la~* 
quantità  della  AB . 

3 Col  Quadrato  Geometrico . Si  af- 
fetti rifinimento  o pendulo  9 o fiabile  ; 

& fi  guardi  nelle  due  medesime  fiaeioni 
H t & G l’ifteflfo  termine  B : fltrefti  fe- 
gata  nella  prima  l’ombra  retta  in  O,* 

1 ‘ V 2 nella 
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nella  feconda  la  ver  fa  in  M ; & lì  ai  1 ra- 
glioNO750.& loLM  727.  Si  riduca 
prima  fombra  retta  NO  alla  ve.rfa  IH, 
come  fi  ha  nelNum.  2.  del  2 Cap.  del 
r.Lib.Haueremo  per  Ja  IH  13  35. E per- 
che i triangoli  HiC  , CAB  fono  limili 
19  pri  Pe*SU  an8oIi  retti  J,A,weperg|j  altcr. 
" T " ' ni  iHC , 

A<.  B egu 
alt.,  n &c. 
#farà  co- 
me la  HI 
alla  1C 
così  la_. 
CA  alla 
AB . Per 

la  medefima  ragione  fari,  come  la  ML 
alla  LD,  cosila  DE  alla  tB  . Adunque 
facciali, Come  la  HI  133  3. alla  IC1000. 
così  laCA  inquanto  i.alla  *B:che  per 
efla  AB  haueremo -£  .rifper tonila  CA  r. 
Similmente  fi  àccia,  Come  la  ML  72  7. 
alla  LD  1000. così  la  DE , come  1.  alla 
EB . Efla  £B  farà  i-f  cioè  vna  volta  la 
DE, e treottaue  parti  di  efla . Sottrag- 
gali la  AB  dalla  EB  i-|-,  Rimane 
per  la  E A , p cioè-GH  differenza  delie 
fiationi.  Ma  efla  CH  é Br.io.  Diciarn 


1 

1 i 

GL 

t J4.pri 
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dunque 
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dunque . Se  GH  , f o EA  è Br*  io*  RE~ 
che  farà  la  ABI  l Tra  ut  remo  per  tifa 
AB  Br.ìi*  ^ ; 

4 In  altro  modo  più  facile . Si  ridu- 
ca 1 obra  ver/a  LM  alla  retta  FG  1 3 73. 

Perche  dunque  fi  triangoli  CNQ,  CAB  f baroli, 
fono  firn  ili,»’  fard, come  la  CN  alla  NO# 

così  laCÀ  alla  AB.  Dicali  per  tanto . 

Poiché  la  CN  1000.  da  la  NO  75  o.  che  N 
darà  la  CA  inquanto  1 ? Haueremo 
per  la  AB,  a rispetto  della  CA  ppBa  !• 

Per  la  ragione  nella  facciali.  Come  la^  . I 

DF  1000.  alla  FG  1375.  così  la  DE  i, 
alla  ÉB:  che  fi  trouerd  efla  DB  1 f . C a-  R£q# 
uifi della  EB  la  AB  èpe*  come  di /apra  : 
chepure  trotteremo  Br*ii.perefiaAB. , 

5 ALTRAM.  Perche lombr*  IH 
è maggiore  ddlombra LM  , fi  pigli  4 
quella  la  IK eguale.  Et  cflendofi  qui 
fopra  dimoftrato  , edere , come  1|  IH 

alla  IC>  così  la  CA  alla  AB  ;/iI  rettan-  f i&fextì. 
golo  lotto  le  IH, AB  fard  eguale  al  ret- 
tangolo fotto  le  CI,CA • Per  la  mede'; 
lima  ragione,il  rettangolo  fotto  le  LM, 

EE  fard  eguale  al  rettangolo  fotto  le-» 

DL,DE  : cioè  al  rettangolo  medelimQ 
lotto  le  CI , C A , per  le  eguali  Cl  > DL  * 

CA  , DE,  Perloche  i rettangoli  fotto 


Jo6  L I B RO 

jciH  , AB,  & fotto  le  IM,  EB  faranno 
eguali . * Dunque , come  tuttala  IH  a 
tutta  la  EB  , così  (ari  la  JLM  , cioè  la 
parte  tratta  IK',  alla  partetrattaAB  . 
•i9.qum  * P^rc-^  rimanente  KH  farà  aliàL* 
ii.  rimanènte  E A,  come  fótta  là  IH  a tut- 
ta la  EB  : cioè  come  la  lK  alla  AB . Sé 
dunque  dalla  IH  1 3 3 y he  caueremo  là: 
lK,cioè  la  LM  727.  rimarrà  la  differeti^ 
za  delle  ombre  verfe  KH  606.  Sic he> 
KEG.  facendo  : Come  eo 6.  KH  a Skto.’*  difi 

*y f-pti*  fetenza  E A dille  /lattoni  V COSS727.IK 
alla  AB  : batteremo  per  ejja  AB  Bra  2.  ' 
6 • ALT  RAM. ^ RiducafiTombraJi 
verfa  LM  alla  retta  FG  , &c.  E perche 
è maggiore  la  FG , che  non  é la  NO»  fi 
; pigli  la  FP  alla  NO  eguale  . Conciò* 
i baco  fa  dunque  > che  (ì  Lia  dimoftrato 

qui  fopra , come  la  CN  alla  NO  , cosi 
y 7ò.qucn  cflcr  ]acA  alla  ABjT'farà  permutando» 
^ ■*.  come  la  CN  alla CA;,  codila  NO  alla 
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I 

* 7-qui n. 
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AB  • Per  la  Beffa  ragione  farà»  còme  là 
DF  alla  DE,  così  la  FG  alla  EB.  t Ma, 
perla  eguaglianza  delle  CN,  DF;  CA, 
DE , la  proportionc  della  CN  alla  C A 
è la  medefìma , che  quella  della  DF  al- 
1 la  DE . a Però  farà  , come  tutta  la  FG 
( a tutta  la  EB , così  la  NO  >cioè  cosi  la 
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parte 
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parte  tratta  FP  alla  parte  tratta  AB  ; 
b sarà  dunque  anche  la  rimanente  PG 
differenza  di  effe  ombre  alla  rimanente 
EA  j c differenza  delle  ftationi , come 
tutta  la  FG  a tutta  la  EB  , cioè  come 
laFPjoNO  alla  AB.  Faremo  per  tan- 
to : Come  615.  differenza  PG  a Br . 1 o. 
differenza  E A , tosi  75  0.  FP , 0 NOad 
altro  ■:  che  bauermo  Br.  1 2.  per  la  AB  . 

AVVISO . Se  in  ambedue  le  ftatìó* 
ni  rimanga  fegata  l’ombra  vcrfa , o la 
retta , fi  terrà’l  medefimo  modo»  fenza 
riduttione , come  è manifefto . Et  Tei 
filo , ola  Diottra  pafii  in  vna  ila  rione-* 
per  lo  punto  del  concorfo  delle  ombre: 
fi  torri  l’ombra  vcrfa, o la  retta,  fecon- 
do che  porteria  commodo  a rifpetto 
dell’altr  ombra  . diche , per  effer  chia- 
riamo , non  accade  apportarne  altro 
efempio  . 

ESEGV  IRE  il  medefimo  per  due  fi  Atto- 
■ ni  fatte  0 in  mafia,  0 in  due  finefire , 

po/te  vnafopra  Poltra  a perpendicolo 

Prop.  IV. 

1 SV*1  piano  dell’altezza  AG  fi  di- 
rizzi vn’afta  GC  a perpendicolo  > (o 


» 
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forfè  Cf  D non  fafferodue  iìneltre,  vna 
^ppra  1 altra  in  qualche  edifìcio . Porto 

r xr  il  Centro 

- - del  Qua- 
li^ ltfO<ÌP  drante  in 

C,  fi  veg- 
ga il  ter- 

vL*j>rr'^  x mino  B 

v \ x fotto  l’a- 

goloACB 
=-Gr.  ; i. 

& Min.  20* 
Poi,meflb  l’ irtrumento  di  nuouo  in  % ii 
miri  il  fermine  medefimo  B (òtto  fan* 
golo  AEB  Gr.64.Min.59.  Dunque  ilor 
compimenti  ABC,ABh  faranno  Gr.  3 8. 
Min.40.  e Gr.25.  Min.i.  E perche, po- 
rta la  BA  tutco’l  Seno,  le  ÀC>  AE  fono 
le  Tang.  di  effi  angoli  ABC,  ABE  3 10 
dalla  Tang.  AC  fenecaui  la  Tang.  AE: 
rimarrà  la  CE  loro  differenza  33354# 
Facciafìdunque  : Cometa  CE  33354# 
alla  AB  1 00000. tutto  l Senoytos't  la  CE9 
per  ef empio  Bai.  io.  alla  AB  ; che  per  ef- 
fa  lAB  batteremo  f~ai.  30. 

a Cosi  opereremo  per  feruirci  de* 
Seni.  Dall  «involo  AEB, 0 eguale  a’due 
> C nel  triangolo  BCE  5 fenecaui  lo 

ECB  r 


TERZO . $og 

HCB  . Rimarrà  noto  l’angoio  EBC . 
Habbiamo  dunque  nel  criasgolo  obli- 
quangolo BCE  noti  due  angoli  B , C> 
e’IlatoCE:*  eperòhaueremoancheil  . • 

latoEB.  Et  ntl  triangolo  rettangolo  * 

E AB  è noto  vn  angolo  E acuto  infame  reG. 
col  iato  EB . c T rouertmo  dunque  ambe  * j.criag. 
la  quantità  della  AB  , &c. 

3 Col  Quadrato  Geometrico . Pen- 
duto, o fiabile  rifinimento  » fi  vegga  il 
termine  B , & redi  legata  in  ambedue 
le  fiationi  l’ombra  ver&  in  D,  G : & fia 
la  HD  800.  la  FG  467.  E perche  quel- 
la è maggiore»  fi  pigli  in  efia  la  HI  alla 
FG  eguale.  Ora»  per  e Aere  equiango- 
li i triangoli  DHC»CAB»  per  gli  angoli  # 

H , À retti  » * e per  gli  alrerni  C DH  » ^ : 

BC  A eguali  » • &c.  / farà  » come  la  DH 
alla  HC,  cosila  CA  alla  AB  : g & per-  ^ equini 
mutando,  come  la  DH  alla  G A,  cosi  la  u. 

HC  alla  AB.  Per  la  ragion  mede  fimi 
farà , come  la  GF  alla  DA  » cosila FE 
alla  A E.  h Perche  dunque  la  proporti©-  b 7-quìa. 
ne  della  HC  alla  AB  e la  fiefia  » che» 
quella  dèlia  FE  alla  AB  medefima:  $ fa- 
rà come  tuttala  DH  a tutta  la  CA,co- 
si  la  parte  tratta  HI,  o FG,  alla  parte.»  . 

tratta  E A . l Adunque  la  rimanente  1D  9 

~ ~7 ìTT 
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| $*o LJ_  B R 0 

;/arà  alia  rimanente  CE , come  tuttala 
|DH  a tutta  IaCA  , cioè  c*me  la  HC 
:al)a  AB  , elTendo , conie  fi  è dìmoftra 
to,!e  medelime  propomoni . Facciali 
dunque  : Come  333.  differenza  IO  del- 
ude > mbre  a <J>aL  1 o.  differenza,  CE  delle 
Jlationty  cosila  HC  1 000.  alla  AB  : che 
per  effa  batteremo  PaJ.  3 o. 

4 . ALTR*M.  m Facciali , Come 
la  HC  1000.  alla  HD  800.  cosila  AB  in 
qu  into  t.  alia  AC  : *>  & come  la  F £ 
|iooo,  alU  FG  467.  così  la  medcfima^. 
Ab  1 . alla  A E . Hiueremo  per  là  ÀC 
V p«*  la  A E -?r.  Cauifì  qucfta  di  quel- 
la. Rimane  f per  la  DC.  Ma  la  DCè 
lPal.10.  Dunque:  SelàDC  \.è  Pal.10. 
che  farà  la  <A'R  1 ì Pai . 30, 

- S I Imeddimo  olTerueremo, fe’l  ter- 
mine  fufle  M>  & reftalfe  fegataj’ombra 
retta , come  il  fa  in  K,  L in  ambedue  le 
le  Barioni.  Percioche  » » effóndo  limili 
i r triangoli, CNK , CAM , • fard  corno 
la  KK  alla  NC  , così  la  AM  alla  AC. 
Però  fcremo,come  5 42.KK  a 1000.NC, 
così  la  AM,.inquanto  r.  alla  AC . Ha- 
ueremo  per  effa  AC  r\$.  Per  la  mede- 
fimaragione,  facciali  come  la  OL  929 
alla  OE  iooo.così  la  AM  i.alla  AE  i-t‘- 

-*  Cauili 
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Cauifl  queftà  dì  quella;  Rimane  per 
la  EC.  Ma  eflTa  EC  è Pai.  i o.  Diciàtti 
dunque.  Se-}.  e Pai  io.  che farà\ì 
Sarà  Pai  li. 

6 AVVISO . Seinvnaftationeri- 
t^aWgafegàtà'l  ombra  Vèr  fa,,  e nell  al- 
tra la  retta  ; fi  ridurrà  l’vna  airalcfà-», 
qual  vogliamo,  & opereremo  al  mede- 
fimo  modo , LVqtfal  riduttione  polia- 
mo adoperare  anche  nel  Num.j  quan- 
do vengono*  fegate  Tempre  le  ombre-» 
verfe  , & eleguire  il  nitro  , come  nel 
Num.%  finalménte  fé  in  Vna  fiat’one 
Ufilo  , ola  Diottra  paflì  per  Tangolo 
delle  ombre , piglieremo  la  ver  fa , o la 
retta , fecondo  che  ci  ver  ri  bene , per 
accompagnarla  con  l’altra  ; acciocho 
ambedue  vengano  a eiferele  medcfi- 
mej. 


REG. 


7 VN* ALTRO  AVVISO.  Sefal- 
tezza  propofia  in  qucfta,  e nella  pafla- 
ta  Prop.  fia  vnedifitio  occupato  nella 
bafe  da  altre  fabriche,o  anche  vn  mon- 
te ; al  medefimo  modo  troueremo  la«* 
diftanza  dal  perpendicolo  del  luogo  del 
Mifuratore finoal  termine  , affegnato 
nell’orizontc , come  è manifefto . 


INVE- 
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1NV hò  < All  -1  Jl.  qua.  che  altez  • 
Wjncogniìa  imotnUrua/Io  tra  du^j 
termini  nel  piano  ae  II  'oriente  , per 
| due  II  alio  ni , fàt  te'  nei  pianò  dei?  at- 
te zza',  do ue  però  que'dùe  termini fii- 
n^reuo  al  luogo  ael MtJ untore. 

. . 

^ H l'altezza  GH  fi  de’  mifura- 
re  1 interuallo  AB, pollo  a dirittura  col 
luogo  del  Mifura  core , &c.  Prima  pof- 
fiamo  per  la  3.  Prop.  trouare  le  due  di- 
ftanzeGB,  GA  dal  perpendicolo  G : e 
di  quella  cauarne  quefla  , che'l  rima- 
nente farà  la  AB . 

2 ALTÙAM.  Veggafi  nella  fta- 

G X)  E tionc  1 ^ 

più  remo- 
tò  termine 
Bfotto.I’à- 

A A K b Gr.60.Min. 

1 y.  & in  H ambedue  i termini  A,  B fot- 
to  gli  angoli  FCA  Gr.57.  Min.43.  FCB 
Gr.  68.  Min.50.  Intendali  tirata  la  CD, 
la  quale  per  quel , che  dimofiràmo  nel 
1.  Num. della  Prop  3.  farà  parallela.» 
all’orizonte  FB . Piglili  la  KB  a effe  CD 

eguale. 

k 


I 
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tità  della  AB  , <frc. 

4 Col  Quadrato  Geometrico . Veg- 
ganfi  i termini  , come  di  iòpra  : & nel 
guardare  in  I il  più  remoto  B , reftì  re- 
gata l’ombra  verfa  > & fia  la  EP  87 T* 
La  medefima  ombra  fi  fia  Legata  in  H , 
nel  vedere  l’ificflo  B , & fia  la  LM  5 3 9- 

& nel  mirare  il 
me  remoto  ter- 
mine A > leghi  fi 
l’ombra  retta  in 
O , & fia  la  NO 


785.SÌ  pigli  qui- 
& A B V a>  u|  pombra  verfa 

LS  di  8 75.  parti  , # accioche  l’angolo 
P " LCS  fia  eguale  all’EDp  , tirata  per  S 
/ zS.pri.  la  CK  : / la  quale  fari  parallela  alla  DB. 
Ma  anche  la  CD , tirata  , fari,  come  fi 
c detto  qui  fopra,  parallela  all’orizon- 
» te  FB  . £ però,  il  quadrilatpro  CDBK 
34.pri.  fari  parallelogrammo  , m e per  ciò  le-» 
CDrKB  eguali  . Si  riducano,  corap  m- 
fegnammo  nel  Num.  1.  del  z.  Cap.de 
Lib.  1.  le  ombre  LM , LS  verfe  alle  ret- 
te NR,NQ^.  Sarà  la  N&  1 855,  & la-» 
NQj  142. n £ perche, come  la  OQ^al- 
la  QR  t così  è la  AK  alla  BK  ; * (irà , 
componendo  , come  la  * allaQR  ; 

■ C-~SÌ 


in  fchol. 
|4.lexti. 

0 i8.qum 
Iti. 
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così  la  aB  alla  KB . p & canuercendo  , *. 

come  la  Qg , alla  OR  ; così  la  KB  alla  * 

AB . Onde  tacca  iofi:C?«i?  la  7 i l. 

differenza  trai' ombre  N \>  NR  alla  rEg. 
OR  1070.  differenza  tra  1 N J,  ,NR>  , 
cosi  la  KB , 1 cioè  laCD,o  HI  Br.  10.  q j4  pn* 
alla  Ai B ; tratteremo  per  effd  AB  Br.  15. 

AVVISO . Se  1'iiiteruallo  fia  la  KB , 
cioè  y che  la  parallela  CK  fia  la  nudefi- 
mz  col  raggio  CK . r che  fard;,  quando  r >8.pri. 
fi  vegga  ii  termin  K,  per  l’angolo  LCS  v 
eguale  all'EDP  : Ja  KB , per  le  ragioni  <■ 
addotte,  fari  eguale  alla  CD  . Et , fe’l 
detto  interuallo  fnfle  J’VB  , ridotte^ 
l’ombre  ver  fé  alle  rette, fi  farà  pure  per 
lo  ìchol.  della  4.  del  Sedo,  e componen- 
do : Come  la  differenza  QR  a; la  J ft , ' reG. 
tosi  la  differenza  K B alla  V‘Bt  &-c. 

■ A . 

OPERARE  il  medefimo  per  due  fiat  io-  . 
ni  fatte  i’vna  j opra  ! altra  a perpe ri- 
dito  lo.  Prop.  VI.  , ,,  . • , 

. ’ ••  ’r. 
x DALLA  Catione  C fi  vegga  il 
termine  B focto  l’angolo  F CB  Gr.  50. 

Min.  2$.  & inD  il  medefimo  B lotto 
l’angolo  FDB  Gr.  6 4.  Min.  14.  & il  ter- 

mine  A per  l agolo  FDA  GriSj.Min.j  2. 

__ 
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ina  delia  AB  , 

4 Col  Quadrato  Geometrico . V eg- 
ganfi  i termini , come  di  /opra  : & nel 
guardare  in  I il  più  remoto  £ , reftì  re- 
gata l’ombra  verfa  , & fia  la  EP  875. 
La  medefima  ombra  fi  fia  fegata  in  H , 
nel  vedere  l’ifieifo  B , & fia  la  LM  j 3 9. 

& nel  mirare  il 
me  remoto  ter- 
mine A , feghifi 
l’ombra  retta  in 
O , & fiala  NO 

SA  B V B7^VsT6liqT 
, , , 111 1 ombra  verta 

LS  di  875 «.parti  , ,•  accioche  l’angolo 
LCS  fia  eguale  all’EDp  , tirata  per  S 
la  CK  : ^la  quale  fari  parallela  alla  DB. 
Ma  anche  la  CD , tirata  , fard,  come  fi 
è detto  qui  fopra,  parallela  ali’orizon- 
; te  FB . E però,  il  quadriiatpro  CDBK 
34.pri.  fi? ri  parallelogrammo , »*  e per  ciò  le_* 
CD?KB  eguali . Si  riducano,  conijc  in- 
fegnammo  nel  Num. 2.  del  z.  Lapidei 
Lib.  1.  le  ombre  LM  > LS  ver  fé  alle  ret- 
te NRjNQ^.  SardlaNft  1 85 5.  la—» 
NQj  142.  » £ perche, come  la  OQjd- 
la  QR  , così  è la  ÀK  alla  BK  ; ? fard', 
componendo  , come  la  OR  alla  QR  ; 


• 4.pn. 

I zS.pri. 


n fchol.1 
4.1'exd. 
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così  la  AB  alla  KB . p tic  conuerccndo  , 
come  laQg,  alla  OR  ,*  così  la  KB  alla 
AB . Onde  ficea  do fc&Mnr  / a 7 1 j. 
differenza  tra  l' ombre  H\j  NR  alla 
OR  1070.  differenza  tra  l N J , NR , 
cosi  la  KB , <1  aoè  la  CO  .0  HI  Br.  t o. 
alla  AB  : trotteremo  per  effa  A B Br.  1 5. 

AFFISO.  Se  linteruallo  fia  la  Kb , 
cioè  1 che  la  parallela  CK  fia  la  mcdefi- 
ma  col  raggio  CK . **  che  fari,  quando 
fi  vegga  ii  rermin  K,  per  l’angolo LCS 
eguale  all’EDH  :Ja  KB,  per  le  ragioni 
addotte,  fard  eguale  alla  CO  . Et , fe’l 
detto  interuallo  fulfe  l'VB  , ridotte.» 
l’ombre  vcrfe  alle  rette, fi  farà  pure  per 
lo  ichol.  della  4.  del  Sefio,  e componen- 
do : Come  la  differenza  QR  atta  I R f 
così  la  differenza  KB  alla  FR/fre.  ' 1 
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p corali. 
4.quinti.  1 
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OPERARE  il  medefimo  per  due  fiatio- 
ni fatte  i’vna  /opra  l’altra  a perpen- 
dicolo. Prop.  FI.  ......  , 

• ' ; 

1 DALLA  Catione  C (ì  vegga  il 
termine  B fotto  l’angolo  ECb  Gr.50. 
Win.  23.  Se  ini)  il  medefimo  B lotto 
‘angolo  FDBGr.  6 4.  Min.14.  & il  ter- 
mne  A per  lagolo  FDAGn35.Mln.32. 

" «Si" 
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«Si  tiri  la DK alla CB parallela,  & dal 

Cr 1 punto  K fi  rizzi 

la  EK  perpendi- 
colare al  piano 
FB , che  col  rag- 
gioCB  s’inroppi 
in  E.  E perche-» 

V a — ir"  ^ anche  la  CF  è 

^ ^perpendicolare-» 
al  p iano  medefimo  FB  : * effe  EK , CF 
faran  parallele  , e però’l  quadrilatero 
CDKE , parallelogrammo , t & eguali 
le  CD  , EK.  Siche  habbiamo  il  trian- 
golo EKB  r et  tangolo , nel  quale  è noto 
il  latoEK,  * cioè  CD  co  l’angolo  BEK, 
^cioè  BCF  . Dunque,  polla  la  EK  tut- 
co*l  Seno  ; la  KB  laràla  Tangente  dell’ 
angolo  BEK.  * Onde  operando  , co- 
me conuiene  , haueremo  perla BK  Br. 

I / £ perche, per  gli  angoli 
FDK , FCB  eguali , polla  la  DF  tutto ’l 
Seno  ; le  FK,  FB  fono  le  Tang.  degli 
angoli  FDK,  cioè  FCB,  & EDB  : la  BK 
far«t  la  d'fferenza  di  elle  Tang.  cioè 
86359.  Similmente  la  AB  farà , polla-» 
pure  effa  DF  tutto ’l  Seno,  la  differenza 
delle  Tan^.  FA  , FB  degli  angoli  FDA, 
FDB,  cioè  135750.  Adunque  diremo. 


! 


Se 


té- 


; y*  E R Z O.  ~ “ 3/7 

Se  iaBKZeW'è  Pai,  J?T^  che 
farà  la  A3  1 $ $ 75  9 / T roueremo,  ebe  ti 
lajqfà  Pai.  19. 

a Volendo  fare  il  medefimo  cose- 
ni 9 cauaco  l'angolo  DC.B  dall’angolo 
FQB  ; g rimarrà  noto  l’angolo  CBI) , 
Ma  oltre  a’  due  angoli  C,  CBQ  nel  tri? 
angolo  obliquangqlq  BCD  , è anche,-» 
noto  il  lato  CD , coinè  differenza  delìt 
ftationi.  k Haueremo  dunque  anche  la 
BD.  £r  nel  triangolo  ÀBD  pureobJi- 
quango!o:Co/  lato  BD  fon  noti  due  an- 
goli . CADE  come  differenza  degli  an 
goliFDA  9 FDBy  & l'angolo  ABQ  » 
i?  come  compimento  dell' F DB,  I Sichz^> 
j trotteremo  anche  la  quantità  del  lato 
ABy  intervallo , ebe Ji  cerca  . 

3 Co/  Quadrato  Geometrico  • Vifto 
in  Cl’vnoj>8c  l’al- 
tro termine  A,B 
fia  l’ombra  KH 
retta  417.  & la 
verfa  QG  828. 

Et  in  D guarda» 
to  il  termine  B, 
fia  l’ombra  ver- 
fa  Pi  483.  Si  pi» 
gli, l’ombra  vérfa  O eguale  alla  PI  > t 

' ; : X per 
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h io.  tri* 
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^ t,  per  Q^fi  tiri  la  CE,  che  con  la  BE,erec- 
ta  perpendicolare  al  p lana FB, s’affron- 
ti in  E . E perche  le  CO  rCQjtel  tri- 
angolo COQ^fono  eguali  alle  i)P  , PI 
nel  triangolo  DPi ciaicuna  a ciafcuna  ; 
& gli  angoli  O , P fono  eguali  per  efler 
w 4.pri.  retti:  m faranno  eguali  anche  gli  angoli 
OCQxPDl  j e però  eguali  ancora  i lor 

* »8.pri.  compimenti  FCE, FDB  . » Perloche  le 

DB,C E farà  parallele.  Ma  anche  le  CF, 
EB  fon  parallele  , come  fi  è dnnoftr  ato 
qui  fopra  delle  CF  , fcK  nel  Num.  i 
. Parallelogrammo  farà  dunque  il  qua- 
9 j4‘PrI‘  drilatero  CDBE  : » e per  confeguensa 
f $ i.pri»  eguali  le  CD , EB  ,p  Dalfinterfectione 
G fi  meni  la  GM  parallela  al  lato  KL,& 
fiallunghi  il  lato  KR  fino  iaL,accioche 
habbiamolaKL  1207,  riduttione  dell’ 
ombra  verfa  OG  alla  retta KL.  Perche 
q 4.fexti.  dunque  , f come  la  CG  alla  CQ^,  così 
r corqU.;  ^ ja  ^g  àiia  gg  # r per  la  forni  gl  ianza__» 

/"  1 6^. quìn ! de'  triangoli  CCCÓ  CHE  :/  fard,  per- 
ti.  mutando , come  la  CG  alla  CB , cesila 

GQjillaBfi  . Perla  medefimà  ragione 
farà  » come  la  medefimà  CG  alla  CB 

* n.quin  meddima,  così  la  NG  alla  AB.  t Dun- 

que  , come  Ja  GQalla  BE  * così  la  NG 
alla  AB  . Mala  NG  è 6$4.comedimo- 

i * areremo 


ed  by  Google 


<v 


TERZO. 


ì’9 


Areremo.' Dunque  diacci atGom*  £4?. 
GQ^di'fftrfnza  tra  le  ombre  OG fì^Kcioè  REG* 
Pialla  BE eguale  alla C D,Paiiiojèùs t 
6f4.NG#Jla  AB:  che  per  cfia  AB  fi  ha - j 
aetaèno &ètxi 9 • £ . * *!•  VvTT  f 
! ’-^Ifae  la  NGfia  6$ 4, partidelie  1000;  ■ 
di  tutto’l  laro  , così  fi  farà'  chiarò  . n . 
* ^drchclttwgdLc^H  ,-CMN  fonò  * ^xt?  ' 
fintili^  -w&&  erme  liCK  alla  KH  , così  * ^.lexti.  1 
CM-aiia  MN*  y Eccome  fa  RH  alla  HL*  y ifchol. 
COSÌ  è la  MN  alla  NG  ,*fc  Sarà  4-fèxti. 

anfcfee,  come  la  CK  alla  HI,  COsMàCGM  W'.M, 
alla; NO  ^ Siche  , fe  faremo  : Come  tut-  r^g.  -i 
to'ì  laPÒCKièoo,  alla  HI*  790:  dtffe-  -, 
renza  tra  le-Ombn  KH  , K L , così  S2S.1 
CM- y à cioè  OG  atta  NG  : fliroutrà  per  a 3-i.pri. 
ejfa  NG'6f4*  '&c,  Che  è a nche  il  modo . 

da  trouare  la  fua  quanricà  i : 1 

4 Se  in  C rimanelTe  legata  fernpre 
l’ombra  rettala  parallela  MG,  & la  ri- 
duttione  KL  fi  farà  nell’ombra  vedìC, , 1 
&'c.  Il  tutto , come  fi  è qui  infegnato .{ 

La  qualcofa  farà  chiarifiìma,  fe  lo  Stu- 
diolo fi  deferiuerà  vna  tal  figura . 

5 Rimanga  ora  legata  séprefom- 
bra  verfa  in  I , G , H nel  vedere  gli  e- 
firemi  A , B : & fia  l’oinbra  ÓI  647.  la 
OG880.  & la  PH48o  Piglili  fombrai 
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h ìj.pri. 
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alla  PH , &.  per  Q. 

C H » vfi&  ° |i|T 
corri  in  E con 
. la  perpendi^? 
colare  BE,&c, 
Per  le  ragioni 
apportate  di 
foprà  ?Je£E  *j 
(LPfarannoe* 
guali . Di  G plinto  deiripterfercioniej? 
li  tiri  la  GN  alla  OG  perpendicolare  , 
^ la  quale  farà  parallela  all’ornpra  KL, 
f & per  confeguenza  alla  FA  , eflendo* 
come  è mamfeilo  , efleGN  ,KL>  FA 
ii?yn  piano  medefiipo,  Perche  dunque, 
per  le  ragioni  recate  di  (opra  nel  Num, 
3.  è , come  liGQjiIla  EH, cosila  GN 
alla  AB  ; fé  faremo  : Come  /<?  (Vj^4oo. 
differenza  tra  le  OG  , OjJ  , cioè  t 
Pai.  1 o.  BE  t 0 C 2)  > così la.Giv  jou, 
fumé  dim  jirtremo  » ad  altro;  batteremo 
Pai.  9.  per  la  A*B , 

Che  la  G N lì  a 360.  posi  fi  dimoftre- 
rà>  & farà  infieme  il  modo  per  crouarc 
|a  quantità  di  ella . 4 Perche  ne'  trian- 
goli GQ  »GNI  gli  angoli  in  l aliaci» 
<n*  fono  eguali  » & eguali  anche  i retti 
0,G,  e &c.  ehi  triangoli  faranno  equi- 
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àngoli . Duhqiie  farertio:  fCome làOl 
è 47.  alla  OC  iooo.  così  /a  1G  ili.  dif- 
ferenza tra  le  ombre  01 , OG  $ alla  GN 
jóo.&a 

6 finalménte  retti  fegata  Tempre^ 
l’ombra  retta  in  G , N , I $ e fia  la  GK 
500.  la  klSi  136.  Ja  PI  £17.  Prefa  Tom 
bra  KL  egijale  alla  PI  , & 
tirata  per  Lia  CÈjchecon  ir — 

ìi  perpendicolare BE  s’af- 
fronti  Irì  E , &c.  farà  > per 
le  medèfirtie  ragioni  dei 
Kuriijiccriié  la  Gestirà-  P 


f *• texti 

RtG. 


ta  dà ó parallela  alla  CK , gi- 
alla BÉ  i così  la  KG  àlUU 
AB..  Direni  dunque*  Se  la  c 

tose fi  pròùetà  * da  là  7ÌÉ  Pai.  1 o.  che**  RE®* 
darà  la  NG  364/  Trout iremo  Pal.S.per 
1*431 

Perché  dunque  la  GQ^è  parallela  al-  „ , . 

là  ICCi  ài  triangoli  LKC,  LGQJàran  * 
fi  nuli  i b però  ; Geme  laLK»  cioì  ÌP  f 4.lcxci. 
§ 17  id  tooò.  KC , così  farà  là  GL  4Ì7«  REO. 
tome  differenza  irà  lè  ómbre  ÌCG  i KL  » j 
élla  G§  4$ 4*  Etc  ì mòdo  di  trouarla.j 

7 AlfViSQ . < Si  pòtri  ancora  tro-  • M-  *»*• 
ii itè  id  tutti  quefti  cali  l’vna , &‘J’altrà  m*  •' 
diftarizà  PAj  FB  5 é dàlia  maggiore  ca-‘ 
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u irne  la  minore.-che  1 reftante  farà  rin® 
teruallo, che  fi  cerca.  Se  mai  accag- 
già  , che’l  raggio  vifuale  paffi  per  lo 
concorfo dellombre  ; fi  torrào  la  ver- 
fa , o la  retta  > fecondo , che  ne  piace- 
ifd  > &c*  t : . i •'  . i i <_  ■ 

INVESTIGARE  con  due  fiationi fat- 
te nel  piano  dell' orizonte  fatta  diftan- 
za  dal  luogo  del  Mifuratorefino  alla 
bafe  di  qualche  altezza  perpendico- 
lare y ancorché  dt  quell' altezza  non  fi 

vegga fenon la  cima*  Prop.  VII* 

’ * * . » -, 

i H ABBI  A SI  a cercare  la  diftanza 
AB,  ancorche’l  piede  B dell’altezza  BE 
fia  occupato  da  altri  edifìci; , purché.* 
appaia  la  cima  E . Porto  il  Quadrante 

col  centro  F di  fot- 
!■  .,*♦*:  to  > che’l  femidia- 

k metro  OF  .ftia  a 
"\t  jj  perpédicolo  (opra 

fl  lertremo A;fi veg- 
garriremo  E fot- ‘ 
a — in  c°  l’angolo  DFE 

A ' ^ Gr.  33.  Min.  4L 

Poi  in  vn’alcra  fia  tiene  C , per  efempio 
B".  io.  lontano  da  F ,-cioè  dal  per  pen- 


dicelo 
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dicolo  A fino  al  perpendicolo  N;fi  mi- 
ri il  medelìmo  eftremoE  , per  l’angolo 
DCE  , Gr.  19.  Min.  59.  peroche  (i  dee 
intendere  tirata  la  CD  perpendicolare 
alla  B E , & chele  A P , CN  fieno  l’al- 
tezza, o ftatura  del  Mi foratore  . Ima- 
ginianci anche  tiratala  CM  al  raggio 
FE  parallela»  che  con  la  BE,  allungata, 
s’incontri  in  M . * Dunque  gli  angoli 
DFE,DCM  faranno  eguali . Onde,po- 
fra  la  CD  tntto’l  Seno , le  DE , DVf  Ta- 
rano le  Tang.  degli  angoli  DCE,DCM, 
cioè  DEE  ; & la  EM  la  differenza  fra 
effe  Tang.  Ora,  perche,*  come  la  ME  . f • f 
alla  ED,  così  la  CF  alla  FD;  fe  faremo: 

Comi  30286.  differenza  ME  di  ejp^,  Qm 
Tang.  4361 64.  T ang.  ED  minore,  così 
2?r.  1 o.  differenza  CF  delle  flationi , al- 
la FD:  batteremo  per  tffaFD,  e cioè  AB  c j^.pri. 
Br . 12.  ' 

a * In  altro  modo  più  facile,fenza  ti- 
rare la  CM.  Polla  la  DE  tutto’!  Seno, 
le  D.F , DC  faranno  le  Tang.  degli  an-  r . 
goli  DEF , DEC,  d compimenti  degli  ^.3**Pn"“j 
angoli  DFE , DCE  ofieruati  ; & la  CF 
la  differenza  di  effe  Tang.  Direm  dun- 
que : SelaCF  12495  9*  differenza  delie  R 
Tang.  è Br.  io.  ebefarà  150038.  FT) 

X * £anZ' 
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T ang.  minori  i T routremo  Br.  i 2 

3 Coseni, cauato  dall’  angolo  EFl3 
l’angolo  HCF  ; é ririiarrd  l’angolo  CEF 
notò  • Ma  nei  tri angolo  CEF , oltre  a* 
due  angoli  CjÈ  é anche  nòto  il  iatb  CF; 
■f  Haueremó  dunque  ancora  la  quantità 
delia  EF  ; Et  conia  EF  è anche  noto 
t' àngolo  DFÉ  nei  trtàngblo  DBF  Ret- 
tangolo ; g è però  bàtteremo  àncora  là 
FDy  Urèi  _ -gt 

4 Còl  Quadrato  Geometrico  ; Fatte 
le  cofe  dette  dii  fopra  Còl  Quadrante-*  » 
reftj  nell’vna  , & hèll’altra  (tatiòné  fe- 
gati l’ombra  verfà  : & ha  ìa  KL  667.dc 
là  OH  364;  E perche  la  Ciri  è minore, 
fi  pigli  la  Gl  alla  ÌCL  eguale  1 accioche 
la  HI  lìà  la  (inerenza  di  die  ombre  : & 
da  C Cèntro  per  1 fi  tiri  là  CM,die  s’in- 
contri id  M cori  UB£  prolungata-,. 
Perché  dùnque  ne’  triangoli  LKF*  1GC 
ie  LK,KF  lonò  eguàìiallé  ÌG,GC,cia- 
(cuna  aciafcuna,  & gli  àngoli  K,  G fo- 
no retti  i è però  eguali  anch’etìi  j Agli 
àngoli  Lf  kj  JC.G  faranno  eguali  : * e 
perciò  le  Fb , C vi  larari  parallele.  • Ma 
;ioóo  parallele  anche  le  Èì);  IG,  per  el- 
(iet  retti  gli  àngoli  EDO , iGD  .7  Dan- 
| que  « Come  là  lH  alh.  HG,  j cosi  la  ME 

T 1 : alla  " 


I 
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alla  ED;  m Ma  come  là  ME  alla  ED, 
così  è la  CF  alla  FD  ; » Perciò  farà  , cò- 
me la  IH  allà  HG  , còsi  la  C F alla  FD. 
Dimodoché  facendo  ; Come  303  IH 
differenza  delie  ombre  GH&Uctoè  KL> 
al  là  HG  l'è^.òmbra  minor  e,così  Br.  io. 
CF  i differenza  delle  fìationi  alla  F D : 
batteremo  per  effà  FD  > ó AB  Ér.  1 a 
j Retti  neH’vna,&  nell’altra  ftacio- 
né  fegati  l’ombra  recti  3 & fialaKL 
333.  & là  GH  750.  ÈpèrchciàGHè 
maggiòrei  fi  piglila  GÌ 
alla  KL  eguale  ; accio- 
che  là  IH  (ià  la  differen- 
za dello  oiBrej&  fi  giu- 
ga  la  CI  ; Perche  dun-  , 

quene’tria  rigeli  FKL,GI1 

CGI  i lati  Gli  GC  fono  , .1  J 

eguali  à’  lati  KL  ; KF  SE 

ciafcuriò  à ciàfcuno , & *1  A B 
eguali  anche  gii  angoli  G,  K per  elfer 
retti  ; 6 gli  angoli  GCl  > KFL  faranno 
eguali.  Adunque  gli  angoli  ICF,LFD, 
compimenti  di  angoli  eguali  per  vn 
recto eguali  far an  parimente  : ? e pe 
rò  pàràìieie  le  CI,  FE  : ^ & per  confe- 
guenzà  gli  angoli  ICH  , FEC  ; 1HC 
FCE  ir  & però  gli  HIC , CFE  farann^ 

» 1 ' ■■  1 "*'  "*  • ' 

pan- 


ai» i.fexci. 
n 1 ì.quin 
ti. 

REQ. 
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j,rr  , parimente  eguali  : cioè  cffi  trkngo- 
Ir  1CH  , J £C  faranno  equiangoli . 
r4-rex:i:i/^e,‘0  come  ,a  W-I  alla  IC  codi  la  CF 

. o,.  J ? 1 ìt  :> 't come:la  IC a»*  ìovcosì 


r\,  , , nr,  ,,  ' v.»  , COSI 

la  .F F alla  Fi),  percioche  anche  i trian- 
f &0*1  Oiii  vDFF , cioè  KFL , D£  F,  per 

* **,prL  vr/^nLc*  1?/rc“i  » *c  Per  §]i  alterni 
^KFL , DBF  KLF  , DF£  eguali  fono 

«?2.qaui  equiangoli^  Dunque  , * perla  egual 
:i*  . pnjpoaao«e , fard  come  laHl  alla  IG  * 

ÌLr  j:óDfiS  UitF.jalla  FD . Facciali  per  tanto: 

* <*%"  417.  differenza  HI  a m.  ombra 

: ,4  pri.  %£°"  f-'Z  differenza  CF  aìfaFD: 

3 * city  i Per  tff a T Dfe  bt aiteranno  Er . 8 .*  cioè 

per  fa  ri  E , é*c. 

fj'j®  ÀVyiSO.  Se  rimaneflèr  fegate 
lleipbre  varie-,  fi  faccia  lariduttione 
,,  «retta  alla  verfa  , o della  verfa  alla  ; 

retta  , £f  Q.  il  fello  come  di  fopra  . Ec  ' 

le  la  fertionè  fi  faccia  vna  volta  nel 
concorro  delle  ombre;  fi  torri  o la  ret- 
1 Cài,  o la  verfa , &c.*  1 . 

* / V VN'  ALT RO  AVVISO . Se  ne 

NtriS».  !fi*  nota  BE  » y più  facilmente 

v tremeremo  la  di  Ila  nza  AB  &c.  lichen 

; j s intenda  anche  m Ila  lèguente  Prop. 
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mo  CKEXi  ‘ petcheàncheleCk,  EX 
fon  parallele  . Dunque  diremo  ?,  Si  là 
XE  62497.  è Pai.  i o.  quanto  fi  póne  là 
Ckf  che  farà  la  CD  100000  tutto' l Si 
ito  ì Trotteremo pn>  tifi  CD  * d 0 All 
Pai.  iè. , f , 

i Co’ Séni  i Sé  daÌlJàhgoìò  PKH 
Compimento  dell  1.KE  j rie  caueretho 
TangoloK'.  Èjcbmpirnento  delDCÈ  \ 
* rimarrà  noto  i’atìgolo  CEX*  Sonò 
dunque  nel  triàngolo  CEK  obliquan- 
golo iloti due  angoli  C * E coìlato  ClÉ* 
differenza  delle  ffatlom  : /e  peté  Bàùé- 
remc>  la  quantità  della  CÈ*  Ma  Nei 
triàngolo  rettàngolo  CÙÉ  còl  lato  CÉi 
nòto  anche  l’ angolo  acuto  DCÉ  .g  Ondi 
hauerefno  àntbe  / altro  lato  C D ) fra 

j Col  Quadrato  Geometrico  * Reìlì 
prima  fegata  Tempre  Torri bra  vcrfa , & 
fìa  la  FH  8?j.  ÒcULM  ijbi  Piglifi  fc 
rG  alla  LM  eguale»  àccioche  habbià- 
mo  là  loro  differenza  GH  * & perG  fi 
meni  là  cX . Pefche  dunque  ne  *tri  a ri- 
soli ì KM  1 FCG  le  LMì  LK  fonò  egua- 
li alle  F0.j  EC  ciaicutìa  a éiàicuna*  & 
gli  angòli  L > E eguali  medefimàtiiènte 
per  effer  retti}  Cantile  gli  angòli  ÌÈM, 
ECGfa ranno egua  1 i: & per éon&guen- 


55/1 


E R Z O.  329 

• ■.  1 'K  1 r .J.1 

l*  eguali?  (or  compimenti  MKp.GCC^  ; * ^ t 

i Dunque  le  KE  ? CX  faran  parallele^  : a?»  pt i 
\ & le  KC , EX  , per  lo  parallelogram-J/  34-  pn* 
SUO  EKCX,  eguali , m effendo  parallele 
ancora  Je  KC  , EX . » È perche , come  H j- hoj 
la  HG  allaC»F?così  la  EX  alla  XD;  & ? (m[.  /\ 
> per  la  fom  ghanza  de’triangoh  F^  0>  0 coróll,' 
PCX  » come  la  GF  alla  FC,  cosi  la  XD*  4 tcxtL  - 
alla  PC  . f fari, per  la  rguaj  proporlo-  £ ’ “W 
ne,  come  la  HG  alia  FC,  così  la  EX  ai-  ! 
la  PC\  Adunque  facciali  ; Come  6zj.ijlEGt 
dìffl'rtw  QH  4*%e  ombrelli*  jF Q 1000,  < *-  * 

tosi  U EXi  q 0 KC  Eal>  ? o.tttq  CD  r<be  y ^.pri>~ 
per  ejjo  CQ}qq  4B  batteremo  Pa&ià.U  ■' 

4 Retti  ora  fegata» mirando d’ettre«  ‘ « 

mo  T 9 Fomhra  retta  Tempre  1 & ha  la 
QRnih  & la  PO  8oq.  Piglili  la  PO  e * 
guale  alla  QR  ? Menili  per  P la  KN,ch$ 
co  la  Ol,r  tirata  per  O parallela  al  lato* r $ h pri, 
PK  9 e prolungata  verfo  Q}  concorra  iq  — - 
N.  Ora  perche  qe*  triangoli  CQR, 

KPD  i lati  QR  , QC  fono  eguali  a’  lati 
PD , PK  ciafcuno  a ciafeuno , & eguali , 
fono  gli  angoli  Q , P recti  ; / anche  gli  ff.pri. 
angoli  QCR , PKD  faranno  eguali , t e,# 
perciò  parallele  le  KT  , KN  . # Dunque  ^ tf.pri, 
gli  angoli  QTK , N&Q  faranno  eguali.*.  V 
*Ma  anche  le  Ni , KC  fon  parallJe-»  ? timi.  *” 

e pero  |*  ' 
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»*9.pri.  «e  però  iaranno  eguali  anche  gli  ango- 
C3».pri.  liCKT  ,NOK  , x & eguali  per  confe- 
guenzai  rimanenti  ancora  KCT,ONK. 
Equiangoli  fono  dunque  i triangoli 
CKT,NOK.  Si  allunghi  l’afta  AP,fin- 
. che  concorra  in  S con  la  TS, tirata  per- 
y i8.pri.  pcndicolare  alla  BT,  y e alla  AB  paral- 
e^4  pri.  lela  : z la  quale , per  lo  parallelogram- 
mo ABTS»  fard  eguale  alla  AB.  Perche 
dunque  anche  i triangoli  OIK  , KST 
fono  equiangoli,per  gli  angoli  1 , S ree- 
• **.p*ù  ti , *e  per  gli  alterni  KOI,  TKS  eguali, 
P r.uè  &c  «fard , come  la  NO  alla  OK;  cosh 
quui  la  CXalla  KT , & come  la  OK  alla  IK  , 
ti.  così  la  KT  alla  S T . Per  tanto  , per  la 
egual  proportene  fard  > come  la  NO 
alla  IK  , così  la  CK  alla  ST  . Facciali 
dunque  : Come  la  NO  500.  alla  IK  > 
s $4.prr.  « cioè  alla  PO  8 00. cosi  Pai.  1 c.la  CK  al - 
RfiG.  la  ST  : e che  per  ejja  ST , cioè  per  la  AB 
barn  remo  Pai.  16 . La  NO  fi  trouerd 
come  la NG  della  Prop.  6.  Num.  5. 

5 AVVISO  . Se  rimanefle  fegata 
l'ombra  variamente  > fi  rìdurrd  la  ret- 
ta alla  verfa , o al  contrario , e poi  co~ 
me  di  fopra E fe’l  raggio  vifnale  paf- 
fafieper  lo  concordo  del f ombre  in  vna 
; ftatione»  li  torrà  la  Verfa»o  la  retta, Ae. 

- ■ VN 
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V N’  ALI RO  AVVILO,  hnidiiite- 
fto  , che,  ie  le  altezze,  nelle  quali  fi  mi- 
ra , fulfer  monti > al  medelimo  modo  fi 
hauerd  tanto  in  quella  , quanto  nel;a_. 
palfìta  Prop.  La  diftanza  AB  dal  luo- 
go A fino  a B perpendicolo  della  cima 
del  monte,  o di  qualche  legno  oflerua- 
to  in  elfa->  • 


INVESTIGARE  vno  ìnteru*lìo  nelT\ 
onzonte  , patto  per  frane  rjo  ài  luogo 
del  Mijuratorc , cbejtia  nell' onzonte 
fiejfo . Prop . IX. 


i SIA  il  Mifuratore  in  A nell’ori- 
zonré  AC,  & habbia  quindi  a inuefti- 
gare  Pinteruallo  trauerfo  BC  . * Truo- 
uifi  l’vna,  & l’altra  difianza  AB,  AC;  & 
fia  quella  i>r.5  2. 
quella  64.  Poi  fi 
affetti  il  Qua- 
drante in  mo- 
do, che , ftando 

il  centro  A a perpendicolo  fòpra’i  luo- 
go A ; il  fuo  piano  palli  per  ambedue  i 
termini  B , C . Stando  così  fermo  l’i- 
ftrumento,vegganfi  elfi  termini.il  B per 
lo  lato  AG  ,il  C per  la  Diottra  AH  iét 

fia 


a I.  hu 
ilis  . 


REÓ. 

% u.tri- 
àng. 


LI  B K O 


fia  l’angolo  BAC  £»r.  25  .Min.  20.  Fer~ 
che  dunque  : Ned  tri  Angolo  ABC  obli 
quangolo  ba  bbi  am  noti  due  lati  AB,  A C 
ion  l angolo  A , da  ejjt  lati  compri  fa  : 
b Haueremo  anobi  la  quantità  dii  terzo 
latoBC.  • 

a C pi  Quadrato  Geometrico,  Se, 
come  dicemmo  nel  fine  dei  aJCap.  del 
1.  Lib.  farà  drnifo  il  iato  AG  > fc  la  Di- 
ottra AH  ineguali  pawjctìle,^  piglie- 
remo nel  latoTa  AD  di  5,a,parti,&  nel- 
|la  Diottra  la  AE  di  quante  cioè  fa- 
ranno ftate  le  mifure  de'lati  corrifpon- 
dentij  & torremo  FinteruallòpE,  & lo 
trasporteremo  col  compaÌJb  dal  centro 
I A fino  in  F : Quante  particelle  farà* l Se- 
gamento AF,  tante  Bt.cioè  ìS/aralpro- 
pofìo  intervallo  B C . Pe  rei  oche  elfen- 
doi  Iati  Àp , AE  del  triangolo  ADE 
propor tionali  a’  latjAB,  A?  del  trian- 
golo ABC  > per  effer  per  tutto  la  pro- 
porzione di  & l’angolo,  A è co- 

nfetti. f^une  : f eflì  triangoli  faranno  equi an- 
d 4.fexti.  goli . d Però  come  la  ÀD  alla  PE , così 

• ì4- quia  là  AB  alla  BC  . Et,  * permutando,  co- 

* ‘me  la  AD  alla  AB , così  la  DE  alla  BC. 
Ma  tra  le  AD , AB  vi  è proportene  di 
egualità  quanto  al  numero  delle  parti» 


per 
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per  elTere  tarìto  IVna  , quanto  'l'altra 
52.  Anche  dunque  tra  le  DE  , BC  vi 
farà  la  proportene  medefima . ' Però 
quante  particelle  farà  la  DE,  tante  Br. 
laràl’interuallo  BG. 

AVyiSO  . E manifefto  , che , fe  la 
BC  farà  vna  piaggia,-  o vna  (alita  in-  ! 
diretto  , o non  indiretto  al  lUogo  A ; , 

fi  terrà’l  medefimo  modo . 

' ■ 

‘ * * * • • J • • 

AM 1SVRARE  vnaltegga  perpendico- 
lare , quando  ne  Jìa  nota  la  di  fianca 
dal  luogo  del  Mi  Curatore , pollo  nel - 
l'orizonie , alla  bafe . Prop.  X. 


1 SIA  la  AB  l’altezza  da  mi  furar- 
li , E il  luogo  del  Mifuratore , & la  di- 
fbmza  EB  nota  di  Br. 

24.  trouaca  per  alcu- 
no de’ modi  partati  , o 
perche  fi  fia  mecanica-  ^ 
mente  mifuraca . Ac- 
:òmoùato  ilQ^adran-  ^ 
re  col  femidiameero  LF  F 
1 perpendicolo  fopra__, 

’elìremo  E ,•  fi  vegga  il  legno  A dell’ 
iltezza  lòtto  , l’angolo  AFH  , intefo 
prolungato  il  femidiametro  FG  fino  in 

Y tiTdT 
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4 34.|>ri. 

b 3 .trjag. 

HEG. 

* 

<34.pri 


d coroll. 
54- 

# 4'fexti. 

I 

[■ 


/ 

i 


ip.pri. 
3».pri. 
4 fexti. 


REG. 


H > diGr.  22.  Min.  $7.  Perche  dun- 
que nel  triangolo  APH  rettangolo  è no- 
to vn  lato  FH  , 4 cioè  EB , con  l'angolo 
acuto F:b  Hauerftno  ancora Br . 1 o .per 
r altro  lati  AH  . Dunque  anche  tutti 
l' altezza  AB  con  la  giunta  della  HB , 
* cioè  F E liatura  del  Mifuratore  • 

1 Col  Quadrato  Geometrico . Re- 
di prima  nel  guardare  il  termine;  A 
dell’altezza  AB  fegata  l’ombra  verfa  » 
& fia  la  Gl  41  j.  d £ perche  i triangoli 
FG  l,  FH  A fono  fimi!*,  le  faremo:  • Co- 
mela  IG  1000.  alla  Gl  415. cosi  la  FH 
Br.  24.  alla  HA  ; haueremo  per  ejfa  AH 
Br.  io.  Aggiungetele  la  HB,  &c. 

3 Se  la  Diottra  palferà  per  l’ango- 
lo K , l’altez2a  CH  fard , per  la  medelì- 
ma  ragione, eguale  alla  didanza  FH  • 

4 Ma , fe  redi  fegata  l’ombra  ret- 
ta , come  fi  fa  in  M di  parti  686.  per- 
che i triangoli  MLF , FHD  fono  limili  » [ 
per  gli  angoli  L , H retti , /e  per  li  al- 
terni I.MF  , HFD  eguali , e &c.  fare- 
mo: hComela  M L 686.  alla  LF  1000. 
coti  la  FH  Br»  24.  alla  HD  Br.  3 5 . 

.5  Ouero  ridurremo  l’ombra  retta 
LM  alla  verfa  GN  , che  per  la  GN  ha- 
ueremo  1438*  & opereremo,  come-» 


C 


nel 
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nel  Nunv  2.  per  ie  medefime  ragioni  > 
quiui  apportate  > &c. 

« 

TROVARE  vna  portìone  di  vno  e di  fi- 
tto perpendicolare , ogni  volta  , cbe  fi 
fappia  ladifianza  dal  M i/uratore  al- 
iabaje.  Trop.  XI.  \ 


1 HABBIASI  a mifurare  >a  portio- 
ne AD  dell’altezza  BD 
dal  luogo  E . • Prima 
poffiamo  trottare  l'vna , 

& l'altra  altezza  HD , ^ 

HA,  e cattare  quella  ai 
quella  ; cbe'l  rimanente 
farà  la  cAD  &c.  *'  * 

2 ALTRAM.  Ve- 
duti gli eftremi  D,  A, fìa  l’angoloDFH 
Gr.  55.  Min.  34.  & l’AFH  Gr.  22.  Mjn.j 
37.  Polla  la  FH  nota  tutro’lSeno  » lo 
HD,  HA  , (aranno  ieTang.  degli  an- 
goli DFH,  A FH,  & la  DA  la  differenza 
loro.  Diciam dunque. SelaFH  tutto l 
Seno  100000.  è Br . 24.  cbe  farà  la  dìf- 
! ferenga  TU  A delle  Tang.  104204  IT  ro- 
lleremo Tir.  2 5. 

3 Co’Scni.  Perche  nel  triangolo 
rettangolo  A FH  è noto  il  1 ato  FH  con 

Y a Fango- 


LIBRO 


a 5.  tri-  Tàngolo  aCuto'AFH  * * ftaueremò  art- 


.ang»  |che  i’ipotenufa  FA ' Et'-neì  triangolò 
f?  * ADF  obliquangolo  fatinoti  due  angoli; 

lo  ÀF  D \ còme  differenza  tra  gli  angoli 
!j  DFHy  AFH  0 feritati , &TFDA  > co- 

, me  compimento  del  DFH,  &in  oltrz~* 

$ io  tri-  FA  'Dunque torneremo  unto- 

mn  * " ra  lo  AD * 

“ C di  ^kiratòGeòmitricòl  fcr  guhr 
dare  1 detti  eftremi , reiìri' feglta  1 O'itf- ‘ 

, • i tj  br à verfa  , & la  retta  , & fiala  GT4Ì*. 

; ;;  la  LM  68f-  Si  riduca  qùeftà  òlla. Verta. 
"HauefemoperiaGN  14^8.  E perche 
| hauemo  dimoftrato  , eflère;  , come  fr 

* fchol.4*  FG  alla  Gl  così  fTFH  alla  HA  ;-e  & è\ 
lèxti.  come  la  G baila  IN, così  la  HA  alla  AD:  ; 
Wxa.qui-  farà  , ^ per  la  ègual  pròpoftione  , éo 
£U  ! me  IalFG:alIa  ^ IN  90SÌ  la'FH  allaHÀÌ^  -1 
L_r;  Se  fatelo dùnque itomela FG  1 o óò.dl* 

■ * i 104^.  di  frenica  delle  ombri  G \ , 

! NyGly  così  la  FU  Br.  alla  AD  ; 

| baueremopcr  ejjd  AD  pure  Br.  i$. 

‘ I ■ AFFISO  * $è  lì  legherà  fèmpre 

lombra  ferfa , nohaccaderà  riduteio 
ne;fòcòme  anche  non  vfbilogneria  » Te  > 
Tinteruallo  falfe  la  CA  > & li  raggia 
palfaflè  per  l’angolo  K.  Si  ridurrà  ben 
lempre  àllàverla  > quando  ambedue  le 

r * voice  - 
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volte  reiìaife  legata  l’ombra  rettà  . Il 
retto  Tempre,  come  di  fepra. 

MISERARE  v ri  altezza  perpe  ridico - 
lare  con  due Jìationi  f itte  net  piano 
dell'orìzonie  , ancorché  la  di  danza 
fino  alla  bafi  non  fi j a p pia.  Fri>p.XlL 


i • ' ' 'i  ^ » 

i Ualtezza  da  mi  furarli  baia  AB , 
& C il  luogo  del  Mi  fu- 
ra tore.  fatte  le  due 
ftationi  in  C , e Di  fia- 
li vitto  in  .Cl’ettremo 
A fotte  l’angolo  AEF^ 

Gr.54. Min. zS.  & in  . 

D , per  l’angolo  AGF  ^ C 1> 
Gr.  3?.  E perche  , potta  la  AF  tutto *1 
Seno  , le  FE  * FG  fono  Jc  Tang.  degli 
angoli  FA  E , FAG  compimenri  degli 
angoli  ofleruaci  ,*  & la  EG  la  differen- 
**•  di  ette  Tang.  diremo.  Se  la  G E> 


fri 

& 

Sy 

1 ! 

t 

& 

iti 

za 

differenza  di  effe  Tang,  71 398.  è Br,  1 o. 
che  farà  la  AF  , tutto* l Seno  1 oc 000/ 
Troueremo  per  tjfia  Tir,  14.  alla  .quale ; 
aggiunta  la  FB  , cioè  G£)  fi  atura  del 
Mtfuratore  ; tutta  l'altezza  AB  ne  fa 
rànpta. 

Co’Seni.  Cauato dall’angolo  A 
j Y 3 EF~ 


# 

REG. 


J'Vj. 
1 " 


i jt.pri. 


» io.  tri 

in?. 

IbG. 
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Et’  l’jngoio  AGE  , a rimarrà  l'angolo 
E AG  noto.  Dunque  nei  triangolo o- 
bliquangolo  AEG,  noci  due  angoli.  A, 
& G col  laro  GE:  b haueremo  ancora  il 
lato  A E . Siche  : Ljfendo  nel  triangolo 
rettangolo  AEF  nota  l’ipotenuja  A E co\ 
• 3. tri  l’angolo  acuto  E:'  batteremo  anche  il  la- 

to tAF  t &c, 

3 Coi  Quadrato  Geometrico  • Nel 
guardare  il  termine  A deli’altezza_> 
AB  redi  prima  fegata  ne'l’vna  , & nell' 
altra  {lattone  C , D l’ombra  verfa  , & 
fiala  Hi  875.  & la  KL  389.  E perche 
i quella  è minore  % piglili  la  KM  alla  HI 
; eguale,  & fi  tiri  la  G vi , d & MN  pa- 
^3r.pri.  raj]€ia  allaGF , che  leghi  la  G A in  N • 
(Perche  dunque  ne’ 
triagoli  EHI,  G KM 
i lati  EH  , HI  fono 
| eguali  a’iati  GK,  K- 
M ciafcuno  a ciaf- 
cuno  , & gli  angoli  0^ 

H , K fono  retti  * & 
però  eguali:*  eguali 
faranno  ancora  gli 
HEI,  KGM,  e però  parallele  le  EI,  G» 
M.  g Dunque  ne’rriangoli  GMN  , A- 
EG  faranno  eguali  tanto  gli  angoli  G- 

ì ' NM 


1 


r 4-pn. 

r iS.pri. 
2 9.  pi  i 


rati  81 


B 
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NM , AGE , quanto  gli  MGN , E aG  ; , 
h e per  ciò  anco  i rimanenti  GMN , A-  *2,pr  ' 
EG  . Per  lo  che  faranno  equiangoli  ef  - 
fi  triangoli.  • Adunque  come  la  MN  > ,-4.fexti. 
alla  MG, così  la  GE  a!iaEA:&  come  la 
MG  alla  MK,così^la  A E alla  AF.  per-  /4.pri. 
cioche  anche  il  triangolo  GKM  cioè  (. 

EHI  eguale  al  GKM,  & equiangolo  mè  **  coroll. 
limile  al  triangolo  £F  A .Onde  «perla  4.fexti. 
egual  pròportione  fard  , come  la  MN 
alla  MK , così  la  GE  alla  AF . Dunque  | * 
facciali  : Come  1 24 9.  alla  M-  req. 

K)0  IH  875.  così  la  GB  rBr.  io.-  alla  - 
AF  : che  per  ejf a AF Ji  batteranno  2>r. 

7.  &i‘  ElfaMN  fi  troueri  » come  la 
GN  del  Num.  5.  della  6.  Prop. 

• 4 Sia  ora  l’altezza  BS  , à refti  le- 
gata ambebue  le  volte  l’ombra,  retea , 

&fia  laNR  400.&UOP900.  si  pigli 
la  OQ^aila  NR  eguale . Dunque  > per- 
che i triangoli  POG  , GFS  fono  equi* 
angoli  , per  gli  angoli  O , F retti , 0 e $i9.  pri. 
per  gli  alrerni  OKj,  FGS  eguali,  p&c.  f 
4 fard  come  laOP  alla  OG  , cosi  la_>  f 4-exti* 
FG  alla  FS  : & r permutando , come  la  T:1  qul* 
OP  alla  FG , così  la  OG  alia  FS.  Per  ; 
le  medefime  ragioni  fari  , come  la  N-  \ . 

R alla  FE,  cosila  NE  alla  FS.  /Perche  /f.qmnti 


■* 


3^0  " L I B R O " , 

_ i - - ■■  - ■ — — 

. dunque  , come  la  OG  alla.  FS  , cosi  la 
jii.qum  aija  . t far^anche,come  tutta  la 
OP  a tutta  la  GF , così  la  parte  tratta 
i i^.quin  OQalla  parte  tratta  EF.  «Adunque  la 
i.  ‘ rimanente  QjMarà  alla  rimanente  G E, 
come  tutta  la  OP  a tutta  la  GF  , cioè 
come  la  OG  alla  FS  , elfendoli  di  ino- 
ltrato.la  proportione  della  OP  alia_» 
GF,e  della  OG  alia  FS  elfere  la  mede- 
. fi  ma . Per  tanto  facciali  : Come  la  QP 
\EG.  500.  differenza  delle  ombre  alla  GB  Br. 

. io.  differenza  delle fiationi  > cosi  laOG 
1000.  allaFS:  cbs  batteremo  Br*  20. 

. y AVVISO . . Se  in  vna  ftatione  ri- 
manga legata  l’ombra  verla , e nell’al- 
tra la  retta  ; lì  riduca , &c.  quale  a qual 
vogliamo , & fi  faccia  > comedi  fopra. 
Et  le  retti  fegato  l’angolo  del  concor- 
fo , li  torri  tutta  la  verfa , o tutta  la_> 
retta , fecondo , che  nell’altra  fi  farà  | 
tagliata.  , . r 

OPERARE  il  mede  fimo-,  con  due  Jla» 
ttoni  fatte  fur  vriafia  9 0 coffa  talc^  • 

Prop*  Xlll.  • •• 

• \ . * . . 

. • ‘ • 

1 SI  vegga  la  cima  A in  D per  l’an- 
golo ADF  , prolungata  la  DK  fino  ad 

• v . F » di 
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aé-vnde- 

cimi. 

*3  3-Pri* 

e 29-pri. 
flf^r.pri. 


7. 

a AM 
D,&lì 
jual 
eie 

i qui  di  (ulte  a 
Dunque  e gli  angol 
EAF , DMF  faranno 
?guali;^&  eguali  pe- 
rò ì lor  compimenti  A ET , MDF . Per 
[a  qual  cofa  le  FA , FM  Tarano  le  Tang. 
degli  angoli  FDA  EDM,  cioè  TEA  : & 
la  MA  la  lor  differenza.  Direm  dun- 
que. Se  la  W 5 5 5 95  • differenza  del- . 

leTang • è Pai.  io.  quanto  cioè  fi  pone 
la  ED  ; che  Jarà  la  P A fj334 9.  Tang. 
maggiore  ì Z ‘routremo  per  effa  FA  Pai. 
24.  fac. 

Co’  Seni . Dall’angolo  PE A compi- 
mento dell’AET,  cauifì  l’angolo  EDA. 

Il  rimanente  farà  l’angolo  DA  E.  Per- 
che dunque  nel  triangolo  obliquagolo 
DAE  co’due  angoli  A,D  è noto  anco  il 
lato  DE  :/haueremo  noto  anche  il  DA- 
E nel  triangolo  rettangolo  ADF  : Con 


e 3i.pn. 


f ro.  tri-' 
ang. 


; j d 
;olo 
a ES 


/ 


ireg. 

fj.tr  iàg 


h 4.  pri. 

* i8.pri. 

: 1 6.  vnde- 
cimi. 

’ l 

m 3 4 -pri. 
; n ìchol. 
4.fexci. 

• 30  pri. 
p fcnol. 
iS.quin. 

« . 

> 

' REG.  . 

/ 

' . / 
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l'ipotenufa  ‘jD a è mto  ancora  l'angolo 
D acuto  . g Dunque  anche  il  lato  AF 
troueremo . ' . 

. 3 Col  Quadrato  Geometrico.  InD 
refti  legata  l’ombra  retta,  & lìalaNG 
7jo.  AinElaverfa  ; efialaSH  777. 

Si  riduca  la  NG  alia  verla  KS . Sarà  ef- 
fa  KS  1 3 3 3-  Si  pigli  la  KL  alla  SH  egua- 
le, & s’intenda  tirata  per  Lia  DM.  E 
perche  nei  triangoli  DKL , EsH  le  DK, 
|KL  fono  eguali  alla  ES  , SH  ciafcuna  a 
ciafcuna  , & l’angolo  K retto  è eguale 
al  retto  S ; k i KDL,  SFH  faranno  egua- 
li , & eguali  però  i lor  compimenti  N- 

DL . PEH  : • & per  ciò  parallele  le  EA, 

DM . 1 Et  fon  parallele  anche  le  A M , 

ED.  Dunqne  il  quadrilatero  AEDM 
farà  parallelogrammo,  m & vguali  pe- 
rò le  AM, ED . E perche,  « come  la  SL 
alia  LK,così  è la  AM  alla  MF;  * che  an- 
che le  aF,SK  fon  paralleleifarà,  f com- 
ponendo ai  contrario  , come  la  SL  alla  , 
SK,così  la  AM  alla  AF . Facciali  dun- 
que : Come  laSL  55  6.  differenza  delle*» 
ombre  alla  SK  1 333.  ombra  maggiore , 
così  la  AM  , f cioè  la  ED  Pai,  io.  alla 
AF  : che  per  èffa  aF  batteremo  Pai.  14. 

, Relh , in  vedere  X , fegata  l’om- 
bra 
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caretta  tempre  , & fia  la  NO  600.  & 
a PI  900»  Prima  polliamo  l'vna  , & 1* 
iltra  ridurre  alla  verfa , e fare,  come  di 
(òpra.  Ma  tenia  riduttione.  Si  p*gli 
a AQ^alla  NO  eguale  , & per  QJì  tiri 
a t R , che  in  R concorra  con  1 a i R , e- 
etta  in  I alla  PE  perpendicolare . Ora, 
>erche  i triangoli  QUI  , QPE  fono  fi- 
nili , per  gli  angoli  1 ,D  retti  r e per  li 
:gualilQR,PQEallacima,/&c.*  farà, 
:ome  la  lQsHa  IR,  così  la  PQalla  PE. 
ìt  ,«permutand#,  come  la  IQalla  QP, 
:osìla  IR  alla  PE  . Ma  come  la  IR  al- 
a PE  , così  è , per  le  medelìme  ragio- 
na ED  del  triangolo  EDV  alla  TX 
lei  triangolo  TXV  : perche  fon  limili 
ncora  i triangoli  QPE  , VED  ,per  gli 
ngoli  QPE  , V ED  retti,  c per  li  PEQ., 
iDV  eguali, *&c.>  Sono  ellì  angoli 
‘EQ»  EDV  eguali , per  le  PQ^PE  del 
riangolo  QPE  eguali  alle  NO  , ND 
.ei  triangolo  OND,  comprendenti  an- 
;oli  eguali  P , N , per  elfer  retti . z Per 
1 qual  cofa , come  la  IQalla  QP , così 
i DE, 6»  cioè  la  FT  alla  TX . * Dunque 
omponendo  *1  contrario , come  la  IQ 
Ila  IP  5 così  la  FT  alla  FX . Facciali 
er  ciò  : Come  la  /J%j  00.  differenza. 


delle 
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r I5  pri. 
/jz.pri. 

* 4.1exci. 
U 16.  quia 
ti. 


x ji.pri. 
y 4-pri. 


*n.quin 
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, H , di Gr.  22.  Min.  37.  Pèrche  dun- 
que nel  triangolo  APH  rettangolo  è no - 
« 34.pri.  to  vn  latoFH , « cioè  EB , con  l'angolo 
b 1 .triag.  acuto  F : h Haueremo  ancora  Br.  1 o .per 
t altro  lato  AH  . Dunque  anche  tutta 
e 34-pri  l' altezza  AB  con  la  giunta  della  HB , 
( ct^èF E fiatura  del  Mtfuratore . 

2 Col  Quadrato  Geometrico . Re- 
di prima  nel  guardare  il  termine,  A 
dell’altezza  AB  legata  l'ombra  verfa  » 

coroll.  Sii  lìa  la  Gl  415.  * £ perche  i triangoli 
’ r . FGI,  FH  A fono  fimilf,  le  faremo:  #C0- 
4'  ext  * mela  tG  1000.  alla  Gl 415* così  la FH 
Br.  24.  alla  HA  ; haueremo  per  ej[a  AH 
Br.  io.  Aggiungetele  la  HB,  gire.  | 

3 Se  la  Diottra  paflerà  per  l’ango- 
lo K,  l’altezza  CH  fard,  per  la medefi- 
ma  ragione, eguale  alla  diftanza  FH  • 

4 Ma , fe  redi  legata  l’ombra  ret- 
ta , come  fi  fa  in  M di  parti  686.  per- 
che i triangoli  MLF , FHD  fono  limili , 

/ ao.pri.  per  gli  angoli  L , H retti , /e  per  li  al- 
g sa.pri.  terni  I.MF  , HFD  eguali , g &c.  fare- 
h 4 fexti.  moi  h Come  la  M L 686.  alla  LF  1000. 
REG.  eoft  ja  jpn  £f,t  2q.  ana  HD  Br.  3 5 . 

' 5 Ouero  ridurremo  l’ombra  retta 

LM  alla  verfa  GN  , che  per  la  GN  ha- 
ueremo I4j8.  & opereremo,  come,# 

nel 
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nei  Rum,  a.  per  ic  medefime  ragioni , 
quiui  apportate  » &c. 

TROVARE  vna  peritone  diano  edifi- 
tio  perpendicolare , ogni  volta , cbe  ji 
fappta  ladifianxa  dal  M if aratore  al- 
la baje.  Trop.  XI» 

i « •’  * - r'i  » ' » .. 

! 

i H ABBIA  SI  a mifurare  Ja  porto- 
ne AD  dell’altezza  BD 
dal  luogo  E . » Prima 
pofjiamo  trottare  l'vn/t , 

& l'altra  altezza  HD , L M 


HA,  e canate  quefia  ai 
qutlla;rcbt  L rimanente  _J 
\ fard  la  lAD  &€• 

■ \ ALTRAM.Ve- 
duti  gli  ertremi  D,  A, fia  l’angolo  DFH 
'Gr.$;.Min.  34.  &l’AFHGr.  22.  Min. 
37.  Porta  la  FH  nota  tutto'lSeno  » le-» 
HD,  H A , faranno  ie  Tang.  degli  an- 
goli DFH,  AFH,  & la  DA  la  differenza 
loro  • Dìciam  dunque.  Se  la  FH  tutto  l 
Seno  100000.  è Br . 24.  che  farà  la  dif- 
ferenza DA  delle  T ang,  104204  i T ro- 
teeremo *Br»  2 5. 

3 Co’Seni.  Perche  nel  triangolo 
rettangolo  A FH  è noto  il  1 ato  FH  con 

Y 2 Tango- 


a io.  hu- 
ius . 
REG. 


REO, 
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J’àngtdoaeuto  AFHf  * haueremò  an- 
|che  l'ipotermia  FA  . » Bthìl  triangolò 
ADF  obliquandolo  fon  noti  due  angoli 2 
lo  ÀPD  > còme  differenza  traili  anpo/i 
DFH>AFH  offeritati , & TFTiA  i èo- 
, w;  cetript  mento  del  DFHj  oltre 
b io.  tri-  *°n  FA  tBunq[ùr basteremo  anco- 
ang.  ra  lo  AD*  . - 
!'  ' CàV  ó(j^/72?f rfWV  ^sfefWkr 

dare  1 detti  eftremi  j redi  fegata  róm-* 
I'1  ' 1 ■*!  braveria  , & la  retta  , 8? fiala  G'IM^v 

••' lì  la  l*M  Si  riduca  quella  alla  Vena. 

" HayerVmoper  laGN  1 458.  £ perche 
hademo  dimoftrato  , effere  t come  fa- 
ir fchol.  4.  alla  OC  così  fà*  FH  alla  H A & è $ 

fexti.  come  la  gialla  1 N, cosi  la  H A alla'AD: 

K**-Sw\  fard;/  per  la  %uàF  propostone  » éo  1 
tL  me  lardila  ; IN  così  la’FH  aliinÀt>r 
RE  G Se  frrefri  diitrtjde  : tornei  a FQ  1 odd.d/- 

fa  i'l'f  104  ?.  differenza  delle  ombri  Q * 
■Af  y G/  y coti  la  FH.  Br . atjv  ajtd  AD  v 
baueremo per  effa  AÙ  pàre  Br:i$.  ’T 

v :k  ’ t4'  AFFISO*  -Sé  fi  legherà  fèmpre 
lombra  feria , non  accader!  ridutcio 
ne;  fòcòme  anche  non  vi  bifogneria  >Te 
Tinteruallo  fartela  CA  *,  & il  raggio 
parta fle  per  l’angolo  K.  Si  ridurrà  ben 
Tempre  all!  ver  la  » quando  ambedue  le 


t .. 


voice 
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volte  relìalfe  fegata  l’ombra  rettà  , Jl 
redo  Tempre,  come  di  fcpra. 

MISERARE  Vii  altezza-  perpendico- 
lare con  due Jìationi  f itte  nel  piano 
delTorìzonie  , ancorché  la  di  danza 
fino  alla  bafi  non fijappia.  Pr.op.XlL 

I • f[  w l.,#  \)  ; 

1 L’altezza  da  mi  furarli  baia  AB , 
& C il  luogo  del  Mi  (ti- 
ratore . Fatte  le  due 
ftationi  in  C , e D;  fia- 
fivifto  in  Cle^remo 
A fotte  l’angolo  AEF 
Cr.54.  Min.  28.  & in 
D , per  l’angolo  AGF  Li 
Gr.  37.  E perche  , pofla  la  AF  tutto *1 
Seno  , le  FE  , FG  Tono  le  Tar.g.  degli 
angoli  FA  E , FAG  compimenti  degli 
angoli  ofleruati  ,*  & la  EG  la  differen- 
za di  efleTang.  diremo.  Se  la  G E, 
differenza  di  effe  Tang . 71398.  è Br<  1 o. 
ebe  farà  la  AF  , tuttofi  Seno  iocooo.? 
Trotteremo  per  efffa  Tir-  14.  alla  .quale 
aggiunta  la  FB  , cioè  GT>  fi  atura  del 
Mifuratore : tutta  l'altezza  AB  ne  fa 
rà  notai-, . 

2 Co’Seni.  Canato  dall’angolo  A 

Y 3 EF~ 


REG. 
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EE  langolo  AGE  , a rimarrà  1 angolo 
EAG  noto.  Dunque  nel  triangolo o- 
bliquangolo  AEG,  noci  due  angoli.  A, 
& G col  lato  GE:  t>  haueremo  ancora  il 
lato  A E . Siche  : Bjjeado  nel  triangolo 
rettangolo  AEF  nota  l’ipotenuja  A E co 
l'ang  olo  acuto  E:  * baueremo  anche  il  la  - 
to  lAF  y &c. 

3 Coi  Quadrato  Geometrico  • Nel 
guardare  il  termine  A de lialtez2a_> 
AB  redi  prima  fegata  nell’vna  , & nell* 
altra  llacione  C , D l’ombra  verfa  , & 
fiala  Hi  875*  & la  KL  389.  E perche 
quella  è minore.  piglili  la  KM  alla  HI 
eguale,  & lì  tiri  la  G vi , ^ & la  MN  pa- 
rallela alla  GF , che  leghi  la  GA  in  N • 
Perche  dunque  ne’ 
triàgoli  EHI,  G KM 
i lati  EH  , HI  fono 
eguali  a’iati  GK,  K- 
M ciafcuno  a ciaf- 
cuno  , & gli  angoli  OjjE 
H,  K fono  retti  » & 
però  eguali:*  eguali 
faranno  ancora  gli  c ~ £ 

HEI,  KGM,  e però  parallele  le  EI,  G- 
M.  g Dunque  ne’rriangoli  GMN  , A- 
EG  faranno  eguali  tanto  gli  angoli  G- 

nm" 
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NM , AGE , quanto  gli  MGN  , EaG  ; 
h c per  c:ò  anco  i rimanenti  GMN  , A- 
EG  . Per  lo  che  faranno  equiangoli  cf 
fi  triangoli.  « Adunque  come  laMN  , 
alla  MG, così  la  GE  aI]aEA:&  come  la 
MG  alla  MK,cosW  la  AEalla  AF.  per- 
cioche  anche  il  triangolo  CKM  cioè 
EHI  « guale  alGKM, & equiangolo  mè 
fimile  al  triangolo  EFA . Onde  » perla 
egual  proportione  fard  , come  la  MN 
alla  MK, cosi  la  GE  alla  AF.  Dunque 
facciali  : Come  la^MT^t  1 1 4 9.  alla  M- 
KrO  IH  875.  così  la  GB  *Br . io.*  alla 
AF  : ehi  perejfa  AF  Ji  batteranno  Tir. 
7.  fre.  Efifa  MN  fi  croueri  > come  la 
GN  del  Num.  5.  della  6.  Prop. 

4 Sia  ora  Taltezza  BS  , & retti  le- 
gata ambebue  le  volte  l’ombra,  retea , 
& fia  la  NR  400.  & la  OP  900.  Si  pigli 
la  OQ^aila  NR  eguale . Dunque  > per- 
che i triangoli  POG  , GFì>  fono  equi- 
angoli , per  gli  angoli  O , F retti , 0 c 
per  gli  alrerni  OhG,  FGS  eguali,  f &c. 
* fari  come  la  OP  alla  OG  , così  la_> 
FG  alla  FS  : & r permutando , come  la 
OP  alla  FG , così  la  OG  alia  FS.  Per 
le  medefime  ragioni  fari  , come  la  N- 
Ralla  FE,  cosila  NE  alla  FS.  /Perche 
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S.EG. 


dunque  , come  la  OG  alla  FS  , cosi  la 
NE  alla  FS  : * farà  anche, come  tutta  la 
OH  a tutta  la  GF , così  la  parte  tratta 
OQalla  parte  tratta  EF.  «Adunque  la 
rimanente  Q^larà  alla  rimanente  GE, 
come  tutta  la  OP  a tutta  la  GF  , cioè 
come  la  OG  alla  FS  , elfendolì  di  ino- 
ltrato , la  proportene  della  OP  alla • 

GF,e  della  OG  alla  FS  edere  la  mede- 
Fima . Per  tanto  facciali  : Come  la  QP 
500.  differenza-delie  ombre  alla  GE  Br. 
io.  differenza  delle jiauom  , così  laOG 
1000.  alla  FS:  cbs  baueremo  Br.  io. 

5 AVVISO . Se  in  vna  ftatione  ri- 
manga legata  l'ombra  verta , e nell'al- 
tra la  retta  ; lì  riduca  , &c.  quale  a qual 
vogliamo , & fi  faccia  , come  di  fopra. 
Et  fe  retti  legato  l’angolo  del  concor- 
fo , lì  torrà  tutta  la  verfa  , o tutta  la_» 
retta , fecondo  , che  nell’altra  fi  farà 
tagliata. 


OPERARE  il  medepmo  con  due  Jla • 
tioni  fatte  fur  vn'afia  , 0 cofa  tait~* . 
Prop.  XIII. 

1 SI  vegga  la  cima  A in  D per  l'an- 
golo ADF  , prolungata  la  DK  fino  ad 

»j.  F , di 

!■  mm»  .p.  .MIM»  w ! — H«  I ■- 


■■ 
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F j di  Gr.  5 3.  Min.  8.  & in  E lotto  l’an- 
golo AET, allungata 
la  ES  fino  in  T , Gr. 

37.  Min.  5 a.  Piglili 
la  AM  eguale  alla  E-  p 
D,  & lì  tiri  la  DM,  la 
quale,*  per  le  paral- 
lele ED  , AM  farà  * 
equidiliàtealla  E A . h 
Dunque  * gli  angoli 
EAF , DMF  faranno4* 
eguali;*^  eguali  pe-  C 
rò i lor compimenti  AET,  MDF . Per 
la  qual  cofa  le  FA , FM  Tarano  le  Tang. 
degli  angoli  FDA  EDM,  cioè  TEA  : & 
la  MA  la  lor  differenza.  Direna  dun- 
que. Se  la  d M A 5 55 95.  differenza  del- 
le  Tang • è Pai . 1 o.  quanto  cioè  fi  pone 
la  ED  ; che  farà  la  PA  13  3 3 49- Tang . 1 
maggiore  l Trotteremo  per  effa  FA  Pai. 

24.  &c. 

Co’  Seni . Dall’angolo  PE  A compi- 
mento dell’AET,  cauifi  l’angolo  EDA. 

Il  rimanente  fard  l’angolo  DAE.  Per*  *32.pri. 
che  dunque  nel  triangolo  obliquagolo 
DAE  co’due  angoli  A,D  è noto  anco  il 
Iato  DE:/haueremo  noto  anche  il  DA. 

E nel  triangolo  rettangolo  ADF  : Con 


f IO. 

ang. 


tri1 
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i 18.  pri. 

/ 6.  vnde- 
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m 3 4. pri. 
» ichol. 
4.fexti. 
*30  pri. 
p ichol. 
i8.quin. 


REG. 
q 34  pri. 


$4*  

/’  ipoter, ufo,  Da  è fitto  ancora  ? angoli 
D acuto  . g Dunque  anche  il  lato  AF 
troueremo . 

. 3 Col  Quadrato  Geometrico.  InD 
refti  fegata  l’ombra  retta,  & lìa  la  NG 
7jo.  & m E la  verfa  ; efia  la  SH  777* 
Si  riduca  la  NG  alla  veda  KS.  Sarà  ef- 
ia KS  1 3 3 3*  Si  pigli  la  KL  alla  SH  egua- 
le, & s’incenda  tirata  per  L la  DM  . E 
perche  nei  triangoli  DKL , EsH  le  DK, 
KL  fono  eguali  alla  ES  , SH  ciafcuna  a 
ciafcuna  , & l’angolo  K retto  è eguale 
al  retto  S ;AiKDL,SFH  faranno  egua- 
li , & eguali  però  i lor  compimenti  N- 

DL . PEH  : • & per  ciò  parallele  le  EA, 

DM . I Et  fon  parallele  anche  le  A M , 

ED.  Dunqne  il  quadrilatero  AEDM 
farà  parallelogrammo,  m & vguali  pe- 
rò le  AM, ED.  E perche, «come  la  SL 
jalla  LK,così  è la  AM  alla  MF;  • che  an- 
che le  aF,SK  fon  paralleleifarà,  pcom- 
ponendo  al  contrario  , come  la  SL  alla 
SK,così  la  AM  alla  AF . Facciali  dun- 
que : Come  laSL  55  6.  differenza  delti*» 
ombre  alla  SK  1333.  ombra  piaggiare , 
cosi  la  A M , q ctoè  la  ED  Pai . 10.  alla 
AF  : che  per  ejja  aF  baueremo  Pai.  *4 

4 . Refti , in  vedere  X , fegata  l’om- 
bra 
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bra retta  Tempre  , & fia  la  NO  600.  & 
la  PI  900.  Prima  poffiamo  l’vna  , & 1* 
altra  ridurre  al  la  verfa , e fare,  come  di 
fopra.  Ma  fetua  riduttione.  Si  p*gli 
la  JèQjalla  NO  eguale  , & per  QJì  tiri 
la  ER  , che  in  R concorra  con  là  IR  , c- 
retta  in  I alla  Pl  perpendicolare.  Ora, 
perche  i triangoli  QIR  , QP£  fono  fi-  ( 
mili , per  gli  angoli  I ,D  retti  r e per  li  r if.pri 
eguali  IQR,PQE  alla  cima, /&c.i  farà,  / 3 i.pri. 
come  la  IQoUa  IR , così  la  PQalla  PE.  * 4-/extì* 
Et  j«permutandn,comela  IC^alIaQ^,  J-J  ^uia 
cosila  IR  alia  PE  . Ma  come  la  IR  al- 
la PE  , così  è , per  le  medelìme  ragio- 
ni, la  ED  del  triangolti  EDV  alla  TX 
dei  triangolo  TXV  : perche  fon  limili 
ancora  i triangol i QPE  , VED  , per  gli 
angoli  QPE  , V ED  retti,  c per  lì  PEQ,,  ( 

EDV  eguali, x&c.X  Sono  efli  angoli  x?j.prL 
PEQ,  EDV  eguali , per  le  PQ^PE  del  y 4.pri. 
triangolo  QPE  eguali  alle  NO  , ND  ; 
del  triangolo  OND,  comprendenti  au-  [ 
goli  eguali  P,N , per  effer retti . z Per  *ix.quin 
la  qual  cofa , come  la  IQjilla  Q£,co$ì  ■ 
la  DE,  & cioè  la  FT  alla  TX  .*  Dunque  \thol‘. 
componendo  .al  contrario , come  la  1Q^  ig.quiaci 
alla  IP  5 cosi  la  FT  alla  FX.  Facciali 
per  ciò  ; Come  la  7gj  00.  differenza-* 
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de lu  omb'e-,  alla  JP  900. ombra  mag- 
Ì34.pri.  giare  , così  h FT , b cioè  la  DE  Pai  1 o. 
alla  FX  : che  per  ejfa  fi  traudranno  Pai. 
30.  • -,  “*  \ 

5 AV VISO . Se  rimaneflfc  fegs^_» 
Tempre  l’ombra  verfa  , li  opererd  , To- 
me nel  Num.  3.  (enza  riduttione  , co- 
me  è manifefto.,  . 

6 VN' ALTRO  AVVISO . Se  l’al- 
tezza propolla  in  quella, e nella  pallata 

'■  ’ Prop.  habbia  la, ba/e  occupata  con  al- 
,J,‘  criedifitij,  o,purelìa\p  monte  ; è chia- 
ro f che  al  meddimo  modo  haueremo 
, la  quantità  della  linea  perpendicolare 
; dalla  cima  alla  ha  fé  * v >i  ; 


MJSVR  AR  F di Ju  la  cima  vtt  altezza 
di  vnedifiùtio  perpendicolare , quan- 
do ne  fi  a nota  la  difianza  dalla  bafe  a 
qualche  termine  , 0 pure  qualche  re- 
moto intèruaUo  nelforizonte , pofio  in 
diretto  al f altezza . ‘Prop.  XIV 

1 DI  Tu  la  cima  A debMfi  mi  fura- 
re l’altezza  Abbellendo  notala^iftan- 
za  BC . Vitto  il  termine  Q fott0:!*&|>o“ 
lo  BHC, perche  rei  triangolo  :EBC  rec- 
- jtangolo?ènoto  vpjfato  BC  con  ; angolo 

JCUtO 


TERZO. 


34S 


a J.trug.' 
R£G. 


REG. 


a cura  fc  : a li  Alieremo  ancorati  lato  E- 
B y dal  quale  cauata  là  E A ; rimarrà 
l' altezza  A3. 

i\:  Sappiali  ora  lVntcrualIo  CD,  po- 
llo tfeirorizonte  per  diritto  dell’altez- 
za  AB.  Veduti  gli eflremi  C,  Dfotto 
gh  angoli  B£C  , BED  , e fatta  Taltez 
7.i  EBtutto’lSeno  ;!e  BC , BD  faran  le 
Tang.di  elfi  angoli > & la  CD  la  diffe- 

rerizà  ioro.  Di-  jj- 

eiirn'  dunque . 

Se  laCD  diffi  e 
r?%jt  delle  Tag,^ 
da  le  mifuri~> 
dell'  intentailo 

LDj  che  darà  S C 

la  E 3 tutto' l Se  noi  Si  batteranno  le  mi - 
fure  della  EB  , &c. 

1 Co’ Seni . Poiché  nel  triangolo 
obliquangolo  ECD  fono  noti  due  an- 
goli,il  CED  come  differenza  degli  an- 
goli BEQ  BED,  & il  C DE  come  com- 
pimento dell'angolo  BED,  & è noto  dij 
pii;  il  latoCl)  : b hauererno  anche  il  b io.  tri* 
lato  EC  ‘.Et  nel  triangolo  EBC  rettan - ang-  . 
golo  con  la  igotenufa  ÈC  babbtamo  an~ 
che  ? àngolo  acuto  BEC . * Dunque  an- 
che la  EB  trotteremo . 

* Col 
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4 Col  Quadrato  Geometrico  . Nel 
guardarM  termine  C retti  fegata  l’om 
bra  retta  in  G . d E perche  i triangoli 
EFG,  EBC  fono  limili;  fe  faremo:  * Co- 
me le  farti  deli  ombra  FG  a tutto' l lato 
FE  > così  la  diftanza  nota  BC  alla  HE: 
baderemo  ejfa  BE , &c. 

5 Se  rettafle  fegata  1 ’ombra  ver  fa  , 
come  accade  in  O , metto  il  Quadrato 
in  L , e pofta  la  RI)  la  diftanza  nota_#  ; 
haueremo  i triagoli  MNO,DRM  equi- 
angoli > per  gli  angoli  N , R retti  , / e 
per  gli  alterni  NOM,RMD  eguali^&c. 
Onde  faremo:  b Come  tutto  il  lato  MN 
all' oh r a NO,  tosi  la  DR  nota  alla  RM: 
che  fi  trnuerà  ejfa  RM , ère. 

6 Cont interuailo  CD  noto.  Redi 
nel  guardare  i Tuoi  eftrtmi  fegata  l’om- 
bra retta  in  G , & la  veda  in  H . Si  ri- 
duca la  KH  alla  retta  FI . • E perche-* 
come  la  1G  alla  GF  , così  è la  DC  alla 
CB  ; & , /per  la  fomiglianza  de’trian- 
goli  EFG,  EBC,  m come  la  GF  alla  FE, 
cosi  la  CB  alla  BE  : farà , * per  la  egual 
proportione,  come  la  1G  alla  FE  ; cosi 
la  DC  alla  BE . Dunque  faremo:  Come 
la  Gl  differenza  delle  ombre  a tutto  il 
lato  EF  ; così  la  CD  nota  alla  EB,  &c. 

7  Se  " 
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7 • Se  ri maneflc  Tega ra  Tempre  l’om- 
bra verfa  come  li  fa  m V , O , pollo  ri- 
finimento in  L , & fatta  la  disianza  no- 
ta la  RD;  oltreche  polliamo  ambedue 
ridurle  alia  retta , e operare,  come  nel 
Num.paffato:  così  faremo  fenza  ridut-  ! 
tione  . Per  V eftremo  della  maggior 
ombra NV  (imeni  la  ST  parallela  al 
lato  MN,chefeghi  la  MD  in  T*  che  per, 
la  medefima  ragione  del  Num.  6.  k fa- 
remo : Come  la  VT  alla  MS  * così  la 
CD  alla MR:  bauermo ejfa  MR, &c. 
Efla  VT  fi  trouerà  > come  la  NG  del 
Num.  5. della  6 Prop. 

8 AVVISO  . Se  con  l’interuallo 
CD  reftafie  fegata  Tempre  l’ombra  ret- 
ta fi  opererà  come  nel  Num.  j.  fenza-» 
riduttiono. 

9 VN' ALTRO  AVVISO . E ma- 
nifello, che.  Te  l’altezza  propofta  fia  vn 
monte  , o altra  cofa  tale  , fihaueràai 
medefimo  modo  l'alte2za  Tua  perpen- 
dicolare , Tene  fia  noto  vn’interuallo 
CD  neli’orizonto. 


1NVE- 
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INVESTIGARE  vn  altezza  con  due 
Jlattont  fatte  fu  la  cima  , ancorché  ne 
lontananzdì  neinteruallo  ne  fa  noto 
nell'  onzonte . Prop*  XV* 

É ' • 

f VISTO  \in  K qualche  fegno  D 
fneHorizóce  fotto l’angolo B ED  Gr.48. 
Min. 2 2. & in  L fotto  l’angolo  RMD  Gr. 
60.  Min.  15.  fi  tiri  la  NE  , & fi  pigli  la 
tCD  alla  ME , « cicè  alla  LA  eguale  , & 
fi  meni  la  MC.  Dunque  perche  le  ME, 
jCD  fono  anche  parallele , per  quel  che 
fi  è dimoftrato  in  limile  efempio  nel 
*3J-Prj«  Num.  1.  della  3.  Prop.  * anche  le  ED, 
c »9-pr i.  MG  faran  parallele  : * c però  eguali  gli 
angoli  EDR  , MCR , & per  confeguen- 
za  anche  i lor  compimenti  BED,  RMC. 
Onde , fatta  la  MR  tutto’l  Seno,  la  RL> 
farà  la  Tang.  dell’angolo  RMD  , & la 
RC  la  Tang.  dell’angolo  RMC  * cioè 
BED  ; & la  CD  la  lor  differenza  . Di- 
remo dunque  : Se  la  differenza  CD 
62463,  è Br.  io.  che farà  la  M R tutto' l 
Seno  ioooco/  Matteremo  per  la  MR 
Br.  1 6.  Dalla  quale  cattata  la  ML  ri- 
marrà l'altezza  propofa * 

2 Se  vorrem  farco’S^ni  , cauato 
dall’angolo  K.EH , cópimento  del  BED 
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l’angolo  EMD,  compimento  del  RMD 
^haueremo 
rimanete  l’an- 
golo EDM.S* 
che , eiTendo  ,x 
oltre  i due 
goli  M , D no- 
to nel  trian- 
goloobliquangolo EMD  anche  il  laro 
ME  ; « troueremo  ancora  il  laro  MD . 
Et  nel  triangolo  rettangolo  MRD  con 
l'ipoienufa  MD  è anche  noto  l'angolo 
acuto  M ./  Dunque  haueremo  anche  la 


MR  > &c. 

3 C 'ol Quadrato  Geometrico  . Retti 
fegata  l’ombra  ver  là  Tempre  in  H , & O 
nel  vedere  il  fegno  D , come  di  fopra , 
& fialaKH  889.  & la  NO  571.  Si  pigli 
la  N V alla  KH  eguale  , & per  V (ì  tiri  la 
NC . E perche  le  N V , NM  de)  trian- 
golo MN  V Tono  eguali  alle  KH;  KE  dei 
triangolo  EKH,  ciafcunaaciafcqna,  e 
gli  angoli  N,  K fon  retti,  & però  egua 
li:  g faranno  eguali  anche  gli  angoh  N 
MV , KEH  . b Dunque  le  ED,  MC  faran 
parallele.  Ma  fon  parallele  anrhe  io 
ME  , CD , &c.  Parallelogrammo  farà 
per  tanto  il  quadrilatero  ED  'M  , * & 


d j2.pri. 


e ro.  tri* 

ang. 

RliG. 

f5-  triàg. 


Z 4.  pri. 
h ìS.pri. 


i 1 4.pri. 


Z 


per 


/*  opri. 
m coroll. 
4.lèxti. 

» 4.fexti. 


# 12.  qui 
ti. 


kEG. 


p ag.pri. 
q 3*;pri. 
r 4.lèxti. 
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per  còle  ME  , CD  eguali . Si  menila 
OQjda  O parallela  a!  laro  MN>  l & per 
confluenza  alia  CD.  *»  E perche  i tri 
angoli  MQO  , MCD  fono  limili , farà  , 
» come  la  QO  alla  OM  , così  ia  CD  al- 
la DM  : » & come  la  OM  alla  ON,  così 
la  DM  alla  MR,per  la  fomiglianza  me- 
defimamente  de’triangoli  MNO,DRM 
dimoftrari  tali  nel  Num.  ?.  della  14. 
Prop.  Dunque  * • per  la  egual  propor- 
tione  , come  la  OQ^alIa  ON  , cosi  ia_» 
CD  alla  MR . Onde  fe  faremo  : Carne 
laQ^ì'n.allaON  5 71.  così  la  CDBr. 
1 o.  ad  altro  : butteremo  Br.  1 6.  per  la 
MR  , &c.  La  OQJì  trouerà , come  la 
GQdel  Num.6.della  6 Prcp.  Cioè  fa- 
cendo , come  la  VN  alla  NM  , cosila 
V O,  differenza  delle  ombre  alla  OQ^. 

4 ALT  RAM.  Perche  i triangoli: 
F.KH  , DBE  fono  equiangoli  , per  gli | 
angoli  K ,B  retti  e per  gii  alterni  E- 
HK,  DEB  egu  Ji>  ? &c.  fe  faremo,  r co- 
me la  KH  889.  alla  . KE  1000.  cosi  la  EB 
inquanto  1.  alla  BD:  haueremo  per  tf- 
fa  BD  i~ì  Per  la  medelima  ragiono , 
facciafì  , come  la  NO  571.  allaNM 
1000.  così  la  MR  i.alla  RD . Trouere- 
mo  la  RL>  i~.  Si  caui  di  queffa  la  1>D . 

Rimarrà 
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Rimarrà  la  RBy.  Ma  ella  RB  >/  cioè 
LAèBr.io.  Diremo  dunque  : Seia  RB 
è Br.  io.  che  farà  la  EB , o la  oW  -R, 
lo/ì a i / Trotteremo  per  ejf a E B Br.ìó. 

j AVVISO.-  Se  rimaneffe  legata 
Tempre  l’ombra  retta  > la  Q^j  làra , co- 
me è manifefto  la  differenza  delle  om- 
bre > perche  in  tal  cafo  ia  QO  s inten- 
derà efler parte  dell’ombra.  Et  fe  fi  le- 
gafle  l’ombra  variamente , lì  ridurrà  la 
1 verfa  alla  retta;  che  la  medefima  ditie- 
renza  farà  in  luogo  delia  QO  . 

/3*.pri. 

REG. 

, ; 

• 

ESEGVIRE  il  medefimo  per  due  (la- 
\ fiorii  t fatte  fur  vrì  afa , o altra  taì<L~> 
altezza  s Prop.  XVI. 

• » « 

..  i GVARDATO  il  fegno  C fiotto 
l’angolo  BDC  Gr.  6 3. Min.  i 6.  & fiotto 
l’angolo  BEC  Gr.  47.  Min.  29.  pongali 
la  BC  tutto’l  Seno  : che  le  BD  » BE  la  * 
ranno  le  Tang.degli  angoli  BCD,BCE, 
compimenti  de’  BDC , BEC  ; & la  DE 
la  differenza  loro . Adunque  diremo . 
Se  la  differenza  ED  41683.  è Pal.io.cbe 
farà  la  BD  T ang-  minore  5 0004 1 £ ro~ 
ueremo  t*al.  fi.  Dunque  t leuatane la—» 
AD  y rimarrà  ? altezza  BlA  • 

? <g 

cd 

Z 2 Co’Seni 

1 
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ang. 

b 3.tria<*. 
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c 4*pri. 


d i8.pri. 

! e ìp.pri*. 
f 31. ori. 

8 4dexti. 


h 29.pri. 
i 3i.pri. 
/ 22.  quin 
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Co’Seni.  Dall’angolo  BDC  ii  ca- 
j ui  l’angolo  DEC 

J1  rimanente  farà 
l’angolo  DCE 
4 Dunque  hauere- 
mo  la  DC . b Dun- 
que ambe  la  DB , 

3 Col  Quadra- 

^ Ito  Geometrico . Re 
ili  prima  fegata l’ombra  verfa  Tempre, 
& fia  la  HF  5 00.  la  IG  9 1 7-  Piglili  la_> 
HK  alla  IG  eguale  . ' E perche  fono  e» 
guali  gli  angoli  HDK , IEG , & eguali 
peròilor  compimcntiBEC , BDK  : d[t 
EC , DK  faran  parallele . * Dunque  e- 
guali  gli  angoli  KDF , ECD  , &DKF, 
BDK > • cioè  DEC  ,/  &c.  8 Per  la  qual 
cofa,  come  la  KF  alla  FD  , così  la  ED 
alla  DC  : & come  la  FD  alla  FH  , così 
la  DC  alla  DB  : che  anche  i triangoli 
HDF,  BCD  fono  equiangoli  per  gli  an- 
goli retti  H , B , b & per  gli  alterni  H- 
FD,  BDC  eguali,  < &c.  Adunque,*  per 
la  egual  proportione  fard  , & faremo  : 
Come  la  FK  417.  differenza  delie  om- 
bre alla  HF  5 00.  ombra  minore  , così 
Rai.  1 o.  differenza  ED  delle  fiat  ioni  al- 


la 
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la  DB  Pai.  ii.  &c- 

4 Ma,  fe’l  fegno  vifto  nell’orizortte 
fia  P , reftcrà  legata  fempre  l’ombra-, 
retta  inM,0.  Siala  AM  833. & la  QO 
i A55.  Si  piglila  QN  eguale  alla  AM  \ & 

Ii  tiri  la  EN,  & da  N,  1 a N L alla  QN  ad 
ngoii  retti . Perche  dunque  m tanto  w»4.pri. 
rii  angoli  QEN  , A DM  , quanto  gli 
ÌQN,  LNQJono  eguali , » le  £NVDP,  » 18. pii. 
& le  NL , ED  faran  parallele . p Per  la|fl  Z7-Pn: 
piai  cofa ne’  triangoli  ELN  , PhD  fa-jf P"' 
anno  eguali  tanto  gli  angoli  N EL , 

[>PE  , quanto  gli  NLE  , DEP , 2 &c.  e 4 32 P1'1* 
però  equiangoli  efli  triangoli,  r Dun-;r  4.fexci. 
■jue  , come  la  LN  alla  NE  , così  la. ED 
UlaDP}  come  la  NE  alla  E Oleosi 
a PD  alla  DB  : per  elfere  equiangoli 
anche  i triangoli  ENQ^,  DPB  , per  gli 
angoli  retti  Q^B,  e per  li  QEN,  ADM, 
oBDPdimoftratieguali,/&c.  * Siche  / 3i.pri\ 
per  la  cgual  proportione , come  la  LN  t n-qui 
alla  Ec£,  così  la  ED  alla  DB . Ma,  co*  w* 
me  la  LN  alla  EQ^>  cosìèlaNOaila^ 

OQ^.  Pofciache,eflendoi triangoli L- 

NO  , EQO  equiangoli  > per  li  angoli 
retti  N,  Qj  e per  li  eguali  in  Oallaci-  # ; 

ma , « &c.  * fard  come  la  LN  alla  NO,  xj x.pri. 
cosi  la  EQalla  QO . y Et  permutando,  y 4.fexci. 


Z 3 come 


s 


!come  la  Lisi  alla  HQ^così  la  NO  alla_, 
«.n.quin  OQ^.  «-Sari  dunque  , & faremo  : Come 
C1  U NO  378.  differenza  delle  ombre  alla 

RbG*  Oj^4  5 5 . ombra  minore  pò  sì  la  ED  Pai* 

1 o.  alla  D2  Pai.  1 2.  • • . 

5 AVVISO . Se  l’ombra  verrà  fe  , 

_ gara  variamente  fi  ri- 

durrà o la  retta  alla_> 
verfa  , o la  verfa  alla 
retta, come  fi  vede  nel- 
la prelente  figura , & fi 
opererà  , come  di  fo- 
pra.  Poiché  per  le  me- 
defime  ragioni  farà  , 

C come  la  FK  alla  FH  > 
così  la  ED  alla  EB  : & come  la  NO  alla 
OQ^così  la  ED  alla  EB  : che  nella  fi 
cura  pa fiata  è la  DB  • 

6 VN' ALTRO  AVVISO . Eco- 

fa  chiara , che  fe  l’altezza  propofta  fa- 
ri vn  monte,  o altro  tale,  al  modo  me- 
defimo  fi  trouerà  la  perpendicolare  al- 
tezza fua  9 come  anche  nella  pafl'ata_» 
Prop.  , . ... 


H 

iH 


. ^ i-  «: 


. ; M f-r  ■ < > { ; : • 

. ' MlSV- 


M1SVRARE  con  due  fìationi  fatte  nel 
piano  dell' ori zonte  vn’edifìtio  poflo 
in  vn  colle  , o vna  parte  di  vrì altez- 
za perpendicolare  , ancorché  non  ne 
Jia  noto  finte  rii  allo  dal  luogo  del  Mt- 
I Juratore  al  perpendicolo.  Prop. XI'  1 1* 

a DA  C habbiafi  a mifurare  l’al- 
tezza AB  . V jito  in  C l’eUremo  B lotto 
l’angolo  BCE,  prò-  c~ 


lungato  il  fenmdia-  /O 

metro  lino  in  E , di  //''' f J 

Gr.  38.  Min.  40*  d T re] 

miri  in  DI’ vno  , & 
l’altro  termine  A,B  f* ^ 
fotto  gli  angoli  A - , ...  C— i 

DE  Gr.  35.  BDE  *2 Lr.  & -£~ 

Gr.  ii.  Min.  48.  * Si  tiri  la  DF9  aliun 
gata  la  BA  in  F , alia  CB  parallela  , 8 
da  Bla  BH  parallela  alla  DC;  acriocfo 


habbiamo  noto  il  lato  BH  Br.  io.  qua- 
to  cioè  fi  pone  la  DC  > & in  oltre  l’an- 
golo H e eguale  all’angolo  EDF,  c cioè 
all’ECB  : d hatieremo  Br.  8.  per  la  BF . 
E perche  polla  la  DE  tutto’!.  Seno  , le 
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EB  , E A , EF  for  o le  Tang.  degli  ango- 
li EDB  , EDA  , EDF , * cioè  ECB  : la 
BF  fari  la  differenza  delle  Tang.  EB  , 
EF,&la  B A la  differenza  delle  EB,EA. 
Diremo  dunque  : Si  la  differenza  BF 
40023.  è Br.  8.  quanto  farà  la  dtfferen - 
za  BA  3 0024  l Troueremo , ch'ella  jard 
Br.  6. 

2 Sia  ora  la  GB  l’altezza  propofta; 
& fiali  veduta  la  cima  G per  l’angolo 
GDE  Gr.  4if  Min.  59.  oltre  glialtri, 
che  fono  i mede  fimi . Fatte  tutte  le  co- 
fe,comedi  fopra,  diremo  per  le  mede- 
fime  ragion  i:<SV  ladiffer'eza  BF  4002  3. 
è Br . 8.  che  farà  la  BG  49991*  differen- 
za delle  Tang . degli  angoli  BDE>  G- 
DE ? Troueremo  Br.  io.  . > 

3 Etfe  fuffelaFB,&  che  la  DF,che 

fi  tira  parallela  alla  CR  s’abbatteffe  a 
effer  la  medefima  col  raggio  vifuale-i 
DF  j/il  che  occorrersi,  quandi  la  cima 
F fi  vegga  fotto  l’angolo  FDE  eguale  al 
BCE  s Ellaji  trotterà  nella  prima  ope- 
ratone j come  iato  BF  del  triangolo  H * 
BF , ouero  come  diremo  nel  Num.  le- 
guento . »'*•*-*  • • 5 T 1 

4 - ALTR  AM. 'Sìa  la  BF  l’altezza 
propofia . V ilio  ^termine  R fotto  l’an- 

: . . • •-  ------------  - — --  - - -----  ■ - A - u 

golo 
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goloBCEGr.  38  Min.  40.  ci  tireremo 
indietro  fu  per  la  DE  tanto > che  per 
Fangolo  medefimo  FDE  Gr.  38.  Min* 

40.  li  vegga  l'altro  eftremo  F . Dunque 
perche  gli  angoli  BCE, FDE  fonoegua- 
li  , / le  BC , FD  faran  parallele . Per  la 
qual  cofa  ìg  come  la  EC  alla  CD  > così  gi.fexti. 
la  EB  alla  BF  . Fatto  dunque  nel  tri- 
angolo rettangolo  BCE  tutto  1 Seno  la 
CE  jla  EB  farà  laTang.  dell’angolo  B- 
CE.  Dimodoché  , Te  noi  faremo  : Co - 
me  la  EC  ICOCOO.  alla  CD  » w tfurata  , REO» 
e trouata  Br.io.  così  la  EB  8ooao.  alla 
BF  : batteremo  per  ejja  Br.  8. 
j y Co’ Seni  nell’efempio  dell’altez- 
za GB . Dall’angolo  BCE  , fatte  le  co* 
fe  del  Numé  1 . fuorché  tirar  la  DF  , le 
ne  caui  l’angolo  BDC  • b Rimarrà  1 an-  h 
golo  DBC . * Dunque  hauertmo  il  lato  « 10.  tri- 
BD  nel  triangolo  BDC.  Etneltrian-  ang. 
golo  DBG  Jon  noti  due  angoli , il BDGi  RbQ 
come  differenza  tra  gli  angoli  li  DE  » G- 
DE  ; & UTOGB  scarne  compimento  del 
GDEf  &c.  i Biche  baueremo  anche  il  la- 
to GB  >&c. 

6 Col  Quadrato  Geometrico  • V ilto 
in  C il  termine  A , & iu  D l’vno , & l’al- 
tro A,  B;  rimanga  fegata  fempre  l’om* 

r ■ ■ ’ bra 

Hi  n»  ■ 1 II  1 1 L I 1 » 
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»»  3 3 .pri. 


« 29  pri. 


0 ió.pri. 

f r » 

| f S 1 pri- 


q so.pri.  1 
r cqroll. 

' 4-lexti. 

7 4 ilxci. 

/ 1 6.  quin 
ti. 

j*  ! i.qnin 
ti. 


’UiG . 


JSS_ 

bra  verfa  , o fempce  la  retta . / Da  A fi 

meni  laAM  alla 
DE  parallela,  & 
fi  taccia  eguale-» 
alla  DC,&  giun-i 
gali  la  DM  : m la 
quale  farà  equi-* 
dittante  alla  CA. 
n Dunque  gli  an-  j 
g0I1A.CE,  MDCj 
laranno  eguali: 
e però  nei  cafo 
dell’ombra  retta 
eguali  faranno  anche  i lor  compimenti 
FCG.HDL.  Et  fono  eguali  in  ogni  ca- 
fo anche  i retti  F , H , &i  lati  CF,-DH 
ne’ triangoli  CFG,  DHL  . *Etrombre  j 
faran  dunque  anche  eguali  FG  , HL. 
f rinfila  KN  parallela  al  latoDH,  q e 
però  anche  alla  AM  nel  cafo  dell’ombra 
vcrla . Sarà , r per  la  fimilitudìne  de_/ 
criangoli  DKN,  DAM,/comc  la  DK  al- 
a KN  , cosi  la  DA  alla  AM  . * Et  per- 
mutando , come  la  DK  alla  DA,  così  la 
KN  alla  AM  . Per  lemedtfime  ragioni 
ara  , come  la  DK  alla  DA  , così  la  KI 
dia  AB . « Dunque  fard,&  faremo  : Co- 
vie  laKN  454*  eiUaKl  364.  dijflrenza, 


tra 
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tra  {ombre  HI  ,HK  1 36.  500.  tosila 
AM  eguale  alla  TOC  Br.  io.  alla  AB .* 
£•£,?  per  effa  AB  batteremo  Br.  8. 

7 Per  le  ragioni  medefime  nell  e- 

fempto  de U’o rubra  retta  > fé  faremo:! 
Come  le  parti  della  KL  alle  parti  delta 
KNj  cosi  la  AM  alla  AB  tbaueremo  la 
quantità  della  AB  > &c.  Come  fi  cruo- 
ui  effa  KN  fi  è infegnato  nella  GQ,  del 
|é.  Num.  ddlà  Prop.  6*  <■ 

8 Refii  ora  fegata  l'ombra  varia- 
mente, in  C la  ret- 
ta , in  Dia  verfa: 

& fia  la  LO  615.  la 
Hl4oo.!a  HK  800. 

Fatte  lernedefime 
cofe , per  le  ftefio 
ragioni  faremo  : 

Come  la  KN  500* 
alla  RI  400.  diffe- 
renza delle  HI  , 

HK  ; cosi  la  AM 
Br • io*  alla  AB  Br . 8. 

Che  la  KN  fia  500.  cosi  fi  fori  mani- 
fefto,&  farà  anche  il  modo  di  crollarla* 
Perche  allungata  l’ombra  veda  fino  in 
R,  #1  triangoli  RHD , RKN  fono  limi- 
li ; v farà  » come  laRH  alla  HD  ; ^osi  la 

— 

m 1 "■""r"»  — 


REG. 


REG. 


t 1 

x cordi, 
4-iex  j t 
y 4.1èxu.' 
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t 
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RK  alla  KN . Ma  la  RHTperlo  Num. 
z.  del  2.  Cap.  del  i.  Lib.  è la  riduttione 
dell’ombra  retta  PQ^  cioè  LO  eguale , 
per  la  dimoftratione  fatta  di  fopra  nel- 
le HL,  FG  ; alla  verfa  RH . Dunque  ef- 
faÌRH  farà  i <5oo.  * Siche  : Come  la  RH 
1600.  alla  HD  1000.  così  farà  la*B^K. 
800.  differenza  tra  le  HK , HR  alla. 
KN 500.  ’ - ‘ 

9 ALT'KAJH.  Siafi  viftoin  C il 
termine  B fotto  l’angolo  BCE,  nel  qua- 
le fi  feghi  l’ombra  verfa  , & fia  la  FG 
800.  Tirianciindietro,  come  di  fopra 
| nel  Num.  4.  tanto  che  in  D fotto  le  me- 
defime  parti  8oo.della  HK  fi  vegga  l’al- 
a ó.vnde-  tro  termine  A . E perche  * le  G F , BE 
. fono  parallele , b fari , come  la  CF  alla 
h 4-lextl-  FG.cosi  là  CE  alla  EB . Poftapertan- 
to  la  CE  1 000.  quanto  è la  CF  ; la  EB 
( 28  j farà  800.  quanto  la  FG  . c Et  fono  pa- 
d 4.  pri!  rallele  anche  le  BC > AD , * eifendo  e- 
e a.i'exti.  Iguali  gli  angoli  BCE, ADE . * Onde  fa- 
rà, e faremo  : Come  la  EC  1 000.  alla 
CD  mijurata , e trouata  Br.  1 o.  così  la 
EB  S 00.  alla  BA  Br . 8. 

1 o II  medefimo  fi  ofleruerà  per  ap- 
punto nel  calò  dell’ombra  retta  , lenon 
che,  per  farla  dimoftratione , bifògne- 

“ “ 
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«é.vnde-  le  eguali  , * e parallele  BN , < D , * (ari 
cimi.  equitante  alla  CP ; ' e però  gli  ango- 
b 33-Pri*  li  BBCjHND  eguali,  & eguali  per  con- 
c 29.pn.  pegUenza  i ior  compimeti  ECB,  MDN. 
Onde  , fatta  la  DM  tutto’l  Seno, la  MB, 
farà  la  Tang.  dell'angolo  MDB , la  MN 
Tang.  del  MDN, cioè  dell’angolo  ECB, 
. , & la  MA  Tàg.dell’ angolo  MDA  . Dun- 
que la  BN  farà  la  differéza  delle  Tang. 
MB , MN  ; & la  B A la  differenza  delle,» 
MB , MA . Per  lo  che  diremo  : Se  la^> 
' vr  differenza  BN  4 9996.  è Tal*  1 o.  quan- 
tofi  pone  cioè  la  CD  ,•  che  farà  la  diffe- 
renza 70009  ì T roteeremo per  eJJa'M A 
Pai.  14.  c 

a Co* Seni.  Perche  nel  triangolo 
BDN  obliquangolo  fon  noti  due  ango- 
li il’BDN  come  differenza  degli  ango- 
li MDB , MDN  , & il  BNDcomècom- 
, pimento  del  MDN , cioè  dell  ECB,  & e 
noto  anche  il  Iato  BN  eguale  alla  CD  : 
d io.  tri-  d haueremo  anche  la  quadra  della  DB, 
ang.  Et  nel  triangolo  A BD  obliquatolo  pu- 

re » oltre  ad  ejfolato  BD  tiro  nato,  fon  no- 
RHG.  ti  due  angoli  : il  BUA , come  differenza 
degli  angoli  M DB  , MDA  ; & il  2?  A- 
D,  come  compimento  del  MD A.  d Dun- 
que batteremo' anche  la  B A.  r 

“ 3 Col 


TERZO. 
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3 Col  Quadrato  Geometrico . Retti 
prima  fegata  Tempre  l’ombra  verfa  : & 
jfìa  la  FG  600.  la  HI  100.  & la  HL  800. 

Fatte  tutte  le  cofe  come  di  (opra,  per- 
che gli  angoli  ECG,  MDK,  cioè  ne 'tri- 
angoli CFG,  DHK,  li  FCG,  HDK  fi  fon 
dimoftrati  eguali , & eguali  Tono  i ret- 
tiF,  H ,&  ilati  CF  , DH  : e anche  le-*'  # atf.pn 
ombre  FG,  HK  faranno  eguali.  E per- 

che  »/ come  la  IK  alla  KL,  cosila  BN  fexrj( 
alla  NA  ; farà  , g componendo  al  con-  g Tchol 
trario,  come  la  1K  alla  IL  ,cosiIaBN  i8.quinti 
allaBA.  Faremo  dunque  :Come  la  1K 
500.  differenza  delle  ombre  HI  ,HK  , REG* 
cioèFG  , alla  IL  7^0.  differenza  delle 
HI,  HL  ; con  la  ‘BN  Pai.  10.  alla  BA : 
che  per  ejfajì trouerà  Pai.  14.  ■ 

4 Refii  ora  fegata  Tempre  l’ombra 
retta  , & fia  la  FG592,  la  HM  907.  & 
la  HL  3 1 6.  Fatto  quanto  di  lòpra, per- 
che , per  le  parallele  CB,  DN  , b gli  an- 
goli HDI  , FCG  fono  eguali , & c. * an- 
che le  ombre  Hf , FG  faranno  eguali . 

Da  M ergali  alla  HM  la  perpendicolare 
MP  , che  in  O , P feghiie  DN  , DA. 
Dunque  per  le  medefime  ragioni  , co- 
me la  MO  alla'  Ol  eosi  la  UN  alia  NA: 
l Óc  componendo  al  contrario,  come  la 


| h 29.pri. 
1 26.  pri 


l fchol. 
i8.quin. 


MO 
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MO alla  MPjcosi  la  BN  alla  BA.  Siche 
. facendo  : Come  laMO 
£ 532.  alla  tSMP  757 
12  cosila  BN  Pal.io.  al - 
laBA:  batteremo  per 
B ejfa  Pai  14. 

5 Sia  ora  la  BR 
l’interual lo  propofto  ; 
e l’eftremo  R fi  fia  ve- 
duto fotto  l’ombra-* 
HK.  Sari  pure9perle 
ragioni  medefime,  co- 
me la  OQjilIa  QM 
cosi  la  NR  alla  RB: 
w & componédo  ; Co- 
me la  OM  alla  !g)M , cosi  la  NB  alla—» 

6 Se  poi  il  propofto  interuallo  fùf- 
fe  la  BN,cioè,che  la  DN  parallela  s’af- 
frontafle  a efter  la  medefima  col  raggio 
vifuale  DN  ; ilche  faria , come  è mani- 
fefto  per  le  cofe  dette , quando  fu/Tero 
eguali  Fombre  FG  * HI , fotto  le  quali 
efli  eftremi  fi  veggono^  la  NE  farà  egu- 
ale alla  DC  : il  che  è chiariamo  per  le 
colè  dette  più  volte . Come  poi  fi  truo- 
ui  la  quantità  delle  MP,  MO,  fi  è 
ingegnato  nella  Prop.  6,  Num.  y.  ntll’e- 

f empio 
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fempio  della  GN . 

7 AV FISO . Se  l’ombre  fi  fegafle- 
ro  variamente  > fi  ridurrà  quale  a qual 
vogliamo;  e fa  raffi  al  medefimo  modo. 

- • . s ' 

t • 

* * , *•  * * . . i * • , * * » 

TROVARE  la  quantità  d’vrìintcrual- 
lo  diagonale  , quando  fia  nota  o la  di- 
Jlan%a  dal  %ZM  tf tiratore  al  perpendi- 
colo y o ì altezza Jua  Jopra  l' or izonte . 
Prop , XIX . ■ ...  ; , . 


1 HABBIASI  a trouare  l’interual- 
lo  AB  , & fia  nota  o ladifiànza  AD, 
«cioè  FE  , ouero  l’altezza BE . Perche 
dunque:  7^el 

triangolo  ret  - T 

tangolo  iAB  O J \ 

è noto  vii  an- 
golo acuto  lA 

col  lato  AD  5 o \ \ 

DB  } cioè  BE  PS!  ì *» 

meno  la  fìatu 

raDEy  bo  AF  C|>0%~g  p;  ^ 
del  Mifurato - F È. 

re  : Uaueremo  anche  la  quantità  della 
AB  y &c. 

2 Se  fi  volefle  la  FB  dal  piede  del 
Migratore  , < Trouato  V altro  Utnat- 


Trouato  l’altro  latoat 


torno 
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REG.  I torno  ali  angolo  retto  BEF  $d fi  batterà 

d 4-triag.  anche  la  FÉ . . v.  ‘ . ' . -'•* 

$ Col  Quadrato  Geometrico  . Refti 
« cordi,  fegata  l’ombra  in  1 . « Per  la  fomiglian- 
4.fexu.  za  de’  triangoli  AGI,  ADB,  farà,  & fa- 
. raffi  : / Come  la  AG , 0 Gl  alla  AI , cosi 
/4.fexti.  ja  jtq  # Q £)g  nota  aj}a  # Le  parti 

della  Diottra  AI  , fe  non  haueràledi- 
.ma  uifioni,*  fi  troueranno  da’  due  lati  no- 
g 4.tnag.  ? Gl  nei  triangolo  rettangolo  A- 

GI.  ' 

4 Per  hauere  la  AB,  fi  farà, come  di 
fopra  nel  Num.  a. 

5 AVVISO  . Se  reftafle  fegata^» 
l’ombra  retta  , fi  farà  come  il  Iato  del 
triangolo  alla  Diottra , così  il  Iato  no- 
to dell’altro  triangolo,  cioè  la  dilla nza 
nota,  o altezza  all’interuallo  propollo: 
purché  fi  piglino  i lati  corrifpondenti , 
come  è chiariffimo  per  le  cofe  palla  tei/ 
fenz’altro  efempio , o dimoftrationo . 
Si  potrà  anche  ridutre  alla  verfa,  & fa- 
re come  di  (opra  , &c. 


VENI - 
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VENIRE  Vn  cogmttone  d'vntnterual 
io  diagonale,  per  due  fi  auoni fatte  nei 
piano,  ancorché  non  fi  fiippia  ne  la  ài- 
Jlanza , ne  l'altezza  ael  perpemicoìo. 
Prop.  XX. 

i SI  cerca  la  quantità  dell’inter- 
uallo  AB . Vifto  in  A il  termine  B per 
l’angolo  BAD,  tirate  le  BE,AD,oCD, 
quella  perpendicolare,  quella  paralle- 
la all’orizonte,  di  Gr.3  8.Min.s>.  li  veg- 
ga anche  in  C 
fotto  l’angolo 
BCD  Gr.  24. 

Min.37.  Dun- 
que , perche , 
polla  la  BD 
tutto’l  Seno  , 
la  DA  è la__» 

Tang.  dell’an- 
golo DBA  , 
compimento  del  BAD,&  la  BA  è la  Se- 
cante dell’angolo  medefimo  , & la  DC 
la  Tang.  delDBC  , compimento  del  B 
CD;e  la  AC  è la  differenza  di  efl'el  ang. 
diremo  : Se  la  AC  90945  è Br.’io.qua- 
to  cioè  fi  pone  la  AC  , differenzia  dell<L^> 
(ìationi:  che  farà  la  AB  161885.  Sec.&c? 

* A a a T ro~ 
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T roueremQ  per  ejja  AB  Br . 1 8. 

2 Co’Seni.  DalfangoJo  BAD  fe  ne 
i $Vpri.  caui il BCD . * Rimarrà  l’angolo  ABC 
lEG.  noco  '*  Ma  Oltre  gli  angoli  ABC,  ACJB 
i io.  tri*  nel  triangolo  ACB  , è noto  anche  il  lato 
mg.  AC,  b Dunque  anche  la  A*B  trotteremo. 

3 Cerchili  la  FB . Perche  nel  trian- 
golo AFB  fi fan  due  latiti' AF , come fta- 

lEG.  tura  del  Misuratore , c*r  l' AB  trouato  , 
comedi  fopra  ; & è noto  anche  l1  angolo 
BAF  t compofìo  del  retto  FAG  , e del 
rii.  tri-  GAI:  ' Haueremo  anche  la  quantità  del 
ang.  tergo  lato  FB . . ( - 

4 Gol  Quadrato  Geometrico . Seghi- 
fi  prima  l’ombra  verfa  Tempre , & fia  la 
Gl  785. la  MN  458.  Sipigliaqueftaia 
GK  eguale  , & fi  giunga  la  AK  : la  qua- 

d 4.pri.  le , d per  l’eguaglianza  degli  angoli  G- 
ezs.pri.  AK  , MCN  > * farà  parallela  alla  CB  • 
fji.pri.  /Da  K fi  meni  IaKL  alla  AGequtdi- 
g 29. pn'.  ftaate.  8 Perche  dunque  ne’ triangoli 
ABC,  LAK  gli  angoli  ABC  , LAK  fono 
eguali  , & eguali  anche  gli  alterni  G- 
AK,  cioè  ACB, LKA  ;eTlì  triangoli  fa- 
^4-fexti.  ranno  equiangoli . h Dunque  faremo: 
Come  IaKL  416.  alla  AL  74Ì.  come  fi 
REG.  dimojìrerà , così  la  AC  Br.  1 o.  alla  AB: 
che  haueremo  per  ejfa  Br.  18.  Come  fi 
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troui  la  KL  lì  è inlegnato  nella  GQ^del 
Num.  6.  della<5.  Prop.  •. 

Che  la  AL  fia  742. così  fi  farà  chiaro. 
Perche  * tirata  la  LO  alla  KG  parallela, 

/ la  GO  , per  Io  parallelogrammo  GL  , 
èq-ió. quanto  la  HL,  /e  Iacaueremoda 
tutto  il  lato  AG  , rimarrà  la  AO  584- 
/ Et  anche  la  LO  è eguale  alla  GK,  cioè 
MN  458.  Dunque:  Noti  due  lati  neltri- 
angolo  rettangolo  AOI,  lo  A0}  & l’ÓL: 
m H aiteremo  anche  la  AL  742.  Et  è an- 
che il  modo  di  trottarla . 

5 Per  hauere  la  FB  facciali,  cornea 
la  BA  trouata  Br.18.  alla  AF  Br.3.  così 
la  AI  1271.  alla  IH  212.  & fi  tiri  la  AH. 
Perche  dunque  gli  angoli  HIA , FAB  in 
■etti  triangoli  » fono  eguali , * per  le  pa- 
rallele HI , AF  , & i lati  AI , IH  fi  fon 
fatti  proportionali  a*  lati  B A,  AF  : p eflì 
triangoli  faranno  equiangoli . ? Fac- 
ciali dunque:  Come  la  IH  alla  HA  tro ? 
nata  per  la  4. Prop.  de  nojìri  Triangoli j 
così  la  AF  alla  FB  , &c. 

6 Refti  Legata  ora  l’ombra  retta-. 
Tempre  : & fia  la  GH  476.  & la  IK  95  2. 
Prefà  la  GL  alla  IK  eguale , & tirata  la 
AL , r perche  gli  angoli  GAL  , ICK  fo- 
no eguali  in  efli  triangoli  ; faranno  e- 

guali 
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m 4.  cri 
ang. 


n 29-pri. 
0 6.  vnde- 
cimi. 
p ó.lèxti. 
q 4.iexci. 
REG. 


r 4.  pri. 
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* 4-fexti. 

RFG. 

K4.triag. 


y i r-prì. 

a 29,pri. 
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guali  ancora  i lor  compimenti  DAL  > 
ACB  : / & perciò  le  AL  , CB  parallele 

Et  fon  parallele^» 
anche  le  HL  , C A, 
* t Dunque  ne’  eri- 
gi angoli  AHL,B  A C 
. tanto  l’angolo  H- 
4 AL  farà  eguale  al 
,«  ABC,  quanto  l’H- 
1 LA  all’ ACB  , ef- 
fendofi  dimoftra- 
to  eguale  FACBalDAL,  * alqua*eè 
Falterop  HLA  eguale . « Per  la  qual  co- 
fa  faremo  : Come  la  HL  47  6.  differen - 
za  delle  ombre  alla  HA  > * trouata  da 
due  lati  AG,GH  intorno  all'angolo  ret- 
to nel  triangolo  AGH  1107.  così  la  AC 
1 Br.  io.  alla  AB  : che  per  ejfa  batteremo 
Br . 23. 

i 7 Se  vogliamo  la  FB,7  fi  tiri  la  AN 
a effe  FB  parallela, che  con  là  MH,  y ti- 
rata per  H parallela  allaFG  , & allun- 
gata s’incontri  in  N , Dunque»  « per- 
che gli  angoli  HAN,AHN  del  triango- 
lo HAN  fono  eguali  ciafcuno  a ciafcu- 
no  degli  angoli  ABF,  B AF  del  triango- 
lo ABF  , b & c.  eflì  triangoli  faranno  e- 
quiangoli . Onde  fe  faremo  : < Come  la 

HN 


» 


7*'  \E  R Z Ò.  xji 

t ? I 

HN  144.  come  dima tireremo  alla  N*A  RHG. 
1239.  coinè  fi proueràj  tosi  BrfyJa  AF 
alla  FB  : trotteremo  e fi  a FB  ejfere  Ér.  \ (" 

26.  * ‘ ì t>i  • / 

, Che  la  HNfia  144:  cosili  ditnoflxe-  ; 
ri  ; & fari  anche  il  modo  di  rronarla-*. 

Perche  i triangoli  HAN  , A3F  fi  fono 
dimofìrati  equiangoli, /e  faremo  : cCo- 
tne  la  AB  trouata  23. Br.  alla  AF  Br.3.  REG* 
così  la  AH  1 107.  alla  HN ; vedremo  e fi 
per  vero ytV ella  è 144.  Et  la  AN  è 1239. 
percioche,  aggiunta  erta  HN  alla  MH, 

^cioè  a tutto  il  lato  AG:haueremo  tilt-  ^«.ptì. 
ta  la  MN  1 144.  Ma  è nòta  anco  la  A M, 
d cioè  la  GH.«  Duque  troueremo  1239.  * 4*triag. 
per  la  AN  nel  triangolo  rettangolo  A- 
MN., 

8 AVVISO.  Se  l’ombre  reftaffier 
fegate  variamente , fi  ridurrà  i’vna  al- 
l’altra , &c.  come  di  fiopra-. . 

INVESTIGARE  gl'interualli  meàefi- 
mi  per  due  fìationi  fatte  l'vna  fopra 
l'altra.  Prop . XXL  ... 

. 1 SIASI  vitto  in  A il  termine  B del  - 
l’interuallo  propofto  fiotto  l’angolo  D- 
AB  , tiratala  AD  al  perpendicolo  BD,  ' 
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\c.  di  Gr.  43.  Min.  9.  & in  C , menata 
iatM,  &c.  per  l’angolo  MCB  Gr.  1 7. 
Min.  ai.  Intendali  prolungato  il  per- 
,JL  pendicolo  DB  fino  in 
L , & facciali  la  BL  e- 
gualeallaAC.  Dun- 
que, perche,  tirata  la 
_ C L * le  AC , BL  fono 
^ anche  parallele  : b an- 


cora  le  AB,  CL  Taran- 
ti no  e parallele, &egua- 
li.  f Eguali  per  tanto 
faran  gli  angoli  CLM, 
ABD  : & per  ciò  eguali  anche  i compi- 
menti loro  MCL,DAB . Pongali  la  CM 
tn^to’l  Seno  . Le  ML  , MB  faranno  le-» 
Tang. degli  angoli  MCL , cioèDAB,  & 
MCB  , la  BL  la  lor  differenza  ; &laCL 
farà  la  Sec.  del  medefimo  angolo  mag- 
giore ofleruato  . Dicali  dunque . Se  la 
differenza  BL  62500.  è Pa/.  io.  quanto 
cioè  fi  fà  la  AC  , che  farà  la  Sec.  CL 
137068  iTrousremo  perla  CL,  cioè  per 
la  eguale  <AB  Pai.  22. 

2 Per  li  Seni . 'Perchenel  triango- 
lo obliquangolo  ABC  fon  noti  due  ango- 
li , lo  Ai  come  compimento  del  BAD , & 
il  C compofìo  del  retto  ACH , e del  HCI; 

> e con 


ì 


Big 


ss  s 


TERZO. 


21L-  l 


d io.  tri- 


e con  queftib  abbiamo  anche  il  lato  AP  : 
d Trotteremo  ancora  ? AH , &c. 

3 Et  per  la  FB  : Ejfendontl  trian- 
golo AFB  obltquagolo  noti  due  lati  AF 
Pali.  AB  trottato  zz.&è  noto  l'angolo 
BAF  compojìo  del  retto  FAE  » e dell  E- 
JB: e Planeremo  anche  il  terzo  lato  F B 

&*c*  ' . ' 

4 Col  Quadrato  Geometrico . Retti 

fegata  l’ombra  verfa  , & fia  la  EG  9 3 7* 
& la  HI  3 ia.  Fatte  le  medefime  cofe^> 
&C.  perche  ne’  triangoli  AEG,CHK  gli 
angoli  A, C ; E , H Tono  ciafeuno  a Cia- 
feuno eguali  ; che  quegli  tai  fi  fon  di- 
moftrati,e  quelli  fon  retti»  & eguali  fo- 
no anche  i lati  AE,  CH  :f l’ombre  EG, 
HK  faranno  eguali;  e però  la  IK  fard  la 
lor  differenza  . g Et  ne  triangoli  KCI  , i 
ABC  fono  eguali  gli  angoli  KCI,  ABC; 
KIC , ACB  , h &c.  e però  effi  triangoli 
equiangoli . Dunque,  fe  faremo  : * Co* 
me  la  differenza  IK6i$  .alla  KC,l tro- 
ttata 1 370 . cosi  la  AC  P al.  1 o,  alla  AB: 
trotteremo  per  effa  Pai • 22. 

5 Se  vogliamo  la  FB,  m fi  tiri  la  AH 
a effa  FB  parallela, che  con  l’ombra  EG 
prolungata  s’incontri  in  H . ° Dunque^ 
gli  angoli  GAH  , HGA  del  triangolo 


ang. 


REG. 


e n.tri- 
ang. 


\fì6  pri. 


g 29-pn. 

b 31.  pri* 

i 4-fexti. 
REG;- 
/4,triag. 

m 31. pri. 
n 29.pri. 


GAH 
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^fpH/^rann°  egUa,J  3 gIÌ  ang°E  ABF* 
AB  del  triangolo  ABF  ciaicuno  a cia- 
/cuno , * &c.  & però  erti  triangoli  equi, 
angoli . Perloche,  Te  noi  faremo:  pCo- 
me  la  GA , q trottata  13  70.  aUa  H^A  , 
trouata  1503  e0sì  la  AB  trouata  di  f0- 

\FS  Pai  24*  ^ **  'bauenmope/efa 

I . f Per  trovarla  quan- 

tità della  EH , accioche  habbiamo  nel 
triangolo  A EH  noti  1 due  Iati  attorno 
a!;  angolo  retto  E,  &c.  faremo  : r Cora* 
/a  L<A  z 2.a//a  AF  3.  cosi  la  AG  1370. 
alla  GH  : farà  ejfa  GH  186.  Si  Jommi 
\con  la  EG  . Rifu  ita  tutta  la  EH  1123. 

7 Kelti  ora  fegara  l’ombra  retta, & 
fia  la  EH  5^2.  la  Gl 
5>oo.  Si  pigli  la  GK  e- 


Lyy'f*  guale  alla  EH,&  fi  me- 

è Yjìz  //  / \ n^a  ^ ^ * che  P^olun- 
iMi  / ffi?  gara  concorra  in  L con 


igata 

la  OL  stirata  per  I pa-l 
rallela  allato  CG. Per- 
che dunque  ne’  trian- 
goli A EH  , CGK  i lati 
. . E A , EH  fono  eguali  a’ 

latiGC,GK  ciafcunoaciafcuao,  &e- 
gnaii  anche  gli  angoli  E , G retti , /an- 
che 


T E RZ  Q : 


Ì7S 


che  eli  angoli  E AH  , GCK  faranno  è-  . 
ouali  : 1 e però  parallele  le'AB , CL.j*28-!*1- 
«Adunque  gli  angoli  LCI , LlCnel  tri-  u ,z9*Prl- 
angolo  LCI  faranno  eguali  ciafcunoa  , 
ciafcuno  degli  angoli  ABC,  ACB  nel* 
triangolo  AB£,  * &c.  Onde  >y  fe  fare-  * 3 ». pri. 
ma  ‘Come  la  LI  520.  allaJLC,*  trotta-  y 4-lextu 
%a  1819..  cosi  la 4Q  PaL  io.  ad  altro:  RE'G‘D’ 
batteremo  la  AH  Pai.  3 J • Come  lì  truo- 
ui-la  LI  fi  è infegnato  nella  6.  Prop.  al 
Num. 5.  nella  GN . Aggiunta  ella  LI  j x 
alla  OJ,  * cioè  a tutto  iUato  CG;  liab-  a 34.prì. 
biamo  noti  nel  triangolo  COL  i lati  Q- 
L,  OC,*  cioè  IO  * &c. A psr  trouar^  b 4.triag. 

la  CL  • - **■)«•»  'tluKI  ; 

. Per  la  FB  faremo  i-Oome  la  UN" alla  REG. 
NA,così  la  AF  alla  FB.\Dy:h£  x&ab* 
biamo  interamente  l’efempio  nel  Num. 

6 . della  20.  Prop.  .kV*. iv.  v.  w-v.-V 
AVVISO . Se  rimanga  legata  1 om- 
bra variamente  > fi  taccia  landa  trio-  ui*. 
ne,  &c. . *• 

I . : . 


' 

:■  il  ' r 
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M1SVRARE  vn" altezza  y o parte  di 

• eJJ'a  di  fu  vn’ altra  altezza  Jìa  nota , 0 
no  quellafiu  la  quale  il  Mijuratore fi 

• rìtruoua  . trop . XXII. 


1 SIA  prima  il  Migratore  fu  la  ci- 
ma C dell’alcezza  CD,  & habbia  quindi 

amifurare  l’altezza 
AB  maggiore,&  fia 
prima  nota  la  CD. 
Incedali  tirata  la  CI 
equidiftanté  all’ori- 
zònte  DA  : & fia  ef- 


■w  t*  iì  Mv  f « f v ivwiriv  w 

1B  per  alcuno  de ’ modi p affati  -,  & ag- 
giuntati lai  A y a cioè  la  CD  nota  : ne 
rifulterà  tutta  la  AB 

2 Ma  fènon  fi  iappial’alrezzaCD, 
b truouifi  la  CI, come  le  ella  fulfe  il  pia- 
no dell’orizonte . Sia  elfa  CI  Br.  30.  & 
fiali  quindi  veduta  la  cima  B { otto  l’an- 
golo ICB  Gr.  33.  Min.41.  Riuoltato 
poi  l’iftrumento  , come  fi  vede  nella  fi- 
gura , fi  min  l’efiremo  A per  l’angolo 
ICA  Gr.  25.  Min.  1.  E perche  polta  la 
CI  tutto’l  Seno  le  1B  , I A fono  le  Tang 

- degli  _ 


«W*  'Ciljgn 
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degli  angoli  ofleruaci  ICB , ICA  ; dire: 
mo  : Botcbe  la  CI  tutto  l Seno  è Br:  3 0. 
che farà  la  BA  ifomma  delle  ditte  ‘Bang. 
1 1 3 3 1 6 / Troueremo  Br . 3 4. 

3 Co’ Seni.  Habbiamo  nel  trian- 

golo rettangolo  BIC  noto  il  lato  CI,  & 
l’angolo  CBI  compimento  del  BCI.. 
c Haueremo  dunque  anche  lipotetyjfa 
BC.  Et  nel  triangolo  obliquangolo  A- 
BC  fon  noli  due  angoli  , lo  A come  com* 
pimento  dell' ICA  , <&  il  Q ccmpofo  de ’ 
due IC BilC A . d Ber  ciò  bauermo  an- 
che il  lato  yO  altezza  AB ;>  1 ,.f  "L  \ 

4 Col  Quadrato  Geometrico. - Fat- 
te le  medefime  co  fé  , reiti  fegata  l’om- 
bra verfa  ,&  fìa  la  E F 6 6 7.&.U  £G  46  7 . 
* E perche  le  FG  , B A fono  parallelo , 
f i triangoli  IBC,  £FC  ; IAC,  EGC  fa- 
ranno limili.  8 Per  la  qual  cola  farà  la 
Bl  prima  alla  IC  feconda  ,come  la  FE 
terza  alla  EC  quarta.  -Similmente  la 
AI  quinta  farà  alla  IC  feconda, come  la 
G E fetta  alla  EC  quarta  . h punque  la 
BA  comporta  della  prima,  e della  quin- 
ta farà  alla  feconda  IC  , come  la  FG 
comporta  della  terza  , e della  fella  alla 
quarta  EC  .*  Etconuertendo  la  IC  fa- 
rà alla  B A , come  la  CE  alla  FG.,  So 


1 i 
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; dunque  faremo  : Come  la  CE  i ooo.  al- 
laFG  1134.' così  laCl  Sr.30.  alla  BA: 
batteremo  per  ejfa  BA  Br . 34» 

5 AVVISO,  Se  rimaneffe  Segata-, 
l’ombra  tetta  o vna,  o ambedue  le  vol- 
te ; fi  ridurrà  alla  verfa  , & farad!  al 
medefimo  modo . 

' f ' 6 Sia  ora  il  Misuratore  fu  la  cima 

. ..  c B,  & habbia  quindi  a mifurare  l’altezza 

•t~‘ CD,  Intendafi  tirata  la  BH  parallela-, 

all’orizonte  > che  concorra  in  H con  la 
DC  prolungata;  Sappiali, o no  effaAB. 
J^j  /Trouata  la  Gl,  « cioè  la  BH  Br.  3 o.  fi 
L34.pri.  ’ miri  l’dtremo  C per  l’angolo  IBC  Gr. 
5 6. Min.  1 9.  & Sdiremo  D per  I angolo 
, ABDGr.  41.Min.  25.  E perche,  polla 
la  BH  tutto’l  Seno  , le  HC,  HD  fono  le 
Tang.  degli  angoli  HBC , HBD,  com- 
pimenti degli  angoli  offeruati,&  la  CD 
la  differenza  di  effe  Tang.  fe  faremo  : 
Come  la  BH  j 00000.  aUaCD^6jn. 
REG.  còsi  Br-  30.  BH  ad  eJfaCD  : batteremo 
Br>i$-perl'altezzaGD. 

7 Co’Seni . Se  i 'altezza  A B fia  no- 
....  ta  , •*  troueremol’ipotenulà  BD> &c 
REG.  a°  Quindi  nel  triangolo  BCT)>  noti  dut~> 
angoli,  UCBD , come  differenza  tra  l'L- 
e Wri.  BC , & VABD , & il  È DC , • eguale 

h ~ ~ aU’aV~ 


REG. 


* 3. trias 
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aii  alterno  ABD  , & noto  anche  tl  lato ) 

RD:P  trotteremo  per  confevueza  ia~CD  p io.  tri- 
Se  effa  AB  non  fi  fappia , q truouifi,  &c.  ;an°- 
Ouero , rrouatalaBH , come  di  /opra,  / * 
Perche  nel  triangolo  BHC  è noto  il  la-  reg.' 
to  BH,  con  l’angolo  HBC  acuto,  com-[ 
pimento  dellìBC  : r tremeremo  anche' r s-triig. 
la  BC . / Dunque,  per  le  ragioni  allega-  / IO-  tri- 
ite  la  CD  ancora.»  • . anS* 

8 Col  Quadrato  Geometrico . Refti 
fegatal’vna,  &raltr’ombra  , & fia  la 
MK  667. & la  ON  882.  la  quale  fi  ridu- 
ca alla  verfaML  1133.  come  fi  ha  nel  * • 
Num.2.  del  2.  Cap.  del  Lib,  1.  Dunque 

la  KL  farà  la  differenza  di  effe  ombro . 

Fatte  le  medefime  co fe , che  nel  Num.  j 
6.  t perche  fono  limili  tanto  i triangoli  > coroll. 
BMK,  BHC,  quanto  i BKL,  BCD  : « fa  - 4 fotti. . 
rà , come  la  BM  alla.BK  , così  la  BH  al-  “ 4'Iextl- 
la  BC  ; & come  la  BK  alla  KL , così  la 
BC  alla  CD  . * Dunque  per  la  egual  * *2. qui 
proporcene  farà  , e faremo  : Come  la  ”• 

B<SM  1000.  alla  KL  466.  coji  laBH  E * 

Br.  30.  alla  CD  Br.  1 4. 

9 AVVISO . Se  fi  feghi  fempro 
l’ombra  retta  (indurrà  pure  alia  ver- 
fa , la  qual  riduttione  non  accaderà,  fe 
refti  fegata  femprela  veria  : e neli’vna, 

enel- 
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e nell’altra  occafione  fi  terrà  fempre’l 
modo  infegnato . 

VN*  ALTRO  ^AVVISO  . Se  1 al- 
tezza , fu  la  quale  fi  truoua  il  Mifura- 
tore  fia  vn  monte  , o c’habbia  la  bafe-. 
ingombrata  da  altri  edifitij  ; è chiaro 
che  fi  confeguirà  il  medefimo . 

TERZO  AVVISO,  Diquièmani- 
fefto  il  modo , che  fi  de’ tenere  per  tro 
uare  la  diftanza  del  perpendicolo  d'vn’ 
altezza  dal  perpendicolo  di  vnaltra-,, 
fopra  la  quale  fia  il  Mifuratore . Per- 
! y 7-8.hu-  cioche  trouata  la  CI  y di  fu  la  cima  C, 
* o di  fu  la  fommità  B,e(fa  CI  farà  quel 
che  fi  cerca  , * cioè  la  dùtanza  DA . 

QVARTO  AVVISO . Se  dalie  me 
defune  altezze  fi  haueffe  a mifuraro 
vna  parte  della  propofia  altezza,come 
di  fu  la  cima  C la  E A parte  delia  BQj 
prefa  la  PQjper  lo  piano  dell’orizonte; 
ouero  di  B la  CD  parte  della  CP  : ci- 
magineremo  > che  la  D A , t>  tirata  pa- 
rallela alia  PQ^,  dal  termine  D,  o A,  fia 
il  piano  medefimo  deliorizóte:&  ope- 
reremo al  medefimo  modo  per  appun- 
to , come  è manifefto  • 


INVE- 


1US. 

Z.  li  3.  4. 
huius . 
i*34.pri 


A 


A 
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INVESTIGARE  vn  interuallo  fra 
due  finte  di  torri , 0 coCe  tali,  e quindi 
raccogliere  la  diflanz.ade' lor  Perpen- 
dicolifrop.  'XXUE  : : « 

* 

^ *■  **  ♦ ÌC  •HwlCJ.  ’vi-v  ./l  . . . I*>ii 

1 DAL  luogo  E habbiafì  a miTùra" 
re  rinteruallo  AB  fra  le  cime  delle  cor- 
ri AF  , BG  ,&la  • . >-  • 

diftanz*  FG  de* 
lor  perpédicoli  V 
a Si  cruomoo  Ie_#? 

DÀ  , DB  ; Pòi," 
aggiuftacò  l’i ftru 
mento  , éhe’l  fuo  ^ 

piano  pàBi;  per 1 ■ ~ ■ 

le  cime  A,B;  il  noti  la  quantità  dell'an- 
golo ADB  , Bando  il  centro  D a per- 
pendicolo fopra  E , come  prima  , &c, 

H abbiamo  dunque  nel  triangolo  A- 
BÌJ  noti  due  lati  con  l 'àngolo  compre (q 
da  efjì  ;t>  onde  bauersmo  anche  la  ATI . ^ U.Tri- 
7i  Perla diftanza  FG  , e tfuomnfi 
ambedue  Fai  teste  AF  , BG  , oltre  la 
AB  « Dalla  BG  altezza  maggiore  caui- 
lì  la  AF  , d cioè  la  CG  a quella  eguale  • 

Rimarrà  leccelTaBC.  Dunque,  per- 
che: A7  el  triangolo  rettangolo  ABC  bah- 
btamo  noti  due  lati, lo  AB  oppojio  all'an- 
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ancr. 
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C 11.  20, 
“-x.huius. 
^54-pri, 
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gola  retto  C , & il  3C  ; baueremo , per 
'o  Num-1 . della  FropA-  denoftri  trian- 
goli , anche, la  AC  9 d cioè  FG . 

2 * Col  Quadrato  Geometrico . Si  o f- 
eruerà  il  modo  del  Num.  3.  della  12. 
& ibi  della  9.  Prop. 

I AFFISO.  Dall’altezza  BG  mag- 
giore haueremo  al  medefimo  modo  la 
il , & la  LM , con  l'aiuto  della  HK , in 
due  altre  altezze  HL , IM , fieno  o mi  - 
nori , o maggiori  ; o vna  maggiore 
l’altra  minore.ll  che  è anche  manifeftp» 
Tei  due  fegni  H,  &1  fufiero  nel  piano 
dell  orizonte,  fedendoci  perquefco  ili 
oltre  della  Prop.  22.  Polliamo  appref- 
fo  per  quella  Prop.  mifurare  qual  fi  vo- 
glia interuallo  in  qualunque  piano  ele- 
uato  y ancorché  dio  piano  non  fia  ret- 
to all’or  izo  a te-» . 

4 FN' ALTRO  AFFISO.  E chia- 
ro , che,ancorche  fai  rezze  propolle-. 
fufl'erQ  monti  > o hauefierc  la  bafe  oc- 
cupata da  altri  edtfitij  ; ficonfeguird 
quanto  fi  propone-. . 


<ì , *» 


.•  V , i A 
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M1SVRARE  la  profondità  di  vn  poz~ 
zOi  0 di  vna  valle  • Prop.  XX1P . 

1 PERCHE  il  mifurare  la  profon* 
diti  di  vn  pozzo  non  è altro  > che  inue- 
ftigare  l’altezza  di  vn’edifitio , piglian- 
do il  fondo  del  pozzo,  o’I  piano  dell’ac- 
qua , per  quello  dell’orizonte  j per  non 
accrefcere  il  volume  fenza  bifogno  : ri* 
mettiamolo  ftudiofo  lettore  alle  Prop. 
14. 15. 1 6. 

z Per  la  valle  alla  Prop.  15»  e 1 6‘ 
Quiui  fi  è moftrato  il  modo,  percioche 
! altro  non  è la  profonditi  della  vallo , 

! che  l’altezza  perpédicolarc  della  fpon- 
da,  cioè  nelle  dette  Prop.  dell  edificio, 

| e del  monte  » pigliando  il  fondo  in  luo- 

1 go  del  p’.ano  deilorizonte . 

j 3 Se  poi  delle  due  fponde  AF  , Bl, 

: che  formano  la  val- 
le AFE  ,1’vna  AF  3 
fulfe  più  alta  dell’ 
altra  B , & d:  A fi 
douefl'e  trouarc  la 

profòdità  F rifpet- 

roallaBF,  perche  3*  3T 
forfè  in  B non  fi  poffa  andare  : * troue- 

remo  prima  l’attezza  AC,  poi  la  AH, 

- - — — ' ■ . _ 
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quc’ modi  j che  dal  principio  di  quello  Libro 
per  alquante  Propofìcioni  , fi  fono  eièguiti  col 
pendulo  , e con  lo  liabile  i fi  può  argomentare 
ageuolmente,  che  tutte  le  regole-,  da  noi  da- 
te , e dimoflrate  per  tutte  quelle  54.  Prop.  fon 
vere  aucora  nell’illruniento  pendulo  . Percio- 
ehe,  formandoli  Tempre  gli  angoli  eguali  e nel 
pendulo , e nello  (labile  : è manifello,  per  le_J 
! cofe  dette , e dim  odiate  più  d’vna  volta,  fecon- 
do l’occafioni , che  anche  i Seni , le  Tàng.  e le 
Sec.  e le  ombre  làran  Tempre  l’iilefie  neJÌVno  » 
e nell’altro  . E vero,  che  nel  pendulo  qualche 
i incommodo  fi  prouerà , doUe  interuenga  l’vlo 
delle  parti  della  Diottra  , che  fu’  1 filo  non  It 
veggono  : ma  ancor  quelle  li  luppl iranno  nel 
filo  con  poca  mdullria  , portandotele  cioè  al* 
l’occalione , tolte  prima  nel  lato  3 col  mezo  del 
comparto  « , ' 

MISV RARE  col  Quadrato  Geometri- 
co qual  fi  voglia  linea  in  vna  fola  fa- 
ttone . Prop.  XXV. 


1 HABBIASI  prima  da  mifuraro 
la  diflanza  AB 
orizoneale  da 
vno  degli  e- 
ftremi  A.  In  A 
lì  metta  vn'ar 
Ila  AD,  & alla 
cimaD  fi  applichi  il  Quadrato  col  cen- 
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ero  G di  fiotto , come  fi  vede  nella  figu- 
ra , & s’inclini  ranco  efia  alta  , che  per 
Inombra  DH  fi  vegga  il  termine  B . Et, 
dando  così  ferma  l’afta  con  rifinimen- 
to > fi  miri  per  la  Diottra  GE  il  termi- 
ne B fteflo . Sia  il  taglio  F E 25  o.  E per- 
che i triangoli  EFG , GDB  fono  equi- 
« 19,  pii.  angoli»  «per  edere eguali  tanto  gli  an- 
t'i  i-pri.  goii  FEG,  DGB  , quanto  li  FG E ,>D- 
1 4.iexci . j$g,  b &c,  Facciali:  * Come  la  EF  25  o. 
4 tutto  l lato  FG  1000»  così  tutto* l lato 
GD  inquanto  z.  alla  DB  : ebe  per  eJfcL^ 
DB  batteremo  4.  Si  truoui  quante  vol- 
te il  lato  DG  fi  contenga  nella  AD  » il 
che  fi  farà  mecanicamente . Dunque  : 
p irlan^°  rettangolo  ADB  d da’ due 

lati  D A t fDB  noti , baueremo  anche  f al- 
tro AB . Cioè  nella  mifura  DG.  Onde 
fe’l  lato  DG  fia  vn  palmola  mifura  ver- 
rà in  palmi , fe  vn  piede,  in  piedi,  &c. 
j 2 Ma  fe  ladiftanzapropofta  fufto 
la  BC , e’1  Migratore  non  fi  potefte  ac- 
codare a vno  degli  eftremi  ; ma  bifo- 
gnalfe  mifurarladi  A,  luogo  pofto in- 
diretto alla  BC  : truouifi  come  nel  pafi- 
fato  Num.  la  AB  , cioèladiftanza  dal 
luogo  del  Mifuracore  fino  al  più  vicino 
termine  B . Poi  fatto  vn  legno  in  D , 

. dando  I 

« • • 
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dando  l’alta  Ai  immobile  , fi  tiri  tanto 
in  fu  il  Quadrato,  fin  che,  efiendoinI,lì 
vegga  per  l’o- 
braDH,  come 
di  fopra,  l’al- 
tro eftremo  C. 

Dunque , per- 
che gli  angoli 
AD8,  AlC  fono  eguali,per  elfer  retti 
ambedue  : • le  DB  , IC  faran  parallele . 
Pertanto  facciali  : / Come  la  AD  alla 
DI , mi  furate  ih  quai  parti  fi  voglia. L_»  ,• 
cosi  la  AB  , trouata , come  qui  fopra,  al- 
la BC:  cbc  hautrcmo  e (fa  BC  nelle  parti 
della  AB. 

3 AFFISO.  Si  potran  trouaro 
ancora  perloNum.  1.  ambedue  le  di- 
danze  AB , AC , e da  la  maggiore  ca- 
uarne  la  minoro. 

4 Se  poi  il  Misuratore  fi  trouaflo 
fopra  vn'altezza  AE , & fi  volcfle  quin- 
di crouare  la  disianza  AB  dalla  Tua  baie 
fino  a qualche  fegno  B nell’orizonto  : 
ergali  in  E vn’afta  EC  a perpendicolo , 
& intendali  prolungata  fino  in  D.  Si 
accommodi  rifinimento  con  l’angolo 
C all’afta , e col  centro  H da  balfo , & fi 
miri  il  termine  B,  per  l’ombra  CO  ; il 

_____  B b 4 quale 
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quale, Bando  termo  l'iiirumétOjfi  guar- 
di anche  per  la  Diottra  HI.  Notatele 
parti  del  taglio  Kl , troueremo  , come 
nel  Num.  1.  la  CB  nella  mifuraCH.  Si 
accommodi  di  nuouo  il  Quadrato  (la- 
bilmente col  Centro  nel  medesimo  pun- 
to C , e col 
lato  CF 
quidiftante 
allorizonte 
DB  i & (i 
guardi  per 
la  Diottra-» 


CL  il  medefimó  eftremo  B,  il  che  è ma 
nifefto  i che  accader^  per  la  ftefla  ipo- 
tenufa  nota  CB  • Redi  in  quefto  rega- 
ta l'ombra  Verfa  in  L . E perche  i trian- 
' goli  CLF,BCD  Tono  equiangoli  per  gli 
angoli  F,  D retti , 4 e per  gli  aiterni  F- 
LC  , DCB  eguali,  b &c.  t farà, come  la 
LC  alla  FC,  cosi  là  CB,  alla  DB . Dun- 
que , d trouate  le  parti  della  Diottra»# 
CL  dalle  FL , FC  note  i facciali  * Conte 
le  parti  della  LC  a tutto  il  lato  FC}  così 
le  mifure  della  CB  alla  DB  i ebe  troue - 
renio  la  DB , dK#  Dalla  quale, fé  ne  Ca- 
ueremo  laEK,  * cioè  la  DA  ; rimarrà 
la  AB. 

--  - * - - - 1 --  - • —1 
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5 Se  nel  fecondo  Quadratoli  feg af- 
fé l’ombra  retta  > come  accade  inN, 
mirando  l*eftremoM  della  diftaza  AM; 
crollate  le  CM  , CN  , come  di  foprd_, , 
f perelfer  limili  i triangoli  CON,  CD- 
M,£  faremo  ; Come  la  GN  alla  0*2^, 
così  la  CM  alla  DM  ì che  trotteremo  la 
DM  * <&c. 

6 Se  dal  medefimo  luogo  fi  volefle 

Capere  la  MB , truouinfi  , come  qtii  Co- 
pra le  CB,CL,e  per  la  Diottra  del  Qua- 
drato ftabile  fi  miri, oltre  il  B * anche 
il  termine  M * Refi i fegata  l’ombra  ret- 
ta in  N oltre  alla  Vcrfa  , come  di  fopra 
inLiedaLé  limenilaLPparallelaal 
l’ombra  NO . » E perche  i triangoli  C 
LQj  CBM  fono  limili,  fe  faremo  i t Co 
me  le  parti  della  CL  alle  parti  della  Lgj 
così  le  mi  fare  della  CB  alla  B M ; tro 
ueremo  ejfa  B M.  » &e.  m 

Le  parti  della  QL  così  fi  tf  onerano. 
^Perche  fon  limili  i triangoli  CON,C- 
PQ,  faremo  : # Come  tutto' l lato  CO  al- 
l'ombraON  , così  la  CP  , 0 cioè  la  FL 
alla  P§F:  che  fi  trou:ran  le  parti  della 
pg.  Cauifiefla  PQdalla  PL,*  cioè  da 
tutta  l’ombra  OR.  Rimarran  le  parti 
della  QL* 
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7 Se  fi  fegafle  l’ombra  verfa  Tem- 
pre, come  fi  fa  in  L,T,per  mifurare  fin- 

, teruallo  VB  ; fi  terra  il  modo  medefi- 
mo  , fuorché  in  crouare  le  parti  della_» 

SL , le  quali  fi  haueranno  così  . Perche 
i triangoli  CFT,  SPCfono  equiangoli, 

. per  gli  angoli  retti  F , P , / e per  gli 
£ Il  n^ì  tcrn*  ^CT,  PSC  eguali , q &c.  faremo: 
r 4 fexti  • r Gome  l'ombra  FT  alla  FC  tutto  il  la • 
KiiG.  to , coti  la  CF , * o FL  alla  TS  : che  fi 
* 34-pri.  batterà  tjfa  PS  . La  quale  cau'atà  dal  la 
PL  , s cioè  dalla  OR  ; il  rimanente  fa- 
rà la  SL. 

8 Se  fi  Legherà  Tempre  Porobra  ree- 

' ta, fi  farà  pure  al medefimo  modo.  Ne, 
accaderà  tirare  la  PL  . perche  in  luogo 
della  QL,,  o SL  entrerà , come  è mani- 
fefto , la  differenza  delle  ombre. 

9 AVVISO . Per  lo  Num.4.  fi  po- 

1 tra  crouare  I'vna  , & l’altra  diftanza,  c 


cauar  poi  la  minore  dalla  maggioro  , 

&c.  ■ ' • • . ..  'ì  • ' ì 

io  .Se  voleflimo  vna  diftanza  dal 
luogo  del  Mifuratore  fino  alla  bafe  di  ! 
qualche  altezza  perpendicolare’!  ben- 
. chefi  vedelie  fidamente  lacinia  ; larà 
, . ciò faciliifimo  dalle  cofe  dette  nclNum. 
5 .e  4.  Poiché  tutto  quefto  quadrerà  al- 
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le  altezze  , fé  c’imagineremo,  che  nel 
la  pattata  figura  la  CD  fia  la  retta  equi 
dittante all’orizonte  , & la  DM  , o DB 
l’altezza  propofta . Auuengache  , per 
lemedefime  ragioni  de’  derti  Num.  fe 
faremo  : Come  la  CN  alla  CO , coti  la 
CM  ad  altro  : fi  hauerà  ejjd  CD.  Oue- 
ro,fegandofi  (è  manimetto, che  ora  Tom- 
bri  OR  fi  fa  ver fa,&  la  FR  retta)  l’om- 
bra retta  in  L, mentre  fi  mira  l’eftremo 
B dell’altezza  DB  : Come  laCL  a/la-,  ~eq 
LE , così  la  CB  alla  CD  : che  fi  trouerà 
la  CD  medefima  , fyc. 

ii  Se  fi  vedette  tutta  l’altezza  , o 
vero  tanto  fu , che  elia  non  fiiperafte-* 
molto  laftatura  del  Misuratore  , farà 
più  facile  aliai . Peroche,accommoda- 
to  l’iftrumeiito  col 


centro  E in  fu  fo-  X 
ipra  la  fua  afta  nel 
luogo  A , termine  c 
della  diftanza  AB  • 
da  ini  furarli;  & vi-  ^ 
fto  per  lo  lato  CH  , pofto  equidiftante 
alForizonte  , qualche  fegnoD  nell’al- 
tezza : lo  mireremo  anche  per  la  Diot- 
tra EG,c  faremo, per  le  ragioni  addot- 
te più  volte  , Come  le  parti  del  taglio 

fg" 
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FG  a tutto  il  lato  FE  , cosi  il  lato  EC 
inquanto  i.  ad  altro  : che  troueremo  la 
CD  , 4 o AB  nella  mifura  EC . 

1 2 Per  trouare  vn’alcezza  perpen- 
dicolare t offeruato  quel,  che  fi  é detto 
nelNum.  io. faremo  perle  ragioni  del 
Num.J.e4.  Come  la  CN  alla  ON,  così 
la  CM  alla  DM . Ouero , Come  la  CL 
alla  CF , così  la  BC  alla  BD . 

13  Sedi  fu  l’altezza  A £ fi  douefle 
effa  altezza  mifurare,  mifura  co  vn  fe- 
gno  B » o M nell’ orizonte,e  fatte  le  co- 
le de’Num.  4.0  5. faremo  perle  ragio- 
ni de’detti  Num.  Come  la  C Lalla  CPf 
cofila  CB  alla  CD.  Ouero,  Come  /o_J 
CN  alia  CO , cofi  la  CM  alla  CD  Si 
hauerà  la  CD.  dalla  quale  cauata  la»* 
CE  altezza  deiriftrumento  : il  recan- 
te farà  laED,&c* 

1 4 Per  vaa  portione  MB , o VB  dr 
vn’altezza,offeruati  i precetti  del  Nu- 
6.  o 7.  oltre  quel, che  fi  è detto  quanto 
al  fico  della  figura  nel  Num.  io.  fare- 
mo r Come  là  C Lalla  L^cojila  CB 
alla  BM.OutrOj  Come  laQL  alla  LSf 
così  la  CB  alla  BV. 

15  Se  fi  legalfeseprer6braOR,che 
qui  faria  la  verfa,fi  veggail Num. 8. 

AVVI - 
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16  AVVISO.  Si  può  mifurare  l’I 
vna,&  falera  altezza  per  lo  Num.  1 2, e 
dalla  maggiore  cauarne  la  minore, &c. 

17  VN  A LTRO  AVVISO.  Se  1* 

altezza  de’Num.  io.  u.e  13.  (ia  vib 
montejo  cafa  altra  tale;è  chiaro  che  al 
mòdo  ifteflo  fi  hauerà  la  quantità  della 
diftaza  fino  al  fuo  prepcdicólo,o  quejla 
del  perpendicolo  ftelfo.  S’indenda  an- 
che che  fi  efeguiranno  i precetti  de’ 
Num.  14. 15.  e 16.  nel  modo  medefi- 
mo,fe  la  portiorie  propofta  fufle  vn  edi*» 
firio  fopra  vn  monte . ‘ x ; J ^ 

18  Et  fe  fia  vn  interuallo  diagona-  ; 

le  da  vn  légno  B ' B ' 

in  qualche  ateez-  * 

za  ad  vn  altro  A •;  • w 2 f ± 
nellorizonte,do-  . . 

ue  f gli  altri, quai  VHj /r  - 

fono  i limili  all  ® ^ 

FB,fi  fono  nel  Num. io.  & in  altri  tro- 
vati di  fopra)nò  fi  pofia  applicar  1 oc- 
chioì  terremo  quefta  via.  Si  acèom- 
modi  il  Quatraco  douunque  fi  fia, pur- 
ché l’obra  FG  itia  nella  AB,  cioè  che^, 
guardando  da  E per  G,fi  vegga*!  fegno 
B,eda  G per  Ffi  miri  gfuftamente  A: 
il  che  fi  farà  alzando,  & ahb2{fanclo  1- 

ìfiro- 
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iftromento  fopia’1  Tuo  piede  , &c.  Ciò 
fatto,eftando  l’iftrumento  cosi  fermo, 
fi  oflerui  da  E per  F qualche  fogno  C 
nell  orizonce  : e con  vn  filo  col  piombo 
applicato  al  centro  E > fi  noti  il  punto 
D,  perpendicolo  di  eflo  centro . Ora, 
trouata  la  quantità  della  FB,  come  di 
fì>pra,facendofi  cioè, come  la  HI  alla.» 
HE,così  la  EF  i.alla  FB  ; perche  » al- 
lungato filato  EF  fino  in  C , & tirata 
la  ED  dal  centro  E al  fuo  perpendico- 
loD:i  triagoli  AFC,  EDCfono  equi- 

m re  ori  ang°^>Pcr  l’angolo  retto  « AFC,  egua- 
' . le  all'altro  retto  EDC,e  per  lo  comu- 
^3**  Pr*vne  ACE  ,*&c  fe  indureremo  le  DC, 
|DE,  & la  CF  (quella  bifognamifurar- 
| la  con  vn  filo  , & nelle  parti  della  FB , 
REG.  ! cioè  nella  mifura  EF)  & faremo  * Come 

* 4*fexti.  ia  pc  alla  DEycosì  la  CF  ad  altro  : ba- 
tteremo la  FA  nelle  parti  della  F*B. 
Dunque,giunte  infieme, tutta  la  AB  fi 
t farà  trouata. 

19  ' Ma  fe  no  potemmo  partirci  dal 
luogo  A , pongali  quiui  vn  alia  AD,  &, 
accomodato  ad  ella  U Quadrato  in  C, 
prefa  la  AC  di  tante  miiure  CD , qua- 
te  vogliamo,  che’i  lato  CD  fi  confaccia 
[con  eflfa  afta , e col  centro  di  fopra,co- 

me 
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me  li  vede  ; facciali  pendere  la  det- 
ta alla  col  Qua- 
drato fìfso  o 
innanzi  > o irL» 
dietro  , fecon- 
do che  fi  richie 
de  per  vedere 
il  fegno  B per 
l’ombra  CE:  & fi  truoui  la  CB , come  di 
Copra . Perche  dunque  Nel  triangolo 
rettangola  /4BC  fono  noti  due  lati  at- 
torno all'angelo  retto  C : zjroueremo 
ancora  la  A B. 

20  Se  finalmente  vorremo  eflegui- 
recosìqueljchefi  ha  nelle  Prop.  5?.  22. 
23.  & 24.  altro  non  vi  làràda  muta- 
re , che  tremarle  linee  , che  van  quuii 
I trouatè,come  fi  trono  la  DB  n£l  lslum. 
j i.&c.41  refto  fi  efeguirà , come  nelle 
citate  Prop.  Il  che  è chiarifsimo'  fenza 
altriefempi.  ; _ _ ... 

AVVISO.  Si  vede, che  in  tutti  que- 
1 fìi  modi  le  linee  propoffe  fi  lon  troua- 
te  nella  mifpra  del  latodel  Quadrato  : 
la  quale  farà  facile  a conuertirein  Br. 

I in  Piedi,  o altre  tali.  Come  fe  habbia- 
j mo  vna  linea  ,trouaca  joo.e’l  lato  del 
Quadrato  fia  vn  quarto  di  Br.  ditti fo 

!- 


500. 


ReG. 

a 4.triag. 


■a.. 


396 





L 1 B R 0 


?oo,  per  4.haueremo  per  la  detta  li- 
nea Br,  J3j.e  coli  delle  altre  mifuro. 

VN  ALTI IO  AVVI  SO.Pcr  le  mi- 
rfurationi  gradifsime  i precetti  di  que- 
lla Pro  p.  faranno  poco  atti,  ancorché 
il  Quadrato  fia  aliai  grande  : perche^, 
perle  fettioni,o  cor.corfi  obJiquifiìmi, 
efacilcofa  di  commettere  errore  no- 
tabile , 

l’  .ti  * • ^ ^ ^ ^ l"4^C' 

Liuellare  i luoghi  per  condurre  acque . 
Prop.XXVl , 

1 NASCE  acqua  in  A.  Si  vuol  co- 
durre  in  B per  canale , Si  cerca  » le  fi 
potrà.  Quando  la  diftanza  non  è mol- 
ta , fi  ponga  in  A vn  battone  A E dirit- 
to , a perpendicolo  : & vn’altro  di  e~ 
guai  lunghezza  fi  pianti  pure  perpédi- 
5 colarmen- 

C X tcln 

^ applicato 
^ a quel,  che 
m pare  più  al 
to  AE  , il 
Quadrante,o  Quadrato  /labile, o altra 
cofa  , che  potta  formare  l’angolo  retto 
ACD  ì fi  abbaisi;  & fi  alzi  finche  per  lo 

iato 


* 
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’ato  fi  vegga  feltremo  D dei  baitene 
8 D.  E perche  i baftoni  A E , BD  fi  foiu 
prefi  eguali  ; è maniteito  , che’i  luogo 
A , è p*Ù  ileo  del  B , quante  è l’ecceflo 
CB:e  però  fi  potrà  tale  acqua  còmoda^* 
mente  condurre . 11  che  non  fi  faria,  le 
l'angolo  dell'ifìrumento  arrjuafleall’e 
(Iremo  E -,  molto  meno,fe  lo  fuperaife  j 
perche  A farebbe  o nel  mt  defimo  pia-? 
no  con  B » o quefio  p>ù  alto» 

* Se  poi  la  dittanza  fuffe  grande, & 
non  fi  potette  però  fpedire  l’operacib-? 
ne  in  quello  modo  , come  fe  fi  volefiè^» 

, fapere,fc  vn 'acqua  » che  fcaturi  ce  in 
£ y fi  pofia  tirare  in  M ; polii  al  mede» 
fimo  modo  i baftoni  in  B,  & in  G,dittà» 
za  ragionevole,  & veduto  per  F l'eftre^ 
mo  H , come  fi  è qui  di  fopra  detto  : fia 
leccetto  FD  One.  20,  quanto  cioè  è 
più  alto  il  luogo  B del  G . Poi  ferma- 
to vn’ajtro  battone  in  A eguale  agli  a[- 
tri,  qualee  l’ AE  , veduto  fettremo 
H per  A i fia  la  A E One.  4 3 , Dalla  qua 
le  leuatane  la  ÀC , cioè  la  Fi)  ; rimar» 
rà  la  CE  One.  2 3.  per  i eccetto  del  luo- 

fo  A fopra’l  luogo  B . Fatto  fi  mede» 
mo  in  K,  & venuto  per  Q lettremo  I, 
fia  la  OE  One.  y 6^  quanto  cioè  iliuo» 

Cc  go  1 


ì 

1 


1 

» 
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go  A fupera  il  iuogo  K . Sene  lieui  la 
CE.  Rimarrà  la  OC  One.  33  quait 
to  cioè  è più  dcprcfl'j  il  luogo K del  B. 
Finalmente, fatto  il  mede  (imo  in  M , & 
o [Ternato  feltra  mo  1 per  N , fia  la  KL 
One.  6.  fecceflo  del  luogo  M fopra’l 
luogo  K ; che  cauato  dalla  OC  , il  ri- 
manente , One.  27.  farà  quanto  è pm 
alto  il  luogo  B del  luogo  M.  Si  che  l’a- 
cqua [correrà  commodamente:  il  che-» 
non  faria, fé  efli  luoghi  B,M  fi  fu  (Ter  tro- 
vati d’eguale  altezza . Multo  meno  fe 
Io  M p li  alco  . 

3 Ma  fe„nafcendo  acqua  in  A,(ì  vo«’ 

Ielle  condurre 
in  B , e vi  fuiìe 
framezzo  qual 
che  alto  mon- 
te D : prima__. 
pulsiamo  tene 
re  il  modo  del  j 
i\um.  paffuto, 
facendo  cioè 
p ù pofitjoni  attorno  al  monte.,  &c. 
Ma  altramente  . Su  la  cima  D ti  mecca 
vna  pertica  DC  con  qualche  fegno  m 
C,che  fi  poffa  difce/nere  daU’vuo,  e_, 
dall’altro  luogo  A,B:  & s’intenda  pro- 
lungata 


Digitized  by  Gopgle 

i 


TERZO-  399 

lungata  fino  all’ òr  £ zonte  G.  Poi  lopra 
di  vn’afta  in  A , in  re  fa  tirata  la  Ab  all' 
orizonte  parallela  > * fi  cerchi  l’alcez- * 
za  EC  i & in  B cosi  pure  la  FC , tirata 
con  la  mente  la  BF,  £ perche  l’altez- 
za  FC  è maggiore  della  EC  , quanto  è 
la  £ F ; veniamo  a comprendere  , etfe- 
re  aliai  p ù alto  il  luogo  A del  B ,e  che 
però  benilsimo  Icorreri  l’acqua. 

4 Et  fé  vi  fieno  m mezzo  più  monti» 
ò vn  foio  » ma  cantò  ampio  > che  in  ni* 
un  luogo  fi  polla  firmar  la  pertica*, , 


qui  ancora  poliamo  operare  per  lo 
Nuui.  %•  attorno  al  monte  : terremo 
queft’altta  fitada  più  breue.  Da  C,per 
due  (ìationi  , &c.  fu  falla  C H , * inue-  b 
Itighilì , tirata  per  A la  AG  parallela^ 
airorizonce  , e prolungata  Fatta  fino  in 
Ci  ; l'altezza  HG.  Ciò  fatto  , pofia  vn 
aicr’aita  DK  m D,  che  fia  eguale  a!la_> 
CH  > e prolungata  con  la  mence  fino  in 

Cc  * Lt  & 
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L,&  tirata  Per  ( JaCL  parallela  ali’o* 
i ié.hui*  rizonte  ; b fi  cerchi  l’a'tezza  KL.  E per 
che  queita  (opera  h HC,  cioè  , perche 
i allungate  le  AGjKL  finche  s’incontri- 
no  in  £ ; la  K E eccede  la  HG  di  qnan- 
*34  pn.  toèlaKs  ; < pofciache  , menata  la  HI 
parallela  alla  GE,le  HG,  1E  fono  e- 
guaii  $ per  lo  parallelogrammo  HI  EG, 
e per  confeguenza  le  (tremo  K viene  a 
fupcrare  il  luogo  A tanto,quàto  è tut- 
ta la  EK:  intendali  prolungata  di nuo- 
uo  l’afta  KD, finche  con  la  EF  , tirata-* 
dal  luogo  B parallela  ali  or izonte,s’af-| 
• i6.hui*  fronti  10  p.  4 $ fj  mifuri  l’altezza  KF 
La  quale  fe  noi  troueremo  o minore,  o ' 
eguale  alla  KE  > non  fi  potrà  da  A co- 
durre  in  B l'acqua  , che  fi  eliderà.  Ma,  ! 
, perche  la  trouiamo  maggiore  di  efla-* : 

KE  , quanto  è la  LF  : però  fi  raccoglie,  \ 
che’l  luogo  B fia  interiore  al  luogo  A,; 
quanto  è la  EF.  Siche  vi  fi  potrà  com-j 
modamemte  condurre  l'acqua  da  A. 

5 Se  finalmente  nel  monte  Dfufle 
vn  pozzo , o altra  confcrua  d’acqua, & 
fi  defiderafie  di  fapere,  fe  ella  j?  canale 
polla  quindi  guidarli  al  luogo  Brprima 
con  vna  corda,  appicca toui  qualcho 
pero,  fi  trouerà  >1  fondo  ; & ha  tutta-» 
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la  DE  la  cupezza  Tua.  Sedunque,  al- 
lungata fa  DE, finche  con  U BF  s’inrop- 
pi , come  di  fopra  in,F  , troueremò  o 
dal  luogo  d D , o e dal  B , l’altezza  DF, 
& la  pàragonemnocon  la  corda  ; fo 
c(Ta  DF  Tara  alla  corda  eguale ,o  mino- 
re di  rifa;  non  lì  porrà  tal  acqua  a,  tal 
luogo cóiufre: s ma  perche  ella  è mag- 
giore deliaco.' di, quanto  è la  EF  spe- 
rò diremo,  che  benitsimo  fia  per  Scor- 
rere la  derra  acqua  al  luogo  B. 

AVVISO.  U AE,BF,  CL  è chiaro , 
che  runno  in  luogo  dell  orizonce  . 

i ' , ' • V ' ■ 

# ,*»  • 

U firn  di  IT erzo  Libro . 
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DELLA  \ 4, 

GEOMETRIA 

Di 

PIERO  DIONIGIO  VEGLIA 
Perugino. 

' ■ * • • % 

Parte  Seconda, Libre  Quarto. 

• ' - , . • . w.  rt 

Della  mifura  delle  figure  piano5. 

■ i • • * • * % - - . « « 

Dell'aia  de  Triangoli  Cap.  i.  - /■ 
TRIANGOLO  EQVILATERO. 

-E  Quadrato  del  lato  fi 
m * *S|  Mrttipiicbf  peit±.  cbe'l 
*P'  T prodotto  farà  Lata  del 

iGt  X Trt/in/tnJrt  .sitili 


N^S  X Triangolo  equilatero  . 

s*a  il  Triangolo  ABC  e- 
quilarero  , il  cui  lato, 
per  efempio,  Pai.  4.  Se  moltipliche- 
remo 16.  quadracTdel  lato  per  i *-  ha- 
ueremo  , *f|  cioè  Pai.  quadrati  6. 
e tanto  farà  l’aia  del  propofto  trian- 
golò. Queft’operarijne  cofi  Jadimo- 
fireremo.  Sia  vn  altro  triango  lo  DEB 
pure  equilatero  , il  cui  lato  r . Pai.  e fi 

■ ueicnuano 
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de  ir  n u ano  i quadraci  EG  , BFrdei  iati 
EB3B  -de  i\du<L>  , . A ’n  ' 

trpangoli.  Per-  -•  . yV  • • 

che  dunque,  co-  / \ 

me  lì  vedrà  nel-  \ 

la  fcguéce  Reg.  f\  / \ 

Paia  del  triago-Tf — Vsf' — ~ 1C 

lo  DEB,  i!  cui  la  E — 
to  i.  Pai.  è ia_j 
radice  quadra* 
ra  di  è T~.che 

è rj~.  & i.  2 16.  F 

c soè’ì  quadrato 

EG  dei  luco  EB  i.  Pai.  a!  quadrato  BF 
del  iato  BC  4.  Pai.  ha  la  proportiono 
medelima  , che’i  triangolo  DEB  al  tri- 
angolo ABC,  «per  edere  ramo  la  prò 
Dorcione  del  quadrato  EG  al  quadra- 
ci BF  , quanto  quella  del  triangolo  D- 
t B al  triangolo  ABC, duplicata  della-, 
^roportione  del  lato  EB  al  lato  BC*ef 
endo  elle  figure  fìmili , come  è mani- 
elio;  fe  faremo  ,come  squadrato  EG 
iella  EB  i . Pai.  a 1 6.  quadrato  BF  del* 
a BC.  4.  Pai.  coli  y£.  aia  del  triangolo 
3£B  del  lato  EB  1.  Pai.  ad  altro  rii  nu 
nero  , che  ne  verrà , fari  l’aia  del  tri- 
ingoio  equilatero  ABC  di  Pai.  4.  di  la- 


fe%. 
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to  • Moltiplicando  dunque  il  quadrati 
BFi6.  del  latoBC  4.  per  f f.  perche  t 
partendo  il  prodottogli  peri*  rima- 
ne il medefimo  numero-75.  v*tnea_j 
eflcr  prouata  la  nofira  Regola, per  mi- 
furare fi  fatti  triangoli  . Quella  d»mo-\ 
ftratione  è fondata  in  quelto  , chef!  * ! 
fià  la  vera  radice  di  f che  però  non  i 
è precifa  : ma  vii  tantolino  maggiore*  j 
Dòde  féguc  , che  quefta  regola  da  l'aia  j 
del  triangaloequilateroalquanto  m agj 
gioredella  vera , fe  bene  con  infenfi-j 
{bile  accrelcimento * 

I triangolo  isoscele  ; 

SiG.».  I.  Sottragga/t  dii  quadrato  del  lato 
[//  quadrato  dtUa  metà  della  bafi . Il  nU 
jmero  rimanente  fi  moltiplichi  nel  medt- 
[fimo  numero  fottratto  t e del  prodotto  fi 
faui  la  radtee . Que/ia  farà  l'aia  del  prò 
fpo/io  triangolo . Sia  il  triangolo  ABC* 
nel  quale  i lati  fieno  io.  & la  bafe 
I Dal  quadrato  ìoo.  del  lato  Cauatone  il 
quadrato  3 6 . della  meri  della  bafe , & 
moltiplicato  il  rimanete  64.  per  lome- 
! defimo  364  e del  Prodotto  2304.  caua- 
Itane  la  radice  48.  quefta  farà  l’aia  dei 

_ I tnan- 
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ciangolo  propófto*  Pofciache  * diuifa 
a bafe  Bc  in  Deguai- 
netire*  & tirata  la  AD*  jg  . / 

i ella  fata  perpendicala-  j //pA 
•e  alla  BC,  e però  gii  an-  \y  j Nk 
golf  in  D tetti.  c Perche  ^ — q 

iunque  il  quadrato  del-1 
a AB  è eguale  a 'quadrati  dèllfc  AD# 
3D  ; fé  dal  quadrato  d'etfa  AB  Tene  ca- 
ji  il  quadrato  della  BD  iil  rimanente* 
ara’l  quadrato  della  AD*  Il  qualfcj# 
noltiplicatoncl  quadrato  della  BD# 
>rodurfd  vn  quadrato  numero , la  cui 
adice  farà  il  rettangolo  DE,  * conte- 
mto  lòtto  le  BD,AD,*che  e eguale  al 
riangolo  ABC* 

Che  i quadrati  desiati  BD,AD  ittoi- 
iplicati  inliemc  producano  il  quadra- 
ti delle  parti  del  rettagolo  DE,o  è del 
Ciangolo  ABCjcofi  fi  dimollra*  Di  A# 
aco  BD  > e 

li  Belato  A*'  A 6*  B 8. 

) , cialcuno 

afe  Bello  $ C j<5.  E 48.  D 64 * 
jcciaiì  C 3 e 

) ; & di  A P Ì304. 

1 Sfacciali 

\i  e moltiplicandoli  l’vn  l’altro  C ,D, 

,T  -ri.  n— mtìh-  «ti  .rii  -,  ■■  -■  -rr  r -- 

il 

r-  ; j ii«  nni  uri  bii  ' ~ i.ii.11  ■■  -i>  ■— .v.'.  ~r  ì 1 


& Ichì.jj. 
Pri. 

c 47- pru 


d ì.  déF 
Tee. 

Ichl.^t . ; 
pri. 
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^ faccia  F.  Dico  , F eflcre  il  quadra- 
to di  E,  cioè  del  rettangolo  del  la- 
to A nel  laro  B.  Pertjìoche , corctofìa- 
ccfache,  moltiplicando  A feftcfìo,&  B, 

(ex  ^ccia  C , & E ; / farà  come  A a B,  cefi 
l7‘  ’ CaE.  Per  la  ragion  medesima*  cioè 

\ • perche  B moltiplicando  A,&  fe  Bello  fa 

E & Diìiràcome  A a B,cofì  L a D.  Per  \ 
la  qual  cofa  i numeri  C,E,D  faran  con- 
0 fept.  turni  proportionalijA  e, per  confeguen- 
20‘  za, quel, che  yien  fatto  di  C in  D,  qua- 
drati de’iati  A,  B,  farà  eguale  a quel  » 
che  fi  fa  di  E in  le  Beffo . Onde  F farà’l 
quadrato  di  E. 

11  mede/imo  fide’intendere  del  tri- 
angolo equilatero  F B C , per  cagio- 
ne de’  due  lati  eguali  fopra  la  ba- 
ie. Sia  ciafruno  de’fuoi  lati,  perefem- 
pio,  i.  Pai.  FaBDiard  Si  caui  dai 
quadrerò  i.  Gel  lato  il  quadrato  del 
la  BD.  R imai  e che  moltiplicato  per 
A . me  de  (imo  : il  prodotto  .77.  larà'l 
, quadrare  del  numero,  che  rapprelen- 
ta  l’aia  del  triangolo  FBC.  Dunque  la 
luaradrce  j*»  farà  l'aia  predetta  infen* 
fibilmente  maggiore  della  preci  fa  s peri 
quefia  cagione , che  *57.  non  efsendo! 
numetòqnad* ato>non  ha  radice  Zeno 
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orda , cioè  che  non  fi  può  efprimere-» 
n numeri. 


TRIANGOLO  EQUILATERO. 

Si  moltiplichino  infieme  i lati , che^> 
•ircondano  l' angolo  retto  ; e del  prodotto 
re  ne  piglia  la  metà . Quefìa  farà  l'aia. 
3ucro.  «fr  piglt  la  metà  di  vno  de' detti 
'ari  ; &fi moltiplichi  in  tutto  l'altro» -Il 
Prodotto Jarà  Paia  , che fi  cerca  » Come 
iel  triangolo  ABC,  nel  quale  il  lato 
iC  8. .il  BC  6. 1)  lor  prodotto  4^*La_, 
netà  24.  è Paia.  Similmé-  3D...F  A 
e il  prodotto  delia  £C  3. 

?eti  della  BC,neIla  AC  8. 
uero  della  OC  4*  metà 
ella  AC,nella  BC 6. cimo  \/  i 
reri  la  medefima  aia  14. 
utto  quello  fi  fari  manifefto.  Poiché, 
uàntoalla  prima,»  nafeendo  il  retta,- 
olo DACB dalla  BC  nella  AC,  * e'i 
etto  rettangolo  è’1  doppio  del  rettan- 
olo  ABC;  è chi  aro,  che  la  med  del 
rodotto  della  BC  nella  AC  fari  l’aia 
i\  propofio  triangolo . ^Quanto  alla 
conda,  tanto  il  rettangolo  FACE, 
iato  lo  HGCB,  fattoquellodella  EC 


metà 


REG.  3. 


REG.  4* 


a 1.  def. 

fec. 

*41.  pri. 


e felici. 
41.  pri. 
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metà  della  BC  in  rutta  la  AC;  quefto 
della  GC  > metà  della  AC  in  tutta  la 
BC  è eguale  al  triangolo  ABC. 

1 

OGNI  SORTE  DI  TRIANGOLO. 

» \ 

D*  qualfiuoglia  angolo  fi  tiri 
perpenànolare  allato  oppofto , allunga - 
to , fe  bt fogna . Quefia  moltiplicata  nel 
lato  àoue  ella  cade  , ci  darai  doppio  del 
triangolo . Si  che  la  fina  metà  farà  l'aia» 
Ouero  « Si  moltiplichi  la  detta  perpen- 
dicolare nella  metà  della  bafe  . O pure. 
tutta  la  bafe  nella  metà  della  perptdico - 
lare  : che  l vno  & l altro  di  quejit  pro- 
dotti farà  l aia , che  Ji dejìdera  » Come 
nel  triangolo  ABC , la  cui  bafe  BC  1 j. 
tirata  la  perpendicolare  AD  8.daH’an- 
go!c  A per  di  dentro  al  triangolo  : * Se 
di  e da  nella  BC  fatto  il  rettangolo  FG- 
tB  120:  b perche  egli  é’i  doppio  del 

£ triangolo  ABC,  la 

: Tua  metà  60.  farà 
ìq  l’aia , che  fi  cerca. 

Ouero  fatto  della 
>%  medefima  AD  8 • 

v nella  KC7f-  metà 


M.E.K2) 


della  BC,il  rettangolo  1GCK  60»* que- 


lla 


/ 


<3>^V  A R T u.  40p_ 

la  fari  l’aia  di  elfo  triangolo  . Onero 
iella  PD  4.  metà  della  perpeodicola- 
e in  tutta  la  BC  1 j.  fatto  il  retjàgolo 
'JOi.B  60  elfo  farà  pur  l’aia,  che  cer-i 
hiamoji  per  efler  egli  la  metà  dell1  di.  fex. 
:GCB. 

Similmente  nel  triangolo  ABE , la_> 
ui  bafe  BE  6.  tirata  la  perp  ndicola- 
e AD  8.  dall’angolo  A per  difuora,nel 
JtoBE  allungato  ; • di  ella  nella  BE  lì  * ;i  def. 
irà  il  rettangolo  EHEB  48.  / doppio  lcc • . 

el  triangolo  ABE . Per  confeguenza  ^ 
t metà  2 4.  larà  Baia, che  fi  vuole,  g Mà  iec* 
ella  AD  8.  medefima  nella  ME  3 . me- , 

1 della  B E,  nafce  il  rettangolo  LHEM 

pure  à eguale  al  nofiro  triangolo,  h fchol. 
uero  * della  PD  4.  metà  della  AD  in  41  pn\  1 
tta  la  BE  6.  fi  produce  il  retcagolo  */lcKrlcc*  i 
QEB  24.  h che  pure  è la  metà  dell’,  *’  ex‘ 

^eb; 

AlfV ISO.  Quelle  perpedicolari  o le  | 
itereremo  meccanicamente , onero 
oueràfi  per  Ja  Prop.  8.  de’nolìri  cri- 
igoli,  quando  fieno  noti  oturci  i lati» 
alcuno.  Ricorderemo  di  più,cho, 
andò  la  perpendicolare  trouata  per 
Prop.  8.  lia  radice  (orda*  non  fi  do 
ì elfrarre  :ma  li  moltiplicherà^  firn 

qua- 
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quadrato  nel  quadrato  o di  ruttalo  dei 

la  meri  della  bafejehe  quello  prodotto, 

per  quello, c’habbiam dimoftraco Torto  ' 

la  Reg.  a.  Tarà’l  quadrato  del  numero 

rappresentante  Vaia  del  doppio  di  ef- 

To  triangolo , o la  eguale  a lui . Coli, 

fe  bene  la  radice  fia  forda,  ci  apprelfe» 

remo  Tempre  più  al  vero.  1 

t 

IN  ALTRO  MODO,  QV4NDO 

SI  DiENO  I TRE  LA II. 

\ ‘ % 

REO.  8.  Si  moltiplichi  la  metà  dellaflimma) 
de  lati  per  lo  prodotto  della  moltiplica  J 
Ùone  delle  tre  differe^e  tra  ciafcuno  de 9 
Jati,&  detta  metà.  La  radice  quadrata 
di  quel  che  ne  rtfulta  farà  l'aia . Nel  tri- 
angolo ABC,  i cui  lati  8.  n.  13.  la  so- 
ma loro  è 3 2.  la  metà  16.  Le  difFeren- 

4 » 

zc  tra  quella  metà  , e ciafcuno  de’lati , . 
fono  8. 5.  3.  le  quali  moltiplicate  inte- 
rne,e per  lo  prodotto  1 20.  moltiplica- 
ta la  metà  predetta  ; la  radice  43 
del  prodotto  191°»  farà  l’aia  del  tro- 
golo propofto . La  qual’operationc-»  . 
così  dtmollrano.*  Diuilì  gli  angoli  B,C 
J iiPpr  n ^ue  Parc*  eguali  cò  le  rette  BD,  C- 

;;dal  punto  D del  concorfo;  * fi  tirino  1 

L_ ~ 

a 

» 
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a ciafcun  laro  le  perpe «Scolari  UL , 

DF , DG  : e dall’ angolo  A lì  meni 
al  medi  fimo  punto  la  AD.  li  perche-» 
ne*criango!i  Bf  D,BGD 
gli  angoli  F.,  G fon  ret-  ^ 
ri»  & gii  HBD  , GBDfi  ^4C\ 
fon  facci  eguali  , e’J  la-  US '> 
to  BD  è comune  ; ‘ i la-  /fS?  \ iV/I 
ci  DE  , DG  : BE,  BG 
faranno  dunq  ue  eguali.  r' 

P$r  la  meddima  ragie— Sì 
ne, faranno  eguali  ne’triangoli  CFD, 

CGD  le  DF,DG  : CF,CG.  Siche  fatano  | 
eguali  rutte  tre  le  perpendicolari  DE, 

DF,  Dò.  A p preffo , d perche  iqua^ 
draci  delie  EA  , ED  fono  eguali  al 
quadrato  della  AD,  d al  quale  egua  ^47  pri. 
li  fono  medehmaméce  i quadrici  delle 
FA,  FD  : i quadrati  delle  Ha,  ED  inte- 
rne faranno  eguali  a’quadran  delle-» 

FA  , FD  prefi  inùeme  medefiniamente. 

Tolti  dunque  dall’vna*e  dalfalrra  ban- 
da quadrati  eguali  delle  eguali  ED  , 

FD  : rimarranno  i quadrati  delle  fc  , 

FA  eguali  tra  loro . Dunque  elle  rette 
EA,Fa  faranno  eguali  : « e però  egua- 1 e 8.pri. 
li  faranno  anche  gli  angoli  E AD, F AD, 

per  Io  lato  AD  comune  in  e di  ci  iango- 

- 
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li  E AD, PAD.  Per  la  qual  pofii  le  diK 
AF,BG  faranno  a tutta  la  AB  eguali  : 
& con  la  giunta  delle  eguali  CF  , CG, 
le  due  AB , C G faranno  eguali  alle  due 
* AC,BG . Sar3n  dunque  tanto  quelle-*, 
quanto quefte  , la  metà  della  fomma_> 

de’tre  lati  AB,  AC,BC . Tanto  che  la n 

CG  farà  la  differenza  tra  la  metà  deila 
soma  dei  tre  lati,  & il  lato  AB;&  la  BG 
ila  diflferéza  fra  la  metà  medelìma,e  1 la 
ro  AG.  E perche  fi  è dim oH rato , che-r 
le  AB,  CG  fanno  la  metà  della  fomma, 
d'efsi  lati , & chele  BE  BG  fono  egua- 
li ; la  medefima  metà  faranno  le  BC , 

! AE  , & confeguentemente  la  AE  farà! 
la  differenza  tra  la  metà  delia  fomma 
de’Iati  , eMlatoBC.  Dimodoché  1^! 
tre  rette  AE,C  G,EB  fanno  la  metà  del- 
la fomma  de'Jati , & fono  la  differenza 
tra  ilaci,&  la  metà  med^hma,  Siallu- 
ghino  le  AB,  ^ fino  in  H , & I»  tanto 
cioè  , che  la  BH  fia  eguak:  alhCG  , & 
la  Gl  alla  BG.  Così  tanto  la  AH  quan^ 
to  la  AI  farà  eguale  alla  metà  della  só- 
made*  Iati,  & farà  cópofia  delle  tre  dif 
feréze  dette,  cotpe  è manifefio , per  Y 
ftr  mì  eguaglianza  delle  rette,  che  fono  at- 
torno agli  angoli  A,  B»  C.  / Tirifi  alla 

‘ “ AH"  i 
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AH  da  Hia  HK  perpendicolare  > che-» 
rincontri  inK  con  la  AD  allungata:  & 
i giungano  le  rette  KB  , KC  , KI.  Per- 
che dunque  ne'triangoli  AHK,  AIKi 
Idei  AH,  AI  fono  eguali , & il  lato  AK 
comune , & comprendono  in  A angoli 
eguali  j g faranno  eguali  anche , & Je-. 
bafi  KH)KI,  & gli  angoli  AHK , A1K  f4,pa 
Ma  l’AHK  fu  fatto  recto . Lo  I anch$ 
dunque  fard  retto  parimente.  Apprcf- 
fo  piglili  la  BL  eguale  della  CG  , cioè 
alla  BH . La  rimanente  LC  fard  egua- 
le alla  BG,  cioè  alla  CI . Si  meni  ia_. 
retta  KL:  &it  allunghi  la  BH  canto  , 
che  la  HM  Venga  alla  CI  eguale, & gm- 
gafilaKM.  É perche  i due  lati  KH, FI- 
NI nel  triagolo  KHM  fono  egua  li  a 'due 
iati  KI  » 1C  nel  triangolo  KlC,  e_» 
comprendono  angoli  eguali , cioè  rec- 
ti: g anche  le  bali  KM  ,KC  faranno  e-  . . 
guali.  On4c  efleudone’criangoliBMK, 

BCK eguali  i lati  BHM,BLC,  il  BK  co- 
mune, Seguali  le  bafi  KM,KC  : h g l - 

che  gli  angoli  KBM  , 1£BC  faranno  e- 
guali.  Per  lo  che  offendo  ne’criangoli 
BHK , BLK  eguali  i due  lati  BH , BL,  il 
BK  comune , e contengono  in  B angoli 
eguali:  • eguali  faranno  ancora,  & le,  « 4 . prì. 

Dd  KH , 
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HK,  KL , t8c  gli  altri  angoli  ciafcuno 
cifcuno,  Reeco  fari  per  canto  rangola 
BLK  , ficome  retuo  fi  fece  il  BHK  fuo 
rifpondente.  E perche  i quattro  an- 
goli nel  quadrilatero  BLKH  fono  egua 
li  a quattro  rettile  da  quella  foni  ma  le 
necauino  i due  retti  BHK,  BLK  5 i ri- 
mane, ti  HBL  , HKL  Tarano  eguali  a due 
retti  9 m e però  ai  due  HBL,EBL , Si 
che  leuatone  il  comune  HBL , il  rima- 
nente HKL  farà  eguale  all’ERLie  per 
Confeguenza  faranno  anche  eguali  Je_f 
lor  metà  HKB,EBD  ne’triangoli  BHK» 
DEB . Ma  fono  anche  eguali  i retti  fi- 
BR,  DEB.  * Adunque  anche  gli  altri 
HBK,EDB  eguali  al  cresi  faranno  :&  c- 
quiagoli  però  efsi  triàgoli.  Perlo  che»! 
come  la  DE  alla  EB , cosi  farà  la  BH 
alla  HK'Onde  ridotte  tai  linee  a nume; 
ri  , 1 il  numero  » fatto  dalla  DE  nella 
HK , farà  eguale  a quello  » che  fi  fio 
della  EB  nella  BH:|  e perciò  il  quadra- 
to della  DE  batterà!  la  proportione  me 
defima  a ciafcuno  de’detei  prodotti . * 
Mal  quadrato  della  DE  è al  prodotto 
della  DE  nella  HK  , come  efia  DE  ad 
efia  HK:e  / per  confeguenza  e(To  qua- 
drato della  DE  farà  al  numero  fatto 


della 
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della  EB  nella  BH  > come  eflaDE  alla 
H}C  medefimamente  » Ma  come  la  ED  R . 
alla  HK.  cofi  è la  AE  alla  AH , i per  ca  à c^0j 
gionc  delle  parallele  ED , H£  > * cho  4.  foci, 
fanno  equiangoli  i triangoli  a£D,AH- 
K . x e però  come  la  ED  alla*  AE , cofi  * 4.  fot. 
U HJC  alla  AH  5 & y permutando,  co-  y- 
ine  U EDalIa  HK , cofi  la  AE  alla  AH. 

Per  la  qual  cofa  il  quadrato  della  ED 
fari  al  prodotco  della  EB  nella  BH,$o-  * 1 9.fcpt 
nle  la  A E alla  AH.  $ Per  canto  il  nu- 
mero , che  fi  fa  dal  quadrato  di  eifa-» 

ED  nella  AH  , fari  eguale  al  numero  > 
che  fi  genera  dalla  AE  nel  prodotto 
della  EB  nella  BH.  « Adunque  il  nu^  *i8.fept. 
mero , che  vien  facto  dal  quadrato  del 
la  ED  nella  AH , moltiplicato  per  efia 
AH,  fari  eguale  a Inumerò, che  fi  ho 
dalla  A E nel  prodotto  della  EB  nella-» 
BH,moltipIicatoper  la  AH  medefima.  - 
Cioè1  b 1 numero  » che  fi  fa  della  AH  * fC0j.l3 
nella  AH,  cioè!  quadrato  d>fia  AH,  otfauì. 
moltiplicato  nel  quadrato  della  ED  , 
fari  eguale  al  numero  > che  vien  fatto 
dalla  AE  nel  prodotto  delia  EB  nella 
BH;eioè  della  moltiplicatione  dello 
tre  differenze  AE , EB  ,BH  , cioè  CG 
[fra loro , moltiplicato  per  la  AH, che  è 

Dd  » la 
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la  metà  della  fommade’lati,  come  fi  è 
, dimoftratodi  fopra.  Ma  dal  quadra- 
to della  ED  nel  quadrato  della  AH  na- 
- Tee  il  quadrato  del  numero  delle  parti 
del  triangolo  ABC.  Pofciache  » con- 
ciofiacofache,  per  la  Reg.  6 . di  quello 
Gap.  dalla  ED  nella  metà  della  AB  fi 
pFÒduca  l’aia  del  triangolo  ADB  ; del* 

1 lamedefima  ED;  cioè  della  eguale^ 
DG  nella  metà  della  BC  l’aia  del  tro- 
golo BDC  ; e dalla, fteffa  ED, cioè  delta 
DF  eguale, nella  metà  della  AC  fi  fac- 
„ eie  quella  del  triangolo  ADC,  f e-» 

# i .Iccu-  queijcEc  vien  fatto  dalla  E D n^lle  tre^»  ■ 

• dette  metà  è eguale  a quel, che  fi  fa^r 
dalla  medefima  ED  nella  AH , dimo- 
ftrata  a quelle  tre  metà  eguàle:  è cofa 
chiara, che  della  ED  nella  AH  fi  pro- 
durrà l’aia  del  propofto  triangolo  AB 
C;  ficome  è manifefto,per  quel , che  fi ! 
è dimoilrato  fotto  la  Reg.  ».  che  dal 
numero  quadrato  della  ED  nel  nume- 
ro quadrato  della  AH  detta  fi  viene  a 
procreare  il  quadrato  del  numero  rap 
pre  Tentante  l’aia  del  noftro  triangolo. 
Dunque  anche  dai  numero  fatto  dalla  ' 
moltiplicatione  delle  tre  differenze-» 
AE,EB,BH,  cioè  CG,, moltiplicato  per 

.*  ~ ~ ‘ " ir 
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la  AH,  cioè  per  la  metà  de’lati  ; na- 
fcerà  il  medefimo  quadrato  del  nume- 
ro dell’aia  di  elfo  triangolo  : e però  la 
lua  radice  farà  l’aia , che  fi  cerca  * 

Deli' aia  de* Quadrilateri  Cap.  IL 

QVADR.ILATERO  RETTAN- 
GOLO. 

» Si  moltiplichino  idue  lati,che  covi-, 
prendono  i' angolo  retto  , cbe'l  prodotto 
fard  l'aia  di  fi  fatte  figure.  Come  nel 
la  ABCD  , c habbia  i iati  attorno  all’ 
àngolo  retto , t per  efimpiodi  4*  Pai. 


r 

T 

r 

1 

n r 

dalla  moltiplica 
rione  del  lato  A= 
Bnel  lato  AD,  o 
di  quali  altri  due  j 


eguali , dalla  moltiplicatione  del  lato 
in  fé  fteflò*  Onde  in  efla  figura  fi  veg- 
gono 16,  quadretti , che  rapprefenta- 
no  r 6.  fpatijjciafcunode’qualihabbia 
rn  Pai.  di  corta;  quanti  cioè  ne  vengo- 
no prodotti  da  4.  AB  in  4.  AD,  o da  4. 
AB  in  fé  fteflo . 


Dd  3 


Et 


RXG.t. 

a.  1.  .defi 
tccundn 


. 


i 


Digi 


Et  nella  figura  EFGH , moltiplicato 
il  Iato  BF  |*nel  lato  EH  4.  o quali  altri 
due  fi  fieno;  ch’abbraccino  Vn  de’quat- 
rro  angoli  ; fi  vengono  a produrle  rii 
, fpatij  quadrile  quali  ciafcuno  habbià 
Vn  Pai.  di  coda  medefimamentCi  1 qua  | 
liperònon  fi  haueranno,  moltiplica-! 
do  alcuno  desiati  in  Te  ftefio  > coinè  è 
manifcfto  < Percioche  il  lato  EF in  fo 
medefimo  fa  9.  & l’FH  16.  quello  trt> 
meno  > qucfto  quattro  di  piu , che  la_> 

figura , come  appare»  veramente  no  è 

• * ' * » • 

: QVADRl LATERO  OBLIQVAN-’ 
COLO. 
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fcEG.a.  Vaia  dtì  Rombo  $ 0 del  Romboide  fi 
produce  dalla  molttplicatione  delta  per- 
pendicolare nel  lato  > doue  ella  cade  ^al- 
lungandolo , fe  bifogna  « 

ItEG.  3 j Vaia  del  T rape  gèo  di  Idti  parallèli fi 

genera  dalla  molttplicatione  della  per- 
pendicolare , tirata  da  tino  alt  altro  lato 
parallelo , allungato fe  bifogna^  nell  età 
metà  della  fomma  di  efii  lati  < 
reG.  4.  Vaia  del  Trapezio  di  lati  non  parai - 

* teli  fi  bauerày  tirato  il  diametro,  eoMrt- 
!(  uefiìgarè  Paia  de  due  triangoli  * Come 

nel 
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nel  Rombo  , ouero  Romboide  AB-] 
CD  * trouata  la  perpé-  Tt  A g B 
dicolare  CE , allunga-  1 7 | / 

do  anche  illato»fe  bifo  \ / yr 

gna,  come  accade  nel-  ■.— * • 

la  terza  figqra,  & mol- ~ 
tiplicata  nel  lato  AB/fy 
doue  ella  Cade  t haue-  [ 
rèmo  per  la  i.  Reg.  di^  - _ 
quello  Cap.  l’aia  del^—*- 
rettagolo  FECD,  rche  S 

è eguale  al  parallelo-  L 

grammo  A.BCD.  Siche ^ ^ 
nel  Rombo  AC,. il  cui  lato  6.  Pai.  ha* 
ueremo la  perpendicolare  CE  Pai.  j.l 
che  moltiplicata  nel  lato  AB  6.  ci  dàJ 
Pai.  30.  per  l’aia  fua , e coli  di  tutti*  ! 

Il  Trapezio,c’habbia  due  lati  patal- 
lelli , può  hauer  due  & E 

angoli  retti  (noi  chia 
miamo  obliquangole 
quelle  figure  quadri-  ^ 
latere  > che  non  han- 
no tutti  gli  agoli  ree 
ti)  & lo  chiamano  i 
Mifuratori  comune-1 
mente  Capotagliat  All. 

quale  è l’ABCÈ).  Diciamo  d’vnqué-», 


jy.pn. 


/ 
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éi.feciidi. 
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che  l’aia  fua  fi  produce  dalla  ADyfopra 
la  quale  fipolfano  gli  Sgoli  recti  BAD  y 
CDA,  nella  metà  della  fomma  de’laci 
AB  , CD.  Percioche,  tirato  il  diame- 
tro ACyche  diuidala  figura  ne’duetri- 
angoli  ABC, ACD  ; l’aia  dell’ABC,  per 
la  6.  Reg.  del  i-  Cap.  fi  produrrà  dalla 
perpendicolare  CE  , cadente  nel  lato 
AB  allungato»  «’cioè dalla  ADy  nella- 
metà  della  bafe  AB  ; & l’aia  del  trian- 
golo ACD  dalla  mede  firn  a AD  nel.'a^ 
metà  della  bafe  CD.*  Ma  que!»che  vier 
fatto  dalla  AD  nella  metà  della  AB  , < 
dalla  AD  nella  metà  della  CD,  è egua- 
le a quel , che  nafee  della  medefima- 
AD  nella  fomma  delle  dette  metà, cioè 
nella  metà  della  fomma  di  efsi  lati  AB; 
CD . Dunque  c chiaro  il  propofito. 

Per  la  medefiroa  ragione  il  Trape- 
zio ABCF  di  due  Iati  paralleli , ma  fer 
z’alcùno  angolo  retto, fi  produrrà  dal- 
la medefima  perpendicolate  AD  nella 
metà  della  fomma  de'lati  AB,FC:  ilchc 
è manifefio,  le  s’intenda  dinifo  dal  dia- 
metro AC  medefimo  ne’due  triangoli 
ABCyACF . Siche  y / trouara  la  per- 
pendicolare AD  iliaco  AB  7.  1*FC 
1 7.  fe  moltiplicheremo  12.  metà  della 

fomma 
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soma  24-de’lati  per  ciTa  AD'bauércifio 
96.  per  l’aia  del  propello  Trapezio. 

Il  medefhno  rei  Trapezio  ABCG, 
contenuto  pure  fra  !e  medefime  parai* 

Ielle.  Poiché  prolungato  il  lato  CG  , 

& tirata  !a  perpendicolare  UH,  e’1 
diametro  AC'  \ da  tifa  perpendicolare 
nella n> credei 4 fotoni?  ds’i>« ti  A.B, CG, 
rifìilteràTaiafua  . Poiché  dalla  mol- 
tiplicatione  di  dia  BH,  ^cioe  della  CH  ^ ^rl* 
nella  merddel.IatoAB  fi  produce  , per 
la  fopracitataKeg.  l’aia  del  triangolo 
ABC:  e dalla  Beffa  BH  cioè  dalla  A- 
D nella  metà  del  lato  CG  fi  fa  l’aia  del 
! triangolo  A CG  ,&c.  ,}  . , ,;J 

| Ma’!  Trapezio, che  hon  ha  Iati  parai 
leli , puòhauere  vn  angolo  recto.  Ta- 
; le  èl’IMLK  : nel  quale  farà  di  meflieri; 

1 tirato  il  diametro  IL  da  quale  angolo 
fi  vuole  >.d*inueftigare , per  le  Reg.  del 
t.  Cap.  l’aia  dell’ vno  e dell’altro  trian- 
golo IKL , IL  ÀI  : che  la  lor  fora  ma  farà 
la  quantirà  di  tuttc’l  Trapezio. 

Allo  fteffomodò  lì  mifurerà quello,^ 
che  non  ha  alcun’angolo  retto , quale 
c tutta  la  figura  1KLMN.  poiché,  tira- 
to il  diametro  IL,  s’inueftigherà  l’vno  , 

& l’altro  triangolo  IKL  , ILN.  &c. 

, , \ / Deli1  aia 
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Dell'aia  de'  Moltilate  ri . Cap.  ///* 
MOLTILATERO  REGOLARE. 

Z.4  dell'ambito  della  fignra  fi 
moltiplichi  nella  perpendicolare  , cade- 
te dal  centro  in  vn  de' lati  : che’l  prodot '» 
/o  farà  l'aia  , che  fi  defidera  . Perche’l 
Moltilatero  regolare  è quella  figura.», 
cha  i lati , e gli  angoli  eguali  : però 
Lotto  quello  nome  » e quella  regola-» 
verran  comprefi  anche  il  triangolo  e- 
quilatero  , e’1  quadrato . Sia  dunque 
qualunque  figura  moltilàtera  regolare 
ABGDE  , per  efempio  pentagona.  E 
perche,  come  habbiamo  nel  4.  Libro 
d’Euclide  , attorno  ad 
ogni  figura  equilatera 
& equiangola  , fi  può 
defcriuere  il  circolo  < 
fegue  , che  hauferemo 
'C  in  efia  il  centro  Fcgual 
mente  diftante  da  tutti  gli  angoli,cioé 
le  rette  FA,FB>FC,FD,FE  faranno  e- 
gualùcome  femidiametri,  ch’elle  fono. 
Ma  eguali  fono  anche  nei  triangali  for 
mati  Jebafi  AB>BC,CD,DE,EA.  *Du- 

que 


ARTO . 4*3 

jue  tutti  gli  angoli  formati  nel  centro 
FdaTemidiàmetri  detti  faranno  egua- 
i tra  loro,  b & eguali  però  tutti  i tria- 
goli  AFB,BFC*C  FD,DFE,EFA  fra  lo- 
ro médefimamentc . Perche  dunque^ 
dalla  perpendicolare  FG  * cadente  dal 
centro  nella  bafe  DC , nella  metà  di  of- 
fa DC  (1  produce  l’aia  del  triàngolo 
FCD  , come fi  ha  nella  Reg.  6.  del  n 
Gap;  & a eflfo  triangolo  FCD  fi  fono 
gli  altri  dimofirati  eguali  : fe  effe  FG 
fi  moltiplicherà  per  le  j.  metà  delle  J . 
bafi  i o làti  egual  ideila  figura  * la  fom- 
tna  de’j.  rettangoli  prodotti  farà  egui 
ie  a*$.  triangoli  della  figura  propofta-.* 
e per  eonfègvfcnàa  a tutta  la  figura  llef 
fa.  e Maqtiel,che  Vien  fatto  dalla  perr 
pendicolare  FG  nelle  5.  dette  metà  è 
eguale  a quel, che  fi  fa  della  medefima 
FG  nella  retta  eguale  alla  metà  di  tut 
fo  Lambirò.  È dunque  manifefto  il  prò 
polito.  Siche,per  Venire  all’efempio# 
fiaillatodelnofiro  Pentagono  6.  Pai. 
La  metà  di  tutto  l’ambito  farà  Pai.  1 5 • 
che  moltiplicati  perlaFG,  d trouata 
Pai.  4.  T- gii of  * Abbiamo  P^L  6t, 
per  1 aia  del  propofto  Pécago- 
no. E coli  d’ogni  altra  figura  regolare . 

I - vi  ' . , \ MOL- 


b 4;pri. 


t f.fccuri] 

di. 


d S.triag. 
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MOLTILATERO  IRREGOLARE. 


Si  riducano  in  triangoli  , in  retlango\ 
li , 0 in  capi  tagliati  : che,  trouata  laia\ 
di  ciaf c uno  , la  lorfomma  farà  tutta  la 
figura,  Molcilarcro  irregolare  è quel- 
la .figura  >c’ha  più  di  quattro  lati  ine- 
jguali , come  la  ABCDEF.  La  quale> 

fé  fi  voglia  mi  furare 
farà  di  meftieri  rifol- 
uerla  in  triangoli, ti- 
C rando  ad  ogni  ango*1 
lo  linee  rette  : eque- 
fìooda  vo  angolo  C* 
come  neiia  prima  fi- 
gura, o da  vn  punto 
^ S^prefo  in  Vno  de’lati 
0 come  nella  feconda  > 
odavn  punto  Ritolto  nel  mezzo»doue 
vogliamo  i o finalmente  da  vn  angolo 
a'falrro.  Siche  nella  prima  fi  Veggono 
quattro  triangoli  ABC,  AFC,  ÈEC % 
EDC.  Nella  feconda  fe  ne  contano  pri- 
ma cinque,  SON  ,SNM,  SML,  SLQ^ 
SQ?:  poi  fei, RMN,RNO,ROP,RPQj 
RQL,RLM.<e  finalmente  quattro/Mh}- 
tO,MQP, MPL,LPQ  Se  dunque,per  I* 

precetti 
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precettidel  i.  Cap.  li  troueri  1-au  di 
:iafcuno  » fecondo  vno  de  modi  predet 
ci  ; la  lor  fomma  fari  l’aia  che  lì  cerca. 

Se  non  fi  potefler  tirare  le  dette  ree-  v 
ce  » per  qualche  ingombro , che  filile-* 
framezzo  la  figura  ; fi  miiureranno  i la 
:i  tuttoché  lacircSdano,  & troueratft 
la  quantici  de  gli  angoli»  che  formano 
itti  lati  o col  Quadrante  in  vn  campo  , 

>nel  modojinfegnato  nel  Cap.  q-.  del  i.  < 

Lib.  fe  fulfè  vna  tauola  ,vn  marmo  . o ' 
cafa  tale  i o con  la  Squadrai  oppa, 1 
lo  elli  lati  fufler  muraglie  ; e ciò  fi  fori! 
con  queft’ordine  . Prefo  nella  primari 
igura , per  efempiq  l’angolo  B da  due 
ati  3 A,  BC  noti , e daU’angqlo che-> : 
contengono,  ^haueremo gii  angoli  B- 
VC,BCA  , ‘ con  la  quantità  della  A C, 

»enche  fio  fia  tirata;,  che  co  i’itnagina-  *' 

ione.  Poi  mifuracol’angolo  BAp  ,fe 

la  eflfo  ne  càueremo  il  B AC  ; il  rima- 

lente  fard  l’FAC?  < onde  troueremo 

.nche  la  FC.  Il  medefimo  faremo  in  D . v 

ler  haucre  allo  ftefio  modo  la  BC*  Così 

ie  faran  nati  tutti  i lati  di  quanti  trian 

;oli  vengono  formati  nella  figura.  A* 

Luque  per  le  Reg.  del  i. Cap.  fi  panerà 
'aia  di  ciafcuno>&  la  soma  di  tutti  &c. 

• Coloro 
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Coloro, che  mifuranp  i campi  Co- 
gliono inueftigare  con  la  cana  folamé 
tp  i lati  con  la  loro  perpendicolare^ . 
Cornei’ AC  con  la  BK;  la FC cóle  AC, 
EHjl’HC  co  la  DI:&  p la  5.6.0  7.  Reg. 
del  1.  Cap.  truouan  l’aia  di  tutti  , &c? 

Ouerc,quando’l  campo  p grande  i ì , 
che  non  fi  porta  diuidere  in  quefto  mo- 
do,tireremo  in  erta  vna  retta  lunga_j» 
quanto  più  fia  poflibile  ,la  qua  le  chi  a- 
mano  Maeftra,o  Fondamentale  : e poi 
caminando  sii  per  pfia , andcremo  for- 
mando con  lo  (quadro  triangoli , e ca- 
pjtagliati.  Come  nella  prefente  figura, 
tirata  ìa  AB , caminere- 
mo  tanto  per  erta  f che 
ertendo  lo  fquadro  in  C 
fi  vegga  per  la  fefliira-» 

F trauerfale  il  fegno  porto 
nell’angolo  D : & milura 
te  con  la  canna  le  ACj 
D CD , & notate  in  vna  car 
ta  5 trafporteremo  l’in- 
ftruméto  in  E, per  vedere  il  legno  dell’ 
angolo  F al  medefimo  modo . Et  mirti 
race  le  CE,  EF  , faremo  il  medefimoin 
G,H  , & in  L,K,I  dalla  cótraria  pare 


E perche  la  HO  forma  il  trapezio  BN- 


OH 


/ 
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OH  irregolare  ; pollo  lo  {quadro  in  M 
nella  HO, & vedutoli  fegnodell’ango- 
lo  N : fi  troueràdiuifoil  detto  trape- 
zio nel  triangolo  MNO  , e nel  capota- 
gliatoBNMH.  Tantoché,  rifolutatut! 
ta  la  figura  in  triangoli  > & in  capita-; 
gliatijtroueremoper  li  pa  fiati  precet-J 
ti  l’aia  di  ciafcuno  ; che  la  lòmma  farà  j 
tutto’l  campo  propollo . 

Ma  quando, per  qualche  impedimé- 
to,  che  fia  framezzo’I  campo  da -m» fu-; 
rarfi,come  fono  alberi  fjpefsi , edific  i^  I 

0 cofatale;  non  fi  pofl'ono  guidare/ 

1 raggi  della  villa  per  tirare  tai  lineo, 
maellre  : vi  formeremo  dentro  va-» 
rettangolo  ABCD  , qua- 
to  pofsiamo  maggioro , 
e ci  feruiremo  de’iuoi  la- 
ti in  vece  di  linee  fonda- 
mentali  da  collituirui  fu 
i triangoli, e i capitaglia 
ti , come  appare  nelia^ 
preiènte  medelìma  figu- 
ra , che  in  quello  cafo 
polle  inlìeme  1* aie  di  tutti  i triango- 
li , e di  tutti  i capitanati , con  quella 
del  rettangolo  ; le  quali  fi  troueranno 
per  li  precetti  palfati  ; la  fomma  loro 

farà 
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farà  la  quantità  del  campo  propollo. 

Dell' aio,  del  Circolo  Capf  IV* 

Tre  propoli rioni  fono  fiate  dimoftra 
te  da  Archimede  nel  Lib.  De  dimenilo - 
ne  circuì*  : ma  di  due  folamente  farem 
, noi  qui  mentione  , che  tante  badano,  j 
Dimoftra  nella  prima , che  l’aia  di  qual 
li  voglia  circolo  Seguale  al'  triangolo 
rettangolo,  nel  quale  de’ lati  attórno 
all’angolo  tetto  vnofìa  eguale  al  femi- 
diamecro  $ l’altro  alla  circonferenza^. 
Nella  terza  ; che  la  orconferefiza  di 
qualunque  circolo  è tre  volte  il  diame- 
tro, & di  più  vna  parte , la  quale  è mi- 
nore di  y*  maggiore  di-|~-.  del  diame- 
tro medelimo.  Fondati  l’opra  quelle^ 
due  Prop.  ne  dimoftreremotre  alcre* 
pertinenti  a quefto  negotio . ••  . 

1 . ; . 

Dato  il  diametro  d*vn  circolo  trouarc 
la  fua  circonferenza  maggiore*  e mino- 
re della  preci/d . Prop.  1. 

reG.i.  F acciafi  come  i.  a a cioè  come  7. 

a 1 7-fept-  a 22.  cosi  l dato  diametro  ad  altro  : cbL~> 
baueremo  la  circonferenza  delfuo  circo - 

lo 
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lo  alquanto  maggi  oretta  della  vera—» 

■ F tcctafi come  i.  a a cioè  come-, 

ji.  a ai y cost  i dato  diametro  ad  altro: 
che  fi trouerà  la  circonferìrga  vn  tanto- 
lino minore  della  prect/a. 

Come  fe’l  dato  diametro  fia  io.  mol 
tiplicato  per  2 2.  e partito  il  prodotto 
aio.  per  7.  il  quotieate  3 i~.  fard  la-» 
circonferenza  vn  tantino  maggioro 
della  vera  del  circolo  del  diametro 
dato  • Percioche  ,k  e (Tendo  e la  pro- 
portene delia  circonferéza  al  diame* 
trodel  circolo  minore,  che  non  è quel- 
la di }~.  a 1.  cioè,  moltiplicati  1 termi- 
ni per  7;denominaeorc  della  frattione, 
d che  non  c quella  di  12.  a 7.  quale  è 
quella  di  3 * io*  * fard  eflo  numero  tf.,p*?uin  | 

31-f*.  maggiore  della  precifa  circonfe*11 

renza.  t • - , 

Ouero,  moltiplicato  il  medefimo 
diametro  io.  per2  2 3.eparritoil  pro- 
dotto 2230.  per  71.  il  quotiente  3 
fard  Ja  circonferenza  alquanto  minore 
della  vera. 

Percioche , /emendo £ la  proportto-!  . , | 

nedellacircóferéza  al  djamecro  mag-  ys‘  a^‘. 
giore  di  quella  di  3~f.  a 1.  cioè  mol-  fi . 4 
tiplicatii  termini  per  71.  *di  quella-,  tij.fcpt. 

^ Ee  di  1 1 


I 
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. di 2*3. a 71  «quale Quella  d«  3i|T*a 
r u.qum  jo  * ^ c(ro  0Hmcro  31I4.  minore 

vn  tantino  deli*  circonferenza  vera. 

...  * * . « 2 '4  * /•  " * ■ 1 *<  * 

DAT  Ala  circonfirenza  di  vn  fistolo  % 
! trottar*  il  feto  diametro  maggiori^  > 

• * minor*  del  vtro  * Pwp*  4L,  ■ 

"*  . . ‘ , * * ' < . • \ • » <f  - H. 

Reg.*.  FAGCJASLeom*  t^a  if  a ciò  ho- 

a i7.feptf  *» 3,  <*  71.  r«/ì  /«  data  eiptonfemn- 
^a  ad  altro  ; thè  trotteremo  il  diametro 
alquanto  maggior * del preeefo, 

RbG.4.  Paeciafi , come  3 Jv  4 *»  * cioè  tome 
22 . a 7.  roiì  /j  circonferenza  data  ad 
altro . & bauerd'l  feto  diametro  minor* 
del  Vero,  " ;h>  i>; 

Come  fé  la  data  circonferenza  lia^ 
IP.  moltiplicata  perett  e partito  il 
prodotto  7 iq.  per  a* 3.  il  quotientc-» 
farà^l  diametro  maggiore  vn_, 
b j.Arch.  tantino  del  prepifo . Perche,  k concio- 
* 8.  qurn*  fla^ofache  t ia  propostone  della  pir^ 
conferenza  al  diametro  Ha  maggiore^ 
di  quella  di  aa  3*  a 71*  quale  èdito,  a^ 
4 ro.quin  3tìrr<  P«  confeguenia , il  diametro 
ti . vero  della  da ta  circonferenza  1 0,  lara 
minore  del  noftro  3ttt  Cioè 
iarà  maggiore  del  prcciio  » 

. , ,r"  ~ ””  Per 
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! ~t>er  falera  I£pg.  di  quella  Prop.  tro- 
tteremo il  diametro  della  circonferé- 
za  i o.  elfere  jfj.  e fari  minore  del  ve- 
ro f Pofcia^he , « eflèndp  / la  proporr  e j.  Arch. 
rione  della  Gìrponferenaa  a)  ino  di** 
metro  minore , ehenó  è qqplja  diva.  “ 
a 7.  quale  £ quella  di  io.  a 1-*.  $ il  g ip.qnin 
diametro  vgro  della  circonferenza  19.  }*• 
fard  alquanto  piti  del  noftro  jTJ  . e pe* 
rp  quello  farà  minore  del  preci (o.  - 

$AVVTA  fa  quantità  del  diametro  $ f 
della  ftreonferenza,  trottare  la  papi f « | 
f itd  del  circolo  • Prop,  IH.  j 


SI  moltiplichi  il  diametro  nella  quar  ^EG’  *• 
\ta  parte  della  cfrconferenjra  . Olierò.  R[(, 

Si  moltiplichi  il femidiametro  nettarne*  * 7 

fà  detta  circomferenz.*,  Opurc  Si  motti*  REQf  ‘ . 
plichi  la  quarta  parte  del  diametro 
in  tutta  la  circonferenza.  f i prodotto  di 
\ eiafcuna  diqut:ie  moltiplipationi  Jarà 
(aia  del  circolo . 

tifa  d circolo  DB»  a|  cui  diame- 
tro DB  # fi  tiri  la  perpendicolare-»  4 ,I,pr1' 
BC,cfie  fia  tre  volte  il  diam^rro  DB,  & 
vna  Tua  feteima  parte  : accioche,  tira- 
ta la  AC,  àil  triangolo  ABC  lia  egua- 
li C a le 


b i.Arch. 
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d 30.  pri. 

036.  pri. 
f 41.  pri. 
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g i.fextù 
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le  al  circolo  DB.  Si  copifcail  paralle 
logramo  DMCB  prefa  la  BE  vna 
quarta  parte  della  BC  : * fi  tirila  Et 
D : p « parallela 

i ì • i alla  BD.r 

menian 
che  dal  ce 
ero  Ala_> 


U.^f.a.U Jl 

ch 


AL  parallclla  alla  BC,  de  per  con* 
feguenzaalla  DM.  E perche  le  BD; 

| CM  fono  parallele , & le  AB , AD  egua 
li,  • eguali  faranno  anche  i parallelo^ 
grammi  ALCB,  ALMD.  Duque,/per 
edere  il  triangolo  ABC  metà  del  parai- 
lelogrammo  ALCB  , farà’l  medefimo 
triangolo  ABC  anche  la  metà  del  pa- 
rallelogrammo ALMD:e  però  la  quar- 
ta parte  di  tutto’!  parallelogrammo 
DMCB.  s Ma  anche  il  parallelogramo 
BEFDè  la  quarta  parte  del  parallelo 
grammo  DMCB.  * Eguale  farà  dun- 
que il  parallelogrammo  BEFD  al  tria- 
golo  ABC:  e confeguenremente  al  cir- 
colo BD.  Siche  è prouato  quel , che  fi 
propone  nella  5.  Reg. 

Di  qui  è anche  m ani  fella  la  fefta__*. 
Poiciachc,  diuifa  laBC  in  due  parti  e - 
guali  in  G , , & tirata  la  GH  parallela 

» alla 
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alla  AB,  /.che  fari  anche  cale  «Ila  LC  i l*°‘  Pri* 
perche  fi  è diffioftraro , il  triangolo  A* 
BCeflerla  meri  del  parallelogrammo  f 
ALCB,  ine  del  medefimo  è metili  pa-  ”,  * ex" 
rallelogrammo  AHGR: » fegue , che'l  *9.  quia 
parallelogrammo  AHGB  fia  aguale  al  «• 
triangolò  ABC \? e però  anche  abete-  •i-Areh* 
COló'Btfi{/k“'‘£ida  i'- 

H perche , diuiià  la  » A B egn  almente 
inJ,/e  tirata  la  ]K  parallela  alla  BCjil  r* 
triangolo  ABC  ha  doppia  bafe  del  pa* 
rallelogrammo  ÌKCB,e  fpno  fra  le  me- 
defime parallele  fari  eìfo  parallelo-  ^fchol. 
grammo  ùJKCB  eguale  al  triangolo  41. primi. 
ABC, r é'pcrconfeguenza anche  al  cir-  r 1.  Arch,  [ 
coIoDB..  Jidunqueprouata  anche** 

ìd-,rCG  A RIO.  :•  V 


fittò  dalla  molcJpuCatìone  del  diametro  jì^j  tut 

ta  la  erré©ttferenxa3e  quadruplodelcircòìo  ;/  fi.  fexti- 

pcr^ferquidfuplòdel  BK  &c. 


. i*  & i 4 v 


• «.  ui.i  of  'iA*{*^rr^,  ^ A.  ,1.  y . 

Vvnìtàr  ha*' qual  fi  voglia  minuti* 
Ics  proporti ont  me4tjìma,che  l denomina 
loti  alpumerotort  della  minuti*  propo - 

’ld—r  • • :•  :',«s  . 
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Sia  qualfitìoglia  minutia 
rf*  "i y*  Dico»  che  lenità  è sl_j 

quii  (i  lì  a di  quelle,  come  il  denomina- 
tore ii.  il  numeratore  i.  ìoì  f.  5. 4- 
&c*  Ridotta  leniti  jd  forma  di  min tt- 
tia, denominata  dal  medefinto  denomi 
natóre  i i.  e polla  appretto  alfa  rìiinu- 
tià  propofta  sciò  fard  chiaro  per  la  20. 
Def.  del  7 . di  Euclide  *■ Poiché  ,rtel  pri - 
mo  efempio»  in-f?»  cioè  nell’vnitd  , ò 
Aelf  intero , Ty  li  contiene  11.  volte_> 
come  emani  fello  . Et 
altrettante  volte  Vico 
còtoprefó  il  numero  C 
nel  numero  -D.  Dùn- 
que la  minutia  AB  è e- 
gUalmenteinólteplico 
della  miMrtia  CD, che  7 
numefo  t>  del  nùmero 
C.E  per  corife  gucrtzaL.,' 
pet  la  /opraeitata  Dell 
la  mintiti  a AB  cioè  J’v- 
rtità  fard  alla  minutia 
CD,  {fómè*l  denomina* 
tóre  D al  numeratore  C. 

Il  medefimo  negli  altri  efempi.  Pofcia 
che  la  minutia  EP  contiene  la  GH  vna 
volta , & vna  fua  decima  parte  : la  1K 
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comprende  la  LM  vna  volta  >c  4. /uè 
parti  fcttimeilaNO  la  PC^dne  volte*& 
1.  Tua  parte  quintai&  la  KS  abbraccia 
due  volte  la  TVj&  3.  Aie  quarte  parti* 
Et  al  medeAmo  modo  cónene  il  deno- 
minatore 1 1.  il  numeratore  lo.  7*5.4*  e 
Cosi  di  tuttein  ógni  genere  di  sporti# 
he^come  c chiaro  negli  eiipi  addotti  « 


Lemma  ir* 

t dismétti  di’ circoli  fino ftd  loro,  ionie 
. le  tire òHjtr ente*  « 

Sebenc  la  porportione  de  il  a circon- 
ferenza del  circolo  al  Aio  diametro  e 
ignota  i nondimeno , hauendo  trouato 
Archimede  co  acuti ifime  dimoftratio- 
ni  * la  propinqua  etftr  quella , c’hab- 
biam  detto  nel  principio  di  qucrtoCap. 
& altri  Matematici  han  cercato  con-* 
felice  fucceifb  d aproflimàrfì  più  aliaci 
pretifa  \ & tal  proportione  conuiene  » 
come  è manifcÀo , ad  ogni  circolo  : no 
Co  vedetti  perche  quefto  modo  d’argo~ 
tnCntare  non  concluda  a baldanza , che 
cioè  perche.  Come  la  circonferenza.* 


di  vn  circolo  al  Aiodiametro>  coA  la_» 
:irconfercza  dVn  altro  circolo  lidia- 
nctrofuo, ,*  Aa  permutando*  conio 
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dee. 
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la  circonferenza  dell’vn  circolo  alla  cir 
Conferenza  dell’altro  ; così  il  diametro 
dell’vno  al  diametro  dell’altro.  Siche, 
dico,  mi  par  dimolìrata  quella  pro- 
polìtione  così,  lenz’altra  manifattura, 
maflìmaméce  che  tutti  i femicircoli  lo 
no  limili , le  corde  de 'cui  archi  fono 
elfi  diametri. 


L E M M A III. 

IL  quadrato  del  diametro  di  qualfiuo 
glia  circolo  ba  al  fuo  circòlo  maggior 
proportene  ycbe  non  è quella  di  1 4. a 1 1 . 
& minore  di  quella  di  284.  a 223.  . ì 

Sia  il  circolo  A,  & vn  altrotircolo  B 
o maggiore  , o minore  , & C,D*i  qua- 
drati de’lor  diametri.  * Perche  duque 

il  quadrato  C a \ 
quadrato  D è co- 
me iì  circolo  A a> 


^4  circolo  B ; fard  b\ 
permutando  i il 
quadrato  C al  cir 
colo  A , come  il  quadrato  Dal  circo- 
lo B.  f Perla  qual cofa, fatto  il  diame- 
tro A 1.  perche  la  proportione  del  qua 
drato  G del  diametro  detto  al  fuo  cir- 
colo A è.  maggiore,  che  non  è quella  dj 

14.  a 


' §}  V A UT  0.  ■ " 4t7 

I4„a  ri.  e minote  > Che  none,  quella^ 
di  184.  àia  3,  però  la  proportione  de! 
^quadrato  D di  qual  fi  Voglia?  altro  dia- 
metro B farà  al  hiò  circolo,  R maggiore 
di  quelladr.  14#  a J 1.  minore^  che-* 
di  184.  a $2  j*  _r  • t •*.  i In  1 1 f7  f 
; f,  ET^jR.  fa  qual  eo/a 
ilo  così  fi  pruoua  • Se.  facciamo  co: 
me  7 a ascosi  ^diametro A-  J* ad aU 
tro  j haueremoper  la  Reg.  i.4iqueAg 
Capi  per  la  circonferenza  ipaggip; 
re  dell  a r ve  rad  cl  circo  lo  A.Ep(§  moteh 
plicheremo  la  metà  1:~ . nel  femidiame- 
! tro|.  trouCfiernojper  ha  & Rfcg. 
i Kaia  moggiore  deUa  Vera  del  c*^cplpA. , 
| Duque  € inquadrato  del  diametro  A V 
che  pure  è,  r»vhaueri  alla  preeifa.  aia^ 
del  luo  circolo.  A*  la  quale  è minare  df 
maggior,  propor t io ne,che  a tt* 
aMai.a-f^.ècome  J4*a  1 i.Ilquad^’ 
tp  dunque  C del  diametro  A alla  vera 
ftia  del  circolo  fuo  hauerà;  maggior 
proportione  % che  non  è quella  di  ?4- 
1 a i u Di  qui  è manifefta  anche  l’altra 
parte  . Perche  » fife  faremo , come  7-1. 
auji  cosFlv-diaoietro  A 1.  adalcro* 
haueremo  perla  a.t  Rcg.  3*7*  per  la*# 
circonferenza  del.  circolo  A minore  del 
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laprecifà.Si  moltiplichi  la  Tua  metà 
• nel  femidiametro^*  Troueremo  , 
per  la  6.  Reg* -f  li- P^r  l’aia  minore-» 
della  vera  di  eflo  circolo  A.  * Onde  il 
quadrato  C del  diametro  A t«cioè  r*. 
alla  vera  aia  del  circolo  * la  quale  è 
maggiore  diy-y  haueri  minor  pro- 
portione*  che  a-f  Jy./Ma  i.  a yr^.è  co 
me  284.  àii$«  Dunque  anche  il  qua. 
drato  del  diametro  Ai.  alla  Vera  aia_» 
del  Tuo  circolo  hauerà  minor  propor* 
tione  i che  non  è quella  di  18 4*  a li  f i 


! t É M M A IV. 

ÌL  quadrato  delia  circonferenza  di 
quaìUque  circolo  ba  al  fuo  cìrcolo  mag-  j 
gtor  proportiòne  , che  non  è quella  di 
892,  a 71. & minore  di  quella  di  8 8*a  % 
Sia  la  retta  AB  eguale  alla  circonfe- 
renza del  circolo  I,  & vn  altra  retta  A- 
G eguale  alla  circonferenza  di  Vn  altro 
circolo  F maggiore , o minore  , & AE* 
AD  i lo r quadrati:  * Perche  dunque  la 
circonferenza  del  circolo  I alla  circon- 
ferenza del  circolo  F , cioè  perche  lai_> 
AB  alla  AC  è*come  il  diametro  IG  al 
diametro  FG  : 6 il  quadrato  A E fa- 
rà al  quadrato  AD  > come  il  qua. 

drato 
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duo 


. . i • -t.. 

F 

n 

c c 


# ifi.quin. 


draco  del  diametro  iGal  quadrato  del'f  j 
diametro  FG.  * Ma  come  il  quadrato  ^ 
de!  dìametroiG  jal  quadrato  del  diame 
tró  FG,  coiìè’l  circolo  lai  circolo  F rf»>.quin.] 
d Anche  il  quadra 
toÀ-G  dunque  al 
Quadrato  AD  fa 
rà  i come  il  Cir- 
colo I al  circolo 
t : é & permu- 
tando , il  qua- 
drato AÉ  al  cir- 
colo 1 i cortiè  il 

quadrato  AD  al  circolo  F.f  Perche  dà 
que,-  fatta  la  AB  t.  la  proporcióne  del 
quadrato  A E a)  circolo  I è maggiore  > 
tfie  no  è qiielia  di  £92*  a 7 ti  & minore 
di  quella  di  88f.  a 7.  però  la  pfòportio- 
rie  del  quadrato  AD  della  circóferézi 
AC  di  qual  fi  voglia  altro  circolo  £ ha 
neri  a eflò  circolo  F maggior  propor- 
tione  i che  quella  di  8$i.a  7 i.&  riiinoM 
re  di  quella  di  88.  a 7. 

jf  PERCHÉ  diinquty&'c.  Se  fa- 
remo i come  2 i 3.  a 7 1 . così  la  circòtó- 
ferenza  AB  1,  del  circolo  I ad  altróiha 
tieremo  per  la  3 . Regi  777.  per  Io  dia- 
metro 1G  alquanto  maggiore  del  ve- 


in»  — 

irò* 


m 


f-j.hui* 
g 8.  quin. 
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ro.  Et  per  la  6.  Reg.  moltiplicato 
. meri  del  diametro  per  me- 
tà della  circonferenza  ; il  prodotto 
tvt*  f fori  l’aia  maggiore  vn  tanto- 
lino  della  vera  del  circolo  I . g Perlo- 
che  il  quadrato  AE  i.della  AB  j.  haue 
ri  all’aia  precifa  di  efl'o  circolo  I , Ja_# 
quale  è minore  di  Tri»  maggior  pro- 
portione , che  a h Ma  i.a-J-fT.è 

come  85*2.  a 7 i,  Vero  è dunque, che’] 
quadrato  A E della  circpferéza  AB  ha 
all’aia  del  Tuo  circolo  1 maggior  pro- 
porrione , che  892.  a 71.  Di  qui  è an- 
che chiaro  il  refìo . Pofciache  , fe  fac- 
ciamo come  22. a 7.cosilacirconferc- 
za  AB  i.r  del  circolo  I , ad  altro 
troueremo  perla  4.  Reg.  . per  lo  dia 
metro  IG  minore  del  precilo.  Emolti- 
plicadc  infieme  * metà  del  diame- 
tro , metà  della  circonferenza  ; haue- 
remo  per  la  6.  Reg.  per  l’aia  mino- 
t s.  qu in.  re  della  veri  di  eflo  circolo  Li  Per  la 
qual  cofail  quadrato  A E 1. della  AB  i. 
bauerà  alla  \cra.  aia  del  circolo  I , la_, 
ft^iiè^ggiore  —.minor propor 
tione  rihe  a.  ~ . ; Ma  1 . a è , com 
88.  a £cdnoque  il  vero*  che’l  qua-, 
drato  AE  della  circonferenza  AB  ha__. 


?lem. 


1. 


all’aia 


Sljr  A R T.O. 

all’aia  del  fuocircolo  I minor  propor- 
tene che  88.  a 7. . 

Di  qui  fi.cauano  due  altre  propoli- 
rioni  . 

• m » 

DATO  il  diametro  di  vn  circolo,  tro- 
ttare la  fu  a aia  maggiore  della  preci/a  ,e 
minore . Propali/.. 

. > *■  **  **i|  <—▼»«••  • * , * . * • '•«. 

» < . i , V.  * , ; ' «•  «._ 

S\  faccia  * come  14.  a tu  cotti  qua - RJEG8. 
Irato  del  dato  diametro  ad  altro  ; cb^A 


baueremof  aia  dtlfuo  circolo  maggiore 
de  l la  pr  e rifa,.  . '?  • j .1 

. Facciafi  ,come  284.4  cott  i qua  REG.9. 

drato  del  dato,  diametro  ad  altra  ; che  fi 
trouerà  f aiamedtjima  : minore  del- 
la veraci.  • * / r . 

Come,  fe’l  diametro  dato  fia  io. 
molciplicatorilluo  quadrato  100.  peri 
n.ediuifoii  prodotto  1 100. per  ,14.  , 

il  quotiente  78  -J.  farà  l'aia'  vn  tantino  / * 

maggiore  del  circolo  propofto  • v Poi- 
ché , * effóndo  la  proportione  delqua- 
drato  dei  diametro  del  circolò  all’aia 
rua  maggiore,  che  quella  di  14*  a 1 1.. 
piale  è quella  del  quadrato  100.  all*' 
ua  trouata  78y.  fegue  , che  elfo  qua  j 
1 rato  100.  alla  vera  aia  h*hbia  nr>£* 


* ■ ' 
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gipr  propprp ione , che  a 78?  * Ondet 
Paia  precifa  fari  miaorp  di  78  e, per 

conieguenza , quella  maggiore  della-» 
precifa-»  f > 

Opero  moltiplicalo  il  quadrato  pie 
deliralo  loo.p  223.  e partito  il  prodptr 
to  a»39o.per  a84.il  qpptifte  7 8 ^.fa- 
rà l’aia  minore  (iella  precifa  del  nòftrp 
circolo  dd  diainerro  io.  perche,?  ha- 
uendo  Squadrato  dei  diaoietrp  del cir 
colo  all’aia  d’eflb  circolo  minor  prp- 
portiope,  che  quella  di  2 8 4.  a 2*  3.  qua 
le  è quella  del  quadrato  1 ©9.  a 78  f 

f>er  cofcgpenza,  elio  quadrato  ioo.al- 
a vera  aia  haperi  minor  prò por  rione 
che^78H>  Perlo  che  effa  aia  vera  fa 
rà  maggiore  di  78  Dunque  quella 
minore  ,•  ‘ ' .•  '•  V ■ . v.  • 

POR  OLI  A R I O 

DALIA  9.  Reg.  c njanifeftq , ? che  fé  fi 
fàccia , come  213.  a i$4.  eo£  Paia , per  eérn- 
pio , 78  H*  di  vn  circolo  ad  altro  j hauerenao 
ipo.  pre  lo  quadrato  del  luo  diametro  iqaggio 
re  del  predilo.  Dunque  laiua  radice  19.  farà 
clTo  diametro  maggiore  del  vero  .E  dall’ 
faremo , come  1 1.  a 14.  così  l’da  , per  cljsai- 
pio,78^.d’vn  circolo  ad  altro:  haqpreiuo  100. 
per  lo  quadrato  del  diametro  minore  del  pre- 
dio. Onde  la  tua  radice  1 o.iarà  elio  diametro. 

JSfc-  *■'  ~~~ — ...  - ' - " 

DATA 


\ ' 

4 R T 0,  4M 

rDATA  la  circonferenza  d'vn  circolo  , 
trottare  f aia  fua  maggiore, & mino- 
re  della  vera . Prop.  V . 

FACCIASI  » eome  89*.  a 71.  cost'1 
quadrato  deila  data  circonferenza  ad 
altro;  che  trotteremo  Paia  maggiore  del 
la  vera  del  fuo  circolo . 

Faeeiafi,  come  88.  a 7.  cost  i quadra- 
to della  circonferenza  data  ad  altro  ; 
cbe fi  baueràla  medefima  aia  » ma  mi- 
nor e della  ver  a. 

Come  fé  la  circonfcréza  di  vn  circo- 
lo , fia  io,  moltiplicato  il  quadrato 
1 00.  per  7 1 . e diuifo  il  prodotto  7 * °o* 
per  $91,  il  quotiente  7 1 1 * > (ara  l'aia—* 
dclciroolo  alquanto  maggiore  della 
precifa*  Pofciache,*  hauendo  il  qua- 
drato della  circonferenza  del*  circolo 
maggior  proportionc  all’aia  dì  eflo  cir 
colojchenon  è quella  di  891.  a fi, 
quale  è quella  del  quadrato  100.  della 
circonferenza  1 o,  a 7 peraò  eflo 
quadrato  100,  hauerà  maggior  pro- 
porzione alla  precifa  aia , che  a 7 * l-f. 
h e per  confeguenza  quella  farà  mag- 
gioredella  vera , 

Ouero  moltiplicato  il  medefimo 

•;  m * -r  ------  - " "*  , 

quadra- 


JLEG.io, 


giGGar. 


a lem. 


b io  qui. 
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quadrato  ico.per  7.  e’1  prodotto  700. 
diuiTo  per  88.  il  quotiente  7~*.  farà  1* 
aia  d’eflo  • circola  alquanto  minore^ 
della  vera.  Poiché,  t hauendo  l’qua- 
drato  della  circonferenàa  minor  prò- 
portione  all’aia  del  Tuo  circolo,  cho 
quella  di  88.  a 7.  quale  è quella  del 
quadrato  100.  a y~{.  eflfo  quadrato 
100.  hauerà  alla  vera  aia  del  circolo 
minor  jPportione,che  a e £ cófe 
gucza  quella  farà  minore  della  precifa. 
COROLLARIO 
E chiaro  per  lau.  Reg.  che  , e le  faccia- 
mo, come  7- a 88.  così  l’aia,  per  e l'empio , 7; 

d’vn  circolo  ad  altro  ; fi  tròuepà  100.'  qua, 
drato  della  circonfe!«cnzaniaggiòre  della  prc~. 
cila:&  la  fua  radice  io. lari  ella  circonferenza. 
Se  poi  faremo, cóme  7 1 .a  S9*.  così  l^aia , per 
efempio , ad  altroj  haueremo , per  quel 

che  fi  raccoglie  dalia  Reg  jo.  il  quadralo  100. 
della  circonTrenza  minore  della  precifa  'der 
propofio  circolo  , & Jafua  radice  jo.  farà  la 
circonferenza  de cta_j  , '•'!»«  *.  , < 

• . » • 

aia  di  filamenti  dei  circolo . 

Cap.  If. 

PIUMA CHE  noi  veniamo  alle  rego- 
le per  mifurare  qualfiuogl  ia  parte , 
che  ne  pofTa  occorrere  del  circolo  , c 
necefifario  di  dimoftrare»quefto . 

• . " LEM-  1 
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Q4T4  1*  confa  di  yn  arco  co  fa  perpe 
di  cq  fare  dai  punto  di  mezzfa  in,  cjfdt 


fabdafino marco  rvenir{tn*cogni: 
. |/«*#  della  quantità  dell'arcq<a:q\4(l 
fcmidfameiro  : j;.  . i ~ > 

Sia  la  AC  la  corda  data  * &Ja  DB 

|a  perpendicolare  dal  punto  O ài  q*f  i*. 

modella  corda,  fino  all’arco  ^qpejli^ 
4.  quella  16,  £ perche  ? tirar»  fa  BC  * 
nel  triangolo  rettangolo  BCp  fon  no* 
rii  due  lati  BD , DC  ac-  & 
torno  all’angolo  i;etJo  « a 
hauereqio  Gr.  6$.  Min.  / 3»  y'\ 

^6.  per  ringoio  CBQ:  ; fc  J 


*4  triag. 


Intendali  prolungata  la  \ 0,Ì<.V  7 1 

PP  fino  al  centro  £,  # fi 
meni  la  CE,  Perche  du-  xì? 
que  le  E3 , EC  fono  eguali  , per  e(Te** 
lemidiametri  ; b anche  l’angolo  BCE  * prl 
fari  Gr.  6 Min.  2 6,  ? Dunque  il  BEC  *3*.  prì, 
farà  Gr.  54.  Min.  S.  che  è la  quiriti* 
dell’arco  BC  : ^ e per  confeguenza-i  d Icholic 
tutro l’arca  ABC  fari  Gr.  10$,  Min-  *7}re€r"l 
16.  e E perche  quel,  che  fi  fa  dalla-, 

AD  nella  PC,  cioè  dalla  AD,  o DC  in 
Teftefia 


e eguale  a quel,  che  fi  produ- 
ce, allungata  la  lì  E fino  alla  periferia 
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in  F , dalla  BD  nella  DF  ; fé  diuidere- 
mo  64.  quadrato  della  AD  8.  per  la_* 
BD  4.  ilquotiente  16.  farà  laDF.  Du- 
que  tutto’l  diametro  BF  farà  ao.e’l  fe- 
midiametro  EB  io.  E tutta  la  crrcon- 
ferenza  ABCp,  per  la  1.  Reg.de!  4. 
Cap.  farà  62^.  Direm 'dunque.  Setut* 
tala  circonferenza  ABlF  Gr.  360.  è 
62 che  farà  l’arco  ABC  Gr.  joós 
Min.  16?  Troueremo  eflò  arco  ABC 
efferc  18^—7. 

SETTORE. 


Si  moltiplichi  la  metà  iella  pe  riferia 
ntl  femidiametro ; cbel  prodotto  fard  ì* 
aia . Perche» come  s’è  vitto  nella  6.Reg. 

del  3»  Cap.  Paia  del 
circolo  EDCL  fi  pro- 
duce dalla£DC,metà 
U della  circonferenza-., 
nel  femidiametro  AD 
f feguita  , che  dalla.» 
__  metà  della  EDC, cioè 

dal  quadrante  DC  , che  è la  quarta.» 
parte  di  tutta  la  circonferenza,nel  me- 
defimo  femidiametro  AD  fi  faccia  la 
metà dell’aia  del  circolo , cicè’l  femi- 

^ circolo 


♦A 
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circolo  ECD  : / e dalla  metà  del  qua- 
drante DEjcioèdalla  ME,ottaua  par- 
te di  tutta  la; circonferéza  nel  femidia- 
metro  ifteffo  AD  fi  produca  la  metà 
del  fcmicircolo  » cioè  il  Settore  DAE- 
MD,  quarta  parte  del  circolo  tutto . 
f E così  di  mano  in  mano  qual  parce^ò 
parti  farà  farce  DC,ò  che  fia  quadra- 
te,  o maggiore, o minore  di  effo,di  tut- 
ta la  circonferenza  EDCL:  tal  partir 
o parti  del  circolo  fi  produrran  fem-; 
p re  dalla  metà  dell  arco  DE , fia  qua- 
toefTer  fi  voglia  > nel  femidiametro 
AD,perhauer  tai  rettangoli  fempre 
l’altezza  medefima  AD,  &c.  .. 

Per  la  medefima  ragione, haueremo. 
allo  fiefTo  modo  l'aia  dello  fpatio  DA- 
CLE  , moltiplicando  cioè  la  metà  dell! 
arco  DELC  nel  femidiametro  AD  . 
Ouero  9 trouato,  come  di  fopra  il  Set- 
tore DACD>  lo  caueremo  da  tutta  1’ 
aia  del  circolo  ; che  il  rimanente  farà, 
lo  fpatio  propofto  • 

* j * * 4 ' ’ 

POR  TIONE. 


SI  ttuoui  fata  del  Settore  > e dì  ejfafi 
Attragga  il  triangolo  » o il  rettilineo  > 

1 ! f TI 
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cbe  vi  vun  tomprejo  : cfa’i  rimanente-* 
j arala  Portione  propojia.  Del  femicir-.1 
colo  non  accade  parlarne  ; che  già  fi  4 
detto  qui  (opra,  che  fi  fa  dalla  metà1 
della lua  periferianel  (emidi  araetro. 

Ma  fé  la  Portione  fia  minore  del  fi; mi- 
circolo.,  quale  èia  DCp , mifutata.  la. 
DC,  & l’altezza  (ua ,cipè  la perpendi-, 
colare  dal  punta  di  mezzo  della  DC 
fino,  alla  periferia;  fi  trouerà  per  la 
Lemma  pallata  la  quantità  del  Parco 1 
DC  , & il  fimidiamctra  AD-  Quindi, 
perla  i.Reg.  haueremoTaia  del  Set- 
tore DACD  , dal  quale  cauacane  l’aia 
del  triangolo  ADC  : il  reftante  farà  la. 
Portione  propolla. 

Se  poi  la  Portione  eccedette  il  Temi- 
circolo , quale  è la  CDELC , rrouere- 
mo  r come  fi  è infegnato  pur  ora , la  ri-*  . 
| manente  Portione  PCD  ; che  cauan- 
! dola  dall’aia  di  tutto’!  circolo»  rimarrà 
la  CDELC. 

ì - é t * * 

RITA  CLIO. 

Dalla  Portione  intera  fene  camion 
Portion  minore.  Onero.  Dal  Settore-* 
fe  ne Jottragga  il  triangolo,  rettilineo $ 

cbe  I 
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che  il  rifió  fàfià  il  RtXxglto . Come'  nel 
Ritagl i o* FG  CHI*  » rrò ue neiW» perda^ 
i.ftèg.r  aia  dellVna,  e deM’altèaipor-j 
Itìònte  <tfi  tu^a  là  feOH  1:!  di 

Quella  f>cbé  bianca  FHL  , ieruendoci 
del'*Ì€ft>ttià' £a flato  i chetai*  and»  là_> 
fffiFkyrtìditilà^ggjore  , *1  n miniente 
^Tarili  Ritagli  V'jkopoflo.  vi  • '/ 

Et  feFófìcil*Rvcaglio  DCHÌFG'ED,  fi 
ftitterati* FàièA! èlle  due  porzioni  t)CD> 
FH L F,  ette  feono  il  circolo  ! che» 
cauaté^ueftd^lill^ia  del  circòloi  tut- 
to y tliimàf&nW Ètra il  Ritaglio’ p*o- 
poROv^  Oflil  </.  rÙK  l';  & 

$e:  ^hatìetèmò  j*  Cercare  Paia_> 

delibi Fvrid  decerti  lati  IF  0a  iìmede- 
(imò  Col  femìdiametfo>  iriltirigato que- 
llo fino  ài' centro  A > per  Jo  Lemma  (o-  . 
prapòfto»  e tirata  la  A R;  tè,  frduarà 
per  la  ì.  Reg.  lVia  del  Settore  E AF>ne 
catteremo  il-  triangolo  AEF:  *ituàrrà5l 
Ritaglio  ElF  ^ 1 ti  dd *w  . 

M If  (otiti  glia  trèe  nei  DKFD*FfìCHlJF* 
Poiché  trotta  n5per  lo  Lemma»  i F mi- 
diametri  DÀ>GA,FA  $ fe  troveremo  1* 
aia^  de’  Settori  I>AC  LAV  % e di 
efsi  necaueremo  i rettilinei  DACKD* 
CAFBC:rìfrtarr5no  i Ritagli  propoli. 
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Di  qui  può  efler  chiaro,come  fi  deb- 
ban  mifurare  le  figure  tutte  compone 
di  archi , o pure  mifte  . Come  fc  fia  la 
figura  ABCDEFGH  , fi  tireran  le.» 
rette  AC,CE,EG,GA  da  vn  agolo  al- 
l’altro; e,  trouata  l’aia  del  rettilineo 
ACEG,  con  la  giunta  delle  portioni 
ACB,CED,EGF,GAH,  trouate  per  la 
Reg.z.fi  haueri  tutta  la  figura  propo- 
fta  .30  fc  fuffe  la  mifta  A£DEGH A, al 
detto  rettilineo  fi  aggiugneraao  fola- 
mence  le  portioni  CED>QaH. 

•M  nella  AlCLEMGKAdal  rettilineo 
A r predetto  fé  ne  caueran- 

/rtT\  no  le  portioni  ACI,CE- 

J 1 V%ÌC  L , EGM.GAK.  Et fo 
ry  I &iTe.  la  mifta  ACLEGK- 

A, dal  medefimo.rettili- 
neo  fi  leuerano  le  CEL  > 

, - * GAK.  Ma  nella  biango- 

la  AHGK  tirerafsila  AG  da  vn  angolo 
all’altro , e trouata  l’aia  d’ambedue  le 
portioni  AGH,  AGK , la  lor  fomraa^» 
fari  l’aia  Tua. 

AVVISO . Vno  fpatio  fra  due  cir-J 
coli  ineguali,  fi  mifurerà  al  fuo  luogo 
nel  tf.Lib.alla  Prop.  19. 

Il  fini  del  Quarto  Libro . 
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' 5 Denadimenfiòne  dè’cdtpi-,  é . ' r D 

• o . ;J3, ! uf.  figure  folide  • ?d  ; !Kr/iq*io.'> 

•1‘JfvU  ‘,i  on^  -1 

■ÙtÌPaié  di&arat/elipipsdi,  Prtfw*  ; 

7i  ri.  è Cilindri.  '.'Capivi*  >/\ 

^^AftAILI;ELE  RIPIDO, 

ntr.b.  :r.:i  l i:7  i *’„q  . -*»•:  ijì  lv  mvò  c*.  o 

* Al  Alitila  bafe fi  molti*  R*G- «• 
pfobì  ntli' altezza*  Il 
^5  T prodotto  fittili  mafsie- 

flGjj  JLj  3^  rio  , che  fi  Affiderà^*  * 

s ZI  Perailelcpipedo  , 
come  babbiamo  nella 
*o.  Def.  deirvndec.  d’Euclide  »è  vna 
figiif  a folida  contenuta  da  Tei  fuperfì-  , 
eie  quadrilatere  % delle  quali  le  oppo  * * 

ile  fono  parallele , quale  è la  AZ*  ben- 
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che  di  effe  tre  iòle  qiii  ne  appaiano  i 
confider^ndofi  hafeofie  je  altre.  Ora__,, 
le  moltiplicheremo  le  bafè  ÀC*  cioè 
a 15.  quanto  fi  fà_» 

dalla  AB  nella  B- 


to’l  mafsicditl  del-] 
la  propofta  figura.; 
Cioè  kn'f(f»>fò)icl«rAÌ focdòtetanp  60. 
corpicelli  cubi  in  forma  di  dadi,c’hab- 
bianola  medefima  Iargh~ézza,lutghezd 
zayè  pfòfo»ditiU  PcrcioChe %'x^t  nrilà 
bafe  AC, urea  dalia  A&- nella  di  1 J. 
per  efempiò.palmi  quadrati  » c’imagi- 
nerctìòeflef.  if.  dadifiCfiàtti di  vrrpal- 
mó  J>  ogni  verfo  iempierano  efiì  dadi 
éfla  bafe  fi  no  •al  prinìo  fuofò  AC.  £tfe 
fotte  qaefii  ft  re  rltò  Veltro  Cuoio  DE 
draltn  dadi  della  grandezza  medefi- 
ma; ve  he  entreranno  altri  I5..CÓSÌ’  1 5 * 
altri  nel  fuolò  FG,  & altrettali  nel  foli 
Io  Hf.  Dimodoché  tante; volte  vn  Cuo- 
io di  ip  di  lai  dadi , quanti  quadretti 
cioè  di  vn  palmo  di  Iato  fi  fàno  dal  la-j 
to  AB  nellatóBC  > veniamo  à porre* 
vno  Copra  l’altro  , quanti  fono  i Pai. 

— — — - ~ ■ 1 ■■■■■•■  ■ — ■ 1 

dell’al-  \ 


mm 


fcfc 
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deli’ alte  zza  AH.  > , 

AVVISO,  il  fCubo  i per  hauer  le^ 
epe  di men fi oni  eguali»  cioè  perche  ta- 
to é fri  elfo  m larghezza,  quanto  la lun- 
ghezzay.&  la  profondità,*, è chiaro* 
che’l  fu©  fodo  fi  ptodurtà  da  vna  delle 
tre  dirtlenlfoni  j.xrioltiplicata  ih  fé  Bef- 
fa *&  il  prodotto  perla  dimehfione_> 
medcfimaJKn’al  tra  voltai 
ò La  nlcdefima:  via  fi  terrà  le  la  bafo 
ÀBtCD,e  per.  confeguè- 
àà  anche  la.  Eforton  fa- 
rartatewujigole':  ma  ó 
«Hnbhó  romboidi.  Per- A 
<dié,i  eternata,  pctf  U Reg. 


X dei  Capi del:  4i  Li b.  j/xS 
à&ia deiià^ft kmOit : i J 
moltiplicata  hcll’aJtez-  A 
za  BE  : il  prodótto  farà 
l’aia  di  tucro’t  mafsic* 
ciò  AGÉF.  Perche,pro- 
dutédófi  il\pài*aIleIepijiedo  rettangolo 
dalla  bafe  rteJh’alcézZà,come  fi  è qui  fo 
pra  yediitó^ie’l  parallelepipedo  aito 
guanto  c la  fìE  fopravn  rectangqio  é<> 
gitele  al  qiiadriìatòrb  ABCE)  è eguale 
al  noftróACEF  : Gabbiamo  il  propo- 
iito. 


.i.-bfl 


a ji.  vni 
dee- 


I 


b S.triag. 
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libro 


Ma  fe’l  Paralellelepipedo  o che  hab- 
bia  le  bafi  rettangole  , o obliquango- 
— le, ha  tale , che  o due, 

o tutti  rlati fieno  in- 
clinati alle  bafi , che_> 
cioè  non  fieno  retti , 
ft  F \come  è rABCD,bifo- 
gnerà  di  trouare  b la 
perpendicolare  EF  , o la  DG,mifuran- 
dola  mecanicamenté  con  vn  filo  cade- 
te da  D nel  piano  (oggetto , e ciò  nel- 
le parti  della  bafe  ; che,molciplicando 
la  detta  bafe  per  effe  perpendìrolare_* 
il  prodotto  farà  l’aia  del  Parallelpipcv 
c \9'  3°*  db  propofto.*  Polciacheil  Parallelepi- 
vn  pc  pedo  rettangolo  (opra  vna  bafe  egua- 
le alla  AB,  dell’altezza  EF , è egualo 
al  nortro  ABCD,&c.  : ; u . : 

f / t'j.-ii  .oi3ói»o'»<j  it-j 

J 

P R 


REG.a. 
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iS/  moltiplichi  l'aia  della  bafe  nel? al- 
tézza , cbe’l prodotto  farÀ'l [odo , che  fi 
cerca.  Il  Prifma  per  Ja  i j.DefdeirVn- 
dec.  d’Euclide  è vna  figura  foli  da  con- 
tenuta da  piani , de’quali  i due  opporti 
fono  eguali , limili,  e paralleli  ; & gii 
altri  parallelogrammi.  Tale  è il  BD- 


-mOm 


CIKH, 
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]oogle 
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CfKH,  talel’ ABDEFGHK,  caie  l’AB-l  J 

CDEFGHlKn  Trouata-f  ^ *;.*«  * ‘ 1 

dunque  Ik^bufe  ABCDE,  ^ 
per e/épio, feria  j.  Rg 
dei  Cap.*$i  del  4-  Eib.  fo 
la  moltipliche  renio  nell’ 
altezza  AG;  il  prodotto 
farà  l’aiaditortb’1  màflk^ 
ciò  propolto  * Poiché  ,fc  £ G 
l’opra  vn  rettangolo  eguale  alta  bafe-» 

A BCD E formeremo  v n parallelepipe- 
do della  medefima  alcezzaAG  i^que-  Corol 
fio  farà  eguale  ai  nolfro  Prilmar**  Dun-  7> 
que  il  Pnfma  , come  quello"^ Ti  produr-  dee. 
rd  dalla  moltiplicatione  della  bafe  nell’ 
altezza  fua . ~ . - '• 14 4; 

Ma  fe’l  propolto  Prifma  non  ii&ad 
angoli  retti  >iha  inclina-  ^ * ‘ 

ro  fopra  la  bafe,come  in  1 j/fc'/-1VE 

quella  figura  appare;  bi-  Jl 
iogneràit'd’inueftigaro  !/jJg  h 
# la  perpendicolare  CD  > jr\  yy  '\  .•  s tr,aS* 
o la  EF  da  E fino  al  fog-  / ^ jP-jL 
getto  piano  F , mifuran- A u - J . ; 
dola  metanica mente  > &c.  che  quella-» 
farà  Takeaza  del  Prifma . Per  la  quale 
fé  moltiplicheremo  labafe  AG;  il  pror  f c “ 
dotto  fari  l’aia  Tua.  /^Perche  » clfendq  £c, 

quello  » 
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quetfo^gu4te  al  Anima  retto  (opra  la__# 
medefima  baie , e delfaltezza  fte{Tà_* , 
e’1  retfco7come  lì  è detro  qui  fopra,  fìge 
nera  dalla  baie  ne.li‘altezza:anche  que* 
fio  lì  produrrà  dalla  baie  medesima-» 
nell-alte^za  fua  perpendicolare  ». 

I * \T  • . • + *.  \ ‘è.  t 


CILINDRO 


J 


• > ! 


^ ■ L’aia  della  bafe  fi  moltiplichi  nel? al 
$f%ì(a  , cbel  prodotto  farai  fuo  mafsic 
cto . vii  Cilindro  è vna  figura  folidsL»> 
contenuta  Fra  due  cirfcoli  equidiflantì* 
j & la  fuperfici'e  cilidrica  frapofla  trà^ 

; efsi  . tCpsU^defenifce  Sereno  » Tal  fi* 
gura  è rapprefentata  da  vna  colonnà_> 
rotonda  di  groflezza  eguale  , come  la 
AB.  Diciamo  dunque* l’aia  fua  corpo- 
rale produrli  dalla  baie  A nell’alcezzà 
C A B . ' Pe  rche*  k pe r e- 
fetnpio  l’aia:  della  bafe 
A fia  5 PaU  quadrati, & 
l’altezfca  AB  4.  haùefe- 
i mo  nel  primo  fuolo,alto 
spalmo ,5.  Pai.  cubi > altri  5 . nel  fe- 
condo, crnqué  altri  nel  terzo, & altret- 
pxntinel  quarto»  &c.  comefidilfe  nel 


Ma  : 

^ra 

Mi  nel  Cilindro  AC  fcaieno  » pei . 
hauer  l’altezza  Tua  bi fognerà  di  mifu 
rare  metanica  mence  la  perpendicola 
re  CD.comefidifFe  nel  parallelepipe- 
do : che  al  mede  fi  ma  modo  ,eio*rnol  - 
tipìicando  U bafe  A nelfaltéaza  CJ>, 
haueremo  pare  l'aia  fua, quanto  nel 
retto  AE,  per  efiere  fopra  la  me  defi - 
ma  bafe  A »e  nella  me  de  fi  ma  altezza-^, 
concio  :/c  però  eguale*  \ \ ' f '-J 

TRONCO.  nEL  CILINDRO* 


’ rr»» 

» * A X*»  ■ 


Si  moUàplicbi  Hai*  ddeinsola  mlfa/r 
fty  cbel  prodotta  farai  fu»  mji/ùc&a+ 
Come  nel  pezza CDF E (e  moltipliche 
remo  faiadeUircola  del  diamela  U-* 
L ne  11’ alfe  AB  * U prodo  tta£arà*i  loda 
del  tronca  propofio.  CDF  E.  Percioche 
palli  per  l'alfe  AB.  vn  piana CEHC  pa- 
rallelogrammo , & intendali  tirata  la_* 
DJLperpéiicolare  allato  EF>che  patii 
per  lafleda  quale  farà  perpendicolare 
anche  ad  elio  alfe  il  che  e ni  a mie  ita 
per  la  fua  definiti  o ne  i & fi  tiri  ilmag- 
gior  diametVo  DF  deba  temone. >,ciki* 
coi  laro  EH  allungato  concorra  in  F, 
E perche  per  laDef  xi.  deli’Vndec*  d , 

mr*  < ■*  ■ ■ ■ ■ •— -! .fP  '<>  ■ 

Eucli- 
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che  vi  vtertlompre/o ; ckc’i rimanente** 

, farà la  Portione  propojta.  Del  fémicir- 
colo  non  accade  parlarne  ; che  già  fi  4 
4$tto  qui  lopra  , che  fi  fa  dall*  metà.' 
deUafua  periferia  nel  (emidi  aroetro.  i; 
Ma  fe  la  Portione  fia  minore  de I fe mi- 
circolo»  quale  èia  DCP , mi  fu  rata  la. 
DC*&  l’altezza  (ua,  cioè  la  perpendi- 
colare dal  punta  di  mezzo  della  DC 
fina  alla  periferia  ; lì  trouerà  per  lo, 
Lemma  p a flato  la  quantità  deìrarco  ! 
DC  ,;$£  il  ftmidiamctro  AD-  Quindi 
perla  i.Reg.  ha  ueremo  l’aia  del  Set- 
tore DACD  , dal  quale  guatane  l’aia 
del  triangolo  A DC  : il  refiante  farà  la, 
Fortione  propofta. 

Se  poi  la  Fortione  ccceddTe  il  femi^ 
circolò  t quale  è la  CDj&LC , trovere- 
mo »,  come  ti  è infegnato  pur  ora  > la  m . 
manente  Portione  PCD  : xhe  cauan- 
dola  dall’aia  di  tutto! circolo»  rimarrà 
UCUELC., 

» * • 1 * ' 

r i taglio;  ^ 

• ♦ * i 

* « , / « 1 

Dalla  Portine  intera  fendami 
Portton  minore . Cucco.  Osai  Settore 
lene  Jottragga  il  triangolo,  retti  lineo * 

* • ebe 


j 
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thè  U rifl&fàtà  il  fitXxgito . Come1  nel 
RitaglioFCìCWF’»  rroueremo  per  la-» 
2.  fieg.  l'aia  dell^rna,  e deH’altilaipor- 
tiorbe  j'cté$  À tu&a  111  iGOHLF^c  di 
Quella  ,>fhé  Mirtea  FH L , (eruendoci 
del  flato  : che,cauando  ?la_* 

teróndfédaÌla^$ggiore  , il  ri  manente 

‘Tarili  Rttàgfl  opoflo.  3, 1)  ? | 

Et  fefùhViFRvcaglio  DCHFCfcD,  fi 
èhineratt  ■ fà+feAl èlle  due  porzioni  t)CD> 
FHLF , dbé  tje>gì feono  il  circolo  5 Che* 
cauace^ueft^dH^aia  del  circolo!  tut- 
to ir  kl  f i minate Tari  il  Ritaglio'  pro- 
3a  ai!  oi-nb. :T.;  & 

: Sé;  pd^'hatìérémò  * cercare  Faia_> 
dell'felPvdòd^cài  lati  IF  fia  ij  mede- 
fimò  Col  fem!diametfo>  ìriltuigato  que- 
llo fino  al  centro  A » per  Jo  Lemma  fo- , 
prapòfto  j e tirata  la  AR;  /e,  trouara 
per  là  ì.  Reg.  l*aia  del  Settore  E AF>ne 
eatiefémoiLttiaogolo  A£L:  Xi&iàrrà*! 
Ritàglio  RlF  ^ T ■<  r n .»  t ..-ij’.' 

*•'  Somigliante  nei  DKFD*Fj$GHLF» 
Poiché  trouati,per  lo  Lemrha»  i ff  mi- 
diametri  Dà,GA>FA  $ Te  troveremo  T 
aia-  de’ Settori  DaC  , GAF  * e di 
efsi  necaueremo  i rettilinei  DACKD* 
CAFBC:rima  rèa  no  i Ritagli  proporti. 
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Di  qui  può  efier  chiaro,come  fi  deb- 
ban  mifurare  le  figure,  tutte  comporte 
di  archi , o pure  mifte  . Come  fé  fia  la 
figura  ABCDEFGH  , fi  tireran  le^ 
rette  AC,CE,EG,GA  da  vn  agolo  al- 
l’altro ; e,  trouata  l’aia  del  rettilineo 
A.CEG,  con  la  giunta  delle  porzioni 
ACB,CED,EGF,GAH,  crouate  perla 
Reg.2.fi  haueri  tutta  la  figura  propo- 
rti . JO  fcfufle  lamifta  A£DEGHA,al 
detto  rettilineo  fi  aggiugoeraao  fola- 
mence  le  portioni  CED,Qa,H. 

B nella  AlCLEMGKAdal  rettilineo 
jj  predetto  Tene  carieran- 

no le  portioni  ACI,CE  ' 
L,EGM,GAK.  Et  fo 
X)  iurte  la  mifta  ACLEGK- 
A,dal  medefimo  rettili- 
neo fi  leuerano  le  CEL  , 
v GAK*  Ma  nella  triango- 

la AHGK  tirerafsi  la  AG  da  vn  angolo 
all’altro , e trouata  l’aia  d’ambedue  le 
portioni  AGH,  AGK , la  lor  fomma^» 
fari  l’aia  fua. 

AVVISO . Vno  /patio  fra  due  cir- 
coli ineguali,  fi  mifureri  al  fuo  luogo 
nel  é.Lib.alla  Prop.  19. 

Il  fini  del  Quarto  Libro  • 
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• bel  fai*  deSFaralltlipipidìy  Pr^ftnit  ; 
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A RALLELEPIPJEDO,  J 

ri *.3  ' ì •><  . ì:  «/;  uv  -\ivò  <1  o 

3 dilla  bafe fi  molti * R^G.  i. 
^ plichi  nell' altezza.  Il 

fé?  T J&l  prodotto  far  dìi  mafsit- 

i<Qjj  J-J  <®3  ciò  , che  fi  de  fiderà-,  * 

. Il  Perallelepipedo  » 

come  habbiamo  nella 

$o.  Def.  deirVndec.  d’ Euclide  ,è  vna 
figura  folida  contenuta  da  Tei  fuperfi- 
cie  quadrilatere , delle  quali  le  oppo- 
ne fono  parallele , quale  è la  AI  » ben* 


Fi  4 


che 

***** 
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che  di  etfa  tre  fòle  qiii  ne  appaiano  » 
confide r^andofi  hafcofie,k  altre.  Ora__,, 
le  moltiplicheremo  le  bafe  ÀC*  cioè 

,15.  quanto  fi  fà_» 
dalla  AB  nella  B- 


•ir  AH  4.  hauerertio 
q 60.  per  l’àia  di  tut 


la  propofta  figura, 
Cioèkottfbffòli^  fio, 

cofpicelli  cubi  in  forma  di  dadi3c’hsb- 
bianola  niedefima  larghezza, lui  ghez* 
2 ave  pfofowdirdi  PercioChe fldlà 
bafe  AC, Fatta  dalla  A&  della  $Cdi  1 j; 
per  efempio,paImi  quadrati , c’imagi- 
nerctìòeffef  if.  dadifijfatti  di  vmpal- 
fnó  J>  ogni  verfo  iempierano  eflì  dadi 
efla  bafe  finòdf  prtmo  fuO!ò  AC^Btfe 
fotta  quefii  Àremàvo’alfjrp  fuolo  D'E 
di  altri  dadi  deila  grandézza  medefi- 
majve  ne  entreranno  altri  *5..Co$i’i5* 
altri  nel  fuolóEG,  & alcreFtafi  nel  fa ó 
lo  Hf.  Dimodoché  tanteA&ke  vn  filóni 
lo  di  ipdifaidadi , quanti  quadretti 
cioè  di  vn  palmo  di  lato  fi  fano  dal  là*. 
to  AB  nellatóBC  ^veniamo  à porro 
vno  fopra  l’altro  , quanti  fono  i Pai* 

~ 1 ■ ■■  ■ 1 

- 1 • dell'al-  \ 


— -ì-ì- 


Evinto. 


4Si 


dell’altezza  AH.  » 1 ; • 

AVVISO,  di  Cubo  t per  hauer  le^ 
epe  dimenfioni  eguatf,  cioè  perche  ta- 
to é fri  elio  ttiar^Mzza,  quanto  la  lun- 
ghezza ><&  la  profónditi j_è  chiaro* 
che’l  (ho  fodo  fi  produrrà  da  vna  delle 
tre  diltlert^hbj^oltiflica^^ye  ftéf- 
fàà&  il  prodotto  per  la  dirnenfioné-» 
medefimaJttrialtrà  voltai  ' 
ò La  nlcdefima  via  fi  terrà  fe  ia  bafo 
ÀBiCX),e^ejr;Confegiie-  -,  . ,1? 
ti  anche:  bafifo  don  fa. 
tato jiiettSWTgòfle) i ma  0 . . 

rombico romboidi.  Per- 
che,:  tremata:  per  U Reg. 

4.  dei  Capì** deh Lio;  •nei' 

J&ia  delia  paft  A mo;t  i “ 

moltiplicata  nella!  te.z-  a 
za  B£  s il  prodótto  fari 
l'aia  di.  tuffo Vmafsic*  ’i 
ciò  ÀGÈF.  Perche, pro- 
dufcédófi  il\pàrallelepijjedo  rettangolo 
dalla  bafe  rtell’altéz2à,come  fi  è qui  fo 
pra  veduto;*  e’1  parallelepipedo  alto 
cjuanco  c la  fopra  vn  rettangolo  tn 
giialè  al  qnadrilatórb  ABC0  è eguale 
al  ooftrò  aC£F-  : ?babbiamd  il  propo- 
sto. : 


'I 


.r  i 


a $i.  Vii- 
Idee. 


I 


b 8.triag. 
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Ma  fe’l  Paralellelepipedo  o che  hab- 
bia  le  bafi  rettangole  » o obliquango- 
le,ha  tale , che  o due, 
o tutti  Flati  fieno  in- 
clinati alle  bah , c ho 
cioè  non  fieno  retti, 
d'^’F^comc  è l'ABCDjbifo- 
gnerà  di  trouare  b la 
perpendicolare  EF  , o la  DG,tnifuran- 
dola  mecanicamenté  con  vn  filo  cade- 
te da  D nel  piano  (oggetto , e ciò  nel- 
le parti  della  bafe  ; che^moltiplicando 
la  detta  bafe  per  effe  perpendicolare.^ 
il  ^prodotto  farà  l’aia  del  Parallelpipcw 
c *9.  30,  db  propofto.f  Pofciache il  Parallclepi- 
vndec.  pedo  rettangolo  foprà  vna  bafe  egu & 
le  alla  AB,  dell’altezza  EF , è eguale-* 
al  nofiro  ABCD,&c.  . * .. 

- ~ (.  jiòIk?  »<)  *1  ; vi  "•  X. ' 


R.EG.1. 


PRI  S MA. 

» . "St >>{«  4 r’ 


Si  moltiplichi  l'aia  della  bafe  nel? al- 
tezza , che’l prodotto  farà' l fodo , che  fi 
cerca.  Il  Prifina  per  la  1 j.DcfdetrVn- 
dec.  d’ Euclide  è vna  figura  folida  con- 
tenuta da  piani , de  quali  i due  opporti 
fono  eguali , fimili , e paralleli  ; & gli 
altri  parallelogrammi.  Tale  è il  BD- 


* . 


CIKH, 


ClKH,  tale  I’aBDEFGHK,  cale  i’AR 
CDEFGKJK . Trouata-Jtf  u, 
dunque  labafe  ABCDEv£~^t<<g 
per  eiépio,per  la  3.  Rg 


del  Cap.  3*  del  4-  Eib.  fe^  H I 
la  moltiplicheremo  nell’  ■ ■ ‘1 

altezza  AG;  il  prodorco  t\ 

farà  rai&dituttb'l  mafllc^ 
ciò  propollo.  Poiché  , fé  & C 
fopra  vn  rettangolo  eguale  alla  bafe-* 
ABCDE  formeremo  vn  parallelepipe- 
do della  mecìefima  altezza  AG  : •<*  que- 
llo farà  eguale  al  nofiro  Prifma  . Dun- 
que il  Prifma  ,come  quello  > fi  produr- 
rà (dalla  moltiplicatione  della  bafe  nell’ 
altezza  fua.  l.  • > ‘ 

Ma  fe’l  propofto  Prifma  Don  iia  ad 
angoli  recti  , ma  inclina- 
tolòpra  la  bafe, come  in  yfc  / \E 

quefta  figura  appare;  bi-  J\  fly/L 
fognerà  ù d’inueftigaro  //JJg.  f\ 

* la  perpendicolare  CD , f\\  j 
ola  EFda  E fino  alfog-  ^ V..J 
getto  piano  F , mifuran-^  **  ab  r 
dola  mecanicamente  > &c.  che  queftì_> 
farà  l’altezza  del  Prifma  . Per  la  quale 

. a . . • a • ^ a a 


fc  moltiplicheremo  la  bafe  AG:  il  pro- 
dotto farà  l’aia  fua.  /'Perche  , effendo 
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HuditKgvjite  al  fei/ma  mta  /opraci 
rnedefima  bafe  ,*  deiraJcezza  fteffà^  j 
y l^^cotnétfi  èdetro  qui/ojira,  ftg<j 
riera  dalli  bafe  ndf  alrezza;anche  que»; 
, fto  fi  produrrà  dilla  bafe  medeiìmà-, 
nd l akcf  za  Tua  perpendicolare ^ d; 

1 .■»  ! » ■ 4 < :- 1 !>;**«  ti?  il > A e ••'  * \ fc| 

■ wcbJ?*A-*  N £>  15:0,  ' ,-A: 


, I *"?  ^ ^ ' •i  l • ' ' 7 ■ '•  ' Oi>, 

’ * \l.l*aÌ4detta  baftjt  moltìplkhi  mi T &Ì- 
• > thii  prodot  to  fa  rà  V /^o  m a/sii - 

«0  .vii  Cilindro  c vnà  sfigura;  fbfidJb* 
' ; ; , (KHJfequta.fra  due  cirboliequidiftanti» 
7 & la  ruperficie  Cil  idrica  frapoOa  crai» 
efe^dCpsU^defeòirce:Serlrnp  » Tal  fi* 
i guraè  rapprefentata  da  vna  goloftìtfL» 
! £9  W4M*  gcaflezza  eguale  i*  come  la 
I AE.  piciamo  dunque^ Taia  fua.  corpo*» 

! *^cP^QdurfidaÌla  Eafe:A  neH’aJtezza 

} A E . - Perche*  k per  .e» 

7 fempibFaj^dfdladtiafe 

r - ; x/j  / ; A fia.$  i Ì>aU  quadrati»  & 

l r—  ty  1’àHtctóa^ABj^  ÉaUel*©- 
A X mo  tiel  primo  filologico 

j va'palpio 7$  • Pai.  cubi  > altri  j . net  fai 
. y | dondo,  crnque altri  ftel  ter zo»&  altretM 
* ; j nrm ihe3'4uartè»&Ci  come ii  difie  né/ 

‘ j ! f^allalepipedo*  ' - ! ; -7  ;->i  1 

f-jplbup  I 


il 


SU**  **£  T a 


Mi  nei  Cilindro  AC  fc*leno  , pei 
ìauer  l’altezza  Tua  bifognerà  di  mi  fu 
■are  mecanicamence  la  perpendicola: 
:e  Cleome  fidiffe.  nel  parallelepipe- 
io  : che  ai  me  de  fi  tua  modo mol- 
tiplicando la  bafe  A nell’alcézza  Cl> , 
ìaueremo  pare  l’aia  fua»quanto  nel 
retta  AB*  per  effere  (òpra  la  medefl- 
ma  bafe  A »e  nella  medefìma altezza-* 
con  e/To  :/e  però  eguale.  . ? s - 

tronco  del  camma 


k‘U 


/coroK 
u.  duo-, 
dee.. 


* « • • • »*  * w ■ * *i  t 

Si  moltéplici) i l;  aia  del  circola  wU’pJh  REG.  4. 
fe.y  cbe'L  prodotta  farai  fuo  ma/itCQiQ  . 

Come  nel  pezza  CHE  b (e  moltipliche 
temo  Paia  del  ci rcolo.de!  diametri  0-* 
l nell’ affé  AB  » U prodo  tta/arà’i  .feda 
del  tronca  propotio.  ODE  E.  Percioche 
paffi  per  l’a/fc  AB  vn  piana  CE  HO  pa- 
raUelogrammo , & intendali  tirata  Iso 
DL per  pédicolare  aliata  EE,che  paifi 
per  l’afleja  quale  farà  perpendicolare 
anche  ad  effo  alle  * il  che  e manifiilo 
per  la  Tua,  definir  ione  r & fi  tiri  ii-mag- 
gior  diametVo  DF  deUa  fettionc<,,chcw 
coi  laro  EH  allungato  concorra  la  E. 

E perche  per  iaDef  deli  Vndec.  d, 

— — '*■  I u — * 

Eucli- 


t>  j.fexti. 


A 15.  pri* 
* 26.  pri. 
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Euclide,le  AB,EF  ion  parallele,  j>  farà, 
come  la  DM  alla  ML  , cesi  la  DB  alla 
BF.  Ma  per  lamedefima  Def.  la  DM  è 
y eguale  alla  ML.  Dunque-» 
anche  la  DB  fari  alla  BF 
eguale  : e però’l  punto  B 
fari ’1  centro  della  fettione 
DKFI.  Ora,efTendo  ne’tri- 
angoli  piani  BGD  , BHF 
£ retti  gli  angoli  G,  H ,A  i B 
.A.  alla  cima  eguali , & eguali 
ilatiBD,BF  :*  faranno  eguali  anche.* 
gli  altri  lati  DG  , GB  a gli  altri  FH  , 
HB  ciafcuno  a ciafcuno.  Rauuolgafi 
con  la  mente  il  piano  C£HG.  Quando 
fari  la  GH  allaDF  ad  angoli  retti,  per 
che  ella,per  la  i<*.  del  1.  di  Sereno,  fa- 
ri’l  fecondo  diametro  della  fettione-»  ; 
diuiderà  e ffa  fettione  in  due  parti  e^ 
guali  • Per  la  qual  cofa,  eflendo  il  pia- 
no BH  fatto  dal  rauuolgiméto  della_j 
GH, fettione  comune, e, come  prouere- 
mo  , femicircolo  ; fe  intenderemo  po- 
rta la  meti  della  fettione  IFK  del  Ci- 
lindro fopra  l’altra  rimanente  IDK , 
che  la  cima  F fìa  fopra  la  cima  D:è 
chiaro  , che  conuerranno  in  tutto  in_* 
fieme,ficome  conuerri  anche  le  fettio- 


ne 
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ne  BH  femicircolare  ,che  fi  licua  con-, 
la  fettione  BH , che  rimane»  in  vn  pia- 
no medefimo  circolare-». 

Chela  comune  fettione  BH  fiafe- 
micircolo  è chiaro,  perche , facendoli 
dal  rauuolgiméco  della  GH , la  quale  » 
quando  è giunta  ad  angoli  retti  , fa , 
come  è dettoci  fecondo  diametro  : il 
femidiametro,cioè  la  metà  di  eifa  GH, 
farà  fempre  la  diftanza  di  ogni  punto 
della  periferia  , che  terminala  fettio- 
ne BK  , cioè  di  ogni  punto  della  fuper- 
ficie  cilindrica  in  eifa  fettione  dal  cen- 
tro B.  Dunque  anche  la  portione  HF 
della  fuperficie  cilindrica  fi  confarà  in 
tutto  con  l'altra  cilindrica  fuperfiCiO 
CD.  Il  che  fe  l’Auuerfario  non  volefie 
concedere  ; bifogneria  coeludere  , che 
o la  metà  della  fettione  1FK  non  fuffe-» 
eguale  atterra  metà  GDK , o che  la-, 
comun  fettione  BH  non  f u Ile  a fe  fiefla 
eguale  : lVna delle  quai  cofe  farebbe^ 
contra  quel, che  fi  è dimoftrato , & l’al- 
tra fciocchezza  manifefta . Siche  cosi 
confìdereremo  vn  Cilindro  intero  CEr 
HG,la  cui  altezza  A B > / a EH , eguale 
al  tronco  propofto:e.però’l  noftro  Tro 
co  produrrai  dalla  moltiplicationo 

. • del 

*■  - — 


• •>  . 

f 


l$i.  pri. 

’ • * \ I 

t : 
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<% 
•k 


I 


del  pircplo  detto,cioè  dell*  baieriLis^ 
nelfafTe  Ab*  II  quale  alfe  franeremo  , 
fommando  infieme.i  latino  al  rezze  CD, 
BF,che  la  metà  della  fornai  a fari  A'alr 
tezza  aritmetica  piente  proportrpnaje 
dimezzo.;  . \ ^ :•> 

il  limile  > fe’l  Cilindro  fu0e  tronco 
anche  dall'altra  parte  coi  piano  OC  , 
onero  co  lfEN  • Perche, per  le  infedeli 
me  ragioni , fe  fommeremo  inficine  i 
lati , o altezze  CD , OF,ou?ro  Ji  Isp , 
EF  : la  lor  me  ti  farà  pure  Jfalfe , che  fi 
deuc  moltiplicare  nella  bafe , && 

DeJ fata  delle  P ir  amidi tt  di  Coni.* 
Cap.  //.  : ■ akri  a?t; 


PIRAMIDE,  E CONO 


* c 


SI  moltiplichi  f disdilla  bafe  ntlPal 
Uzza  , che  la  terza  parte  del  prodotto, 
farti l /odo  della  Piramide , 0 del  Cono , 
Queró.  Si  moltiplichi  la  ter fra  pariti 
dell' altezza  nella  bafe  Qpure  la  ter/^a 
parte  della  bafe  Ji moltiplichi  nell' altez- 
za; che' l prodotto  farà’l  ma/stvciQ  me- 
de fimo,  a La  Piramide  è vna  figura  foli' 
({a , contenuta  da  piani , che  da  vn'al- 

tro 

- — - . MJ  IH  Ig  ■ U W 
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tro  piano  partendoti,  vanno  a morire 
in  va  punto.  IJ  Cono,  come  fi  ha  da-» 

Appc  l onio,  e vna  figura  contenuta  da 
vn  circolo»  c dalla  conica  fuperficic-», 
generata  dal  rauuolginento  della  linea 
retta  da  vn  puro  dato  in  alto  fuor  del 
circolo  per  la  circonferenza  fua . Tali 
fono  le  figure  ABC.  nelle  quali  fe  la-, 
bafe  BCfi  fia  trouata , per  efempio  6. 

Pai.  quadrati , & l’altezza  9.  la  terza., 
parte  j8.del  prò 
dotto  5 4.  fari  1* 
aia  della  Pirami 
de,o  del  Cono 
ABC.Pofciache, 

come  habbiam  _ 

veduto  nel  paf-  -C£>®  C X> 

fato  Gap.  producendoli  dalla  baio 
BC  nell’altezza  fua  perpendicolare^ 

DE  il  Prifma , o’I  Cilindro  , & t la  Pi-  * corol. 
ramide» o’I  * ConoABC,cIa  terza-,1 7 -duode.j 

parte  di  quel  Prifma , o di  quel  Cilin- , V°* iuo 
dro  : viene  a efier  prouata  la  nofira_» 
prima  Reg. 

Similmente, moltiplicando  la  bafe 
6.  per  3.  terza  parte  dell’altezza  DE  ; 
haueremo  pure  18.  per  l’aia  delle  me* 
defime  figure.  Perche  dalla  bafe  nella 

• G e terza 


! d fchol. 
14.  duo- 
dcc. 

« 14.  due 
dee. 
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[/ fchol. 
7.  duo- 
dee. 

1 1 1.  duoi 
dee. 

* fchol. 
14.  duo- 
dee. 


terza  parte  dell’altezza  fi  produce  ia_» 
terza  parte  di  quel  tal  d Prifma,  o di 
quel e Cilindrò . ' ^ . 

Parimente  » fe  moltiplicheremo  1 al-' 
tezza  9.  per  a.  terza  parte  della  bafejfi , 
hauerà  pure  la  detta  aia  * Perche  a_»  ! 
queftò  modo  fi  produce  la  medefima-» 1 
.terza  parte  di  quel  /'  Prifma,  odi  quel 
* Cilindro.  Dunque  fon  vere  ancho 

le  altre  due.  ' . 

' E fon  vere  non  (blamente  delle  Pira- 
midi > o de'C  oni  tetti  > ma  anche  degli 
obliqui  EBC , * eflendo  eguali  le  Pi- 
ramidi, e i Coni , c’hanno  la  medefima 
bafe , & radezza  medefima  . 

AVVISO.  fer  hauer  Taltezaa  per- 
pendicolare in  fi  fatti  corpi  fi  accom- 
moderi  nella  cima  A vna  riga  AE,che 
col  mezzo  demarchi pendolo ftia  equi- 
diltance  alla  tafe  > & mifureraifi  dili- 
gencementela  DE  • Il  mèdefimo  fi 
rà  negli  obliqui , quando  eiTa  perpen- 
dicolare non  cadeflfe  fuor  della  baio  : 
che  fe  caggia  di  fuora , baderà  di  mi- 
furare la  DE, con  applicami  vna  riga-» 
a perpendicolo  , ouero  volilo  col  pio- 
bino  . 

VN  ALTRO  AVVISO.  Come  vn 


Cono 


/ 


^ VARIO . 4f?"ì 

Cono  mi  fureremo  vn  cumulo  di  gra- 
no. E per  effeguir  quefto  più  accura- 
tamente , Tari  bene  di  accommodare 
nella  Tua  cima  vna  canna , o vn  batto- 
ne diritto,  che  arriui  fino  al  piano,  e vi 
ttia  a piombo:  poi  adunarlo  bene  con 
Ja  granata,  & aggettarlo  ^ognintor- 
no nel  dorfo , accioche’l  cumulo  vada 
dalla  bafe  alla  cima  più  rettamente  , 
che  fia  pofsibile,  fenza  tumori  , o de- 
pressioni : & la  circolerà  n za  venga», 
tonda, quanto  fi  può.  Della  quale  ha- 
ueremo  facilmente  il  diamerro,fe  mi- 
fureremola  dittanza  fra  due  fili,  tenu- 
ti retta , & equidittantemence,  mentre 
toccano  la  circonferenza  da  vna  par- 
te, e dall’altra.  Cosi  haueremo  affai 
più  giuftamence  l'aia  della  bafe,&  l'al- 
tezza, e però  tutto’l  mafsicdo  affai  vi- 
cino al  vero  • Se  poi  il  grano  fùffe  adu 
nato  al  muro,  fi  trouerain  elfo  muro, 
tanto  l'altezza  del  Cono,  quanto’l  dia- 
metro della  fua  bafe . Ma  del  prodot- 
j to  fi  torri  la  meri, per  effer  quel  tal  cu 
mulo  la  meri  del  Cono  • Et  le  fuffe  in 
yn  canto  della  ftanza , tirato  in  fine  il! 
calcolo, fi  torri  la  quarta  parte  del1 
prodotto:  perche  la  quarta  parte  delj 

G g 2,  Cono 


[ •' 
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Cono  rapprefenta  folaméce  tal  figu- 
ra , come  è maniftfto.  - 
Saputa  la  quantità  del  grano  in  pie* 
di  cubi , Te  mifureremo  vno  ftaio  feco- 
doi  precetti  del  Cap.  j.  di  quello  Lib.  | 
e per  le  mifure  dello  ftaio  partiremo  le  ; 
mifure  del  cumulo  : troueretno,  come! 
è manifefto,  il  numero  delle  ftaia  de!  ! 
propofto  cumulo  di  grano. 

TRONCO  DELLA  PIRAMIDE, 

' £ DEL  CONO. 

- ' * ' *-*  ,1,  _ . • \ 

Si  truou't  fata  fallo  figura  intera  , è 
di  qutlla.cbe  manca  ;cbe  cattando  quefta 
dt  qui /la:il  re  fio  fardi  T ronco  propofto . 

Lafomma  delle  aie  delie  due  bafi , o 
del  numero  proportionale  di  mezzo  , fi 
moltipitcbì nell' altc%%a, che  la  terza-,, 
parte  del  prodotto faro  fata  medefima 
Tronco  di  Piràmide, o di  Cono,  è quan- 
do la  Piramide , o’I  Cono  è mozzo  da_> 
vn  piano  cquidiftante  alla  bafe.  Sia 
dunque  il  Tronco  ABCDEFGH  di  v- 
na  Piramide,  o di  vn  Còno  : Intendali 
compita  la  figura  fino  in  K , e fi  truoui 
la  quantità  dell’ afte  LI, nelle  partì,  nel- 
le quali  fi  farà  trouata  la  bafe,  col  por- 
re 
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le  altezze  delle  due  Piramidi  » o Con1 
ABCDK , EFGHK.  Trouata  dunque 9 
come  qui  fopra^aia  d’ambedue,  e ca- 
nata la  minore  dalla  maggiore  : il  re- 
cante farà’l  Tronco  propolto . 

L’alerà  Reg.  così  fi  dimoftrerà.  / Fac 
to  il  quadrato  MNOP  eguale  alla  bafc 
ABCD  della  Piramide  ? o del  Cono , & 
in  efio  vn  altro  quadrato  SOQR  e gira- 
la all’altro  piano  EFGH;&  allungato 
il  lato  QR  fino  in  T : g perche,  come  la 
NO  alla  QO , così  e’1  quadrato  N P al 
rettangolo  QP;&  come  la  PO  alla  SO, 
cioè  come  la  medefima  NO  alla  QO 
( fono  eguali  le  N0,PO  : QO , SO  per 
effer  lati  de’quadraci  medetìmQ  g cosi 
è il  rettangolo  QP  al  quadrato  SQ^ fa- 
rà cornei  quadrato  NP  al  rettangolo 
QP  ; così  il  reccangoloQP  ai  quadra- 
to SQ_  Siche  ii  rettangolo  QP  è pro- 
portionale  di  mezzo  tra’qua arati  NP  , 
SQlJà  perche  h il  Prifina,  * o’I Cilin- 
dro fatto  dall’altezza  LK  nella  baie  A- 
BCD  è triplo  della  Piramide^  del  Cò- 
no ABCDKjA  a quel  tal  Prifma,ocilin 
tiro  è eguale  il  parahelepi  pedo  cótenu* 
to  focto  ra  medefima  altezza  LK  , e’1 

quadrato  NP , come  fi  può  dedurre  dal 

_ - ■ - - — 
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dro  eguale  a due  tronchi  di  cono , ràp  • 
preferitaci,  come  fi  è detto  di  fopra__>, 
dalla  forma  della  botte  : fegue,chc  dal 
ifemicircoIolDK  nella  lunghezza  rtìe- 
defima  fi  faccia  la  metà  di  elfo  ciliur 
dro , e dalla  quarta  parte  dell’aia  nella 
iughezza  detta  la  quarta  parte  del  me- 
■ defimo,  dalla  feti  a la  fetta  , &c.  In  forn- 
irla è chiaro,  che  qua!  parte,  o parti  (ia 
qualunque  legamento  del  circolo  IL- 
MK , come  il  KU,*  tal  parte  , o parti  fi  ; 
produrran  Tempre  d’eflo  cilindro  , cioè 
della  tenuta  della  botte  . 

Quell’opera  rione  è laboriofa  per  ca 
gione delle  fractioni,  delle  quali  bifo- 
gna  eftraroe  poi  anche  le  radici  : Ia_# 
quale  riufeirà  però  piu  breue,  e più  fa- 
cile a quello  modo, /è  bene  no  così  pre- 
cifa.  Siati,  per  efempio  trouaco  il  mag- 
gior diametro  di  vna  botte  One.  i^.il 
minore  One.  15.  & la  dilianza  dal  pia- 
no del  vino  al  cocchiume  One.  8.  Si 
p’glinell’Iftrumento  delle  parti  dalla.* 
banda  dritta  vna  retta  AB  dì  1 7»parti- 
celle , o pure  fi  colgano  in  vna  ficaia.*  > 
tante  cioè  , quanto  èie  metà  della  sò- 
ma de’due  diametri  ; che  quello  farà’l 
diametro  mezzano  affai  vicino  al  vero. 

H h E perche 
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fine  dimoltrcrcmo . Dunque  anche  que 
(lo  prodotto  dell’altezza  LI  nella  lom 
ma  deile  N P,SQ,  QP , farà’  triplo  d’ef- 
. So  Tronco  della  Piramide , o del  Cono. 
- , f \ Ora  perche,  l come  la  òafe  ABCD 
animi  ’ £FGH  > così  è'1  quadrato  N P 

• ii.fex.  al  quadrato  SCL»  m farà  la  ÀB  alla  EF  , 
H7.quin  come  la  PO  alla  SO . Et»  diuidercdo, 

. tolta  la  AX  eguale  alla  EF,  la  BX  lari 
alla  X A, cioè  alla  E F, come  la  PS  alla — r 
SO.  Ma,  come  fi  « dimoftrato  nella.. 
: prima  di  quefte  due  Reg.  come  la  BX 
ì alla  XA,così  è la  LI  alla  JK.  Duque  fa  - 
, rà  anche , come  la  PS  alla  SO  , c per 
| confeguenza  ( fc  dalie  eguali  PO  , NO 
■j  fe  ne  lieuino  le  eguali  SO»  QO  i rimar  - 
j ranno  le  PS,  NO  eguali)  come  la  NQ 
.alla  QO  : così  là  LI  allalK*  Ma#  come 
u ja  atja  so,  così  è il  rettangolo  TS  al 
quadrato  SCQ  • & come  Ja  NQjilla^ 
QO  , così  è il  rettangolo  NT  al  rettà- 
golo  QP Per  ciò  fard  anche^onae  la_j 
LI  alla  1K  così  & il  miagolo  TS  a)  rèt- 
tagolo  SQ^  & il  rettangolo  NT  al  QP. 
Per  laquaicofa  $ confiderate  quelle^ 


; iìpto - 
dotto 


g V l N T 0.  469 

^occo  della  LI  nel  QP  fari  eguale  al 
prodotto  della  IK  nell'NT.  Onde  i due 
prodotti , quello  cioè  deHa  LI  ncll’SQ, 
e quello  della  medetima  LI  nel  QP  fa- 
ranno eguali  ai  due  prodotti  della  IK  , 
nel  TS , e della  iK  nell’NT . Aggiun- 
gati alle  due  fonarne  il  prodotto  delibo 
ILI  nel  quadrato  NP  . I tre  prodotti 
Ideila  LI  nell’NP^dellaLLnelI’SQ^  del- 
la LI  nel  QP  faranno  eguali  ai  tre  pro- 
dotti , della  LI  nell’NP,  della  IK  nel 
TS  , della  IK  nell’NT.  Ma  quelli  crei* 
prodotti  , cioè  della  LI  nell’NP , della 
IK  nc\ST,NT,  fono  il  triplo  del  Tron- 
co ABCDEFCH  » come  fi  è qui  di  fo- 
pra  dimoftrato.  Duque  anche  quc’tre, 
che  cioè  ti  fanno  della  LI, altezza  dei 
Tronco  ne’quadraci  NPjSQ^e  ucl  QP 
proportionale  di  mezzo  tra  etti  qua-  . 
drati  » cioè  nella  fomma  di  queliti  ero 
NP , SQ^QP , fari  pure  il  triplo  dello 
ileflo  Tronco  : e per  cófeguenza  la  fua 
terza  parte  fari’l  massiccio  del  Tronco 
medetimo . 

Siche>fe,.p  efempio,  il  quadrate)  NP, 
cioè  la  bafe  ABCD  lia  One.  36.  & l’S- 
Qj, cioè  la  £JGH  One.  4.  f il  rettan-  * 
^oio  QP  farai  a.  Se  dunque  la  fomma 

y»,  de* 
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5 2.  de’diie  quadraci  NP,SQ^cioè  del- 
le aie  delle  due  bali  36.  e 4.  e di  12. 
próporcionale  di  mezzo,  venga  mol- 
ciplidàto  per  io.  LI»altezza  delTròco, 
c del  prodotto 5 20.  lene  pigli  il  terzo: 
hauercmoOnc.  1737*  per  U mafsiccio 
del  Tronco  propofto.  < i 

Tutto  quello  > c’habbiam  detto  è 
comune  anche  a’Tronchi  delle  pirami-  „■ 
di  > ode  coni  obliqui , come  è manne- 
llo » applicandoti  le  medelìme  dimo- 
ftrationi.  , . 

AVVISO . Il  rettangolo  proportio- 
r 17  fexti  naie  di  mezzo  r lì  hauerà  moltiplicado 
ao.  i’ept.  l’aia  delle  bali  fra  loro»  chela  radico 
quadrata  del  prodotto  farà  quel  ,che 
lì  cerca.  Onde  nel  noftro  efempio  mol  N 
tiplicati  traloro  i quadrati  NP  26.SO 


numero  proportionale  di  mezzo . 
Della  capacità  delle  Botti»  Cap.  III. 

TENVTA  INTERA. 

,, 

1 quadrati  de  due  diametri  fi  fammi * 
no  col  prodotto  di  vn  diametro  nell' al- 
tro/Della  fomma  fe  ne  piglino  gli 


4. la  radice  12.  del  prodotto 


fi 


* 
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fi  moltiplichino  pir  la  lunghezza  dell  a 
Batti  : iht  la  terza  parti  dii  prodotto 
faràlajua  tenuta 
I 1 mede  fimi  fi  moltiplichino  ntUa  RfiG.a. 

terra  parti  della  . lunghezza . Olierò,  j 
La  terza  parte  de' detti  fi  moltiplichi  REG«  3* 

in  tutta  la  lunghezza:  che  l prodotto 
farà  l'aia.  Come  Ce  la  figura  AEDF  fi  a 
il  vacuo  di  vna  Botte»  fi  pigli  l’altezza 
AD  dal  cocchiume  al  fondo , il  diame- 
tro BC  di  vno  de’fbndì , & & diftanza 
EF  dall* vi»  fondo  all’altro  t & fia  la  DA 
One*  laBC  ji<&  ^ 

UEF  jS.  Si  fommi- 
no  i quadrati  iap*.  Fi— * [ {g 
1024.  dc’diametri  A-  J 
DjBCcon  z 151.  che  11 
è quel, che  vien  fatto  dal  diametro  A- 
D ne)  diametro  BC  : 4 che  è’1  nume- 


ro proportionalc  di  mezzo,e  della  fom 
ma  1472*  tolti  gli-ri*  haueremo  2728» 
che  moltiplicato  p la  £F,e  del  prodot- 
to 103  66 4. prefa  la  terza  parte,quefta, 
cioè  One.  345547*  i vs»CUo , o té-? 
nuta  della  Botte  propofta  . Ouero 
moltiplicheremo  i medefini  -f-.  cioè 
271 8.  per  ixf.  terza  parte  della  EF  ; o 
pure  909^  parte  terza  de  detti  p 

tut- .» 
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tutta  la  EF  : che  neh'vno  , & nell’altro 
modohaueremola  medefima  capaciti 
^nc.  34554t*  perche  così  tempre  fi 
produce  la  terza  parte  di  quel  prodot- 
to. E quello  modo  , il  quale  può  ferui- 
re  in  ogni  paefe,è  fondaco  nella  j.Reg. 
del  Cap.  2.Imperoche3fe  cófidereremo, 
che’l  vacuo  della  Botte  ÀEDF  fia  di- 
uifo  in  due  parti  eguali  dal  circolo  del 
diametro  AD;  haueremo  due  tronchi 
di  cono,l’ADCB,&  l'ADHGJe  cui  bafi 
la  fettione  comune  AD , cioè’l  circolo 
del  diametro  AD , e i circoli  de’dia- 
metri  BC,  GH.  Pigliamo  gli  quel 
la  Comma  per  cagione  del  circolo.  Poi- 
ché , riducendofi  la  fgura  AEDF  ad, 
vn  cilindro , la  cui  altezza  la  EF,&  l’aia 
della  bafe  quella  terza  parte  di  quel 
tal  prodotto,  & tal  aia  è circo  lare, è’1 
quadrato  del  diametro  è al  circolo,  J?: 
lo  Lemma  j.  del  4.  Cap.  del  Lib.  4 co- 
me 1 4.  a 11.  così  facendo,fi  riduce  quel  1 
prodotto  a circolo  , la  cui  terza  parte 
s’intende  circolo  medefimamente.  I 
quali.~-.fi  pofson  pigliare  anche  della 
terza  parte  delia  (opranominata  fom- 
ma, che  fari’i  medefimo  : ma  le  più 
volte  l'operationeriufcird  più  lunga. 

" . Mol-  1 
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Moltiplichiamo  poi  i detti  j-^.  o Ja_» 

(or  detta  parte  terza»  per  la  lunghezza 
EF  doppia  della  EI  » per  trouare  la  ca- 
paciti de  due  tronchi  di  cono  ADCB  » 

APHG  . è perche  quel,che  vien  fatto  ^4-  duo 
dalla  detta  terza  parte  > o da'detci  c* 
nella  EF,è*l  doppio  dì  quel»che  fi  produ 
ce  da  i medefimi  o dalla  medefima 

parte  terza  nella  Ei  » la  quale  fi  póne 
metà  della  EF  : e però  quello  fari  la-» 
tenuta  di  tutta  la  Botte.  ' 

AVVISO.  Per  hauer  la  mifura  fe- 
condo l’vfaoza  diciafcun  paefe,  bifo- 
gneràdt  fa  pere  quanti  boccali  » o an- 
fore fi  contengono  nel  vacuo  di  vn  pie-' 
de  cubo.  Il  che  fi  fari»  fabricando  vna  | 
cadetta,  il  vacuo  della iqtiale  fia  per 
ogni  verfo  vn  piede  » e mifurandola-» 
materialmente  con  acqua.  Perche  fe 
faremo  » come  One»  17*8.  cioè  vn  pie- 
de cubo  » a Bocc.  che  tanto  tiene 
vn  piede  nella  noftra  Città  ; cogl  One.  *■ 
34JJ4t«  ad  altro? haueremo  perla  te- 
nuta delia  propofla  Bòtte  Bocc.  450. 
pochifsimopiu,  cho  fono  Bar.  2 di 
20.  Bocc.  i'vno.  Ouero  mifurifi  vna  £oc 
ticella  fecódo  le  Reg.  infegnate,  & fiali 
trouata  One.  cube  6524.  Serrili  , & 


G. 


empiati  d'acqua  : & pofata,chella  fard 
fi  mifuri  , cauandola  per  la  canella,  di-’ 
ligenteméee.  Si  fia  crouaca  Bocc.  78-. 
Dicati  dunque  ; Se  One.  6$ 14.  tiene 
Bocc.  78-’.  ijuato  terrà  vnpùede  1718? 
Troueremo  Bocc.  ao-~.e  farà  più  vici- 
no al  vero,  pèrche  qui  ti  rimette  tanto, 
o quanto  quel  vino,  thè, oltre  alla  figu- 
ra  della  Botte  , compolta  de’due  tron- 
chi di  cono , fi  contiene  nella  icauatu- 
ra  delle  doghe.  • 

VN  ALTRO  AVVISO.  Vna  Tina, 
vno  Staio, e limili  fi  mitiireranno,come 
vn  tronco  di  cono»  pigliando  il  diame- 
tro maggiore , e'1  minore  del  vacuo>& 
l’altezza  fua  perpendicolare  &c. 

V-  ; > ? S C E M Ok  *•' 

* 

Si  moltiplichi  lata  della  portione  del 
circolo  di  mezzo  nella  lunghezza  della 
Botte  febei  prodotto  fard  la  capacità  del 
lo  Scemo.  Gli  Icemt  fono  di  molta  lode 
in  quella  parte  della  mifuratione  delle 
botti*  Tanto  piu  , che  di  tal  pratica^ 
jn’han  trattato  pochi,  è que?pochi  l’ba- 
no  intrigata  co  molte  difficoltà,  i mo- 
di de’quali  laiciati  diparte , proporrò 

~^T 
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qui  quello , che  penfai  gH  anni  paffati,  , 
e che  mi  pare  men  fogge tto  ad  errore 
notabile.  Ma  prima  dirò  , che  per  lo 
circolodi  mezzo  incendo  la  terza  par- 
te degli  ff.  della  fomma  più  volte  di 
fopra  ricordata , come  lì  propone  nella 
3 . Reg.  Come  fe’l  circolo  del  diametro 
del  cocchiume  fia  l’AFBE  , e'ì  cìrcolo 
del  fondo  il  CO  : lo  ILMK  farà’I  circo- 
lo di  mezzo,cioè  la  terza  parte  de’dct 
ti  {£.  come  e manifefto.  Sia  dunque  la 
AB  il  diametro  del  maggior  circolo 
del  cocchiume  One*  3 4*&  la  CD , dia- 
metro del  fondo,  One.  28.  & il  piano 
del  vino  lìa  la  EF,dal  quale  al  cocchiu- 
me, cioè  la  AG,  fi  fia  trouaca  eflcre 
One.  9»  Si  cerca  quanto  fi  dourà  dare 
di  feemo  a tuttala  tenuta  delta  botte» 
mifurata  , ch’ella  farà  . Oberando  per 
la  3*  fopradetta  Reg.  haueremo  One. 
757t*  per  l'aia  del  circolo  mezzano 
ILMK.  Dunque»  per  la  feconda  par- 
te dei  Cor  oli.  della  Prop.4.  del  4.  Cap. 
del  Li  b.  4.troueremo  One.  3 i-ry*  per 
lo  diametro  iM.  fra’l  quale  , e’1  diame- 
tro AB,  la  differenza  è la  cui  me- 
tà i~~.  farà  la  Ai,  & altrettanta  la_, 
MB  ,come  è manifefto  per  la  Def.  del 


cir- 
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circolo.  Se  dunque  dalla  AG  One.  9. 
diftaza  del  piano  del  vino  del  cocchiu 
me  » le  nc  caui  la  AI,  One.  rimar- 

ti 7vr  per  la  iG  , che  fòttratta  dal 
diametro  JM  $ refta’l  maggior  fé-1 
gamento  GM  Perche  dunque  h 

quel,  che  vien  fatto  dalla  1G  nella  GM  ! 
è eguale  al  quadrato  della  KG  ; fe  molti  j 
pltcheremo  infieme  le  IG  , GM  , e del! 
prodotto  175^14.  ne  caueremola  ra-j 
dice  quadrata  ij.tHHt*  tanco  lari 
la  KG :&  il  fuo  doppio  26^^477-7.  la_* 
corda  KL.  Duque  perla  2.  Keg.  del  5, 
* Cap.  del  4. 1.ib. 

haueremo  l*«tia  ! 
della  portione! 
^ KLI.  la  quale-* 
A moltiplicata.-. 

; ] nella  lunghet- 
1 za  della  botte  , 
/ il  prodotto  fa- 
• rà  l’aia  deilo 
Scemo.  Pero* 
“i  che , concioha- 

cofache  dalla  Iughezza  della  botte  nell* 
aia  del  circrlo  di  mezzo  KILM  fi  pro- 
duca , come  fi  è dimoftrato  nella  $. 
l\eg.  del  Gap,  1.  di  quefto  Lib.  vn  Cilin, 

dro 


Irò  eguale  a'due  tronchi  di  cono , rap  • 
>refentati>  come  fi  è detto  di  fopra_j, 
Lalla  forma  della  botte  : fegue,  che  dal 
emicircoloIDK  nella  lunghezza  me- 
lefima  fi  faccia  la  metà  di  effo  cilin- 
Irò , e dalla  quarta  parte  dell’aia  nella 
ùghezza  detta  la  quarta  parte  del  me- 
lefimo,  dalla  fetta  la  fella  , &c.  In  foni- 
na  è chiaro,  che  qua!  parte,  o parti  Lia 
jualunque  fegamento  del  circolo  IL- 
AK  , come  il  KL1,*  tal  parte  , o parti  (ì  ! 
>rodurran  Tempre  d’effo  cilindro  , cioè  j 
Iella  tenuta  della  botte  . 

QueiVope  rat  ione  è laboriofa  per  ca 
[ione delle frattioni,  delle  quali  bifo- 
;na  eftraroe  poi  anche  le  radici  : 

[ualc  riufcirà  però  più  breue,  e più  fa- 
cile a quefto  modo>fè  bene  no  così  prs- 
:ifa.  Siafi,  per  efempio  tronato  il  mag- 
gior diametro  di  vna  botte  One.  19.  il 
ninore  One.  15.  & la  diftanza  dal  pia- 
io  del  vino  al  cocchiume  One.  8.  Si 
l’glinelTlftrùmento  delle  parti  dalla.* 
landa  dritta  vna  retta  AB  di  1 7.parti- 
:elle,  o pure  fi  tolgano  in  vna  f cala _*  * 
:ante  cioè  , quanto  è le  metù  della  so- 
na de’due  diametri  ; che  quefto  fard'l 
liametro  mezzano  affai  vicino  al  vero. 
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£ perche  la  aderenza  da  queito  al 
diametro  maggiore  è i.  caueremo,per 
la  ragione  detta  di  fopra,la  Tua  metà  i. 
da  One.  8.  diftanza  del  vino  ; che'l  re- 
(Unte  Tarala  diitanza  mezzana  Si 

pigli  dunque 
-A.  la  AG  7*  delle 

mdcdfime  par 
ti , & in  vna_. 
Lauagna>o  co 
fatale  * lì  de- 
fcriua  , fatto 
diametro  la- 
AB,  la  perife- 
ria BEAF r & 
_ daOficrgso 

la  perpendicolare  CE  per  la  metà  del- 
la corda . Si  pigli  il  ftio  doppio  , cioè 
la  E F , & fi  porti  col  compaifo  nell’I» 
ftrumento  , o nella  fc ala  / che  trouerc- 
mo,leicffere  1 6\.  delle  mèdefime  par- 
ti . Si  operi  nel  rioerfo  dall’1  finimen- 
to £ér  lo  Num.  ii.  del  Gap.  ì.  del  i« 
Lib.che  troueremo,  Tafco  AE  eflfcr 
Gr.jj  .Dunque  il  fuo  doppio  EAF  fa- 
rà Gr.  158.  Troueremo  anche  per  la_» 
Reg.  1. del  4.  Cap.  del  4.  Lib.  tutta  la 
circonferenza  del  circolò  del  diametro 


» 

f 

j 
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dlere  j 3 f-c  però  la  periferia  EAF,  * 
omé  fi  ha  nel  Lemma  del  j.  Cap.  del 
.ib.  medefimo,  forò  i}~.  quali.  Siche 
Lunque  per  la  1 . He g.  dello  fteffo  Capi 
roueremo  l’aia  del  Settore  AÈDF 
<9}.  Faremo , che  fia  100.  perche  lo 
>otti  Tempre  > per  la  lor  fortezza,  ten- 
;onq  piùdei'amjfiira  . H abbiamo  an- 
gela DC,  perpendicolare  nel  trian- 
golo EFD  indifferenza  tra  la  AC  7.è‘l 
emidiamtf  *Q  $£•  E però , per  la  Reg. 

. 6.  o 7.  del  i.  Cap.del  Lib.  4.  haoe- 
emo  itz^pcr  Taia del  triangolo  EFD; 
:he  caqata  dal  Tettore  A E D F 1 00.  ri  - 
nane  la  jjoftlone  EFA  C ine.  87*.  Si 
noitiplichi dunouc  queft’ai a 87*.  per  j 
a lunghezza  della  botte»  per  eTempio, 
)nq.  j6.  Si  trouerd  per  tutco’l  vacuo 
XiC.  cubi  *402.  Direm’dunque  . io 
mee  1718.  vn  Piede, da  Bocc.  20*.  che 
larà  Oftc.  1402  Trou eremo  Bocc, 
7.  foglia-, quali  • E tato  Tarilo  Sce- 
no propofto. 
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*D sii' aia  de  Corpi  regolari . Gap,  IP. 

» • • - * J 

. T VT I CmQVE^t  CÒRPI 

REGOLARI  IN  GENERALE. 

. . ■ '■  .. 

SI  moltiplichi  Caia  dì  vna  delle  bajì 
nella  terza  parte  della  perpendicolare. «> 
dal  centro  ad  offa  b*fe , e' l prodotto  per 

10  numero  delle  bufi . Onero . Molti - 
plichi  fi  il  terzo  della  fiamma  di  tutte  le 
baji in  tutta  la  perpendicolari Onerò  i 
La fiomma  delie  bafinella  perpfdicolare 
me  definì  % , e del  prodotto  fe  ne*tOgliàtf 
terzo . Ouero.  Si  moltiplichi  la  ter%d 
parte  della  perpendicolare  fatila  fomma  ' 
I delle  aie  di  tutte  le  hafii  In  Waf eresio  d’r 
quelli  modi  fi  bauerd'  l mafihcio  del  Cor 
po propofio.  I corpi  regòfafrr  fonò  cin- 
que. Tetraedro,  E ffaedrò*  Ottaedro, 
Dodecaedro,  Icofaedro  /Àltramentò1 
Quattrobafe , Seibaie,  Orrobafé  i Do- 
dicibare,  Yentibale.  Il  primo  è contea 
nuto  da  quattro  triangoli  eguali  , & 
equilateri  pi  fecondo  , che  è’1  medefi* 
mo  che’l  Cubo,  da  fei  quadrati  eguali, 

11  terzo  da  otto  triangoli  eguali , & e* 
quilatcri  , j!  quarto  da  dodici  penta- 
goni eguali,  equilateri , & equiangoli  i 

I il. 
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1 quinto  da  venti  triangoli  eguali  » & ! 
equilateri-  Perche  dunque  attorno  al 
ogni  Corpo  regolare  fi  può  circofcri-l 

uere  la  sfcra,coroe  li  dimoftrà  da  Eu-| 

elide  nella.  Prop.  u-  fino  alla  17.  del 
1 3.  Lib.  tutte  le  rette  , che  Tara n tira- 1 
te dall’ vno  all’altro agolo oppofto  (nei 

Tetraedro , doue  non  è quell*  fi  fatta! 

oppofitione  d’angoli»  cotai  rette  arri- 1 
ueranno  » palpando  perdo  centro  della I 
bafe , fino,airoppofta  parte  della  fuper 
ficie  della  sfera , che  è tuct’vao  ) « li  le  « 17.  def. 
ghcran  tra  loro, per  effer  diametri, del- Ivndecimi 
ìfa  sfera circofcritca , nel  cétrodel  Cor- 1 
|po  regolar  e : e perconfeguenza  verràj 
jaelTer  diuifo'  tutto'l  Corpo  in  tate  pi- 1 
i ramidi limili > e (ìmilnaente  polle  colici 
la  cima  nel  centro , quante  fono  le  bali 
della  figura.  E perche,  come  fi  ha  nell 
C‘3p.  2.  la  piramide  fi  produce  dalla  bai 
(e  nella  terza  parte  dell’altezza  lua  ; le! 
noi  troucremo  l’aia  della  bafe  ,per  lai 
1.  Reg.  del  Cap.  1.  e 3 .del  4»  Eib.  & lai 

moltiplicheremo  nel  terzo  della  dettai 
perpendicolare , cioè  dell’altezza  iua  ;| 
il  prodotto  farà’l  mafsiccio  d’efla  piraj 
ramide  . Dunque  moltiplicato  quello 
mafsiccio  per  lo  numero  delle  bali  ,| 

~ H h 3 cioè  I 
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cioè  delie  piramidi , che  nei  propofto 
Corpo  fi  contengono  : hauéremo  ne) 
prodotto  1 aia  dello  Corpo . Siche  è 
certo  quel, che  fi  propone  nella  prima 
Reg. . La  leconda  è chiara  per  lo  Scoi, 
della  Prop.  ao.del  Quartodec.d‘Eucli- 
de , & le  altre  due  per  fé  fteflè  j perche 
Tempre  li  fa  il  mede  fimo . I 

a AVVISO,  La  perpendicolarol 
fi  trouerimecanicamente.  J Ne’quat-I 
'tro  virimi  con  porre  vna  riga  hi  la  ba-| 

| fedi  ibpra » e mi  furar  poi  rinceruallol 
''  ‘ ; tra  efla  riga  c*\  piano , doue  la  figura  fil 
polacche  la  metà  di  quello  inreruallol 
| fari  , come  è ma  nifelto , f altezza  d o-j 
gni  piramide  , o la  perpendicolare  dall 
centro  della  figura  alla  bafe'.  Ma  nell 
Tetraedro , polla  vna  riga  fu  la  Tua  ci 
ma  ,che  con  i*a  re  hi  pendolo  fi  i a equi- j 
, diftante  alla  bafe  , cioè  airOrizontc,ol 
al  piano,  doue  fi  truoua;forrafsi  mede-] 
fimamence  la  detta  diftanza  : poi  fare- 1 
mo  :t  Come  4 .a  i,cosi  l’altezza  tro -1 
nata  del  Tetraedro  ad  altro  ; cioè  Ji par 
b coroll  /*a  ^ *ltez.z.a  per  4.  b che' t quotiente  fa- 
1 J-  tercij  rd  la  perpendicolare , che  Ji  cerca,  * 
ieemu.  • 3 YN  ALTRO  AVVISO.  Il  Te- 
traedro,come  piramide,  & rEflaedro, 

— come 
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oxic  parallelepipedo,!?  mifurcri  per  li 
precetti  dici  u e del  ».  Cap. 

4 TERZO  AVVISO.  Nell’Eira, 
sdro  f o Cubo  la  metà  del  lato  fard, co* 
ne  è manifefto>  la  perpendicolare  dal 
centro  alla  bafe  * 

I MEDESIMI  CORPI 
ALTRAMENTE . - 1 

. . >»  Jì  **  J * 

Ma  fe  fi  deffe  folamente  il  lato  di  vn 
Corpo  regolare,  dimodoché , non  ha- 
uendoloprefente , non  pocefsimo  tro- 
uarc , come  qui  Copra,  la  perpendico- 
lare dal  cenerà  alla  baie  : cosi  Geomcr 
eneamente  la  inueftighcrcmo . £ pr i* 

ma  del  - < q 

* - • ► * 

tetraedro, 

» 

« r 

5 Perchc’1  'quadrato  del  diametro 
della  sfera  , che  circonda  i Tetraedro, 
ha  al  quadrato  del  lato  di  elfo  Tetrae- 
dro proportene  fequial  cera  ; 4 fe  fa- 
remo come  ».  a 3.  così  ! quadrato  1 6. 
del  lato  4*  dì  vn  Tetraedro  ad  altro:ha 
ueremo  24.  per  lo  quadrato  del  dia- 
metro della  sfera,  ambiente  il  Corpo * 

Hh  4 * Dunque 
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decimi^  far^  1>alte22adel  letta  caro  ,*/&  la  fu*i 
f i . co.  a quarta  parte  fy.  f.  U perpèndicola-j 
roll.  ij.  re  dal  centrò  alla  bafe  , &c.  Siche  a 
tcrtijdec.  come  piramide  > o come  Corpo  rego~ 
lare  troueremo  il  Tuo  mafsiccio  , &c.  | 
Dell’Efsaedro  non  accade  parlarne; 
che,come  fi  da  il  lato  , fi  da  la  perpen- 
dicolare dal  centro  alla  bafe,  & è Tem- 
pre la  metà  del  lato , &c. 

' » » **.«*’  * , * . . * 

' / OTTAEDRO». 

* Perche , comedimoftrererfto , il 
diametro  dell’Ottaedro  Tega  in  due^ 
parti  eguali  nel  centro  la  retta,the  dal 
piano  di  (opra , paflando  per  eflo  cen- 
tro f càde  perpendicolarmente  neiral  - 
tro  piano  oppofto:  imaginianci  ; che 
(opra  di  eflo  piano , fia  eretto  vn  trian 
golo  rettangolo > vno  de  cui  lati  attor 

no  all’angolo  retto  fiala  metà  della • 

detta  retta , che  dal  piano  di  Topra  ca- 
de per  lo  centro  nell’oppofto  piano  > & 
l’altro  il  femidiametro  del  circolo  cir- 
coTcrittiòile  alla  bafe  del  Corpo  j&il 
lato  , oppofto  all’angolo  retto,  la  me- 
cà  del  diametro  di  eflo  Ottaedro.  Si- 

che_> 
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che , fé,  per  efempio,.s'habbia  a troua- 
re  il  mafsiccio  di  va  Octadero»il  cui  la- 
to fiadatodi  One.  io.  g perche’lqua* 
drato  del  lato  del  triangalo  equilatero 
è triplo  del  quadrato  del  femidiame- 
tro  del  circolo  , a quel  triangolo  .cir- 
cofcritto  : fc’l  quadrato  io©,  del  Iato 
datolo  fìdiuìdaper  3.  il  quotientt-* 

1 3 jy.  fard’i  quadrato  del  femidiametro 
'detto  » cioè  di  vnode’lati  attorno  all’ 
angolo  rettone!  fopranominàto  trian- 
golo. Dunque!^.  3 3 7*  fardello  lato, 
lo  femidiametro.  A E perche’l  quadra* 

| to  del  diametro  della  sfera  , ambiente 
| l’Ottaedro  è duplo  del  quadrato  del 
lato  ; fe  facciamo , i come  1.  a 2.  così 
! 100.  quadrato  del  lato  ad  altro:  hane  • 
remo  200.  per  Io  quadrato  del  dfame- 
| tro  della  sfera , cioè  dell’Ottaedro.  Si  - 
; che  la  fua  radice  > cioè  $i.  200.  farà  ef- 
fo  diametro  : e per  con feguenza  il  fe- 
midiametro , cioè  il  lato  oppofto  al!  ’ 
angolo  retto , fard  ^.50.  cioè  50.  fard 
i il  quadrato  fuo  . Cauato  dunque  da^ 
queftoquadratojo.il  quadrato  337.  / 
il  rimanente  167.  fard’l  quadrato  del  - i 
la  retta  dal  centro  alla  bafe  , e però 
167.  fardlalcezza della  piramide 9 che 

diciamo 

1 " 1,1  't’-— -■  '*■  1 
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diciamo.  Hauerenao  di  nque  per  le-» 
Kcg.  foprapofte  là  Tua  aia  & c. 

7 C bc  Ja  ree ra, che  dal  piano  di  Co- 
pra 9 pattando  per  lo  cécro  dell’Ottae- 
dro , cade  perpendicolarméte  ne!  pia-, 
no  oppofto  9 iìa  legata  nel  centro  dal 
diametro  in  due  partì  eguali  «cosili 
dim  olir  crd  . Se  dal  centro  della  sfera , 
circofcritt  ibile  all’Ottaedro , fi  tiri  v- 
na  retta  > che  fia  perpendicolare  alla^ 
baie  della  fiigura  ; ella  caderà  nel  cen-  , 
tro  del  circolo,  che  efla  bafe  circofcri- 
ue,come  c manifefto9  per  il  Coro!!,  del* 
j»4.  co-  ja  prop#  i.jjgj  Lib. di  Teodofio.  a£ 

tcrdidec.  Perche  le  bali  oppofie  nell’Ottaedro 
tono  parallele  .*  fe  etta  perpendicolare 
» fchol.  Rallunghi  fino  alla  bafe  oppolla,  * farà 
14.  udec.  elfa  retta  perpendicolare  anche  a que- 
lla ; e per  la  ragione  mede  lima  cader  i 
pure  nel  centro  del  circolo , che  clr- 
clcriue  la  bafe . Ma  tai  circoli  » cìrco- 
Icriuf  ti  le  bali  fono  eguali  per  la  egua- 
1 glianza  delle  Uafi  Ile  He.  Dunque  per  la 

6.  Prop.  del  1.  di  T eodofio»  larauno  elfi 
circoli  egualmente  lontani  dal  centro 
della  sfera  : e perciò,  per  la  6.  fua  Deh 
le  dette  perpendicolari  dal  centro  al- 
• i7.Def.  ià  bafe  faranno  eguali . • E'I  diametro 

della 


Digitized  by  Google 


§jV  1 T^/T  O.  4$7 

del  la  sfera  palla  per  lo  centrq.  Vero  è 
dunque , che  la  retta, tirata  per  lo  cen- 
tro perpendicolare  da  vn  piano  all’al- 
tro oppofto , è diuifa  dal  diametro  nel 
centroin  due  parti  eguali. 

8 ALT  RAM,  Trouato  ,come  fi 
è detto  qui  di  l'opra  nel  Num . 6.  il  qua 
drato  50.de!  femidiametrodélla  sfera, 
che  circofcriue  l’Ottaedro  ; p perche 
quello  quadrato  è triplo  dei  quadrato 
dell’altezza  delia  piramide  ; fe  diuide 
remo  50.  per  3.  haucremo  pure  16-}, 
per  lo  quadrato  dell’altezza  & c . 2 pe- 
rò elfa  alterza  fari  ^ • 1 e r come  di  fo- 
opra  nel  6.  Num . 

9 Lift  e fio  Corpo  in  altro  m odo . Co  - 
nciofiacofache  l’Ottaedro  * fi  diuida_. 
in  due  piramidi  eguali  % rimili  , bc  di 
eguale  altezza  , la  cui  bafe  comune  1! 
quadrato  del  lato  , & elfa  alcezza  il  li- 
midi  a me  ero  della  sfera , circofcricrai, 
a elfo  Ottaedro  ; & la  piramide  fi  prò 
duca  dalla  buie  nella  terza  parte  di  ti- 
fa altezza  , come  fi  ha  nel  2.  Cap.  (e 
noi  tfoueremo  , come  qui  di  fopra  , il 
femidiameero  50.  e di  elio  prefa  la 
terza  parte  , la  moltiplicheremo  nei 
quadrato  de!  lato  , cioè  nella  bafe  deb 

la 
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lapirairyde  f ch’ora  diciamo:  il  pro- 
dotto farà'l  mafsiccio  di  vna  d’efìe  pi- 
ramidi , & il  Tuo  doppio  per  coniègué- 
za  l’Aia  di  tutto  l’Octadero  » 

DODECAEDRO. 

io  Perche  * nel  Dodecaedro  fi 
puòdefcriuere’i  cubo  ,il  diametro  del 
cubo  farà’!  medefimo  , che  quello  del 
Dodecaedro  > * e della  sfera.  Dun- 
que c conciofiacofache’l  quadrato  del 
diametro  della  stera  habbia  ^pportio- 
ne  tripla  al  quadrato  del  lato  de!  cubo 
inferir to , il  qual  lato  è la  retta  A C, 
che  fottende  l’angolo  ABC  della  bafe 
ipentagona  di  effo  Dodecaedro:  fi  truo 
ui  e(Ta  AC  così . * Efìendo  i cinque  an- 
- /— * y golidei  pentagono  AB C- 

jJ \o  DE  eguali  a fei  retti  > fe-* 

/iììpiV  lafommadifei  tetti  Gr. 
\j  IB  \ ' 540.  venga  diuifa  per 

numero diefli  angoli:  il 
\ «•*’[/ 1 quotienteGr.  108.  farà  la 
quantità  dell’angolo  del 
pentagono  regolare.  E perche  i tro 
- angoli  A»  B,  C nel  triagolo  ABC  ,/  toh 
• to  nella  bafe  del  Dodecaedro  dal  iato 
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. . ' 

Ac  del  cubo  infermo  , g fono  eguali  a £$».  pri. 
due  retti  ; fe  dalia  fo  urna  di  due  recti 
Gr.  180.  fé  ne  caui  l’agoloB  , Gr.  10S. 
il  rimanente  Gr.  yt.  farà  ia  fomma  de* 
gli  a!  tri  due  BAC.BCA.  A Maeflifono  *f-Pri* 
eguali, per  le  rette  AB>CB  lati  del  pen- 
tagono eguali . Dunque  canto  l’vno, 
quanto  l*alcro  farà  Gr.  $6.  Siche,  po- 
lio , perefempio  , il  Iato  AB  del  pen- 
tagono,cioè  del  Dodecaedro  One.  io. 

• heueremo  per  la  AC,  lato  del  cubo  i lo  trià 
infcritto  i6~|~-|-*#il  cui  quadrato  tri-  gulorura. 

plicatohabbiamo  785  )-ff  IrK'H'- 
modoche  dia 

metro  del  cubo, della  stera,e  del  Do- 
decaedro,e però  i^Trfrfrrffr 

farà'l  (emidiametròjcioè  il  lato  oppo- 
fto  all'angolo  retto  in  quel  triangolo  , 
che  , come  fi  difTe  neirOttaecro,  hab- 
biamo  a imaginarci  nel  corpo  del  Do- 
decaedro, i cui  lati  attorno  all’angolo 
retto  la  perpend  icolare  dal  centro  al- 
la bafe , e’i  femidiamerro  del  circolo , 
che  e(fa  bafe  circofcriue:  il  qualef pro- 
u eremo  di  fotto , fegarli  nel  centro  d al 
diametro  in  due  parti  eguali  la  retta, 
che  dal  piano  di  fopra,pafiando  per  lo 
centro , cade  perpendicolarmente  nel 


piano 


le 


/ io.  ter- 
ci;dec.. 


m cord, 
if.  quin. 
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piano  inferiore Jtroueremo  così . I Per- 
che il  quadrato  del  lato  del  pentago- 
no regolare  è eguale  a’  due  quadrati 
del  lato  del  decagono  , e del  iato  dell’ 
esagono  del  medefimo  circolo,  fe  tro- 
uato  il  quadrato  del  lato  del  decago- 
no , lo  caueremo  dal  quadrato  del  lato 
del  pentagono;  il  rimanente  farà’l  qua 
drato  del  iato delleflagono , m cioè 
del  fcmidiametro,  che  cerchiamo . Et 
così  troueremo  il  lato  del  decagono  • 
n Perche  io  fpacio  F nel  centro  è egua- 
le a quattro  angoli  retti  > fe  diuidere- 
mo  la  fomma  di  quattro  retti  Gr.  360. 
per  5.  numero  de  gli  angeliche  forma-  j 
noquiui  le  rette  tirateui  AF  ,BF , CF, 
j ^ DF,EF  dagli  angoli  del 

pentagono;  haueremo 
[X  Gr.  72.  per  l’angolo  B- 
FC.  Et  fe  la  medefìma 
fomma  la  diuideremo 
per  io.  numero  degli 
angoli,  che  vi  formano  le  rette  tirateui 
dagli  angoli  del  decagono  : haueremo 
per  l’angolo  GFC  Gr.  $6,  I lof  Seni 
95  106;  e 58779*  Facciali  dunque  » co- 
me 95  106.  a One.  io.  del  lato  BC,così 
58779  al  1 ato  GC  :che  haueremo per 
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la  Ut'  lato  del  decadono  Onc.ójy  -, 
il  cui  quadrato  38  i *4 HtIÌ'T*  cauato 
; da  ioo.  quadrato  ddl  laro  tìC»  refill 
. *T  ì&ffi-r&Wfàwo  <*el  »aeo;del* 
renarono  » i»r  femidiametro  FB.  Du- 
que  elio  fenii- 

diamctro . vche  lorcratto  qùèfto qua- 
drato 6 7Jub±L,  dal  quadrato 
WfTTTrrz'.'n**  • dei  lemidiamecro- 
de?  Dodecaedro  >p  hauere.no il  rettati 

«-<.  4T4I7H4<  r 1,* 

5 'J/-ni/r:i  ~7~ s 1 ÌJ»r/»'  r e ( 

quadrato  deH’alrro  ilto  arcotno  all  art 
golo  retto  , cioè  della  perpendicolare 
dal  centro  alla  òde  , che  è l’altezza.^ 
della  piramide , &c.  Dunque  ìjt.  134* 
~4 4-£/  7 ULL12JLL-7±J  -ti  f-Ar  \ ella  al- 

tezza:&  però  per  le  foprapofte  regolo 
haucremo  ilmalsicciu  del  Corpo  &c. 

11  Chela  retta,  la  quale  > pattando 
per  lo  centro  del  Dodecae  t 
dro , cade  dal  piano  lupe  • j .. 
riore  nell’inferiore  a per»  Si 
pendicolo  , fi  feghi  nel  ce-  *x 
tro  dal  diametro  della  fi- 
gura egualmente  in  duo  $ 
parti  3 è chiaro  , per  la  di- 
moftrationedelnum.  7.  la  quale  qua 
dra  anche  in  quello  cafo,comc  farà  ma 

nifefto 


ocoroll . 
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J nifefto , dimoftraco  c’h  aue  remo  * e (Ter 
| paralleli  i piani  opporti  : il  che  faremo 
q S.tert-l  in  quello  modo,  q Perche  le  AC  , ED 
tijdec . fono  parallele  ,»*  e tali  fono  anche  le  A» 
r 34.  pn.  q * pQ  $ pcr  ejfer  jacj  opporti  nel  qua- 
vnde  drato  del  cubo infcritto  ,*/laran  paral- 
lele ancora  le  ED  > FG . AI  medefimo 
modo  fi  dimortrerij  efier  parallele  le  Ev 
jl , HG  , fe  c invagineremo , che’l  cubo 
fia  infcricco  al  contrario  , cioè  che  dTa 
EI  fia  nel  piano  ìferiore  il  lato  del  qua 
drato,  tapprefentato  dalla  FG . Con- 
! ciofiacofa  duque  che  le  due  rette  HG  , 

; FG  fien  parallele  alle  due  EI  » ED  , & 
j fi  toccano  quelle  in  G , quelle  in  E : il 
piano  , tirato  per  le  dette  HG  , FG  > 
1 1 y . vn-  cioè  la  ba fe  fuperiore  , * fari  parallela 
decimi.  (al  piano  , tirato  per  le  EI  , ED  acio«è 
alla  bafe  inferiore-». 

' 1 

ICOSAEDRO. 


12  Perche*!  * quadrato  del  diame- 
tro deli’Jcofaedro  ha  quintupla  propor 
tione  al  femidiametro  del  circolo , che 
circofcriue  il  pentagono  , formato  da’ 
cinque  triangoli  di  eflò  Xcofaedro  ; (é  > 
trouato  querto  femidiametro  , pollo  il 
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Iato  dellìcofaedro  One.  io  nel  mo- 
do , infeudato  nel  Num.  io.  che  fari 
ty-  «iBttttVSt-  c quintuplichere- 
mo il  Tuo  quadrato  6 1 vrfrK  * $7*  bi- 
neremo 30 9irrr?rHf-  Per  io  <iu*' 
drto  del  diametro  dell  Tcofaedro.  A- 

dunque  IJ».  3°S>T77fy£4£f  ^ *®» 
diametro:  e per  còfeguenza  ri  femidtc- 
tro farà  Ri.  77  -2-LT-l£S+±z,  Ora  per  - 
che  9 £ per  eflfer'anche  nell  Icofaedro  * fcholio 
paralleli  i piani  oppofti , lametta,  cho 
dal  piano  di  fopra  cade  per  lo  centro  a 
perpendicolo  nel  piano  oppofto  , vien 
regatanti  Centro  dal  diametro  in  due-» 
parti  eguali , come  è chiaro  perla  di- 
moftratione  del  Num.  7.  c’imaginere- 
moicome  negli  altri,  nel  corpo  delPI- 
cofaedro  vn  triangolo  rettangolo  » de* 
cui  lati  attorno  all’angolo  retto  vno  il 
femidiametro  del  circolo  » che  circo- 
fcriue  la  bafe,  & Paltro  fa  lfe -della  pira- 
mide , cioè  la  metà  della  retta , caden- 
te a perpendicolo  per  lo  centro  dall'v- 
no  all'altro  piano  : & quello,  che  è Op- 
pofto all'angolo  retto,  il  femidiametro 
dell'Icofaedro,  trouato  pur  ora  qui  fo- 
pra. Operando  dunque  per  lo  Num.  6. 
haucremo  3 3 j-,  per  lo  quadrato  del 

li  , femidia- 
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femidiametra  del  circolo  * che  circo- 
fcriue  la  bafe  dellTcofaedro  * che  è vn 
de’Uci  detti  attorno  allungalo  recto 
nel  triangolo  imagiriato  * iCàuifi  que- 
fto  dal  femidiametro  d’eflo  Icofaedro  * 
cioè  dal  lato  oppdfto  all'angòló  retto 
nel  fopradetto  triangolo  * c Ilreftante 
AylXtLLLL°.SLt.  farà’l  quadrato  della 
retta  dal  centro  alia  bafe  , cioè  1 alcez- 
za  della  piramide, e però  tifa  retta  !à- 
H a7±ilu-±s^Z.  Onde  , per  I 
regole  pallate  » li  hauerà  tutto  l lodo 

del  Corpo  * • ' f w . 

AVVISO.  Il  remidjartìetrd  della  ba- 
fe nell’Ottaedro* nei  Dodecaedro, nell 
lcofaedro>e,  fe  piaceri,  ache  negli  al- 
tri due  ffi  troverà  più  facilmente  per 
lo  Num.tf.  della  8.  Prop.  de  noftri  Tri- 
angoli : ma  non  farà  cosi  preci fo  •• 

IN  ALTRO  MODO  1 CORPI 

medesimi. 

E ineftimabile  il  tedio*  che  li  pruoua 
, in  quelle  lì  fatte  operati  oni,  per  cagio- 
ne di  li  gran  numeri  fani  •,  e rotti  ? che 
bifogna  di  maneggiare  % Per  la  qualco 
fa  foggiugneremo  quell  altro  modo  ? 

■ nel 


A. 
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nel  quale  tutto  quell  o , che  fi  è ti n qui 
£attoNco’numeri , Ircfleguifcé  Conjlihee, 
le  quali  poi  fi  mifuranocon  l’Ifirumen*! 
'rondelle  parti  ; ' • 

‘ l <.  • t . f V ili  ■ ■ ' ; : 

T E T R A E D R O. 

• ; li 

1 3 Siane  da  to  il  lato  di  vn  Tetrae- 
dro di  Pai.  io.  e faccia  b i fogno dicro uà 
te  la  perpendicolare  dal  centro  alla_j 
tafe.  Si  formi  in  vna  tauoletta  ben  pia 
na>  o meglio  in  vna^Lauagna,  il  trogo- 
lo equilatero  ABCyil  cui  ìlato  fia  ro. 
p a rticelle  dellTftrumento  delle  parti . 
Et,  fegato tfn lato BC  in G cgualmcte , 
fi  meni  la  AG  , a 
farà  a ella  BC  perpen- 
dicolare : alla  quale  fi 
pigli  la  CE  eguale  ; E , 
fattoi  centro  il  punto 
| E, al  la  medefìmà  aper- 
tura della  AG,  o C E • 
li  fegni  vn  poco  di  periferia  alla  parte 
di  A fuor  della  AB  : e da  C>  alf  internai 
lo  CA  /facciali  rinterrerei  ofte  D ; & ti- 
nnii le  DE  , DC  r b &in  oltre  la  DF  al 
la  EC  perpendicolare , che  in  Irefti  fe - 
gata  dalla  EH  , menata  dall’angolo 

~ li  x DEC  al  ' 


; 

vi 
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DEC  al  punto  di  mczo  dell’ oppoito  la- 
to DC.  Dico  f che  la  Fi  è l’altezza*che 
cerchiamo  , della  piramide  « Perche-»  , 
c tirata  la  IK  parallela  alla  EC*  * & la 
FL  parallela  alla  EH , d l'angolo  EIF 
del  triangolo  E1F  è eguale  all’angolo 
LFX  del  triangolo  LFl  ; d Se  eguali  fo- 
no anche  gi'lFE  , FlL,  e*l  lato  Fi  è co- 
mune ; *)e  IL  , EF  faranno  eguali.  / Si 
tiri  da  H la  HM  alla  IF  parallela,  g la 
quale  pafferà  per  L « Ora  perche  ne’cri 
angoli  l£F,  H1L%  fono  eguali  tanto 
gli  angoli  H; L , IEF,  h quanto  gl’IHL, 
EIF  ,•  Se  eguali  fi  fon  dimagrati  i lati  E 
F , IL  : * anche  le  £1  ».  IH  faranno  e~ 
guati,  l Ma  come  la  Hi  alla  IE , cosìè 
la  HK  alla  KC.  m Eguali  farai»  dunque 
anche  effe  HK,  KC  E » perche  è mede- 
fimamete , come  la  CK  alla  KD  * cosi  La 
FI  alla  ID  ; & la  CK  è ?nz  terza  parte 
della  KD  * per  eflère  fifa  CK  la  metà 
della  CH , me  ti  della  CD  t anche  la  FI 
fari  vna  terza  parte  della  ID.  Ma  la 
ID  è’I  femidiametro  della  sfera  circo- 
fcrittibile  al  Tetraedro  della  bafe  AB- 
C.  Pofciache  > «{fendo  • l’altezza  dei 
Tetraedro  due  terzi  del  diametro  del- 
la sfera , che  lo  circofcriue , Se  la  DF  i 


l’altezza  del  Tetraedro  della  baie  A- 
BC  , come  dimoftreremo  ; fc  poniamo 
elto  diametro  6.  l’altezza  DF  fari  4*  & 
j.  |aID,  femidiametro  : del  quale  ha- 
uem  prouato , eflfer’vna  terza  parte  la 
1F  9 cioèvn  (etto  di  tutto ’1  diametro 
della  sfera  predetta  :*  e però  eguale 
all’altezza  della  piramide , che  eva- 
giniamo nel  corpo  del  Tetraedro . 

Che  la  DF  Ha  l’altezza  del  Tetraedro 
della  baie  ABC  » così  lo  farem  manife- 
fto.  Perche  la  DC  fi  è fatta  eguale  al 
lato  CA  della  bafe,&  le  CE , DE  egua- 
li alla  perpendicolare  AG  : l’angolo  D- 
EC  farà  eguale  all’angolo  della  inclina 
rione  di  vnabafe  del  Tetraedro  all’ala 
tra  » come  fi  dimoftra  nel  fine  d’Eucli* 
de»  a nome  d’Ipficle . Onde  la  DE  rap- 
prefepterà  la  perpendicolare  dalla  ci- 
ma  al  latooppofio  divna  delle  bafi  . 
la  quale  fi  congiugnerà  nel  lato  co  Ul- 
tra perpendicolare>rapprefentata  dal- 
la EC  , tirata  pure  dalla  cima  dell’ altra 
bafe  ncli’oppofto lato, formando  Tan- 
golo DEC , che  chiamano dell’inclina- 
rione  , fecondo  la  6.  Def.  dell  i i*  Eib* 
d’Euclide:  e per  confcguenzala  DF  fa- 
rà l’altezza  perpendicolare  dalla  cima 
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di  eflò  Tetraedro  alla  lua.  baio. 

OTTAEDR  O. 

14  Siane  dato  il  Iato  di  vn’Otcae- 
dro,  & habbiafi  a cercare  la  perpendi- 
colare del  centro-  alla  bafe Si  pigli 

la  BC  neiriftrumento 
delle  parti  di.  tante-» 
particelle , quante  To- 
no le  mifure  del  lato 
* & Topra  ella  fi  formi 
il  triangolo  equilate- 
_ _ _;roABC,perla  bafo 

dell’Ottaedro.  Et  > diuifovno  de’lati 
BC  egualmente  in  D , fi  meni  la  AD,  la 
. quale  A farà  a eflà  BC  perpendicolare . 

I Si  * erga  ache,  in  B alla  medefirna  BC 
la  perpédicolare  BF,&  fi  faccia  adelfa 
BC  eguale, & giungali  la  FCdopra  del- 
la quale  fi  co^ruifca  il  triangolo  ifo-* 
feele  CEF,  i cui  lati  EC>EF  fieno- egua 
dii.  pri.  ij  a]ja  fi  faccia  cadere  la  FG  a 

perpendicolo  fopra  la  CE,  prolunga- 
ta , & finalmente  per  la  incerfectione  I 
#3i.pri.  fi  'tiri  la  IH  alla  CG  parallela  * Dico,  I 
che  la  HGè  la  perpendicolare  , che  cer 
chiamodal  centro  alla  baie,  per  l’al- 
tezza 


b fchol. 
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cezza  ,o afle delia  piramide,  &c.  Foi-. 
che , conciofiacofache'l  quadrato  de  1 Vi*  ter- 
diametro  della  sfera  ctfcofcrittibilo'fijdec. 
all’Ottaedro  fia  doppio  del  quadrato  ■ 
del  lato  9 e 1 quadrato  della  CF  è dop- 
pio defquadrato  del  lato  BC,£  peref-  £47<pri, 
fere  eguale  a 'quadrati  delle  eguali  BC, 

BF:  efla  FC  farà'l  diametro  della  sfera, 
e dell'Ottaedro.  E perche  i lati  EC,EF 
del  triangolo  ECF  fi  fon  fatti  eguali  al 
la  perpendicolare  AD,-*  l'angolo  CEF  Alp/ìcl. 
fard  eguale  all’angolo  dell'inciinatio- 
ne  di  vna  bafe  all’altra . pofciache  le-» 

CE,FE  rapprefentano  le  due  perpedi- 
colari,  che,  tirate  dalla  cima  delle  bali 
al  lato  oppofto  j fanno  l'angolo  CEF 
fopra’l  diametro  nella  congiunti one-» 
delle  bafi  ; perche  le  tre  rette  £F , EC , 

CFkfono  in  vn  medefimo  piano.  Il  qua- 
l’angolo  CEFdell’inclinatione  , i per  «ai.<pri 
efier  maggiore  del  retto  CBF,  cioè  per 
eflerottufo  i l fa  cadere  la  perpendi-  /accora 
colare  FG  nella  CG  dalla  banda  dell’  l*17*Prl 
angolo  acuto  FEG.  E per  tanto  effa_» 

FG  fard  eguale  all’altezza  dell’Ottae- 
dro della  bafe  ABC»  Ora  , m perdio  m is.pii 
le  ID  , F3  fon  parallele , » farà  corno  » 2.  lixu 

la  CD  alla  DB,  così  la  CI  alla  IF.  Ma». 

: 
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laCBfudiuifa  egualmente  m D.»E- 
guali  faranno  dunque  anche  le  CI , IF  * 
Appreflo , perche  nel  triàgolo  FGCla 
IH  fi  è fatta  parallela  al  lato  GC,p  farà» 
come  la  FI  alla  IC>  così  la  FH  alla  HG  • 
E però  f faranno  eguali  le  FH,  HG, co- 
me eguali  fono  le  FI,IG.  Per  la  qual- 
cofacffaHG  farà  l'altezza  della  pira- 
mide, come  è chiaro  perla  dimoftra- 
tionc  del  Num.  7 . 


DODECAEDRO. 


if  Si  pigli  neiriftrumento  dello 
! parti  la  DC  di  tate  particelle  » quante 
«n.qttar  laran  le  mifure  del  lato  dato,  s & fi  for 
ti.  , mi  fopra  di  cfFa  il  pecagono  ABCDE  e- 
j quilatero,&  equiangolo, per  la  baie  del 
Dodecaedro.  Etdiuifa  egualmente  in 
* fcholio  p#  fi  mem  ia  aF  , k la  quale  fegheràia 
u.quar.  ^uc  partj  cgUajj  pungolo  E AB.  Dun- 
que , tirata  la  £B , perche  nei  triangoli 
EAG,BAG  i lati  A E,  AB  fon'eguali,  & 
Io  AG  comune  , & eguali  gli  angoli  E- 
AG,BAG  ;r eguali  faranno  anche  lo 
GE,GB,&  eguali  gli  angoli  in  G,e  pe- 
rò retti  • £ perche  d la  EB  è il  latodell 
cubo  infermo  nel  Dodecaedro , & ncl-| 

" la  sfera,  ■ 
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a sfera , che  lo  circoforiue  > » & è pa-  J 
allela  al  lato  DC  ; fi  piglino  le  Gl , G-  ^cimi 
d alle  F D,  FC  eguali  : &/ tirate  ad  eflà  fl  l#  p‘ri. 
àBlelK,  HL  perpendicolari , che  con 
eEK,  BL  menate  da  gli  angoli  F, B, 

;ome  cctri*airinteruallo  AG,s'incótri- 
10  in  K,  L : fi  giunga  la  KL  . Appreso 
f fi  formi  in  A AA 

'angolo  FAMc 

*uale  al  BLK,  o ^ 

zKL  f che  fono  ^ 

eguali  » come  di  vi 

noftreremo  ; Se  W ~\df 
iala  AM  alla  D — 'q 
2 eguale  : & in 

A l’angolo  AMN  eguale  al  medefimo  ! 

ILKt  o EKL  > Se  facciali  la  MN  egua- 
e alla  AF.  ACaggia  al  finé  la  NO  fo-  Au.pri* 
>ra  la  AF  a perpendicoli , la  quale  fi 
e^ht  egualmente  in  P.  Dico, che  la  PO 
; l'altezza , che  noi  cerchiamo  della-» 
piramide.  Perche  effe ndo, come  pro- 
seremo l’angolo  FAM  eguale  all’ango 
o , che  fa  la  FA , la  quale  nella  bafe  A- 
5CDE  , che  qui  s'intende  per  lo  fondo 
lei  Dodecaedro,  è perpendicolare  al 
ato  DC,  i per  efler  retti  gli  angoli  in  i ^ # pri, 
F ; effondo , dico  , eguale  efio  angolo  | 

~7  FAM~  ' 1 
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FA  IVI  all’angolo,  che  fa  detta  perpen- 
dicolare FA  con  k>  fpigolotche  fan  due 
altri  lati  vaiti  di  due  altri  pentagoni , 
dall’angolo  A della  bafe  inferiore  (ino 
alla  ckna  dell’altra  , che  col  fine  dello 
Ipigolo  detto  fi  congiunge  eoo  l’angc* 

10  luo  in  M ; & l’angolo  AMN  efiendo 
eguale  al  taedefimo  àgolo  BLK,oEKL , 
Cioè  all’FAMmeaelìrno,  che  cioè  fa  la 
perpendicolare  medefima  nell’altra  ba 
le, che  diciamo,  co  1q  fpigolo  Bello  nell* 
altro  eftremo  dveflo  Ipigolo?  verrà  il 
pulito  N a eflere  nel  mezzo  del  lato 
corrifpondente  al  DCper  diametro , il 
qual  lato  s’vnifce  con  la  bafe  iuperiore; 
e per  ciò eflo  punto  N farà  nel,  piano! 
di  lopra , come  farà  manitefiifsimo  ri- 
iguardado  vn  Dodecaedro  materiale  » 
Segue  dunqu^di  necefsità  ,che>  efien- 
dola  NO  perpendicolare  dal  piano  di 
(opra  al  piano  di  lotto , la  PO,  fua  me? 
tà  , fia,per  la  dimofiratiope  del  Non* 
7.  l’afle  della  piramide , &c. 

Che  gli  angoli  BLK,hKL  fieno  egua? 

11  così  lo.dwipftreremo,  Perche  i t qua 
drati  delie  rette  eguali  Bl*,EK  fono  e- 
guali,»*  & è ciafcun  d’efii  eguale  a’qua- 
| orati  delle  HB>  HE  : IE,JK , per  eflèrfi 


§iy  / ^ y Q.  S°3 
farri  retti  gli  angoli  H,i;  le  da’quadra* 
ti  eguali  delle  BL , EK  iene  cauino  i 
quadrati  eguali  delle  eguali  HB,  IE,  co 
me  rimaneri  delle  eguali  GH,  Gl  nel- 
le eguali  GB , GE  : rimarranno  i qua» 
drari  delle  Hi  > 1K  eguali . » Eguali  * p ri 

faran  dunque  elle  HL,IK  : « & retti  pè-  * fchol. 
rò  gli  angoli  HLK»1KL  ^ Sé  dunque  vi  2S*  Prl* 
Raggiungano  gli  angoli  BLH,EKlp e-  f S.  pri. 
guali  ; eguale  farà  tutto  langolo  BI.K 
a tutto  l’angolo  EKL.  Il  quale  angolo 
$LK,o  EKL,  cioè  lo  F AM  cosi  fi  dimo* 
ftrerà  eflere  eguale  all’angolo , che  fa 
(a  perpédicoiare  FA  co  lo  fpigolo  dell* 
vnione  di  due  lari.  Perche  nel  quadri? 
lacera  lHLK  cutti  gli  angoli  fona  retti» , 
tifo  $ fari  parallelogrammo  :»* e però  ^ fchol.. 
laKL  fari  eguale  alla  IH»  cioè  alla  D-  3+*  Pn* . 
C . Se  dunque  c'imagineremo  , che  la  ,r  54‘  Pn‘ 
EB  fia  laretca,  che  congiunge  infieme 1 
[ due  punti  di  mezzo  di  due  lati  oppo- 
ni nella  bafe  del  cubo  infcrietonei  Qo-i 
decaedro,  echelpiano  ELKB  fi  rauuol 
*a  fopra  la  EB  canto»  che  venga  a e fife  r 
etto  alla  bafe  di  detto  cubo:  è chiaro, 
rhegii  angoli  BLK.EKi  faranno  egua- 
i agli  Sgoli  fatti  dalle  rette , tirate  da' 

>uci  di  mezzo  de’detri.due  lati  appelli 


♦ » 

u'.rtru 


•i 


ii  » 
t 


nella 
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nella  baie  del  cubo  in  alto  effendofi  fat- 
ti i lati  BL , tK  eguali  alla  CA  , che  è 
quella , che  (opra  ia  detta  retta  AB  for 
ma  gli  angoli  detti  con  lo  /pigolo,  rap- 
pre tentato  dalla  KB,  cioè  dallato  D- 
C ,&c.  ~ <*  • 

| ICOSAEDRO. 


fchol. 
23*  prJ. 


6 xi.  pri. 


1 6 Piglili  neiriftruménto  delle  par- 
ti la  DC  di  tante  particole , quante  fa- 
ran  le  mifure  del  lato  dato  , & fi  fòrmi 
fopra  di  ella  il  pentagono  ABCDE  equi 
lacero,  & equiangolo,  per  la  bafe  della 
piramide , che  rilutta  delle  cinque  bali 
deiricofaedro . Sopra  la  DC  fi  deferi* 

ua  il  triagolo  equi 
lacero  DFC,per  v- 
na  di  effe  balli  & di 
_ uifa  cfla  DC  egual 
mente  in  H;  fi  me- 
ni la  HF,- che  fa- 
rà alla  DC  medefi-, 
ma  perpendicolare  : & fi  allunghi  dalla 
parte  di  F ;che  anderà  a battere  nell  ^ 
angolo  A, come  fi  hadoppo  la  prop.i** 
del  4.  d’Euclide:  * & fbpra  ella  lì  faccia, 
il  triangolo  HGA,il  lato  AG  del  quale , 


_Sj?  1 0.  SOS  , i 

ria  eguale  alla  DC  , & l’HG  alia  FH.  In] 
altre  in  F*  fi  formi  l’angolo  HFK  egua-  € **.  pri. 
leall*HGA,&  fiala  FK  alla  DC  eguale* 

8c  in  K l’angolo  FKL  eguale  al  medefi^j 
mo  HG  A>&  facciali  la  KL  eguale  alla-* 

FH  . Finalmente  d (imeni  da L alla  F-  dia. pri. 
H la  perpédicoiare  LI,&  fi  feghi  egual 
mente  in  M » DiCojche  la  MI  èl’altez- 
za  della  piramide»  che  fi  cerca.  Per-»  - 
eioche  » effondo  la  AH  perpendicolare 
dall’angolo  A al  latooppofio  DC  nella 
bafo  pentagonale  della  piramide,  rifiu- 
tante delle  cinque  ba  fi  dette  dell’lco- 
faedro , al  cui  lato  DC  fi  è fatta  eguale 
la  AG,  & la  HG  alla  perpendicolare-* 

FH  nella  bafeFDCdeflo  teofaedrosef- 
fo  angolo  HG  A, cioè  HFK  fari  eguale 
all’angolo  * che  fa  la  perpcdicolare  FH 
nella  bafe  FDC  » fondo  dcil’Ccofaedro  , 
con  lo  fpigolo  di  due  altre  bafi  Vnite  da 
F finoinK,  efièndofi  fatta  eflaFKegua 
le  al  lato  DC*  Similmente  l’angolo  F^ 

KL  fard  eguale  al  medéfimo  £golo , che 
fa  lo  fpigolo  detto , rapprefentato  dal- 
la FK  con  la!  perpendicolare  dell’  alerà-# 
bafe  > rapprefèeata  dalla  KL , etfendofi 
effo  angolo  FKL  fatto  eguale  allo  ft  elfo 
HGA . Pofciache , fc  c’imagtneremo  r 

...  ^ ■ ».  .i  ■■■  i 

Che’l  I 
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che’l  triangolo  HG  A fi  rauuolga  fopra 
la  AH  , finche  alla  ba fe della  piramide  » 
comporta  de 'cinque  triangoli  Venga  a 
efiere  ad  angoliretti:  «è chiaro, che 
farà  eguale  a quello, che  fa  la  predetta 
perpendicolare  con  lo  fpigolo*.  Per; 
confeguenza  l’eftremo  L verrà  a efiere 
nel  piano  di  /opra  dell*  Icofaedro  * e-» 
però  la  MI , metà  della  LI,  perpendico*  j 
lare  dal  detto  piano  al  piano  inferiore»  | 
larà,  per  la  dimortratione  del  Num.  % | 
falTe  > ch’andiamo  inuefiigando  delia 
piramide^ , 

E per  concludere  quefia  pratici-»  > 
crouato  inquefto  modo  rafie  della  pi- 
ramide , bisognerà  di  fiondagli  arlo  di- 
ligentifiìmaméte  nell’Irtrumento  delle 
parti,  fcruendoci  de’prccetti  de’tre  pri 
mi  Cap.  del  x.  Lib . per  harer  le  parti  o 
centefime»o  millefime  »odi  quale  al- 
tra denominatone  fi  fieno  , per  molti* 
plicar  poi  quefia  tale  altezza,  fecondo 
le  Reg.  di  quello  Cap.  E farà  benifsi- 
mo  fatto  di  torre  neiriftrumehto  diece I 
parti  per  vna,quado  fi  porta  fare  : per* 
che , quanto  maggiore  fi  fard  la  figura» 
tanto  riuicirà piu ' efquifita  l’operatio- 
ne_>  * • ■ c 


« 
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Se  poi  verremo  operare  (blamente.-» 
per  lìnee, formeremo  Vn,pataUcÌepipe- 
do  * la  cui  bafe  > & altezza  (ìa*  fecondo 
che  fi  propone  in  Vna  delle  dette  Jleg. 

Come,  fe  fi  habbta  da  rapprefentare  vn 
parallelepipedo  eguale  a va  OtcaedroL  • 
della  bafe  ABC  delNum.  ti*  f forme- 
remo  vn  parallelogrammo  eguale  a ef  eundi. 
fa  bafe  ABC*  & fopra  quello  vn  folido* 
la  cui  altezza  la  terza  parte  dell’a lfc>  , 
CrOUàto  HG  : che  prefo  qnefto  tal  foli- 
do  Otto  Volte*  quante  Cioè  fono  le  bali: 
haueremó , per  I,exagiotìi/dette>vrt  pa- 
rallelepipedo aguale  al  propofto  Ocj 
taedro  • E così  venderemo  ajCCómmo* 
dando  le  altre  Reg.  &c.  feruédoci  del 
laProp.45*  del  i * d‘Euclide< 

Deli  aia  detta  Sfera  Cap>  V* 

PER  inuefligareilmafsiccio  di  vna 
propofta  Sfera  dalla  Circonferen- 
za * o dal  diametro  noto  * dimoiare- 
ranno!!  i tre  feguenci  Lemmi  * 

. LÈMMA  t:  ; ; 

t>a  proportione  * c ha' l cubo  detta  ctf- 
conferenza  dei  circolo  niafsimo  in  vna 

\ ■ *'-* — ■ — ••  Sfera 
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Sfera  ad  ejfa  Sfera  , bai  cubo  della  cir-  I 
conferenza  del  mafsimo  circolo  di  vn  al 
tra  Sfera  alla  Sfera  fua  . Et  la  propor- 
tione  , c bai  cubo  del  diametro  d’ una  Sfe 
ra  ad\Jfa  Sfera , hai  cubo  del  diametro 
di  un  altra  Sfera  alla  Sfera  di  quclf  aU 
tro  diametro  . 

Sia  la  Sfeta  A , & la  CD  eguale  alla 
circonferenza  del  fuo maffimo circolo:  j 

foprala  quale  fi  co- 
ftitujìta  il  cubo  D- 
K . Sia  vn’altra  Sfe- 
ra B,  &la  EF  egua- 
Q le  alla  circonferen- 
za del  mafsimo  fuo 
A circolo  ; & vi  fi  for- 
mi  (opra  il  cubo  F- 
N . Appreflò  fia  la 
IL  il  diametro  di  v- 
na  Sfera  1KL , (opra 
del  quale  fi  deferiua 
il  cubo  IG,  & vn  al- 
tro diametro  MO 
X F ~ di vn  aifra  Sfera 
N O , & vi  fi  formi  fu  il  cubo  MH.  Di- 
co ,ch  e , come  il  cubo  DK  alla  Sfera  A > 
così  è‘l  cubo  FN  alla  Sfera  B : & che  > 
come  il  cubo  IG  alla  Sfera  1KL , 005(6*1 

cubo 
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cubo  MH  alla  Sfera  MSO  • Perciò  ; i.u  1 
che,hauendo  di  fopra  dimagrato  nel 
Lemma  2.  del  4.  Cap  del  Lib.  4.  che-» 
come  la  circonferéza  di  vn  circolo  al- 
la circonferenza  di  vn 'altro  circolo  ; 
così  c’1  diametro  deli’vno  al:  diametro 
dell’altro » * & la  proportione  del  cubo 
DKàl  cubo  FN  è triplicata  della  Pro‘ ■ decimi.  * 
portione  del  lato  CD  al  lato  £F  » cioè, 
della  circonfereza  del  circolormafsimo 
della  Sfera  A alla  circoferéza  del  maf- 
fimocircolo  nella  Sfera  B ; * & triplica  b 1 6.  da- 
ta è parimete  la  proportione  della  Sfe-  ©decimi, 
ra  A alla  Sferafi  della  proportione  del 
diametro  A al  diametro  B:  fard , come* 

I cuboDK  al  cubo  FN  ^ così  la  Sfera, A 
alla  Sfera  & Adunque,  < permutando»  c i*..quì- 
come  il  cubo  DK.slia  Sfera  A j così!  cu  “• 
bo  FN  alla  Sfera  B.  Che  è*l  primo  prò* 
polito,  d S.W ‘ - “} 

* E perche  dia  proportione  del  cubo 
IGal  dubo  Mtì  è triplicata  della  prò-  vn’ 
portione,  c’ha’I  diametro  fL  al  diame- 1 e ‘ 
tro  MO;  * & triplicata  è parimente  la’*  ^ duo 
proportione  della  Sfera  IKL  alla  Sfera  dee. 

M NO:  della  proportione  de’diametri 
IhV^MOj  fard,come’l  cubo  IG  al  cubo 
così  libera  IKL  alla  Sfera  MNO. 

I >'<■  Kk  £c 
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f\6.  qui- 


ci. 


«lem.  u 


Ét  » / permutando  » come  il  cubo  IG 
! alla  Sfera  IKL>  cosfl  cubo  MH  alla  Sfe- 
jtaMNO*  Che  è'1  fecondo* 

, V LEM  M A ,1T*  l 

: Il  cubo  della  circonferenza  delntajjt- 
tno  cìrcolo  nella  Sfera  bà  ad  e (la  Sfera 
maggior  proportione  > che  non  è quella 
di  298$ 74-  * 5041*  & minore  che  di 

2^04 »a  4-9'  - ‘.-‘X  ^ „ 

Sta  nella  figura  paffataja  circonfe- 
ré  za  del  circolo  mafstmo  della  Sfera-» 

A i.Br.f  Perche  duque  la  proportione 

del  cubo  DK  della  circooferéza  «a*  del» 
la  Sfera  A ad  efla  Sfera  A é maggiore, 
che  non  équelladii9ffl74*a  5041*# 
minore  che  di  2904*  a 49'*  però  « la-» 
proportione  di  qualiiudglia  altro  cubo 
FN  della  circonfercza  del  circolo  niaf| 
fimo  di  qualunque  altra  Sfera  B ad  efia 
Sfera  fard  maggiore  » che  nott  ò quel- 
la di  i9S374*ajo4t.etmmordi  quel| 
ladi  2904*  «4P*  > ;« 

,s  t CERCHE  dunque  * é*  Que 
fio  così  lo  dimoftreremo.  Selacir- 
conferenza  r,  del  mafsimo  circolaoel- 
la  Sfera  A fia  diuifa  per  feauere- 
mo  per  la  3.  Reg.  del  4*  Cap.  del  Li  fcf* 


. Js 


il 
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il  fuo  diametro  T-~.  maggiore  del  ve  ; 
ro.  Dunque  la  Tua  metà  j|£.  moiri  pii 
cata  nella  metà  della  circótereza  , cioè 
in  il  prodotto»  perla  Reg.  6.  del  det- 
to Cap.  farà  l’aia  maggiore  dell  a pre  » 
cifa  del  fuo,circ»lo  mafsimo . Si  moW 
tiplichi  queft'aia  maggiore  della  vera 
per  del  diametro pure  maggior 
del  vero , cioè  per  ~ . 11  prodotto 

*tti come  ditnoltreremo  doppò’I 
legucnrc  Lemma  >farà’Imafficcio  del- 
la Sfera  A maggiore  alquanto  del  pre-  ! 

Ciro,  S Maggiore  fari  dunque  la  prò*  SS. quitL 
poltrone  del  tuboDK  delia  circonfe- 
renza CD  del  maftimo  circolo  nella»» 

Sfera  A>  il  qual  cubo  e pure  i.  alla  Sfe^ 

ra  A detta  » che  a Ma  per  lo  | 

Lemma  1.  del  4- Cap.  del  Lib.  4.  e 1,  a 

rriir? i*  come  a 5041.  Dun- 

que maggiore  farà  la  proporcene  del 
cubo  DK  alla  Sfera  A,  che  non  e quel- 
la di  1983  74*  a 5041,  Sicherefta  chia 
ra  la  prima  parte  della  Propofirione^  * 

E , quanto  alla  feconda  « le  effe  cir- 
conferenza 1.  del  mais  imo  circolo  nel 
la  Sfera  A venga  partita  per  ji.  il  prò 
dottori  farà  per  la  4.  Reg. del  fopra- 
citato  Cap.  il  fuo  diametro  minore  del 

1 1 ' '•  Kk  a “ vero. 
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vero*  Sé  dunque  moltiplicheremo  li-r 
fua  metà  7 J.  per£.  metà  della  dettai 
circònferenza  ; il  prodotto 7^.  farà, p 
là  RegJ6.de!  dettoCapJI'aia  minore  del 
la  vera  del  circolo  mafsimo  nella  Sfera 
À fopradetta.  La  quiPaia  moltiplica- 
ta per  *.  del  diametro  pure  minoro 
del  precifo  cioè  p 77.  il  prodotto 

7777.  fari  , come  dice  no  di  dimoftrar 
di  fotto  , il  fodo  della  Sfera  minoro 
del  precifo  alquàto.  * Duque  minore  fa 
rà  la  proportione  del  cubo  DK  deferir 
to  fopra  la  CD  1.  circoferéza  def  circo 
lo  mafsimo  nella  Sfera  A * il  qual  cubo 
è pur  1.  alla  medefima  Sfera  A , che  a 
77—7.  Ma  per  lo  Lemma  u del  Cap» 
4.  del  4.  Lib.  1.  a T 777.  è come  1904. 
2 49. . La  proportione  dunque  del  cu- 
bo DK  alla  Sfera  A farà  minore , che-» 
non  è quella  di  2904.  a 49.  Che  c la_r 
feconda-» . 

- : L E M M A vflf.  ! 

lì  cubo  dèi  diametro  della  Spira  bos 
àd  èjfa  $fsra  maggior  proportione  > chi j 
non  è quella  di  21.  41 1.  dr  minore  di 
quella  de  426.  a ìi}. 

• Sia  nella  medefima  paflaca  figura  il| 

diametro 
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diametro  MO  deìla~Sfera  MNO  i.  Br. 
f Perche  duque  la  proporr  ione  del  cu- 
bo MH,  deferito  (opra  elio  diametro, 

alla  Tua  Sfera  MNÒ  è maggiore,  cho 
uoncla  proportiore  di  21.  a 11.  & mi 
nordi  quelladi  ±26.  a 22  perciò*  la 
proportione  di  quallìuoglia  altro  cubo 
DK  del  diametro  di  qualunque  altra-. 
Sfera IKL  ad  effa  Sfera  farà  maggior  di 
quella  di.*i>a  il.  & minore  di  quella 

di  426,  a zi).  r 

f PERCHE  dunque  &c.  Coli  ciò 

prouerenio  . Se-» 
effo  diametro  MO 
1. venga  moltipli- 
cato per  3 }•  haue 

remo  pia  1.  Reg- 

del  4.  CaP*  4el  4«  - 

Lib.i*.per  la  cir- 
conferéza  maggio 
re  della  vera  del  c 
mafsimo  fcircolo 
nella  Sfera  MNO. 

Adunque , per  la^ 

Reg*  6.  del  Cap. 
detto,  moltiplica-  _ 
do  la  fuametà  x-~  % *■ 

per  metà  del  diametro  MO  : haue 


a lem.  r. 


Kk  3 


remo 
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remo  1 4.  per  faia  maggiore  della  pie- 
ci  la  di  tifo  circolo  ma  fsimo.  Perla-* 


*8*qult  L 


qiiaicofe, moltiplicata queft^aia  mag- 
giore della  vera  per  del  diametro:  il  > 
prodotto  fj.  farà  > come  qui  già:  di 
fotta  proueremo  , il  mafsicao-  alquan 
to  maggiore  dei  vero,  della  propofta 
Sfera  MNO*  B Dunque  il  cubo  dei  dia* 
metro  MO  t.chepureè  1.  hauerimag 
gior  proportene  aHaSfera  d elio  dia- 
metro ,]chea‘~J.  Ma , per  lo  Lemma^ 
/opraci  tato,  i.à^  è come  ai*  a tu 
Per  confeguéza  la  proportene  del  etrf 
bo  MHalla  Sfera  MNO  fard  màggio* 
Te,  che  non  è quella  di  2 uà  tu  Che* 
è’1  primo  propofito  * 

| Ma  fe  elfo  diametro  MO  r.  venga-* 
moltiplicato  per  3~J. il  prodotto 
fari,  per  la  2.  Reg.  del  (opra  detto  Cap* 
tla  circonferenza  minore  delia  vera-* 
del  circolo  malsimo  diefla  Sfera  MN- 
O Moltiplicata  per  tanto  la  fua  me- 
tà t4t*  Perf-  metà  dei  diametro  MO* 
fi  produrrà  per  la  6Jleg.de!  detto  Cap. 
i~ri'  pcr  lr*»a  minore  della  leradieflò 
circolo  mafsimo.  La  quale  moltiplica- 
ta per  f.  dei  diametro  MOrii  prodoe-j 
to  fard  » come  ora  proùercmo  , il  fbdol 


r 


r 
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minore 
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minore  del  vero  di  efla  Sfera  MNO  . 
Adunque  b il  cubo  MH  del  diametro  M 

0 i.  il  qual  cubo  è pur  i.  haueràjriinor 
proportione  alla  Sfera , che  a Ma 

li  a è ,per  lo  Lemma  predetto, 

come  41^*  a La  proportene  du- 
que  del  cubo  MH  alla  Sfera  MNO  farà 
minore  di  quella  , di  4 a **3«che 
jclfecondo. 

Che  dal  circolo  mafsinao  nella  Stera 
in  delfuo  diametro  fi  produca  il 

1 malsiccio  di  efla  Sfera , fi  prouerà  m_ 
queflo  modo  • Sia  il  cilindro BCD E »la 
cui  bafe  BC  , o DE  eguale  al  circolo 
ma  fsimo  della  sfera  A , &lafleGF  al 

diametro  A.  E chiaro  per  y 

lo  9.  Manifefto  del  1.  Lib. 
della  Sfera , e Cilindro  d’H 

Archimede  , che’l  cilindro  _ ^ ^ ^ 

BCDE  è fefquialtero  della 
Sfera  A.  * Diuilo  rafie  G-  ^ "v 
F in  K talmente , che  tutto 


0 


l’afle  GF  fia  fefquialtero 
detraile  GK  ;cioé  che  l'aii'c  GK  fia  j.  di 
tutto  rafie  GF  ; & fegato  il  cilindro  in 
K col  piano  HI  parallelo  ai  piani  BC } 
DE  i d farà  tuttofi  cilindro  BCDE  al  ci 
lindro  BC1H  » comel’afle  GF  aU’aflo 

GK. 


e 10.  fex. 


d u.  due 
decimi. 


Hk  4 


Sié  L I B R O^ 

\ GK.  Ma  fafl'oGF  è fejquialterodell 
aflc  GK.  Sefquialtero  dunque-  ferd’l 
- 9.  quin.  cilindro  BCD  £ del  cilindro  BCIH.  * A- 
dunquc  il  cilindro  BCIH  , contenuto 
cioè  foteo’i  cìrcolo  maisimo  BC  della 
. Sfera  A , & {otto  £ deU’affe  HF  ,cioè 
del  diametro  A fard  eguale  alla  Sfera  A. 
Che  è quel  che  bifognauadi  di moft ra- 
re, per  empimento  de'duc  vitimi  Lem- 


ì +1  ì 


_ • j • ì i ■ * 

DAT  A la  tir  conferenza  del  tir  colo 
mafsimo  invna  Sfera » trottare  l’àia-* 
corporale  di  efiac  Sfera  tanto  maggiore  » 
quanto  minore  della  precjfa.  'Frop*  L 

* ’ • ^ v ' • V.  ’ «• 

FACCIASI  ycome  298 $74**  5041. 
cosi  l cubo  diila  data  circonferenza  ad 
altro  : e kaurema  f aia  del  mafsic ciò  della 
Sfera  maggiore  alquanto  della  prteifa. 

Si faceta  come  29 04*  a 49.  cosai  cupo 
della  circonferenza  data  ad  altro  : cbLa 
fi  produrrai  fodo  della  Sfera  minore  del 
fiero . Come > fe  la  circoteréza  data  del 
mafsimo  circolo  in  vna  Sfera  fìa  4.  Fai* 
moltiplicatoli  fuo  cubo  64.  per  5041. 
& partito  il  prodotto  322624.  vper 
*9837 4«  il  quotiente  Pai.  6 

— ■ - ■ N — . . 

rii 
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à’1  fodo  maggiore  del  vero  della  Sfe- 
a proporti.  Poiché»  * hauendoilcu'alem.  2. 
)o  della  circonferéza  del  circolo  maf* 
imo  della  Sfera  ad  erta  Sfera  maggio- 
e proportione  » che  non  è quella  di 
*98374.  a j 041.  quale  è quella  del  cu- 
>0  64.  all’aia  trouata  fegue, 

:he  elfo  cubo  64.  habbia  all’aia  vera-# 

lei  fodo  sferico  maggior  proportione, 

che  a Itxtttt”  * Onde  l’aia  precifa  * io.qu?- 

larà  minore  di  quefta  noftra  trouata-,  : ci* 

cioè  quefta  nolira  farà  maggiore  della 

vera. 

Ouerp, moltiplicato  il  cubo  mede- 
fimo  per  49.  partito  il  prodotto  3136. 
per  2904#  il  quotiente  Pai.  i-~.  farà’ 1 
ma/siccio  minore  del  precifo  della  prò 
porta  Sfera . Peroche,  « hauendo  il  cu  -, 
bo  della  circonferenza  del  mafsimo  cir  / cm‘ a* 
colo  nella  Sfera  minor  proportione  ad 
erta  Sfera  , che  quella  di  2904.  a 49.  & 
tale  è quella  del  cubo  64.  all’aia  troua 
ta  i-~.  per  confeguéza  erto  cubo  64. 
hauerà  minor  proportione  alla  vera-, 
aia  della  Sfera,  che  a i—*.  Per  lo  dl0.  qui 
che  l’aia  precifa  farà  maggiore  di  qne-  ti. 
fta  c’habbiam  trouata  noi.  Dunque^ 
que  quella  minore . 

r " 7 DATO' 
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R.EG.  4. 


a lena.  3* 


b io.  qnl- 
ci. 


Sii LTB  R_0 

■*  DATO  il  diametro  d'vna  Sfira , tro- 
uare  il mafsiccio  di  cj/a  e maggiore^ 
minore  del  preci/o . Frop.  Il . 

* % ; ' ’ * 

''  FACCIASI  j come  21  .a  tu  costi 
cubo  del  dato  diametro  ad  altro  : chi*» 
batteremo  il /odo  della  Sfera  maggiora 
del precifo. ' * 

Faccia fi  , come  426.  a 223.  wj#7 
cubo  del  diametro  dato  ad  altro  : che  fi 
produrrà  l'aia  medejima , ma  minori** 
della  vera . Come  fe'i  dia  metro  dato  di 
vna  Sfera  fìa  Pai.  3.  moltiplicato  il  Aio 
cubo  27-  per  1 1.  e partito  il  prodotto 
*97*  per  2 1.  il  quotiente  Pai.  147.  fa- 
rà'1 fodo  della  propoda  Sfera  maggio- 
re del  precifo.  Imperochc,  « eflendo 
la  proportione  del  cubo  del  diametro 
della  Sfera  a effa  Sfera  maggiore,  cho 
none  quella  di  21.  ai  1.  quale  è quella 
del  cubo  27.  all'aia  trouata  147-  per 
confeguenza  elfo  cubo  27*  alla  vera  aia 
della  Sfera  hauerà  maggior  propcrtio 
. ne  ,chea  i4y.  * lì  per  ciò  l'aia  pre- 
ci fa  della  Sfera  propofta  fard  minoica 
di  quefta , c’habaiam  trouata  noi.  Du- 
que  quefta  noflra  maggiore . 

IO  pure  moltiplicando il  detfo  cubo 

27.  per 
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ij.  J?  2*3.e partédo  il  prodotta 602 1. 
■>er  426,  il  quotiente  14 ^-fr*  fara’l  fo 
io  mmoFe  del  precifo  delia  propofta__» 
>iera.  Poiché , « hauendo ilcubo  del 
iiametro  della  Sfera  minor  proportio- 
le  airaia  di  effa  Sfera*che  non  è quel- 
a di  426.  a 223.  quale  è quella  d**lcu- 
?o  27.  all’aia  trouata  14—-?-.  cofegué- 
emente  effe  cubo  27-  hauerà  alla  vera 
uà  di  ella  Sfera  minor  proportiono  > 
“he  a Però,  la  vera , & precifa 

tia  ditale  Sfera  farà  maggiore  della», 
loftra  trouata  : cioè,  la  noltra  minoro 
Iella  precifa. 

«lem. 

d io*  qui« 

ti. 

aia  dellafuperficie  conuefla  di  tut- 
ta la  Sfera  » e de'fuot fé gamemtt.  " 
C ap.  Vl\ 

« f f , « 

1 4'} 

• ' * A 

«*  • v-  • * 

DI  TVTTA  LA  SFERA. 

. • , 

?>  \ s * 

* f ? • * • ' • \ 

Si  moltiplichi  per  4.  f aia  del ’ circolo 
nafsimoyche'  l prodotto  farà  la  fu  peri- 
te ì che  fi  cerca  di  tutta  la  Sfera . 

Si  moltiplichi  per  lo  diametro  la  cir 
(inferenza  del  circolo  mafùmo  : che^j 
Produrr  dii  medejimo.  Quel*  che  fi  prò  - 
>one  nella  1*  Reg.  è chiaro perela  30: 

REG.  1. 
REG.  u * 

Prop. 

r 


S20  , LIBRO 

Prop.  del  i . JLib.  della  Sfera, e Cilindro 
d’Archimede  . Se  dunque  per  le  Reg. 
del  Cap.  4.  del  Lib.  4-  lì  truoui  l’aia  del 
circolo  mafsimo  della  Sfera  propofta  » 
& fia  moltiplicata  per  4.  il  prodot- 
to fari’l  conueflo  di  tuttala  Sfera.  E 
quel, che  fi  ha  nella  2.  è manifefto  per 
lo  Corollario  del  la  3.  Prcp.  del  Lib.  4. 
poiché  anche  così  fi  fa  il  quadruplo 
del  detto  circolo  mafsimo,  effendo  tut- 
t’vno  il  diametro  del  circolo  mafsimo  > 
e quel  della  Sfera^  • - 

D ELL’ EMISFERO. 


REG.  3.  Si  moltiplichi  per  2.  Paia  del  circolo 
REG.  4.  mafsimo.  Ouero.  La  circonferenza  del 
cìrcolo  mafsimo  fi  moltiplichi  nel  femidi- 
ametro  : che  baueremo  l'intento . 
j La  3.  Reg.  è chiara  per  quello» che 
ifi  è detto  fopra  la  prima.  Perche, 
[moltiplicando  il  circolo  mafsimo  per 
diS  fcp.  genera  la  metà  del  prodotto  del 
timi!  circolo  medefimo  in  4.  E medefima- 

. c . mente  manifefia  la  4.  perche  h quel  » 
b j.  ìexu.  che  ^ /emjcj,3metro  neiia  cir- 
conferenza del  circolo  mafsimo  è la 
jmetà  di  quel  , thè  nafee  dal  diame- 

I tro 
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ro  nella  circonferenza  medefima_/, 
-condo  quel,  c’habbiam  detto  fopra^1 
a Reg»  a . Et  è cofa  chiara,  che'l  con- 
leflfo  dell’Emisfero  è la  metà  del  con- 
ieifo  di  tutta  la  Sfera  . 

■ sV  r,  • •*  *.  *„  ‘ . "1  f N>  i f » * 

DELLA.  PORTIONE. 

; j tiv  \ f;  » t:;  n rti? 

Si  tritoni  Vaia  del  cìrcolo  deferì  ito 
ìli internallo  della  retta  tirata  dalia—, 
finta  della  pontone  alla  circonferenza 
iella  bafe che  quejì a farà  la  fuperfìcte , 
?be  fierca-*.  Se  vorremo  tremare  la_, 
fiiperficie  conuefla_* 
della  PortioneEFB, 


RE G.  f. 


dell’emisfero,*  tira- 
ta dalla  cima'  B,o  D 
alla  circonferenza-* 

EF  la  retta  BE,oD- 
F > & fattala  femidiametro  i il  fuo cir- 
colo fari  eguale  alla  conueiTa  fuperfi 
eie  , chefideiìdera,comcha  dimoftra- 
to  Archimede  nella  Prop.  3 6.  e J7«  del 
!•  Lib.  della  Sfera,  e Cilindro. 

AVVISO  . La  quantità  della  dettai 
retta  la  troueremo  o tonl’Iftrumento 

delle 


Digitiz 


/ 


J22 


LIBRO 


1 1.  The- 
odofìj. 


delle  parti , feruendoci  deprecetti  de* 
tre  primi  Cap.  del  i.  Lib.  ouero  per 
la  Prop.  4.  deWflri  Triangoli , trouata 
prima  Tal  rezza  di  ella  portione , come 
dicemmo  nei  cono  > & il  femidiametro 
KB,o  LE  del  circolo  > e che  fa  la  fettio- 
ne  . Poiché  in  tal  cafo  veniamo  aima- 
ginarci  in  effe  Portione  Vn  triangolo 
piano  retragolo  EBG>o  FDG>nelqua* 
le  hauerem  noci  i due  lati  GB  > GÈ , 0 
GD,GF attorno  all’angolo  retto:  i 
GB  come  altezza  du  lia  Portione  , eY 
GE  come  femidiametro  > &c.  il  mede- 
lìmo  nella  Portione  maggiore  EFD» 

. j***  . . * > ì'ij  N ; 

Del  fata  defilamenti  dtHa  Sfera^  . 

Cap.  VII . 


EMISFERO. 


3.EG,  i» 


Si  raddoppi  f antecedenti  della  propor 
one . llreftoejeguifcajì  > come  nelle  Reg» 
iel  s*  Capè  che  fi  produrrà  l fido  dell 
Emisfero.  Come  le,  per  efépio  > il  dia 
metro  dell'Emisfero  fia  Pai.  z.  facciali 
perla  3.  Reg.dcl  detto  Cap.  come42* 
in.  tosi  8»  cubo  del  diametro  ad  al* 
croi  che  haueremo  aT|.  per  lo  mafsic* 


ciò 


:io  deirEmisfero . Il  mcdefimo  fi  of- 
erui , fe  fi  vorrà  operare  per  le  altro 
&eg.  Et  è quella  Rcg.  chiara  per  fé  ftef 
fa . Perche,  diuidendofi  il  numero  pro- 
dotto per  lo  doppio  del  partitore  » che 
dà'l  quociéce  per  tutta  la  Sfera  : fi  ver- 
rà a generare  vn  quociente,  che  farà  la 
metà  di  elfi  Sfera , cioè  l*£tàisfero  • 

SETTORE. 

■* 1 \ 1 

r p - « . 

Là  fuperficie  eonuejfiz  della  bàfe  fi 
moltiplichi  nella  terza  parte  delfemidia 
metro.  Otero.  Laterza  parte  della  fu- 
perfide  detta fi molti  plichi  nel  femtdia- 
tnetro . Il  prodotto  farà' l fodo  del  propQ  - 
fio  Settore . 11  Settore  della  Sfera  è rap- 
prefentato  dalla  figura  EHBL  , ouero 
dalla  EHBCDE.  Quello  è a guifa  di  vn 
cono  immerfo  inef- 
fa  Sfera,  la  cui  bafe 
il  circolo  del  diame 
troBBdi  fuperficie  A 
sferica,  & la  cima_> 
nelcécro.H.  Ecan-  ^ 
che  tutto  quello*  che  ^ 

della  Sfera  rimane  , 
cauatonc  quefto>fi  domàderà  Settore  • 


reo.  a. 
REG.  j. 


téamm 


Perche 
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REG.4. 


REG.  f. 


Perche  diinque  Archimede  nella  Prop. 
38.  del  Li  b.  1.  della  Sfera,  e Cilindro 
dimoftra,  chetai  parte  della  Sfera»-.  , 
quale  è quella,  che  rapprefenta  la  figu- 
ra EHBl  , nel  modo  detto , è eguale  al 
cono,  la  cui  bafe  fia  eguale  alla  fuper- 
ficie  sferica  EB  , & l*afle  al  femidiame- 
troBH  della Sfera,la  qual  dimoftratio- 
ne  accommoda  il  Cementatore  anche 
alla  figura  rimanente  EHBCDE:  viene 
a efier  vera  la  noftra  Reg.  Poiche’l  co- 
no fi  produce  dalla  fua  bafe  nella  terza 
parte  dell’altezza  ,0  dalla  terza  parte 
della  bafe  nell’altezza,  cioè  nel  lèmi- 
diametro  , in  quello  cafo , della  Sfera  ; 
ficomeè  fiato  dimoftrato  nel  2.  Cap. 
di  quello  Lib. 

* ■ . > 4 \ ; \ ’i 

PORTIONE. 

^ oasn  :.ùj 

Per  la  minore  dell'emisfero  fi  truoui 
l'aia  delfettore  a lei  rifpondente . D<Z-> 
efia  fi caui  il  cono , la  cui  bafe  il  circolo 
piano  di  ejfa  Portione , l'altezza  il  re 

fio  delfemidiamctro  : che  fi  balera  l'm‘ 
tento . • •' 

Per  la  maggiore , al  maggior  fettore 
fiaftziuga  il  cono  canato  dalla  minore. 


■i..  wmm 


la 


! gj'  / vy,  t o.  S2S 

La  fomma  farà  la  propoli  a Portione . 

Come  fe  la  Portion  propofìa  fia  la_> 

EBI , trouaca l’aia  del  lettore  EHB1 , 
e da  efib  cauato  il  cono  EHBK  ; è chia 
ro  9 che’l  rimanente  fard  la  quantità 
della  Portione  propofta . O le  fia  la_> 
EKBCDE  , trouato  il  lettore  EH  iC  ^ 

DE,  & Aggiuntoui  elfo  cono  EHBK; 
la  lor  fomma,  come  è mamfefto  , iaià 
quei , rhe  fi  cerca, 

j4VPIS0>Qua.do  noi  habbiamo  in- 
nanzi tutta  la  sfera  , o la  Portion  pfo- 
pofta  fia  maggiore deiremisiero,*  oue- 
ro  fi  dia  il  diametro  della  sfera  , di  cui 
è Portione  la  Portion  propofta  , infic- 
ine col  diametro  d’eifa  Portione  : non^ 
u’mteruerrà  , come  prouerà  l’Operan- 
te  ,ditficultd  niuna.  Come  fe  , per  efé* 
pioda  Portion  propofta  fuffe(debamag  i . • 
giore  dell’emisfero  non  accade  elem 
pio)la  LBL,-  perche  » diuifa  la  perife- 
ria E B egualmente  in  I , e tirata  la  IH , 
la  « EBè  diuifa  in  due  parti  eguali  in  *fchol. 
Kf&6  ad  angoli  recti  ; haueremo  nel  *7.tertij. 
corpo  del  fetcore  EHBI  il  triangolo  *-tertlJ^ 
rettangolo  piano  BKH . Nel  qualità  , 1 

eifendoj  noci  due  lati  BH,BK  ; haue-  r j 
remo  e anche  il  terzo  HK.  ilquale^  ru°'j 

LI  k->  . 


Digitized  by  Google 


I n.  pri. 


jz6 
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fé  lo  caueremo  dal  femiaiametro  BH 
della  sfera  , cioè  dall’iH  : rimarrà  la  I- 
K nota , &c . Ma , fe  no  habbiamo  que- 
lle cole,  ma  folamente  ne  fia  meda  in- 
nanzi unaPorcion  minore  dell’emisfe- 
ro > come  diciamo  ; fard  necert'ario  di 
trouar  prima  il  diametro  della  fua  ste- 
ra  , in  quello  modo . Sia  la  ABC  la  Por 
tione  proplla  : il  diametro  AB  della., 

cui  bafe  Pai . io.  &1* 
_ altezza  CD  perpen- 
dicolare  dalla  cima.. 


adelTa  bafe,  trouata, 
come  nel  cono  , Pai. 
a.  Si  pigli  nelflftru- 
mento  delle  parti  v- 
na  retta  AB  di  io.  parncelle,  quanti 
cioè  fono  i Pai . del  diametro  della  ba- 
fe. & diuifa  eguamente  in  D , ^ fi  erga 
la  perpendicolare  OC , che  da  z.  delle 
particelle  medefime , & fi  allunghi  uer 
fo  D , quanto  ne  pare  - Poi , porto  il 
piede  de!  comparto  in  C , fi  fegnino  le 
periferie  E , F,  a quaJfiuogliaiterual- 
lo  ; & , lenza  muouerlo,fi  ponga  in  A , 
sfatte  le  interle trioni  E,  F ; per  efsefi 
meni  la  EF, che  leghi  la  CD  allungata, 
come  dicemmo, in C«  : che  erto  punto 


G farà 


gj'  / ^ r p.  j2  7 

G farà’l  ceotro  della  Sfera  della  Burtio 
ne  ABC  propolta , & la  DG  1 alfe,  cho 
cerchiamo  del  tono . Peroche,  # ha-  x?»cSìo^ 
uendo  a pattare  il  circolo  massimo  del  1 * 

la  detta  sfera  per  li  punti  A,  C,  B : / è /ìchoi. 
mamfetta  quella  operatone.  Siche,  is.tertij. 
pre  fa  col  compatto  etta  DG  , haueremo  . . 
la  quantità  fua  nellTftrumento  delle  * 
parti  , fe  ci  feru iremo  de  modi  infegna- 
; ti  ne’?,  primi  Cap.  del  i.  Lib. 

TRONCO  DI  SFERA.  \ 

Si  cattino  da  tutta  la  sfera  le.portioni  reg.  6. 
che  mancano . Il  rimanente  farà'  iTro- 
copropoflo . Sia  il  Tronco  EBFD,fièno  , 

paralleli , o non  paralleli  i piani  circo- 
lari £B,DF.  Se  dunque  troueremo  il 
mafsicciodi  tutta  là  sfera  » e di  etto 
ne  caueremo  l’aia  delle  due  portioni 
EBI,DFM  ; il  rimanente  (arà’i  Tronco 
EBFD. 

AVriSO.Vcrhzutr  l’aia  delle  dette 
portioni,  che  màcano, infognerà  di  tro 
uar  le  loro  altezze  1K,ML  in  quello  mo 
do . Prefo  il  diametro  NO  della  sfera, 

& i diametri  £B , DF  dei  circoli  delle 
fettiòni , quello  Pai.  li.  quelti  6.  & 9* 

1 li  i «r 

■■■mi  

) 
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&,  (opra  una  retta  NO  di  n.  parti 
dell*  J (frumento  , deferitto  , comedia- 
: , metro  » il  circolo  NBOM , per  ldma(- 
• fimo  della  sfera  v g fidi  accommodi , o- 
?|f.  quir-.uatlque  fi  fia,vna  retta  £B  di  6.  dello 
meddìrne  parti . fct  » diuifa  egualiné1- 
bn  ori  te  inK*  h ergali  la  perpendicolare  Kt. 

’ P 7 Similmente , prefa  v.n  altra  retta  Df  di 
' 1 1 9,  delle  parti  medefime  ^ Tempre  q*  a- 
: te  fono  le  mifure  xie’diametri  liipon- 
i , auar  deci)  * fi  accommodi  nel  circolo  mede- 
' fimo , dàuè  fifia,&  diutlà  pure  tgual- 
1 mence  in  L : / fi  tiri  la  perpendicolare 
< LM.  Se  dunque, toltele  dette  perpen* 
?ir.pri.  dichiari  IKi'LM»  le  trasporteremo  nell 
litrumento,  haueremo  la  lor  quantica , 
operando>per  la  dottrina  de  3*  Pr)iml 
Cap.  del  r.  Li b.  e per  cotifeguéaa»  1 aia 
delle  dette  porciòni  , che  mancano  » 
per  li  precetti  dati  di  fopra  . 

Dell’aia  de  Corpi firani*  Cap.  IìX » 

: . • • • i • ; \ ~i  v . .* 

v Finalmente  per  hauer  il  fodo  de  Cor 

pi  ,che , per  muna  delle  Reg . pallate,' 
pofTónomiiurarfi  , come  fono  itatue ,] 
vali  , fallì  >e  fimili  , habbiatì  vna  calìa ^ 
capace  del  Corpo  propoito  > il  vacU0 
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della  quale  habbia  forma  di  parallele-' 
pipedoji  cui  lati  fieno  ben  piani:&  fi  ac 
commodi  col  mezzo  dell’arc hi  pendo- 
lo» che  ella  ftiaequidiftante  aH’orizon- 
te  . Vi  fi  metta  dentro  il  Corpo  > che  fi 
demi  furare  , & fi  cuopra  d’acqua.  Po- 
fata  ch’ella  fia,  fi  faccia  neli’afie  vn  Pe- 
gno doue  batte  il  piano  di  (opra  di  ef- 
s’acqua.  Cauifi  efib  corpo  : e,  pofaca 
l’acqua  > fi  mifuri  la  diftanza  dal  Pegno» 
fatto  dianzi  fino  al  piano , doue  orai* 
acqua  fi  truoua.  Che , fe  moltipliche- 
remo la  bafe  del  vacuo  della  calìa  per 
la  differenza  de  i piani  dell’acqua  : il 
prodotto  , com  i è manifefto,  Para’l  fo- 
do  del  Corpo  propofto . 

Ma  Pe  fi  voleffe  Papere  non  il  mafsic- 
cio , ma  il  vacuo  di  vn  vafo , come  di 
vn  mortaio , ocofa  fimile;empiaft  il  va 
Po  d’acqua  ,c  così  pieno  fi  pongi  nel- 
la calla  &c.  Et  notato  il  termine  della 
fuperficie  dell’acqua:  fi  caui  il  detto  va 
Po  pieno  d’acqua  , come  vi  fu  da  prima 
meìfo.  Traggafi  via  l’acqua  fuori  della 
calìa , e vi  fi  rimetta  di  nuouo  così  vo- 
to, com’è  . Che, moltiplicata  la bafo 
del  vacuo  della  calìa  per  la  differenza^ 
de’piani  dell’acqua,  cioè  per  l’altezza. 


L 1 B RO 


) 

o diftazà  dal  piano»  doue  ora  T'acqua  9J 
truoua  al  legno  » oue  diazi  l'acqua  bar-  ! 
tcua  : è manifefto , che'l  prodotto  lari*]  ! 
vacuo  del  vafo  propollo  » 

Il  fine  del  Quinto  libro  « 


«a* 
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della 

geometria 

Di 

PIERO  DIONIGIO  VEGLIA 
Perugino  . 


"Parte  Seconda , Libro  Sefto . 

Della  partitione  delle  figure  piane-» 
rettilinee  > con  la  pratica  d’applicare-» 
tali  operationi  a’campi.  Del  modo  di 
accrefcere  > e minuir  le  piane , & le  fo- 
lide  : & d’altre  cofe  vcili,  c pertinenti 
al  Geometra. 

* - s 

v '*  / 

/ SE  vna  grandezza  venga  fegata , 
come  fi  voglia  in  quante  parti  fi  fieno  ^ 
vn  altra  grandezza fia  pur  dtuifa  ivi  . 
altrettate  parti  alle  parti  della  prima  or 
dinatamete  proportionali  : quitte  parti 
fi  vogliano  della  gradezza  prima , tolte 
infieme-i  batteranno  alle  parti  rimanati , 
prefe  pure  tfieme , la  proportione  mede  fi- 
ma  , che  altrettante  parti  infieme  della 
feconda  grandezza  alle  altre  parti  rima 

L 1 4 nenti 
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nenti  infieme.  2 Et  fe  qualfiugli a par- 
fedeli*  prima  grandezza  fia  fegato,  co- 
munque fi  voglta  , & parimente  Uengd 
tagliata  la  parte  cor  rispondente  dell' al- 
tra grandezza  , come  quella  parte  è fe- 
gato : [tran  fegate  anche  ambedue  /o 
grandezze  nel  mede  fimo  luogo  , nella—, 
proportene  mede  fimo  . j E fe  due  par 
ti  della  feconda  grandezza  fieno  fegate  , 
come  due  altre  nfpondenti  parti  della—, 
prima  faran  fegate  5 il  fegamento  della 
feconda  farà  al  fuo  rimanente , come  il 
legamento  della  prima  al  rimanente  fuo 
j Prop.  /. 


S&0OMK  ' A V1,a Smezza  AB  fe 

gata  in  quante  parti  n 
(fe?  V Su  vogliano  AD,  DE,  EF  * 
‘ ■ ,-Q  FG,GB,  # vn'aitra  AC 
aftcorc^e  non  del  nnede 
fimo  genere*  cioè  eh zj 
la  AC  nonfuflfe  linea , come  effe  AB  : 
ma  ruperfìcie  , quale , per  e Tempio  , il 
parallelogrammo  AZ;Vno  de’cui  Iati 
AC  fia  diuifo  iti  altrettante  parti  AH  e 
Hl,IK,KL,LC  ordinatamente  a quelle 
proportionali  : cioè  che  » come  la  AD 
alla  DE  , & la  DE  alla  EF,  &c  cosila 
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la  AH  alla  Hl>&  la  Hi  alia  1K  &o  &'fi 
tirino  leHT,  IV  , KX  , LY  al  lato  AS  , 
oCZ  parallele,  accioche- tutto ’1  paral- 
lelogrammo venga  dtuifo  in  cinque  pa 
rallelogrami  A'I,HVilX,  KY,LZ.  Di- 


j vttv  7 vv#*»  v 7 *»•  v'  • ^ 

ti  AD, DE  infieme  della  grandezza  A B 
alle  tre  rimanenti  Ef  ,FG,  GB  in(ì  emej 
Cosi  fono  i due  parallelogrammi  AT  , 
H V,  due  parti  della  grandezza  A £ ,al!e 
tre  rimanenti  IX,  KY  , I Z inhemo. 
Congiunta  la  retta  AB  con  vn  Iato  AC 
del  parallelogramo  AZ  in  cpialfiuoglia 
angolo  BAO  , & tirate  le  rette  DH  , 
El  * FK  , GL,  BC  ; perche, come  la  AD 
alla  DE,  cosi  è la  AH  alla  HI  : * JeDH, 
El  Tarati  parallele.  E perche,  b com- 
ponendo^ come  la  A E alla  DE  , co«d  la 
AI  alla  HI  ; fr  come  la  DE  alla  EF  così 
è la  HI  alla  IK  : fard,  c per  la  egual  prò- 

1 . : portione 
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portionT,  còme  la  Ah  alla  EF , cosi  la 
d 2.  fexti.  A 1 alla  1K . d Per  la  qual  cofa  le  EI  > 
FK  faran  parallele . , Smilmence  farà  % 
e is.  qui.  t componendo  , come  la  AF  alla  EF  , 
jcosìla  AK  alla  1K.  Maè,comeIa  E Fai 
f 22.  qui. : 1*^  1 G,cosi  la  1K  alla  KL.  Dunque:  f _p  J 
[la  egual  proporcione  , come  la  AFalla 
?x.  fexti.  FG,cosìlaAK  alla  KL.£  Parallele  fa- 
ran  dunque  elle  FK  ,GL.  Et  atmedefi-j 
mo  modq,  fi  dimodrerà > t (Ter  parallele! 
le  GL.BC,e  quante  altre  fuffero  : e peri 
&?o.  pri. ‘confeguenza  h parallele  faran  tutte  le 
rette  DH  El,FK  > GL,  BC,  comunque-*! 
i Z.  fexti , h figline  > tra  loro.  « Dunque , cpme 
le  due  A E alle  tre  EB , cosi  le  due  All 
alle  tre  IC.  Ma  come  le  due  AI  alle  tre] 

■ i.  fexti  1C  , l così e’1  parallelogrammo  AV,|, 
Cioè  le  due  parti  inrieme  AT  , HVF 
della  grandezza  AZ>  al  parallelogr^ml 
. moìZ,  cioè  alle  tre  rimanenti  partir 
n zi  qui  1X,KY,LZ  infieme.  m Coipe.duque  lei 
due  parri  AEalletreJEB,  così  fono  lc-»| 
due  A Valle  tre  12  . | 

a Sia  poi  iegata,per  esepio^la.  terza! 
parte  EF , comunque  fi  fia  in  M , & lj 
altra  terza  parte  IX  della  AZ  cqnla^l 
3 1.  pri.  N q ,7»  tirata  parallela. alla  KX  dal  puri 
to  N,che  jfia  > come  Ja  EM  alla  MF,  cosi! 
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la  IN  alla  NK  . Dico, che  come  la  AM 
alla  MB  ; cosìè’l  parallelogrammo  A q 
al  parallelogrammo  NZ.  » Perche  è ; r . 
come  la  KE  alla  EF,  cosila  AI  alla  1K,  ' ,e 
& p come  la  EF  alla  EM  , cosi  la  1K  al-  * fcholio 
la  IN  : farà,  q perla  egual proporne- jjg.q uhi. 
ne,  come  la  A E alla  EM,  cosi  la  AI  al  \q  22.  qui- 
la  IN  *,  r Parallela  è ella  MN  alla  Et  : n . 
/e  però  anche  alla  BC  . r Dunque,  co  * “ ?xtF 

me  ta  AM  alla  MB, così  la  AN  alla  NC  f ^ 

« Eccome  la  A N alla  NC, cosi è’1  parai) 
lelogrammo  A q al  parallelogrammo  » 1.  fexti. 
NZ.  k Aduque,come  la  AM  alla  MB, co 
sì  e’1  parallelogrammo  A q ali’NZ. 

3 Finalmente  oltre  alle  parti  EF, 

IX  fieno  anche  fegaiela  GB  in  O & la 
LZ  con  la  P r parallela  alla  CZ  , che_> 
fia , come  laGO  alla  OB  , cosila  LP 
alla  PC,  Dico , che  , come  la  MO  alla 
OB  , cosi  è*l  parallelogrammo  N r al 
parallelogrammo  PZ.  Giura  la  OP , y t» 
rifi  la  MQ^alla  AC  parallela  , accioche 
habbiamoi  parallelogrammi  MRPN , 

RQCP  ,*  per  cioche , per  le  ragioni  ad- 
dotte nel  a. Num.  della  MNjprouere- 
mola  OPefler  parallela  alla  BC,  &c. 

Perche  dunque,  * come  la  MO  alla  OB,  * x%  fextj 
cosi  è la  MR  alla  R (^,4  cioè  la  fr‘Pal-1  ^ ^ 

fT'V<  ' 
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la  He  ; è oc  co. ne  u NH  alla  PC, così  è’1 
parallelogrammo  N r al  parallelogra- 
mo PZ:  farà  , e come’l  Pesamento  OM 
al  re  (io  OB , così  1 legame  nenro  N li  , 
alreiìante  PZ. 

Et  è chiaro, per  le  dimolìrationi,  ad- 
dotte qui  (opra  , che, come  la  AM  al!a_j 
MO  , cr  sìe’J  parallelogrammo  A q al 
parallelogrammo  N r . 

I 

; TROVARE  il  lato  di  <rr?  quadrato  e- 
guaie  a qual fi  Jia propojto  rettilineo . 
Prop . 11. 


SIA  il  rettilineo  AECDEFG,&  hab- 
biafi  a trouàre  il  la- 
J?  to  del  quadrato  e- 
guale  a efso  rettili- 
neo . Si  diuida  irL» 
triangoli,  & in  ogni 
% due  lì  elegga  vn  la- 
to comune , per  ti 
, rarui  la  perpendico 
• is.*  . * lare  dall'angolo op- 
25.""lYlls  O^r  poPo  , allungando 
eflo  laro  anche,  Te  bifogna,*  come  acca- 
de nel  RG  , & h tirino  effe  perpendico- 
lari AH,CI  EK,FL  . Nel  triangolo  C- 


DG 
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DG  la  CD  è per  fé  ftelfa  perpendicola- 
re, effondo  retto  l'angolo  D,  Si  pigli  ! 

vna  retea  MN,fopra  la  quale  * fi  erga’  , 
la  perpendicolare  OG, e dalla  parte  di  4 1 ^n* 
N fi  piglino  le  ON , OQ^eguali, quella», 
alla  metà  della  baleBG  , quella  al )a — > 
metà  della  DG:,  & la  O Coeguale  alla», 
metà  della  HG  , la  quale  per  edere  e- 
guale  alia  DG:  viene  ella  OQ  a luppli-  • 
re  per  ambedue  le  metà . Dulia  banda 
di  M fi  teglia  la  OM  eguale  alle  duo 
perpendicolari  AH  » Citufieme  > elio! 
cioè  caggiouo.  fu  la medefima  baie  ; la 
OP  eguale  alle  due  CD,  EK,  & la  OR; 
eguale  alla  FL.  Olrre  di  quello  facto 
diametro  la  MN,fi  legni  l’interfettione 
|s  i fatto  diametro  la  PQH’interfetcio- 
ne  T al  diametro  d-lia  RQJ’inter- 
fettione  V . Si  piglila  OZ eguale  alla* 

OV , &,tolto  lVnceruallo  ZI, fi  tra/por 
ti  da  O fino  in  Y.  Dico, che  la  retta  e-| 
guale  ail’interuallo  YS  è il  Iatodel  qua; 
drato  eguale  al  rettilineo  ABCDEFG.  j 
Pere  ioche,dfe  odo  il  rettangolo  lotto 
la  metà  della  baie  BG  , & là  perpendi-  ! 
colare  AH, eguale  al  triangolo  A bG,& 
il  rettangolo  lotto  la  medelìma  metà  , 

& la  perpendicolare  Cl  eguale  al  tnà 

*'•  . golo 
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golo  BCG , come  fi  è dimoftrato  nella»» 
Heg.  6.  del  i.  Cap.del  Lib.  4.  e,  deferir 
b i.fecu-  c?  ll  ^emicircolo  MSN , b quei,  che> 
dL  v*en  fetto dalia  AH  nella  meri  delia-» 
. BG,  e dalla  Ci  ucila  metà  medefima,  é 
eguale  a quel,che  fi  fa  dalle  due  AH,C- 
Iinfiemecioè  dalla  MO  , nella  irietà 
detta  della  BG  , cioè  della  ON;  e quel, 

* i7.fex-  chenafee  dalla  OM  nella  ON  * è egua 

ti.  le  al  quadrato  della  OS  , d pereffere 
dfchoLa  efia  OS  mèdia  jpportionale  tra  le  due 
13.  cxti.  ii  quadrato  della  OS  faràe- 

gualea’due  triangoli  ABG,  BCG.  Al 
medefimo  mododimoftreremo  , il  qua- 
drato della  OT  elfere  eguale  a’due  tria 
goliCDG , EDG  :&  il  quadrato  della 
OV  eguale  al  triangolo  EFG;  e cosi  di 
mano  in  mano , fe  altri  triangoli  conte 
nelle  la  figura  o accoppiati , o da  per  iè 
ftefsi . Poiché  vediamo , che  , refiando 
vn  triangolo  folo  EFG,  di  lui  folo  fi  pi- 
glia la  metà  della  bafe , &4a  perpendi- 
colare . Ora  , perche , tirata  la  ZT , la 
, • OZ  è eguale  alla  OV , & l’angolo  O è 

* 47*  pr  • reCKO  . a jj  quadra  della  ZT  farà  egua 

le  a*dute  quadrati  della  ZO  ,cioè  OV,e| 
della  O T Similmente , perche , tirata 
, la  YSjIaOY  è eguale  a elfo  Zr,*il<J“a 

i ' ';:^dra ~2 
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drato della  YS  fari  eguale  aJqi/aai 
delle  Y O , OS  , cioè  delle  O V,0 F,0$} 
e per  confeguenza  a tutta  la  figura  A- 
BCDEEG  propofta . 

SOPE  A vna  data  retta  , infraprefa 
fra  due  rette ,c o fi it aire  vn  quadrilàtero 
eguale  a vn  propoli o rettilineo , il  quar- 
to lato  del  quale  Jìa  parallelo  alla  retta 
data . Prop . Ili , 

LA  AB  fìa  la  retta  data,  fra  prefa  tra 
le  due  rette  AC,Bl>,  le  quali  fien&pri- 
ma  parallele;  fopra  la  quale  AB  fi  hab- 
bia  a coftituire  Vn  quadrilatero  eguale 
aqualfiuoglia  propofto  rettilineo  F : il 
quarto  lato  del  quale  fìa  parallelo  alla 
retta  data  AB.  Sia  prima  retto  Tango-! 
lo  CAB.  4 Si  truouiillacoKHdelqua-  * a»  fcu 
drato  egualeal  rettilìneo  F;  & ailfe  due  ius* 
AB,KH  à truouifi  la  terza  ptoporcio- ! b 1 r,Iex 
naie  AC  : * & fi  meni  fa  CD  alla  AB  pa- ' 
rallélà.  Dico, che’l  quadrilàtero  A CD-1 
B fopra  la  data  retta  AB,  &e.  è eguale 
al  retilineo/F.  Peroche  »effendo‘cuhti- 
nue  propor  dona  file  AB,KH  ,'ÀC,  'd 
effo  rettangdo  ÀCDB  fotto  le  AB  riri  “* 
ma,  A C tferz a,  farà ;e)g baie  al  quadrate 

....  ..  - dclfa 
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della  KH  feconda, cioè  al  propofto  ret- 
tilineo  F. 

Ma  fe  le  parallele  fullero  le  A E,  BF, 
cioè  che  la  data  retta  non  fuiTe  con  effe 
ad  angoli  retti  ; * ii  ergano  in  A , B ad 
effe  AB  fe  due  perpendicolari  AC.BCje 
trouacojcome  qui  di  lopra,il  reitagolo 


ACDB  eguale  al  rettilineo  F ; fi  (fen- 
da il  lato  CD  finche  feghi  la  BFinF; 
/ che’l  par^lellogrammo  AEFD  farà 
eguale  al  rettilineo  1,  per  effere  egua-* 
le  all’ACDB,che  all’F  (i  è facto  eguale» 
Siena  ora  non  parallele  le  AC  , Bl), 
& hibbialì  a fare  il  medtfimo,  a colh- 
tuire  cioè  fcpra  la.retta  AB  fra  le  AC, 
BD  tò  vna  retra  a effa  AB  parallela  vn 
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quadrilatero  eguale  al  medefimo  retti 
lineo  F:il  qual  quadrilatero  venga  dal-  ,■  < 
la  parte  de  gli  agoli  CAB , DBA  mino- 
ri di  due  retti.  Si  allunghino  le  AC»  B- 
D finche  concorrano  in  E perche  no  ^-ifchoiio. 
potranno  non  concorrere  : h e trouato  28.  pri. 
il  lato  GH  del  quadrato  eguale  al  tria*  ^ *•  bui*, 
goto  ABE»fi  formi  fopra  e(fo  il  quadra  - 
toGI.  A Parimente  trouato  il  lato  KH  / 
del  quadrato  eguale  al  rettilineo  F:  vi 
fi  coftituifca  il  qu  idrato  HL  ,*&  alle  in  fcx. 
due  H1,HK  fi  truoui  la  terza  proportio  ti. 
naie  HM:/  & li  meni  la  MN  al  lato  Hi  1$  r.  pri. 
parallela,  m Seghili  de’lati  EA,EB  del  w {*chol. 
triangolo  EBA  qual  vogliamo  in  O,  io.  fexci. 
che  fia,come  laGM  alla  MH.,  così  la_, 

EO  alla  OA  :*&  fra  le  due  EA , EO  fi  „13.  fex. 
truoui  vna  proportionale  di  mezzo  E-  ti. 

P,*  & fi  meni  la  PQparallela  alla  AB . #31.  pri. 
Dico,  che’l  quadrilatero  ABQP  fopra_» 
la  AB  8ic.è  eguale  al  propofto  rettili- 
neo F.  Percioche  > efiendo  continue^ 
proportionali  le  treHf,  HK , KM;  p il  p l7.fex- 
rettangoloHN  fiotto  le  HI  prima,  HM  ci. 
terza  fard  eguale  a)  quadrato  HE  del- 
la HK  feconda . E perche , come  la  G - 
M alla  MH,  così  è la  EOallaOA  • fa- 
rd, ^ componendo, come  le  GHalla^  18.  qui 

M m MH,così  tl* 
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MH  , così  la  EA  alla  OA.  Ma  cornea 
la CH  alla  MH  , t così é’1  quadrato  Gl 
al  rettangolo  HN  : & come  la  ÉA  alla 
OA,  così  èì  triangolo  EBA  al  tri- 
angolo OB A < Dunque, /permutando, 
come’l  quadrato  Gl  al  triangolo  EBA* 
così’l  rettangolo  HN  al  triagolo  OBA.- 
Ma’l  quadrato  Gl  è eguale  al  triango- 
lo EBA  < Dunque  anche  il  rettangolo 
HN  farà  eguale  al  triangolo  OBA  . Et 
al  triangolo  ABC  è eguale  il  quadrila- 
tero ABQP,  Percioche,  efTendofidìnrio- 
ilrato,il  triangolo  EBO  eflere  al  trian- 
golo ABO  * come  la  EO  alla  AO*  fard, 
per  t la  cóuerfa  compolìtiòne  della  prò 
porcione,il  triangolo  EBA  al  ttiango-  , 
lo  EBO,  dome  la  E A alla  ÈO*  u Ma* 
come  la  E A alla  ÉO,  * cioè  come  il  tri 
angolo  EBA  aitriangolo  EBO  : così  è'i 
triangolo  medefimo  EBA  al  triangolo 
EQP,  y per  eflfer  limili  efli  triangoli 
EB  A , EQP  j e continue  proportionali 
le  tre  EA.,EP,EO.  * Eguali  farai*  per 
tanto  i triangoli  EBO, EQP,  & eguale 
per  cófeguéza  il  quadrilatero  ÀBQP  al 
triangolo  ABO, cioè  al  rettangolo  Htf* 
airABO  dimoftrato  eguale,  cioè  al  qua 
drato  HL,  cioè  al  rettilineo  ,,ppofto  F* 


Hab- 
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H abbia  fi  ora  a fare  il  medefimo  fu- 
ta medcfima  retta  AB  tra  le  AR,BS  dal 
la  parte  cioè  de  gli  angoli  RAB , SBA 
maggiori  di  due  retti  . Dunque  , al- 
lungate dalla  contraria  parte  effe  ret- 
te , decorreranno  al  fine  : che  altriiriè-  • 
te  o in  vna  di  efie>o  in  ambedue  cadé- 
rla la  AB  contra  quel  >che  fi  dimoftra_» 
nella  13.  Frop.del  1.  Libidi  Euclide-*  . * 
Concorrano  in  E.  Et, fatto  il  quadrato  . 
Glegualeal  triangolo  ABE , coi  qua- 
drato HL  , & il  recante, come  di  fopra;  v 

fi  feghi  la  AR  in  R , che  fia  come  la  GH 
alla  MH  ,così  la  E A alla  AR  : a & tra  « 13.  fex 
le  due  ER,EA  fi  truoui  vna  proportio-  fi- 
nale di  mezzo  ET,  * & fi  tiri  la  TV  alla  b 3 1.  pri. 
AB  parallela.  Dico,che’l  quadrilatero 
AB VT  fopra  la  AB  &c . è eguale  al  ret- 
tilineo F.  Percioche, giunca  la  BR,*  ef*  * 1.  fewi. 
fendo  il  triangolo  RBA  al  triangolo 
EBA , come  la  R A alla  EA,  cioè,  d con  ^ Coroll 
uertendo,come  laMH  alla  GH  r«.cioè  4,  nUinti. 
come’l  rettagolo  HN  al  quadrato  Gl:  / • 1.  fexti. 
fari  permutado  il  triangolo  RBA  alret  f}6.  qui- 
tangolo  HN,come  il  triangolo  EBÀ  al 
quadrato  Gl.  E*1  triangolo  EBA  è e- 
guale  a)  quadrato  Gl . Dunque  anche 
il  triangolo  RBA  fard  eguale  al  rettan 
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goloHN.  Maal  triangolo  RBA  è e- 
guale  il  quadrilatero,  ABVT.  Percio- 
che,efsédo  le  tre  rette  ER,ET,"EA  co- 
tinue jproportionali, /tirata la SR  pa- 
rallela alia  VT,farà  il  triSgolo  ESR  al 
triagolo  EVT , gp  efler  limili , h come 
la  ER  alla  E A.  E perche  i trouata  alle 
tré  ERjETjEA  la  quarta  proporciona- 
le  EY;  le  tre  ET,EA,EY  fono  continue 
proportionali,farà  ,lp  lafomiglianz? 
de’triagoli  EVT,EB  A,  m l’EVT  all’E- 
B A,  come  la  ET  alla  EY>cioè  come  la-» 
ER  alla  E A : cioè  (efsédo  continue  prò 
portionali  le  ER,  ET,  EÀ,  EY,  tanto  la 
proportene  della  ER  alla  E A , quanto 
quella  della  ET  alla  EY  è duplicata  dei 
la  proportion  medelima  della  ER  alla 
ET,  e della  ET  alla  E A, come  è manife- 
fto ) come  il  triagolo  RBE  al  triSgolo 
EBA.  Siche’l  triagolo  EVT  hai*  iftef- 
fa  proportione  al  triangolo  EBA,  che'l 
triagolo  RBE  all’EBA  medefimo.  Adii 
qué  n efsi  triSgoli  EVT,  RBE  Tarano  e- 
guali.  Lieuifi  dall’vno,  e dall’altro  il  cri 
Sgolo  comune  EBA.  Eguale  rimarrà*! 
quadrilatero  ABVT  al  triagolo  RBA* 
cioè  al  rettagolo  HN,  cioè  al  quadrato] 
HL,cioè  al  rettilineo  F.  Che’ 1 jp  polito. 

' DATI 
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DA  T I due  rettilinei  ineguali , dal  tnag 
giore  eauarnt  il  minore  , co  vna  ret- 
ta parallela  a vn  lato  » ojfegnato  . 
Prof.  IV. 

7 DAL  rettilineo  AT habbiafi  a leuare 


i!  rettilineo 
Econvnaret  / 

ta  parallela-»  s . 
al  lato  AB. 

Si  a truoui  il  VXV 
lato  IH  del 
quadrato  e- 
guale  al  retti  1 
lineo  minore  d 

E , & vi  fi  for  .JV". 


S J>JL 


ìtsl 


i 

■ 

1 

jt ? 

* . T 

: ^ 

B 

mi  fopra  il  G CT  ÌT  0 1>  V 
quadrato  FGH1  . Et  nel  rettilineo  A- 
T , fi  tiri  vna  retta  DC  parallela  al  Iato 
AB  o da  vn  angolo  , o da  vn  punto» 
prefo  in  vn  lato  , fecodo’lgiuditio  dell’ 
occhio  ; cioè  che  apprefs’a  poco  ci  ap- 
poniamo a condurre  la  detta  DC 
da  luogo  , che’l  rettilineo  DCBAQ 
paia  quaco  è il  rettilineo  E.  » Si  truoui 
il  lato  V del  quadrato  eguale  a elfo  ree 
tilineo  tolto  DCBAQ^,  e col  compaio 
fi  porti  fu’l  lato  FG.  E perche  in  que- 

M m 3 fio  cafo 
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ftocafo  iliaco  V è eguale  al  lato  FG 
dei  quadrato  FGHi  eguale  al  rettili- 
neo H ; diremo  d’hauer  efeguico  quel  J 
che  fi  propone  con  vna  operacion  fola 
cioè  che  con  la  DC  habbiam  prefo  nel 
rettilineo  AT  il  rettilirteo  DCBAC^e- 
guale  al  rettilinea  E»came  èmanifetto* 
Ma  fia  la  QR  la  retta  tirata  a ventu- 
ra .«Trouato  il  lato  X del  quadrata' 
{eguale  al  rettilineo  ABRQs  e tralpor- 
tato  nel  latoGF  da  Gfino.  in  K jfi  Fac- 
cia fopra  di  e(To  il  quadrato  GKLM . 
Perche  dunque  eflb  quadrato  LG  » 
cioè  il  rettilineo  A BRQ^è  minore  del 
quadrata  IG>  cioè  del  rettilineo  E , 

' 3» hui*- {quanto  è’1  gnomone  F1HMLKF  co- 
1 ttituifcafi  fu  la  retta  QR  verfo  D*  C vn 
quadrilatero  DCRQeguale  al  detto 
gnomone  KlMt  che, come  emanifefto  » 
tutto  il  rettilineo  UCBAQjlarà  eguale 
al  quadrato  1G  » e per  coniegucnza  al 
propofto  rettilineo  E. 
j Sia  ora  la  S T la  retta  tirata>&  fi  trno 
•3.  hui*.jui  « il  lato  Y del  quadrato  eguale  al 
rettilineo  tolto  ABCTSDQA  % e % traf- 
porta  co  furiato  GF  da  G fino  in  Nj  fi 
copi  fica  il  quadrato  GPON  « E perche 
eFso  quadrato  OG  » cioè  il  rettilineo 


ABCT- 
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ABCTSDQA  è tanto  maggiore  del 
quadrato  IG  , cioè  del  rettilineo  E , 
quanto  è*J  gnomone  NOPH1FN  ; d fé 
Coprala  retta  ST  coftituiremo  dalla-* 
banda  D,  C vn  quadrilatero  STCD  e- 
guale  al  gnomone  FOH  : è chiaro, che! 
rimanente  DCB A QD  farà  eguale  al 
quadrato  IG  , cioè  al  rettilineo  E.Che 
è’1  propofito , i 

AWlSQ.St  allungheremo  i lati  KL, 
FI  fino  in  B,D,-in  vece  di  ridurli  in  tri- 
àgoli  9 baueremo  diuifi  i gnomoni,  eia- 
feuno  in  due  rettangoli , in  FB,  LH  ; in 
NP,IP.  f Onde  più  facilmente  troue 
remo  a ciafcuno  il  lato  del  quadrato 
eguale  jf  & il  lato  eguale  ad  ogni  due , 
de  lati  trouati. 

In  altro  modo  più  facile.  Anche-» 
fenza  deferiuere  il  quadrato  IG,  e gli 
altri  » che  di  dentro , e di  fuori  di  e?fo 
ftanno,  più  ageuolmente  potremo  efe- 
guire  il  medefimo  col  crouare  Colarne- 
te  il  fuo  lato  . Ma  prima  , che  venia- 
mo al  modo  9 bifogna  di  dimoftraro 
quefto 

LEMMA.  - ....  , , 

Nel  quadrato  il  gnomone  è eguale  al 
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rettangolo  comprefo  /otto  la  lunghezza 
del  compimento  infìeme  con  la  metà  del 
lato  del fuo  quadrato , e'I  doppio  di  ejfo 
lato . 

Nel  quadrato  AC  fia  il  gnomone-» 
ÀBCDÉFA,e  dal  punto  I di  mezzo  del 
Jato  HB  a del  Tuo  qua- 

A — ! Q drato  BE  fi  * tiri  la  1K 

parallela  alla  BL.  Dico» 
: — D che  cotal  gnomone  FBD 

é I è eguale  alrettagolo  co- 

^ ^ prelo  fotto  la  AI  compo- 
rla della  AH  lunghezza  del  compimen- 
to HF  , e dell  a HI  , metà  del  lato  HB 
del  quadrato  BE,&  fotto’l  doppio  del 
laHB.  Percioche  , * eifendo  eguali 
compimenti  A E,  £C  ; e fono  parallelo- 
grammi  rettangoli,  e di  lati  eguali  per 
d coroll.  cagione  d de’quadrati  BE  , EG , cioè 
4-  k.Cll\  lo  EF  eguale  ali*ED>  & lo  HE  eguale-/ 
* x*  exC1,  all’EL&c.  • & eguali  fono  parimen- 
te i parllelogramim  HK , BK  i fe  a cìa- 
fcuno  di  quelli  venga  aggiunto  vdo 
di  quell», cioè  all’AEil  parallelogra 
moHK,  ócal^EC  il  parallelogrammo 
BK  : le  fonarne  (aranno  eguali  ; cioè 
il  rettangolo  AK  farà  eguale  a due  ree 
tangoli  £C , BK  infame  . E perche 

per 


1 
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per  le  eguali  HI » B[  , eguali  fono  la 
AI , & le  CL,  BI  infieme  : però  tf  quel , 
che  verrà  facto  dalla  AI  nella  AF , e-» 
dalla  retta  comporta  delle  CL,  Bf,cioè 
dalla  medefima  Al  nella  CD,  cioè  da 
erta  AI  nel  doppio  della  AF,^  cioè  del- 
la HE,  cioè  della  HB,farà  egualea’due 
rettangoli  AK , & EC,BK  iniìeme,cioè 
a tutto’l  gnomone  FBD. 


f i.  fecu.  | 

i t 


v 

Ora  * crouato  il  Iato  FC  del  qua-  4 ^hui*. 
drato  eguale  al  sporto  rettilineo  E,  e 
tirata  al  medefimo  modo  la  DC;  * tro- 
uato  ache  il  lato  V del  quadrato  egua 
al  rettilineo  DCBAQ^e  portato  col 
comparto  nella  FC;  perche  elfo  lato  V 
in  quefto  cafofi-truoua  eguale  al  lato 
FC:  diremo  d’hauere in  vna  fola  ope- 
ratone con  la  DO  efeguico  quel , cho 
bifogna . Perche  , eifendo  il  quadrato 
della  FC  eguale  al  rettilineo  E , &la 
retta  V , cioè  la  medefima  FC  è il  lato 
del  quadrato  eguale  al  rettilineo  DC- 
BAQ,  eguale  faranno  i rettilinei  E , & 
DCBAQ^  . 

Sia  la  Qrt.  la  retta  tirata , « & la  X il 
lato  del  quadrato  eguale  al  rettilineo 
prefo  ABIIQJ&  fi  trafporci  nella  FC 

da 


$.hui#< 


ì.hui*, 


i j,  hai*. 
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da  F fino  in  T.  E perche  il  lato  FT  è mi 
nore  dell'FC;  anche  il  retilineo  ABRQ 
feràminoredel  rettilineo  E , quanto 
cioè  è nel  quadrato  della  FC  il  gnomo 
ne  della  TC, differenza  di  efli  lati;  cioè, 
diuifaeflaTC  egualmente  in  V , quan- 
to è’I  rettangolo  (otto  la  FV,  & il  dop 
pio  della  TC , per  lo  Lemma  pattato.  à 
Se  dunque  fopra  la  QR  verfo  D,  C codi 
tuiremo  vn  quadrilatero  DCRQegua- 
le  a etto  retrugolo  Lotto  la  FV,  è’1  dop- 
pio della  TC;  haueremo  il  rettilineo 
DCBAQeguale  al  quadrato  della  FCt 
Cioè  al  propofto  rettilineo  E, 

Ma  fia  la  ST  la  retta  tirata,  e & la  Y 
il  lato  del  quadrato  eguale  alla  figura 
ABCTSDQA  leuata  da  effa  ST»  Per- 
che dunque  , polla  la  Y nella  FC,la^ 
lupera  fino  in  G ,*  fi  diuidà  1 eccedo  CG 
in  X egualmente.  E perche  filato  Y è 
maggiore  del  lato  FC;  il  rettilineo, prc 
fo  dalla  ST  » fard  tanto  maggiore  del 
quadrato  della  FC  ,cioè  del  rettilineo 
E,  quanto  ènei  quadrato  della  FG  il 
gnomone  della  CG  cioè,  per  il  fopra- 
pofto  Lemma,  quanto  è il  rettangolo 
comprefo  (otto  la  Fi , & il  doppio  del- 
la CG.  d Se  dunque  fopra  la  ST  dalla 


parte 
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parte  DC  coftituiremo vn  quadrilate- 
ro S rCD  eguale  al  detto  rettangolo  : 
rimarrà  il  rettilineo  DCBAQ^egualo 
lai  quadrato  del  lato  FC,  cioè  aire td- 
j lineo  £ propolto . 

, • « 

DIVISO  vn propoflo  rettilineo  in  tri 
agoliftrouarg  rette  linee  ordinatamente 
proportionali  a ejji  triangoli . Prop.  V . 

* » ■ 

SIA  diuifo  qualfiuoglia  rettilineo  A- 
BCD  in  quattro  tri  Mr 

angoli  A,B,C,D  : e 
faccia  bifogno  di  K 

trouarea  efsi  trian 

goli  quattro  rette  Q ' 

ordinatamente  prò  rflr^I  fcholio 

Portuali.  - ^ 1 1 Alili  qI  >*. ‘«fi. 
truouino  i lati  H|F,£  r q.  H 
G,Hde’quadrati  eguali  a efsi  triango- 
li. Cioè  il  lato  E fia  quello  del  trian- 
golo A:  lo  F del  triangolo B,  il  G deli 
C,&  l’H  del  D.  Alle  due  E,F  fi  b truoui  b u.  fex- 

la  terza  proportionale  I:  alle  F,G  la . . ti. 

terza  proportionale  K , & alle  G , H la 
terza  L ; accioche  fia  » come  la  E al- 
la F,  cosi  la  F alla  I ; & come  la  F alla 
G j eosì  la  G alla  K ; & come  la  G alla 


H cesi 
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H , così  la  H alla  L.  Dipoi  in  vna  recca 
MQfi  pigli  la  MN  eguale  alla  E > & la 
NO  eguale  alla  I : & li  faccia  ,*  come 
la  F alla  K*  così  la  NO  alla  OP  ;&  co- 
me laG  alla  L cosila  OP  alla  PQ.  Di- 
co , chele  quattro  rette  MN,NO,OP, 
PQJòno  ordinatamente  propor  rionali 
a’quattro  triagoli  A,B,C,D  : cioè  che  » 
come  il  triangolo  A al  triangolo  B,  co- 
sì e la  MN  alla  NO  : che  come  il  trian- 
golo B al  triangolo  C,così  la  NO  alla-» 
OP,  & come’l  triangolo  C al  D ; così  la 
OPallaPQ^  Percioche>d  hauendo  ili 
quadrato  della  E al  quadrato  della  F 
proportione  duplicata  della  proportio 
ne  della  E alla  F -y  * & tale,  cioè  dupli- 
cata è la  proportione  della  E alla  I di 
quella  della  E alla  F : farà  come  il  qua- 
drato della  E al  quadrato  della  F,  cioè 
come  il  tragolo  À al  triagolo  B , così 
la  E aliai,  cioè  così  la  MN  alla  NO, 
fatte  eguali  a quelle.  Simìlméte/per 
che’l  quadrato  della  F al  quadrato  del- 
la G ha  duplicata  proportione  di  quel- 
la della  F alla  G j & le  F,G,K  fono  tò- 
tintìe  proportionali:  farà,come’l  qua- 
drato della  F al  quadrato  della  G,  così 
la  F alla  K.  Ma  come  la  F alla  K , così  j 

lì 
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ì è fatta  la  NO  alla  OP.  Dunque  co- 
ne  il  quadrato  della  F al  quadrato  del 
a G , cioè  come  il  triangolo  B al  tria- 
*oloC,  così  è la  NO  alla  OP.  Per  lo 
Tìedefime  ragioni  farà  , come  il  qua* 
Irato  della  G al  quadrato  della  H,  cosi 
a G alla  L . M a come  la  G alla  L,così  è 
a O Palla  PQ^.  Adunque,  come  il  qua- 
irato  della  G al  quadrato  della  H,  cioè 
rome’l  triangolo  Cai  triangolo  D , co- 
sì èia  OP  alta  PQ.  Che  e 1 propofito, 
AVVISO . Quando  due,  o più  ma- 
coli hanno  la  medelìma  altezz  a, le  bali 
[telfe  faranno  le  lor 
proportionali  , ef-  r 

fendo  manifello  » //!]]  r 

:he  g il  triangolo  CyTI 

ABC  è al  triangolo 
ACÉ,  e quello  all’  « * M ■ L 
AEF , come  la  bafe  BC  alla  CE  , & co- 
me quella  alla  EF.  Similmente  fe  fie* 
no  due  triangoli  ABF,GBF,  c Gabbia- 
no la  bafe  BF  comune  , le  loro  altezze 
AD , GC  faranno  le  lor  proportionali: 
b percioche , come  l'altezza  AD  alla_» 
GC,  così  è’1  triangolo  ABF  al  GBF. 

; * ' '•  *;  'i*  '•* 

Diuidere  in' più  parti  con  retti  tif  ate 


J 


da  vno  de  gli  angoli  vn  triangolo  in 
qualfiuoglia  data  porportione:cbe  fante 
cedente  Jlia  da  qual  parte  fi  vuol*-*  * 
Prop.  PI  • 


i Habbiafi  a diuidere  il  triangolo 
ABC  prima  in  due  parti  nella  propor* 


IMA, 


tione  della  L alla  M, 


. • l/^s.  » — Hi  il  cui  antecedente  ftia 

y 1 — ^ verte Tangolo  C : o 

y \ % N.  ' tal  diuifione  fia  fatta 
7 Jr iri’\  davna  retta  tirati-» 

C Kì  iir  3 daII>aDgolo  A nel  |at0 

fcholio.  oppofto  BC . 4 Seghili  il  lato  BC  in-, 
o.  fexu.  D talmente,  che  fia,  come  la  L alla-» 
M >cosìla  CD  alla  DB ,,  &fi  tiri  la  AD. 
Dico,  che ’I triangolo  ACD  è al  trian- 
4.  def.  gote  ADB , come  la  L alla  M.  6 Perche 
•XCI,r  . • efli  triangoli  hanno  la  medefima  altea- 
l'  cxtl*  za  , cornee  manifefto  ,*  * farà’l  trian- 
golo ACD  all’ADB, come  la  CD  alla»» 
DBacioè  come  la  L alla  M . Se  volefsi* 
mo l’antecedente  verlo  B,fi  farà’lfe* 
gamento  BD  al  fegamento  BC,come  la 
L alla  M , &c. 

. a Habbiafi  ora  a diuidere  in  tre-» 
parti  prima  eguali . Seghifi  la  BC  \tl> 
coeguali  parti  m Eliche  , tirate  le-» 


ret-  , 


fa,.., ■■  — II»  >■'  ■■  I j 
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rètte  A£,AF  j fard  diuifo  il  triangolo> 
come  fi  propone  * Poiché  ■>  b eflendo,co 
me  là  CE  alia  EF  * Cosi  il  triangolo  C- 
AE  al  triangolo  EAF  j & le  C£>EF  fo- 
no eguali  : artèheersi  triàngoli  CAE> 
È AF  faranno  eguali  i E così  tiiedefima 
mente  dirirtoftreremo  , e fiere  eguali  an* 
ché  i triangoli  EAF , FAB  : e però  fà< 
ranno  eguali  tutti  tre  * 

ì Somigliantemente  Fe  fi  debbà_^ 
fe gare  fecondo  la  proportiórte  delle  FÌ* 
1 , K ì coti  l'antecedente  verfo  B j *di- 
uidafilaBC  in  G*N  * che  fia  laBG  alla 
GNjCome  la  H alla  f , & la  Gtf  alla  N- 
C » come  la  ì alla  Kì  che*  tifate  le  AG  -, 
AN»  fi  fard  fatto  cjuebche  fi  proponi. 
Feroche  > rfcortielaBG  alla  Gbbcioè 
tome  la  H alla  I , così  è‘l  triangolo  A- 
BG  ài  triàngolo  AGN*&  come  la  GN, 
alla  NG  , cioè  come  la  1 alla  K , così  il 
triangolo  ÀGN  all’ANC.  Che  è'iprc* 
pofitò* 

j Ù iutiere  in  più  pàrti  vn  triangolò 
propofìo,  fécodo  vna  propostone  datalo 
rette  tifati  da  vn  pitto  ajfegnato  in  vtiò 
de*  lati;  iti  mòdò,cbè  f antecedènte  c aggi  a 
da  qual  pàrti  fi  vuoiti  * Prop*  VÌI. 

x jj 
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i Il  triangolo  fia  l’ABC  , il  punt° 
aflegnato  D:  dal  quale  s’habbia  a fpic- 
care  vna  retta , che  diuida  elio  trian- 
golo prima  in  due  parti  nella  propor- 
zione della  E alla  F : & l’antecedente-* 

A , ^ venga  dalla  parte  C. 

/Si*  r-X  Dal  punto  D fi  tiri  la__» 
x/  Wv  DA  alFagolo  oppofto, 
/ a & fi  truouino  due  ret 

C ~ i>  JB  te  HG,  Glproportio- 
£- — ^ nali  a’triangoli  ADC’> 
1 ^ ADB.  b Seghili  tutta  la 
HI  in  due  parti  in  mo- 
do,che  fia, come  la  E alla  F , così’l  fe- 
gamento  verfo  H al  fegamento  verfo  I. 
E perche  tal  fettione  cade  nel  puto  G * 
& è , e come  la  HG  alla  Gl, cioè  come 
la  E alla  F,  così’l  triangolo  ADC  al  tri- 
angolo ADB  : è chiaro , che  la  retta 
DA  diuide’l  triangolo  ABC  nel  modo 
propofto. 

| 2 Se  fi  volefle  fantecedente  verfo 

B,  d feghifi  la  IH  nella  medefima  prò- 
portione  della  E alla  F:  ma  che  l’ante- 
cedente ftia  , per  maggior  chiarezza  , 
e commodità,  dalla  parte  l?  corrifpon- 
dente  alla  parte  B . E perche’l  punto 
Kdi  tal  fettione  cade  nella  GH,  pro- 

por* 
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portionale  del  triàgolo  ADC:  *i\  diui-  . , 
da  eflfo  triangolo  con  la  DL,  come  è di-  9 * tìul  ' 
uifa  latifpondente  GH  mK,  cioè  che 
fia , come  la  GK  alia  KH  ; cosi  il  mu- 
golo ADL  (Tempre  rifponda  Fàntecc- 
dence  alFantecedente  verfo  la  medefi- 
ma  parte;  ai  triangolo  COL:  che  elTa 
DL  diuiderà’l  triangolo  ABC  nel  mo- 
do propofto . Poiché  , elìendo,  come 
la  HO  alla  Gl,  cosi’l  triangolo  ADC  al 
triangolo  A DB  lari  > f conucrtendo » / cordi, 
come  la  IG  alla  GH , così’l  triangolo  4-qnici. 
A DB- ^al  triangolo  ADC . Dunque , èf-1 
fendòfrdioifa  tanto  la  feconda  parto  ' 

GH  della  grandezza  iH  in  K , quanto 
la  fecondi  ADC  della  grandezza  ABC 
con  la'Dh  ptbportionaJmente:  g fari,  g i.hums 
come  fa  IKaJla  KH,  cioè  come  la  E al- 
la F , cosi  il  quadrilacero  ABDL  al  tri- 
angolo DLC. 

I Slmilmente  fe  vòlefsimo  partire 
il  triangolo  medefioio  nella  proportio 
ne  della  O alla  P eòa  Fantecedente  ver 
foC;  perche,  h di  tìifa  la  HlinM,che  h^o Ho. 
fiala  HM  alla  Mi,  come  la  O alla  P,la-.  lo- tei- 
icttione  M cade  nella  feconda  parco 
.GJ  : i feghilì  la  feconda  parte  ( fem-  . , 

pre  quella  dell'ancecedéte  chiameremo  * 

‘...!  } No  parte  » 
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parti  eguali.  Poiché» cifendo la  prima 
parte  EG  della  grande  «a  EF  dai  pun- 
to H*&  la  prima  parte  ADC  della  gra- 
mezza ABC,  proporrionale  a quella-», 
dalla  DK  dìuife  proportionabnente-»  :i 
» fard,  come  la  EH  alla  HF , cosi  ii  tri* 
angolo  CDK  al  quadrilatero  AKDB. 
Ma  la  EH  è vna  terza  parte  della  EF  . 
Dunque  anche  il  triangolo  CDK  iàrà  v- 
na  parte  tem  del  triangolo  ABC  * Pa- 
rimente» perche  la  feconda  parte  G- 
F ini , &la  feconda  BAD  in  DL,  fono 
dìuife  nella  proporcione  iftefò  ,*  farà ,» 
come  la  £|  alia  JF»  così  il  quadrilatero  | 
ALDC  al  triangolo  BLD,  Maja  Ei  è 
due  terze  parti  della  JF,  Due  terze  par 
ti  fard  dunque  anche  il  quadrilatero 
AEDC  del  triangolo  ABC.  E per  con- 
leguenza,vna  terza  parte  ilBDL:  & al- 
trettanto il  quadrilatero  AEDK.  : 
j Habbiafi  ora  a diuidere  al  mede 
limo  modo;  ma  nella  proportione  del- 
le QjPjC^e  che  l’antecedente  fti a verfo 
B.  9 Segatala  FE  in  MN  , che  ha,  co- 
me laO  alla  p,  così  la  FMaJla  MN,& 
come  la  Palla  Qjcosì  la  MN  alla  NE: 
perche’l  punto  M cade  nella  FG  del  tri 
angolo  BAD  ,pdiuidafi  elfo  triangolo 


Nn 
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BAD  conia  DR  in  modo, che  fia, come 
la  FM  alla  MG,così’l  triangolo  BDR  ai 
triangolo  ADR.  Per  la  medesima  ca- 
gione ,f  fi  feghi  il  triangolo  CAD  con 
la  DS»  che, come  ia  GN  alia  NE  , cosi 
fia  il  triangolo  A DS  al  triangola  CDS» 

Dico,  che  effe  rette  DR,DS  dinidono  il 
triangolo  ABC  nella  data  proporlo-  , 
ne.  Poiché  » efièndofi  legate  ie  prime 
parti  delle  grandeaac  FE»ABC  pro- 
portionalmente  in  M > & in  DR  i & le-, 

feconde  propomotulmentoptffre  in  N*. 

i.hwW  & in  DS  * f fard, come  la  FM  alla  MN  * 
cioè  come  la  O alla  P j cosi  il  triangolo 
BDR  al  quadrilatero  ARDS  : $ & comcj 
la  MN  alla  N E * cioè  come  la  P alla  Ql 
cosi  il  quadrilatero  ARDSal  triangolo 

CDS.  Che  ci  propofito. 

\ . • ' 

SEGARE  in  più  parti  vn  propofU  tri 
angolo  con  tinte  par  aliti  a alla  bafe  in 
qual  fia  data  preporti  onè  » ton  Pan- 
tt  ce  dento  dalla  pari*  > o dell  'angoloso 

dilla  baffi.  Prop,  1IX. 

* * . * . 

N EL  triangolo  ABC  habbiafi  a tira» 
re  prima  voa  parallela  al  lato  BC  » che 
; lo  diuida  in  roodo,chc  la  parte  verfo  A 

*— 1 > ■ i.  ■■■ i 
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fi  a all’altra  ver  lo  BC,  come  la  M alla 

N.  4 Si  Leghi  vno  de 'lati  AC, non  quei  « fcholia 
Io, al  quale  fi  delirar  la  parallela,  in  F > io.  ìexcù 
thè  fiala  AFallaFC,  ^ 
come  la  M alla  N,che  ^ 

Fan  recedente  AF  ftia 
ter  Co  A , dotie  cioè  fi 
vuole  fancecedentc*, 
della  proportene  nel-  _ 

la  diuificne  del  triangolo  : & Jcra  lo't  13.  fex. 
due  AC , AF  fi  truoui  vna  media  prò* 
portionale  AG  , & fi  tiri  la  GL  al  lato 
CB parallela.  Dico>che  effe  GL  diuide 
il  triangolo  propofto , come  fi  è ordina 
to^  Percioche,  * efiendo  i triangoli  «coroll. 
ACB,AGL  limili;  fard  i'ACB  aH‘AGL,  4 fexc/. 
come  la  AC  alla  A F,per  elfer  continue 
proporcionali  leAC,  AG , AF.  Sarà 
dunque,  d per  la  conuerfione  della-,  d coro.1!- 
proportene , il  triangolo  ACB  al  qua-,19*  ‘1Ui£1‘ 
drilatero  BCGL , come  la  AC  alla  FG:  ! 

& , ♦diuidendo  , il  triangolo»  AGL  fa-  >i7.qn- 
,rà  al  quadrilatero  BCGL , come  la  AF  ri* 
alla  FC,  cioè  come  la  M alla  N.  , 

Habbiafi  ora  a diuidere  pur  co  para! 
leleal  lato  medefimo  prima  in  quattro 
parti  eguali.  Seghili  vno  de'laei  AC  in 
quattro  eguali  parti  in  P,E,F  : & f tra  / ij  fex. 

~ " NJn  3 ÌZ7*  I; 
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le  due  AD,  AC  fi  truoui  vna  media  prol 
portinaie  AE  i / vn  altra  aH  tra  lo 
A E , AC  t f & Vn’àltra  AG  fra  le  AF  J 
git.pu  Ad  g & fi  tirino  le  Et  * HK,  GL  pa- 
rallele alla  baie  CB.  Dico,  che  ette  pàJ 
fallelediuidorto  il  tri  angolo  ABC  jìì_J 
/lexti  <1uattro  parti  eguali-  Percioclie  , Àper 
. cordi.  U lortiigliànZa  defùngali  ABÌfACBJ 
iexri'  * &ri  loAElalfACB,eoaie  la  ADalli 
i AC.  Erla  AD  é Vna  quarta  parte  del- 
la AC.  Dunque  anche  il  triàngolo  AE! 
fari  vna  quarta  parte  dei  triangolo  A* 
BC.  Per  la  medefima  ragioneiil  crian-j 
golo  AHK  fari  al  triangolo  ABC,Conie| 
la  AE  alla  AC.  Perche  dunque  la  A È è] 
due  quarte  parti  della  A€rj  tanto  fari  A 
Cioè  due  quarte  parti iPéri%>I<*  AHK 
del  triangolo  ABC.  Mèi  triangolo  A- 
JBI  li  è dimoftrit o vn  quarte^  dell’ABC  il 
e pero  vn  quarto  fari  deir  medefimo  il 
quadrilatero  IEHK  . Al  ffledefimo  fiioJ 
do  dimofiref  emo,  il  triangolò  AG L M 
fer  tre  quarti  del  triangolo  ABC»*  peri 
rifere, come  la  AF#  tre  quarti  della  ACd 
ad  tifa  A C # così’!' triangolo'  AGL  all T 
ACB.  Duque  cauacene  due  quartini  tti\ 
angolo  ÀHKjvn  quarto  Tarici  quadrila/ 
tero  KHGL  ; & alctrettantO  PLGcB.  I 
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Ma*  fe  la  data  proporr  ione  fuflfe  d’i- 
negualità , come  del-  , J ^ 

le  tre  rette  K » L' , M , JU — ( A 

propofto , che  fi  deb-  — ( ir/y  /L 

ba  il  triangolo  ABC  77 

diuidere  in  tre  parti  s /*/'  ? ;g 
KegHifi  la  bafe  BC  in  B i>  1 £ c 
D , E , che  fia , come  la  K alla  1»  , tosi 


7 fcholio 
io.  fexci. 


la  BD  alla  DE  : & come  la  L alla  M > co 
sì  la  DE  alla  EC  ; & fi  menino  le  DA  % 

E A . Ciò  fatto  i (opra  la  BC  tri  le  B A , 

CA  m coftituifcafi  con  la  parallela  FG  wj.hui*. 
il  quadrilacero  FGCB  ( orafi  haueri  1* 
antecedete verfo  BC)eguale  al  triago- 
lo  BAD  : m & (opra  la  1 G il  quadrila- 
tero H IGF  eguale  al  triangolo  DAE  ; 
che  eiTe  parallele  FG  > HI  cidarano  la 
diuifione  , che  noi  cerchiamo » Foiche» 
efiendo , «come  la  BD  alla  DE  » cioè  M i»  feti, 
come  la  K alla  L > così’I  triangolo  B A- 
I D ai  triangolo  DAE;  cioè  così’l  quadri 
I lacero  FGCB  al  quadrilacero  HIGF  s e 


cornei»  la  DE  alla  EC,  così’l  triangolo 
DAE  all’  E AC  ; cioè  come  la  L allaM , 
così’l  quadrilacero  HlGF  al  triangolo 
AHI  ; pércioche , cauando  dal  trian- 
golo ABC  il  quadrilacero  HfCB  egua- 
le al  triangolò'  BAE  ; rimarrà’!  ccian- 


golo  AHI  all’EAC  eguale:  è chiaro 

11 V7V1S0 . Se  voleflìmo  l’anfecedé- 
te  verlo  A,  il  quadrilatero  FCÌC'B  fi  fa- 
rebbe eguale  al  triangolo  EAC, 
come  è mani(efto  * ■ 

DIVIDERE  in  più  parti  co  retti  tir* 
te  da  vno  degli  angoli  vn  moltilate* 
ro , fecondo  qualunque  data  proporci 
itone , con  i antecedente  oue  fi  vuol  e ,| 
Prop*  IX . 

«ABBIASI  adirerei!  molti-' 

latero  ABCD- 
EFG  con  vna-J 
retta  tirata  dal 
Pangolo  A,  ia> 
due  parti  nella 
^portione  del 
; la  Palla  Ct»  con 
l*  antecede  nte> 
verfoB.  Diui-1 
con  le  rette  ACjAD,AEJ 
l'angolo  A^aflfegnato,  a_*| 
E,F,  accioche  ella  venga 
triangoli, in  quati  fi  può;) 
truouino  le  HItlK,  KL,LM, 
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proportionaii  ad  elfi  triangoli  ABC  , 
ACD,ADEjAEF,AFG  ì è e tutta  la-.  I fchotìo 
retta  HN,compofta  di  effe»  fi  diuida_>  **•  Cexti 
nella  proportione  della  P alla  Q,coil> 
fantecedente  verfo  H,chcùioè;rifpon- 
de  verfo  B.  JE  perche  il  punto  della», 
fettione  batte  in  L , eftremo  della  KL 
del  triangolo  ADEtdiremo,che  la  AB 
ci  da  la  diuifione»  che  cerchiamo  . Per- 
cioche,  eden  do  le  due  grandezze  HN, 
ABCDEFG  legate  proportionalméte  » 
quella  in  L>quelta  con  la  AEì&  è*come 
la  P alla  Q^così  la  HL  alla  LN*«  è chia-  t tl 
ro , che  come  la  P alla  Q^,  così  è’1  mol- 
tilatero  ABCDEA  all* aEFG  » 
i Similmente , fé  la  proportione»» 
fafle  quella  della  V alla  X , e fi  Volef* 
fe  Tantctedente  verfo  G , 4 feghifi  effa  d fcholio 
NH  in  O > che  la  parte  NO  verfo  N fia  10 • *c*ci 
alla  OH , come  la  V alla  X « Dunque  » 
perche  la  fettione  Ocade  nella  Ki  del 
triangolo  DAC  ; * fidiuida  efio  tri-#  bui*, 
angolo  con  la  AQ_»  che  fia  » come  la».  ' 

KO  alla  OI , cosi  il  triangolo  DAQ^al 
QAC:che,pet  la  medefima  ragiono 
del  Num.  i . fari  come  la  V alla  X,  così 
il  moltilatero  AQDEFG  al  moltilate* 

|ro  AQCB.  . : ; , . ' 

Debbafi 

i 

\ 
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Debbili  ora  diuiderein  ere  parti  e- 
guali;  Fatte  le  medefìme  cofe,  fi  feghi 
tifa  HN  in  tre  eguali  parti  in  0>P.  Ca 
de  la  fettione  O nella  lK,TÌfpqndente_» 
al  triangoIoCAD , & la  P nella  KL  del 
triangolo  DAEv  #Diuida(ì  efsi  triàn- 
goli CAD,DAE  con  le  AQ^AR  , che-» 
fi  a,  come  la  IO  alla  OK  » cosiì  triango- 
lo CAQ^al  triangolo  QAD 1 & cóme  la 
KP  alla  PL-*  cosi’l  triangolo  DAR  al  tri 
angolo  RAE;  che  le  dette  AQ.1  AR  di- 
uiderannoil  rettilineo  propolto*  come 
fi  difidera , per  la  ragione  medefima_» 
del  Num»  4*  della  7.  Prop. 

Et  fé  fi  haueffe  a diuidere  in  quatte  o 
parti  fecondo  la  proportione  delle  S * 
T,V,X  còn  rantecedente  verfo  Bj  fatte 
le  cofe  medefìme  j/feghificflaHN  ìil* 
quartroparti  in  a;  c>  e>  che , fia  Come-» 
la  S alla  Tì,  còsi  la  H a alla  a c*&  come 
la  T allaVjCosi  la  a c allac  e»&  come  la 
V alla  X,ccsì  la  ces  ìlaeN.  E perche 
le  ièttionicaggiono  nelle  HI  » KL>LM; 
g fi  feghin®  itriangoli  corri  fpon  denti 
B AG,D A E,EAF  con  le  A m , Am,  A o j 
che  -,  come  la  H a alla  a I,così1ìa  il  tri 
angolo  BA  rnafini  AC,&  come  la  Kc 
alla  c L,  così’l  triangolo  DA  d all*nAE: 

■ : V : 1 ; & 
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& come  la  L c alla  e M,cosìT  EAo  all* 
o ÀF.  Dico  » che  ette  A m>  A ri,  A tì  fe« 
gario  il  rettilineo  própofto  nella  datà_, 
proportione . Peroche,elTendofi  diuife 
le  prime  parti  delle  grandezze  HN  > 
ABCDEFG  proportionaìmehte  in  a , 
& in  A m'ì  & le  terze  pure  nella  pro- 
portionè  medefima  in  c>  & in  A nj  & le 
quarte  parimente  fecondo  la  ftdfa  prò 
bortione  in  tt  & in  A o ì * fard  > come 
la  H a alla  cioè  Come  là  S alia  T , 
tosi’l  triàngolo  BA  m al  rettilineo  m- 
CD  n A;&  come  la  a c alla  c e>  tìòè  co* 
tòe  la  T alla  V>cosi  il  rettilineo  m CD- 
h A al  rettilineo  n E ò Ai  & come  là-* 
t è alla  e N /cioè  come  la  V alla  X,có- 
sl  il  rettilineo  n E o A ali*o  FG  A*  Che 
è’1  propófico.  f ' j ' , _ , _ u 

AVVISO  > Queft’operàtiòne  con  la 
coditiòrie  dell  agolo  àflegrtato  rio  fard) 
perora*  fcèpre  pofsibile.  Perche  fel'af- 
fegnato  angolo  fuiTe  nella  prefence,figtì 
rail  B i iìD>.o  Ì’F,  &c*  nob  potendoli 
da  alcuno  di  efli  a ciafcunode  gli  altri 
tirare  linee  rette , per  diuideFè  la  figu* 
ra  in  tanti  triangoli  : e manifefta,  che 
noti  fi  poflono  trouare  lerettCprópor- 
tionali  * e per  Confegiienza  nfe  anche 

■ " •-  kmS •’  1 

efeguire 

-1 ■ «»•  - ■ O • 
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efleguire  il  retto . Si  pocri  però  diuide 
recommodamenteogni  figura,  per  ir- 
regolariisima  , che  ella  fi  fia,da  qual- 
cuno de  gli  angoli,  purché  però  la_* 
diuifione  in  triagoli  fi  faccia  in  modo , 
che  ogni  triangolo  habbia  almeno  vn 
lato  comune  col  lato  della  figura, come 
fi  vede  nella  ABCDEFGH.  Che  fé  in_, 
vece  della  DG  nel  quadrilatero  CDE- 
G hauefsimo  tirata  la  CE, per  diuider- 
lo  nc’due  triangoli  CED>CEG;(arebbe 


impofsibile  rifoluer  queiVoperatione  s 
non  potendoli  diuidere  il  triangolo  C- 
EGcon  vna  retta  da  vno  degli  angoli 
al  latooppotto,  che  infieme  fi  polfa  fe- 
gare  tutta  la  figura,  come  è manifefto, 
le  vna  volta, tra  mille, oon.fi  affrontar- 
le per  grandissima  fortuna.  Ora  hab- 
biafi  a diuidere  quello  moltilatero  A£ 
da  vno  di  qual  li  fia  de  gli  angoli,  fecon 
s ; do 
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do  la  proportione  della  Qjilla  R , & 1* 
antecedente  caggia  verfo  A.»  Trouace 
le  rette  proportionali  Xt  » LM , &c.  ai 
triangoli  ABH , BHC,  &é.  della  figu- 
ra fi  feghi  la  IK  nella  propórtion  da- 
ta della  Qalla  R,  che  ^antecèdente  ftia. 
verfo  I . Perche  duque  la  fettione  bat- 
te in  M , eftremo  della  propor  rionale-# 
del  triangolo  BHC  : erfa  CH  diuidérà 
la  figura  nella  data  proportione , Cioè 
*»  fari  il  rettilineo  ABCHA  al  rettili- 
neo HCDEFGH  » come  la  IM  alla'M- 
K » cioè  come  la  Qalla  R . ' ■ 

Se  la  data  proprtione  fufle  quella.» 
della  S alla  R,&  Tan tècedente  habbia^ 
a Bare  verfo  E , *d«uifa  la  Kl  in  T , che 
fia,  come  la  S alla  R , cosi  la  KT  alla  T- 
1 ; perche  la  di uifione  cade  nella  ON 
[del  triangolo  CDG  i ° feghi  fi  efTo  tria- 
golo  con  la  G V talmente , che  fia  il  tri* 
angolo DGV  al  triangolo  VGC,cor.e 
le  OT  alla  T N.  Dunque»  f cóme  la  KT 
alla  TI,  cioè  come  la  S alla  R,  così  fa* 
rà’l  rettilineo  GVDEFG  al  rettilineo 
GHABCVG.  cioè  eflTiGV  diuiderd, 
come  fi  ordina  il  rettilineo  propofto , 
Debbafi  diuidere  la  medefima  figu 
ra  in  tre  parti  nella  proportione  delle 

[ • R,Qj S 


• 5.  hai*. 

» 

/ fcholio 
io.  fexti. 


m x hui*. 


* fchotio 
io.  jfexti. 


0 6,  hui*. 


p i.hui®. 
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,S1*  -Lisa  Q ' , 

R»s  Qj  Scan  l’antecdente  v$rfo  A * Si 
leghi  la  1K.ÌP  V,  X*c%%rfpme  la  R 
alla  Q»  cosi  la  fV  alla  *>  A come  la 
Q alla  così  !a  VX  aUaXKi*  & 
condocbe  le  parti  delia  IX  »onp  » fega- 
ti, 9 cosi  fi  leghino-*  triangoli  rijpon- 
4enti,  il  GCHcoo  la  j fk  il  DQC  co 
la>qY,  ;che  > perle  ragioni  tante  volte 
replicate, lari j come  la  IY  alla  VX>cioe 
come  la  R alla  Ol  eosi  il  rettilineo  A-; 
BC£H  al  rettilineo  £CYG  i&  cpme  U 
Qalla  Scepsi  il  rettilineo  4,CYG  al 
rettilineo  FQYQR  v > i\  r* .•■■■■.  U*r. 

DiriDERE  in  più  parti  in  vna  data 
{ proportionevn  molili  Mero  con  vnAìQ 
più  militate  da  vn  punto  augnato 
in  ynode'laù  con  fante  cedente  verfi 
j ■ qual  banda  fi  vuole  Erop*  X- 

V.  • , 

QVEL,che  qni  fi  propone  non  farà 
a , po  is.ibile  , fe  non quan- 
do  dal  dato  punto  fi  pof 
(ano  tirare  rette  a tutti 
%y  !/  gli  agoli,  fuorché  a’dne 
^ //  prolsimi  > come  fi  vede 

2>  q fatto  nel  molcilatero 
A BCDEf  i nel  cui  lato  AB^è  dato  4 


tf.huius. 
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puro  G , &c,  Pcrcioche  le’l  dato  punto 
fiifle  in  vno  de'lati  ED,DC,  £F,o  an- 
che in  gualche  luogo  di  qualche  altro 
lato  \ non  fi  potria  così  fattamente 
oper  are  . Ora, quando  la  figura  fia  co- 
sì diuifa, come  diciamo,  co  le  rette  G- 
C,GD,&c.  fi  terrà  il  medesimo  modo, 
che  nella  Prop.  pallata,  come  cioè  fe’I 
dato  punto  G fuile  vn  angolo  « 11  che  , 
per  e/fere  chiari fsimo  per  fe  ftefifo , fi 
trascorrerà  fenz’altro  efempio  . 

• . j: ^ * 

y * i 

SEGAR  E in  più  parti  vn  propofio 
moltilatero  , fecondo  qualfiuoglioL j 
data  proportene  con  vna  parallela  a 
qualfijta  lato  , thè  l' antecedente  cag 
già  da  qual  parte  ne  aggrada. . 
Prop . XI; 

1 ' t • i *■  ? * » , 

l PRIMA  habbiafi  a diuidete  il 
moltilatero  ABCDEin  due  parti  con 
vna  parallela  al  lato  AH  nella  propor 
rione  della  K alla  L,  che  l’antecedente 
ftia  verfo  AE.  « Truouifi  il  lato  HI  del 
quadrato  eguale  al  rettilineo  propofio 
AC , e vi  fi  formi  fu  il  quadrato  FG- 
IH.  à Si  diuida  elfo  Jato  HI  in  N , che 
lìa  , come  la  K alla  L , cosi  la  H-N  alla 

I * V r • "ni, 


1 »«  • 

4Z.hUi*. 

i fchelio 
lO.fexti. 


rjl.  pri. 
i j.  hui*. 


J7* 


t 1 B R 0 


III . 

Tl\  r irqjLKLop 


r i«  feiti. 
rT-  gnti. 


f fcholfo 
io.  iexri. 


t j.  hui*. 


Ni,#  e fi  tiri  la  NM  parallela  al  Iato 

FH:rf&  foprala 
A E, tra  le  AB,E- 
D fi  coftituifca  il 
C quadrilatero  AE 
SR  eguale  al  ree 
tangoloFMNH . 

Dico,che  efi'a  RS 
diuide  la  figura 
proporta  nelmo 
do , che  fi  cerca. 
Poiché,  cis  édo  il 
quadrato  FI  eguale  al  rettilineo  AC , 
Seguali  altresì  i quadrilateri  AES- 
R,  FMNH;  eguali  faranno  anche  lo 

rimanenti  figure  BCDSR  , MGIN.  Si 
che,  *eflVndo  il  rettangolo  FN  al  rima 
nente  NG , come  la  HN  alla  NI,  cioè, 
come  la  K alla  L:  fanche  il  rettilineo 
A ESR  fard  al  rimanente  BRSDC,come 
la  K alla  L. 

a Ma  fe  fi  haueflea  partire,  fecon- 
do la  proportione  della  K alla  O,  g di- 
uifo  il  lato  HI  in  Qj  che,  come  la  K al- 
la O,così  fia  la  HQ  alla  QI  j e tirata^., 
come  di  fopra,la  QP  : Afe  coftituiremo 
lopra  il  lato  A E tra  le  rette  AB, ED  vn 
quadrilatero  AETZ  eguale  al  rct tan-/ 

golo  | 
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goloHP  ;troueremo,  che  bi fognerà  d;  , 
allungare  la  ED  fino  m T.  Dunque  , 
perche’l  triangolo  TVDè  fuori  di  efl'u  , 
rettilineo  ,*  A coftituiremo  fopra  la  Z V 
traleZB»  VC  il  quadrilatero  ZYXV 
eguale  al  triangotoTVD  : che > come  è 
manifefto,  per  le  ragioni  > addotte  di  ; 

(opra  » il  rettilineo  AEDVZA  hauerà  ; 
al  rimanente  YXCB  la  proportione-» 
della  K alla  O . : ; A. 

3 Ma  habbiafi  a fegare  nella  mede 
lima  proportene  delia  K aliai. , ma  che 
l’antecedente  ha  dalla  parte  C , .&  là_» 
retta  fìa  parallela  al  lato  CD . Fatte  le 
medefimecofe  nel  quadrato  Fi, che  nel 
Num . i.  perche  /oprala  CD  tra  ieCB, 

DE  non  lì  può  coitituire  maggior  qua- 
drilatero» che  l'a  BCD  > per  cagio- 
ne ( non  vogliamo  ora  allungare  la_» 

CB  ) dell’angolo  B j « tirata  la  a B pa-  * 3 1.  pii 
ralleia  al  lato  CD  affegnito  : l fi  trpo-  i bui* 
ui  il  lato  o del  quadrato  eguale  al  qua1 
drilatero  a BCD  *,  m &c  alle  due  FH , & m «*.  fex. 
o la  terza  proportionale  Hr  : e fi  meni 
»la  rs  alla  FH  parallela . Perche  dù-  «jx.pri. 
que le  tre  FH  , o,  H r fono  continue-» 
proportionali  il  rettangolo  H r s F fa  9 *7  fex. 
rà  eguale  al  quadrato  delia  o > cioè  al 

O o qua- 
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. hai*. 


Sì4 


hi  B R 0 


:holio  ' 
fexti , 
i . pri, 
•hui*. 


hai'. 


holio 
3uici.  j 


quadrilacero  a BCD  ; Adunque  ,f  fe_» 
fopra  U a B tra  le  BA  ; a E coftitujre- 
mo  il  quadrilatero  a BRc  eguale  al 
rettangolo  N M s r j haueremo  il  retti* 
lineo  KBCD  c R eguale  al  rettangolo 
EN:  e però  il  rimanente  R c EAR  fard 
eguale  al  rimanente  rettangolo  NG, 
Siche,£>  le  medefime  ragioni  del  Ntmu 
i.  fard  come  la K aliai, così  il  rettili- 
neo RBCDcR  al  rettilineo  Re  EAR. 

4 Ma  1 fé  la  proportione  data  fu f- 
fe  quella  della  p alla  O ,f  diuidafi  in 
ila  IH  nella  proportione  data , r & fi 
meni  alla  FH  la  parallela  hi  j / & fo- 
pra la  CD  tra  le  CB,  DE  allungate  fi 
coftituifca  il  quadrilatero  b CD  f b , & 
fopra  la  d e fra  le  d A > e A il  d m n o 
eguale  a’due  triangoli  infiem  B d b,  E* 
f e , che  fono  fuor  della  figura  , t ridu- 
cendofi  prima  a vn  quadrato , che  co- 
me  è manifefto  * la  figura  m BCD  E n m 
fard  eguale  alla  b CD  f b , cioè;  al  ret- 
tangolo h I.  Dunque  il  rettilineo  ri- 
manente m A n fard  eguale  al  rimane- 
te rettangolo  Fi.  Per  la  qual  cofasef- 
fendo  il  rettangolo , h I al  rettango- 
lo F i , come  la  I i alla  i H * cioè»  come 
la  p alla  O : « anche  if  rettilineo  m B_ 

CD£  noi  1 
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CD  E n m farà  aj  rettilineo  m A n , co- 
me la  p alla  O , E qui  anche  fi  poteua 
tenere  il  modo  del  Num.  3.  ma  Labbia 
mo  fatto  così  per  variare , 

5 Kabbiafi  ora  a diuidere  al  me- 
defimo  modo  con  parallele  al  lato  AE 
il  rettilineo  AB - 
CDE  in  tre  para- 
ti, prima  eguali, 
poi  nella  propor 
tione  delle  R,  S , 

T:  4 Trouato  il 
lato  FH  del  qua- 
drato eguale  a__. 
elfo  molfilatero, 
eformatouifu  il 
quadrato  FG,  di 
uidafi  effo  lato  FH  in  K,  I in  tre  parti,1 
eguali  ; * & fi  tirino  le  KM , IL  paralle-  h 
le  al  lato  GH:  f che  diuideranno  il  qua  t 
drato  in  tre  parallelogrammi  HMrKL, 
ID  eguali.  Se  dunque,  d fopra  le  AE  ,4 
a cfra  le  AB,Ep  formeremo  i quadri- 
lateri AE  c a , a c e b eguali  a qualfiuo 
glia  de’detti  parallelogrammi  ; fi  farà 
con  le  parallele  a c , b e diuifo  il  retti- 
lineo propofto  in  tre  parti  eguali  f co- 
me è manifeflo. 

O o 2 Seghili 


j.hui*. 


3 1*  pri, 
i.ièxti. 

S-hui*. 
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fcholio  6 . Seghili  ora  « il  Uco  HF  in  0,q> 
o.  lexci . che  fia  la  HO  alla  OQ^qome  la  R alla 
j i.pri  S*  & la  OQaila  QF, come  la  S alla  T , / 
& fi  meninole  ON,  QP  parallele  al  la- 
x.fexd  toHG  ,le  quali  g dmideranno  il  qua- 
drato nella  mede  fi  ma  proportione  del 
hui*.  le  R,S,T.  Ora  h (oprai  lato  A E tra-» 
le  rette  AB, ED  fi  coftituifca  il  quadri- 
latero A m n £ eguale  al  parallelogra.- 
mo  HN,&  fopra  la  ro  n il  quadrilatera 
mnDidrn  eguale  al  parallelogram- 
mo OPiche’l  rimanente  di CR  (ari e- 
guale  al  rimanente  QD  : onde  le  rette 
mn,d  i diuideranno il propofto  molti 
Intero  nella  data  jpportioae  delle  £>5» 
l f . qnti  x.  i Cioè  farà  il  quadrilatero  A na  n E 
al  rettilineo  maDid  m,come  la  R al- 
la S : e’irettilineo  m n D i d tn  al  d i- 
CBjCome  la  S alla  T.  Cheèl  propofito. 

AVVISO  . A formare  il  rettilineo 
m n Di  d m , per  cagione  dellagolo  D, 
fi  è in fegnato  di  fopra  nel  Num . a. 

VN  ALTRO  AVVISO.  Selafigu, 
ra  AliCDEfidouetffc  diuiderein  due-» 
parti  co  vna  parallela  a Yna  retta  qual 
fi  fia  ST  nella  proportione  della  I allaj 
• i.hui*.  K con  l’antecedente  verioAj  « trotta - 
Ito  il  lato  FG  del  quadrato  eguale  aef. 
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fa  figura  AD,  e fattcui  fu  il  quadrato 
FH  : a fi  truoui  il  laro  D del  quadrato 
eguale  al  rettilineo  ABST , h & allo 
due  FB  , & D fi  truoui  la  terza  propor- 
tiomale  FM  , ' & fi  tiri  la  MN  paralle- 
la al  lato  FB  : d che’!  rettangolo  FN 
farà  eguale  al  qua- 

drato  della  D,  

per  confeguenza_j  ; \ 


al  rettilineo  ABST.  2. 
r Seghili  ora  il  lato  $im  P 


e fcholio 
io.  fexti» 


FG  in  O , che  fia__», 

come  la  I alla  K,  co  ; I 

sìla  FO  alla  OG  . \ - 1 

Perche  dunque^,  ^TqKQ  Q d ^ 
tirata  al  lato  FB  la  parallela  OP,  il  ret- 
tangolo FPè  tanto  maggiore  del  ret- 
tangolo FN  , cioè  del  rettilineo  ABST, 
quanto èì  rettangolo  MP;*  fé  fòpra  la 
ST  fra  le  SC,  TD  coftituiremo  il  qua- 
drilatero STXV  eguale  al  rettangolo 
MP:  il  rettilineo  ABVXT  fard  eguale 
al  rettangolo  FP,  rettacelo  Fp 

è al  rettangolo  PG  , come  la  FO  àìla_» 
OG,cioè,  come  la  I alla  K : 4 Dunque 
ancheil  rettilineo  ABVXT  fard  airi* 
manente  VXDC,  come  la  I allaK. 

Similmente  , Tela  proportione  fufle 


Oo  $ quePa^j 
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quella  della  K al|a  L,  perche,  /dinifi 
la  FG  in  QU  che  , come  la  K alla  L co- 
sì fia  la  FQjiìla  QG,  m & tirata  là-* 
QR  parallela  alla  FB  il  rettangolo  £Ry 
facce  nel  quadrato  FH  le  medefimeco- 
fe , è tanto  minore  del  rettangolo  FN, 
quanto  é’1  rettangolo  QN  : coftitUire- 
mo  fopra  laST  era  le  SB,T  A il  quadri- 
latero YZTS  eguale  al  rettàgolo  QN  y 
che’l  rimanente  ABYZ  farà  eguale  al 
rimanente  FR.  » Ma’l  rettangolo  FR 
è al  rettangolo  QH , come  la  FQjtlla 
QG  , cioè  come  la  K alla  L.  • Anche-» 
il  rettilineo  ABYZ  dunque  farà  ai  YC- 
DTZ  > come  la  K alla  L*, 

Di  qui  s'intenderà , come  in  sì  fatto 
modo  fi  habbia  a diuidere  in  piu  , che 
in  due  parti  in  qualfiuoglia  data  pro- 
portione  , ancora, quando  per  cagione 
de  gongoli  bi  fognafle  d’allungare  al- 
cuno de’laci  della  figura  , come  habbia 
mo  detto  di  fopra  nel  Num.  u 


DIVIDERE  vrt  datò  parallelogram- 
mo in  più  partit  fecondo  qualfiuóglia 
proportene,  con  rette  parallele  alati 
oppojìi . Propi  XII* 

mi  ,i  .1..  . - — - i- 


* 


DEB- 


DEBBASl  diuidere  il  parai  lei ogram 
mo  ABCD  prima  in  tre  parti  eguali  co 
rette  equidiftanti  al  a ^ T 
lato  AD.  Seghili  vno  j ' *5^7/7 
degli  altri  lati  DC  in  j fj 
tre  parti  egnali  in  E > Li^u  / / / 

F>4  Sì  fi  menino  le  E-  'Z'X.r  1C,  q . 
G,FH  parallele  al  la-  Oh— < 
toAÓ  : b cheefie  lo  “t 
diuderanno  nel  modo>  chefi  defidera* 
Etfefihabbia  a partire  nella  prò-* 
portìone  delle  Ns  O,  P ; t feghifi  il  me- 
defimo  lato  DC  in  llC , fecondo  la  ,pto- 
portione  data  > i & fi  tirino  le  IL  , KM 
parallele  al  lato  AD  i che  efle  IL  >KMj 
lo  diuideranno , come  fi  vuole  .v  4 poi», 
che  il  parallelogrammo  DL  è al  paral- 
lellogrammoIM,come  la  DI  alla  1K> 
cioè  , come  la  N alla  O i e’i  parallelo- 
grammo  1M  al  KB, come  la  ÌK  alla  KC»1 
cioè  come  la  O alla  P.  Ch  e*l  propofito. 

SEGARE  vn  parallelogrammi  dato  in 
più  parti  con  vna  retta  tirata  da  vn 
punto  ajjegnato  in  vn  de  lati  ; in  qua 
lunque  proportene.  Prop.  XI IL 

Sllubbiaa  diuidere  il  parallelogra- 


e fcholic 
io.  fexti, 


t 
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34-pri. 
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moABCD  in  due  parti  eguali  con  vna 

retta  tirata  da!  punto 
E.  Tirifi  il  diametro 
AC,&  fegato  iti  G e- 
I - gualmente  $ dal  dato 

* punto  E per  G fi  meni 
la  EF  : a la  quale  ci  darà  la  diuifione  y 
che  vogliamo.  Cioè  il  quadrilatero 
AFED  farà  eguale all'FECB, 

Se  fi  voglia  diuidere  in  proportione 
d’inegualità  , ouèroin  piti , che  in  due 
parti  in  qual  pfoporrione  fi  voglia;  dal 
punto  E fi  tireranno  a gli  angoli  A,B 
le  rette  E A,  EB  : che  ridotto  in  trian- 
goli5opereremo  per  li  precetti  della  9 
o della  io.  Prop» 

RISOLVERE  in  pratica  queflioni  per 
finenti allu diuifione  decampi*  Prop • 

Jxiv/ 

U!  0',  N ; - * 

t , VNOIitruoua  hauer  polli  9 8 
feudi  fopra  di  vn  campo  ABCDEFGH 
Occorre  , che'l  padrone  gli  vuol  conle 
gnare  di  quel  campo  quanto  girne  toc 
cà  per  rata  de’fuoi  denari , tagliando- 
lo con  vna  retta  :e  lì  fiima  il  terreno 
tutto  , il  quale  mtfurato  è Mine  s-  Ta 


... 


uolc> 


uole  SS.  Scudi  ifo.  Si  Cerca  > doùej& 
come  s* habbìa  a fare  queftà  di  ui  (ione . 
Si  delcriua  la  pianta  AE  ,faCertdoUi  la 
fua  fcala  Iìt  al  (olito  * mifufato,che  lì 
fia  * Noi  l*habbiam  fatta  fecondo  quel 
la  dell'Iftr amento  delle  parti  i ma  qua- 
to  fi  fari  maggiore,  tanto  piti  gìufta_> 
riufeirà 1 operatione.  Si  tirino  le  BH, 
BG,  GC,  CF,  CE,  «ducendola  con  ef- 
fe in  triangoli  talmente  , che  ciafeuno 
di  efsi  habbia  almeno  vn  lato  comune 
con  quello  della  figura,  o della  pianta  , 

come 
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come  fi  diflenell'auuifa  della  9.  Propri 
* Si  cruouino  in  Vna  fetta  LM  le  LN  * 
NO , OP,  PQ^QR  > RM  proporciona- 
li  a 'triangoli  ABH,  HBG,  BGC,  GCF* 
FCE,ECD*  Elle  Veni  uanoaflai  mag- 


cholia- 
fexci.  > 


hui*. 


giori  , ma  noi»  perche  capiifero  in  que- 
Ita  carta  habbiamo  fegata  la  LM,come 
era  fegata  quella  , che  trouammo»  fe^ 
condo  la  grandezza  di  efsi  triangoli  • 
Ora  perche  bi fogna  diuidere  Cotal  ca* 
po  in  modo, che  da  vna  patte  per  efena 
pio  A,  quel,  che  fi  piglia  vaglia  ?$*  Sci* 
di  : cauati  98.  da  25  0.  tutto'l  valoro  * 
refta  152*  per  l’altra  parte , che  al  Pa* 
drone  deue  rimanere*  Siche  la  propor 
tione  > nella  quale  fi  dee  diuidere  > è 
quella  di  98.  a 152.  cioè,  ridotta  a'mi- 
nimi  termini  di  40*  a 76*  Si  truouino 
due  rette  S,T,come  fi  é infegnato  nef 
Num.  6.  dei  primo  Cap*  del  Lib.  r.  ta- 
li, che  laS  alla  T fia, come  4?.  a 76.  b 
Seghili  in  V ia  LM,  che  fia, come  la  S 
allaT,  così  la  L Valla  VM*  E perche 
la  fettione  V cade  nella  terza  parte  O- 
P,  « feghifi  il  triagolo  rifpondéte  BGC 
co  la  GX  in  m odo, che*l  triagolo  BGX, 
al  triagolo  CGX  fia , come  la  OV  alla 
VP»  Dico, che  la  parte  ABXGH  è 98: 


r * 

L* 

> 


; 


m 


* ' s x'Oè  sh 

Studi*  Perche, facedofi  il  Valore  di  tut 

to’lcàpodi  9%*  e t$2.d  & la  parte  AB-tf  i.huiu! 
XC  H è alla  parte  GXCDEF,comc  la_» 

LV  alla  VM , cioè  Come  la  S alla  T,  & 
la  S alla  Tè,  come  49*  a 76.  cioè  come 
98.  a l5,2*è  chiara  l’opera tionO* 

Piglili, la  EX  , & lì  porti  Ih  la  fcala_> 
lK,con  la  quale  fiècauatalapiantaj& 
lì  cerchi  diligentemente  la  fila  quanti- 
tà* feruendoci  de’preCetti  del  Nurtl.  6* 
de)  3*  Cap*  del  i.jLib.  che  trouetemo 
elTer  iy.  Sedunque  andereirio  fu  i ca- 
po * & nel  Iajto  nlpondente  al  BC  tor- 
remoda  B ver  lo.  C i interuallo  BX  di 
Canne  z~*  e da  X all’angolo  C del  eam 
po  farem  tirare  vna  retta , Vna  forma  * 
vn  folco  XC  t èmanifefto*  che  quello 
diuiderà  il  campo  , Come  fi  diffiderà^  4 
a Poniamo  ora*  che  quetfo  campo 
fia  comune  fra  tre  perfone  * che  la  pri* 
ma  v’habbia  SCu.  96.  Baioc  20.  la  fecd 
da  Scu.  88.  BaioC.  3 o.  la  terza  Scu.  6 5. 
BaioC.50.  e che  fi  habbia  a diuiderc-# 
per  rata*  Riducanfi  le  quantità  a Giu- 
lia Saranno  962.880*  65$.!  quali, per- 
che fono  numeri  fra  fé  primi  * è però 
non  polfono  ridurli  a minori  ; c’imagi^ 
meremojche  ITftfumento  delle  parti  fia 

I .*  . diuifo 

. ■ — 
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diuilo  in  1000.  come  lì  ha  nel  Nùm.  $«[ 
del  Cap.  i.dèl  i.Lib.  E così,  operaio! 
per  loNum.  6.  del  Cap.  medefimo;  ha 
ueremo  ;le  rette  c,  m , a cosi  propor - 
tionali  tra  loro  , c j me  fono  i numeri 
propofti  ; cioè  la  c alla  m farà  , Cornea 
5>62.a88j.  & la  malia  a come  883. 
a 655.  Seghili  dunque  la  LM  nella-, 
proportione  di  elTe  rette,  fecondo  l*or- 
dine,  cheli  di  fiderà,  cioè  fecondo, che 
i Padroni  vorranno  (tarli  acanto  Fvn_, 
l’altro.  Habbiali  a porre  quello , cho 
de’hauer  meno  verfo  A p*  quello  dal 
più  nel  mezzo.  Ordinate  cosi  le  retto 
a ,c,  m : feghili  la  LM  in  d , e talmen- 
te,che  , come  la  a alla  e,  così  lia  la  L d 
alla  d e,  & come  la  c alla  m , così  la  d e 
alla  e M,  E perche  reftan  fegace  in  d , e 
la  feconda, & quarta  parte  della  gran  - 
dezza  LM,  * diuidanli  anche  il  fecódo , 
e quarto  triangolo  della  grandezza.. 
AE  con  le  rette  B o , C n , che  fia  il  tri-  . 
angolo  HB  o al  triangolo  o BG  , come 
la  N d alla  d O : & /il  triangolo  GG  n 
all ’n  CF , come  la  P e alla  e Dico, 
che  la  parte  AB  oH  è Giuli  655.  Isl. 
BoG  n C962.&  la  DEF  n C 83  j.Per-i 
che  eflendo  il  valore  di  tutto’l  cam poi 

eguale  I 

1 ' 1 ■'  1 1 ■ «•  1 * 
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guale  alla  forum  a di  quelli  tre  nume- 
h & la  parte  AB  o H alla  parte  B o G- 
iC  è «come  là  L dalla  dei  & la  Bo- 
jt  n C alla  DEF  nC>  come  la  d e alla-# 

: M i & è la  L d alla  d e * come  la  a al- 
a c,  cioè  come  $55. 2.  961.  & la  d e al* 
1 e M , come  la  c alla  m , cioè  come 
\6%.  a 883.  è chiaro  ilpropofico. 

Si  piglino  glmcerualii  Go*Gil, 
he  trasportati  nella  fcala,  elcandaglia 
Ù haueremo  per  quello  47|.  per  que- 
l°4irir*  Preie  dunque  nel  campo  ne’ 
ati  rispondenti  la  G o di  Canne  4-^. 
c laG  a Canne 4^f»  & da  o all’ango- 

0 rifpondence  al  B , & da  n all’angolo 
spendente  al  C tirate  le  retEe,  forme  , 

) folchi oB,nC:  quelli terrandùufo il 
rampo , come  fi  deriderà . * A v . 

Alf  V ISO.  Quando  il  numero  del  va 
>r  delie  parti  futfe  per  forza  efpreflo 
a Baiocchi^  o forfè  anche  in  quattri- 

1 > e che  fulTe  alfai  grande , ci  leruire- 
nodel  documento  del  Num,  3.  del  1. 
'ap.dell.ib.  i. 

. ALTRO  AVVISO.  La  prò- 
òlla  pianta  fi  patria  anche  diuidcro 
n triangoli  con  rette  tirate  da  vno  a_^ 
;li  altri  angoli , & operar  poi  per  la  9. 


Prop. 


Prop , Quando  r»pn  fi  potdfe  diuiderfl 
jn  triangoli  , fi  potri  operare  per  Ia-»| 
Prop.  4.0  per  la  Utofleruando  femprel 
quello,  c’habbiam  qui  irifegnato , per 
trouar  le  proportioni, nelle  quali  U di’ 
uifione  s’hauerà  a- fore  * E'fetal  retta  fi 
o retee  dividenti  haueficro  a?  eflere  e*»J 
quidiftanti  a vn’al  tra  retta*  afiégnatM 
YZ:  fiche  può  facilmente  accadere-»» 
accioche  nelle  diuifiòni  rimangano  ree 
tameace  le  file  de  gli  alberi , che  vi  fie*» 
no  ; fi  vfi  quefto  artifitio * Mifurlnfi  nef 
campo  grinterualli  AY,HZda  gli  *0-* 
goli  di  quel  Iato , ouc  cade  la  retta, ap 
la  quale  fi  de’fer  parallela  la  diuifionej 
fino  a gli  eftremi  Y,Z?&  fia  la  AY  Can- 
ne 7*  e PHZ  Canne  a.  Su  la  piantali  pi* 
gli  la  AY  di  7.  particelle  della  (cala > & 
la  HZ  di*. &»  tirata \*J(Z , fi  efeguiP 
ca  il  refto»come  fi  è infegnato  nel  a»  au 


DIVIDERE  <on  quadrato  in  dm  parti 
in  qualunque  data  proportene  t*lm 
mente , che  vna  di  ejfcfia  quadrati! 
Et  attorno  a due  lati  di  Vn  quadrato 
coftituire  vna figura  gnomonica*M 


quale  il  quadrato  babbia  qual fìuo - 
glia  portione  data  Prop.  XV* 

* , 

SIA  il  quadrato  AB  : & habbiafi  a^ 
liuiderein  due  parti  nella  proporcio- 
le  della  C alla  D,  che  vna  parte  fia  qua 
Irata  » Cioè  , che  quella  fia  alla  non_, 
quadrata,  come  è Ja  Calla  D.  a Se- 
ghili il  lato  AH  in  I , che  ha  la  AI  alla 
IH,  come  la  Calla  D;  b &cra  le  due 


a fcholio 
io.  fexti. 

b 13.  fex 


e coroll. 
20.  fexti. 

ci  coro]. 
4-  qniti. 

e fc  holi'o 
1 7-  quti. 


Habbiafi 
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Habbiafi  a coftituire attorno  a i la- 
ti EF,LF  del  quadrato  AF  vna  hguraj 
gnomonica,  alla  quale  etto  quadrato 
habbia  la  proportione,c  ha  la  C alia-,' 

- ti.  fex.  q # t Facciali , come  la  C alla  D , co- 
’iS.fex.  sìla  AE  a vn’altra  EG,  / & tra  le  AE, 
AG  fi  truoui  vna  media  AH  : lcpia-, 
deila  quale  fi  formi  il  quadrato  AB. 
Dico  >che*l  quadrato  AF  è alla  figura 

F EHBKLF,  come  la  C alla  D.  Perciò* 
che  , eflèndo  continue  proportionali  le 
rcorllar.  aE  ,AH,  AG  ; 8 Squadrato  AF  lari 
20.  i'exti.  a|  quadrato  AB,  come  la  A E alla  AG  . 
h fcholio  Adunque,  h per  la  diuifion  contraria 
17.  quiti.  della  proportione,  Tara  il  quadrato  A- 
F alla  figura  FtHBKLF  ,come  la  AE 
alla  EG  > cioè  come  la  C alla  D.  Cho 
è’1  fecondo. 

P ARTI  RE  vn  dato  circolo  in  due  circo 
li  in  qualunque  data  prcportionLs • 
jg  aiutdcre  un  dato  rettilineo , 0 vn—» 

dato  circolo  in  tre,  quattro  &c.  ret- 
tilinei finiamo  circoli  in  qual  propor - 
tiontfi Jia . Erop.  XV 1 . 


IL  modo  di  diuidere  vn  dato  rettili- 
neo in  due  rettilinei  fimihj  e fimilmen- 


L 
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te  pofti,in  vna  data  proporzione,  l’hab 
biamo  nella  j.  Prop.  doppo  la.  3$.  del 
Sello  d’Euclidc.  Noi  Cèderemo  quella 


«Sfili 

MI# 


tal  di  il  ilio  ne  i k x,nl  1*. 

anche  al  cir  * ^ 1 

colo.  Poi  di  I 

uideremo  il  5ér/^CVAl  ^ 1 
rettilineo  , ì^^nAì/TIm  ' 
o’I  circolo  ìh  /^-^OÌqÌ 
quanti  rettili  ^ 

nei  fimilijo  in  quati  circoli  &c.  ne  fac- 
cia bifogno.  Siaduquela  Ali  il  diame  * 
tro  dVn  circolo , il  quale  scabbia  da 
partirci  due  circoli,  c’habbian  fra  loro 
La  proporcione  della  1K  alla  KN.  Sopra*  . 

1 diametro  AB  de/criuafi  il  femicircolo 
ADB  , & a diuifa  ella  AB  in  C , che  fia  « io,  Ctx, 
la  AC  alla  CB,  come  la  JK  allaKN  : b 'fu*  pù 
ergali  la  perpendicolare  CD , & lì  cin- 
gano le  AD,BD.  Dico, che  ì due  circo^ 

;ii  deferirti  lopra  le  rette  AD,  BD, come  ' 
diametri  fono  eguali  al  circolo  del  dia 
metro  AB  : & che  1 circolo  del  diame- 
tro AD  è al  circolo  del  diametro  BD  , 
come  la  IK  alla  KN.|  Perche,  , eflen-  c.D*te  r- 
do  retto  1 Sgolo  ADB  nel  femicircolo  , „ 

^&laCD  proportionale di  mezzo  tra  1 fe°xro  ’ 
le  AC,  CB  $ g & è come  la  AC  alla  C ? 4.  fa. 


e li.  ter- 
tij. 

d coroll. 
3.  fex. 

? 4-  fex. 


D,  così 
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ÌD,  cosila  AD  alla  DB,  f per  efier  fimi 
li  i triangoli  ACD  , A DB.  g il  quadra 
to  della  AD  al  quadrato  della  DB  fari, 

' come  la  AC  alla  GB.  h Ma  come  i qua 
drati  tra  loro , così  fono  tra  loro  i cir- 
coli deferitti  da  ilari  di  efsi  quadraci 
come  da’diametri  * Per  la  qual  cofa  , i 
effendo  i quadrati  delle  AD, DB  eguali 
al  quadrato  della  AB  £ & han  tra  loro 
laproportione  della  AC  alla  CB , cioè 
della  1 K alla  KN  panche  i circoli  de* 
diametri  AD,DB  faranno  eguali  al  cir 
colo  del  diametro  AB,  & il  circolo  del 
diametro  AD  haucrì  al  circolo  del 
diametro  DB  la  proportione  medefima, 
della  1K  alla  KN.  Cheè’l  primo  propo- 
fico . 

Sia  ora  la  AB  il  lato  di  qualfiuogh  a. 
rettilineo,  o’I  diametro  di  vn  circolo  • 
& habbiali  elfo  rettilineo, o circolo  a di 
urderein  quattro  rettilinei  > o.in  quat- 
tro circoli,  c’habhiano  tra  loro  la  pro- 
porcene delle  rette  1K , KL,.LM,  MN. 
Defcritco  ìlmedefimo  lemicircqlo  io* 
pra  la  AB  , » feghifi  in  C,come  èfega- 
* ta  in  K tutta  la  IN  ( tai  rette  delle  prò 
portionilì  deuon  porre  infieme  in  di- 
retto ordinatamente  )n  & fi  riri  alla^» 

" ; * AB  la 
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j • io.  fèa 
f li.pri 

£ io.  ftx 
r zi.pri. 


AB  la  C D perpédicolare , menando  le 
rette  AD, BD,  Facciali  femidiametro 
Ja  DB, & defcriuafi  fopra  di  eflo  il  Temi 
circolo  DFB  ; & , o Legata  elTa  DB  in  £, 
come  la  KN  in  L , f fi  tiri  la  EF  perpc- 
dicolare  alla  DB, e giunganfile  DF,  B> 

F.  Vltimamete,  fatto  diametro  la  FB  , 
cdefcritcoilfemicircoloFHBj  ? fi  di 
uida  elfa  FB  in  G , come  è diuifa  la  NL 
*n  M , e r tirata  la  GH  alla  FB  perpen* 
dicolare  : li  giungano  le  FH,BH.  Dico, 
che  i rettilinei  delle  AD,  DF,  FH,  HB 
limili,  e fimilmente porti  al  rettilineo 
della  AB,  oi  circoli  deferirti  dallo 
medesime  rette, come  da  diametri, pre 
fi  infieme,fono  eguali  al  rettilineo,  o ai 
circolo  della  AB;  & che  il  rettilineo, 
o’I  circolo  della  AD  è al  rettilineo,  o al 
circolo  della  DF,Come  la  IK  alla  KL,-  & 
il  rettilineo, o’i circolo  della  DFc  al 
rettilineo,  o al  circolodella  FH, come- 
la  KL  aJlaLM , & il  rettilineo , oJl  cir- 
colo della  FH,  al  rettilineo,  o circo- 
lo della  HB  , come  la  LM  alla  MN. 
Percioche ,/ elfendo  i rettilinei  delle  B-  fi  *•£». 
H , HF  eguali  aj  rettilineo  della  Bb\r  & 
i rettilinei  delle  BF,FD,cioè  delle  BH, 

HF , FD  eguali  al  rettilineo  della  BD* 

1 - Pp  z ci rett-  * 
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fci  rettilinei  delle  BD,D  A eguali  al  ret 
tilineodella  BA:èchiaro,che  ajeflo  ree 
tilineo  della  B A faranno  eguali  i rerti 
linei  delle  BH>  HF,  FD»DA.. Al  me* 
defimo  modo  fi  prouerà  ne  eircolf.  Per. 
che  , per  quel  » che  fi  èdimoftrato  nel 
principio  di  quefta  Prop.  eflendo  i cir- 
coli de’diamecri  BH , HF  eguali  aL  cir 
colo  della  BF,&  quefto  col  circolo -del- 
la FD,cioè  i circoli  delle  BH  , HF , FI> 
fono  eguali  al  circolo  della  BD;  & quo 
fto  col  circolo  della  DA  è eguale  ai  cir 
colo  deila  AB  : i quattro  circoli  de* 
quattro  diametri  BH>HF,  FD»DA  fa- 
ranno eguali  al  circolo  del  diametro 
AB. 

E perche  fi  è dimoftraco  di  fopra  > 
chei  rettilineo  della  AD  è al  rettilineo 
della  DB , come  la  IKalla  HN  : per  le 
medefime  ragionerà  il  rettilineo-dei 
la  DF  al  rettilineo  della  FB , come  la-. 
:hoh>  KL  alia  LN.  * Ma  per  la  conuerfo  co* 
qufci.  pofitione  dalia  proportione > i rettili- 
S.fex.  nei  delle  DF,FB>  h.  cioè  il  rettilineo 
della  DB*  è al  rettilineo  della  DF,come 
i. qui-  la  KN  alla  KL.  Dunque,  * per  la  e- 

gual  proportione>farà  il  rettilineo  del- 
la ADai  rettilineo  della  DF,eomeJa^ 

! " ~ÌK  alla-*  ■ 


i 
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1K  alla  KL  . Per  la  ragioni  mede  fi* 
ma,fard  il  rettilineo  della  Fft^l  rettili- 
neo della  HB,come  la  LM  alla  MN  . E» 
per**  la  conuerfa  compofitione  della-,  **fcholìc 
proportene  i rettilinei  delle  FH  , HB,  quk, 
cioè  il  rettilineo  della  FB  e fard  al  retti 
lineo  della  FH  , come  la  LN  alla  LM. 
Adunque, /perla egual  proportione-/,  fu. qui 
il  rettilineo  della  DF  al  rettilineo  della  ti.  - ' 
FH  farà,  come  la  KL  alla  LM.  &c.  Et 
la  medefima  dimoflratione  fi  accomo- 
derà ai  circoli , come  è mantèllo.  Per 
che  e (Tendo,  per  quel  che  fi  è dimoftra- 
to  nel  principio  , il  circolo  della  AD  al 
circolo  delia  DB  , come  la  I K alla  KN  ; 

& il  circolo  della  DF  al  circolo  della  F- 
B , come  la  KL  alla  LN , & g per  la  co-  g fcholìo 
uerfa compofitione  della  proportione* 
i circoli  delle  DF , FB  , ^cioè  il  circo-  ^ 31,  ^ex* 
lo  della  DB  è al  circolo  della  DF,  come 
la  KN  alla  KL  : farà , * per  la  egual  prò  *.2a-  (lui_ 
portione,il  circolo  della  AD  al  circolo  **■ 
della  DF^come  è la  JK  alla  KL  : c coli 
de  gli  altri.  Che  è’1  fecondo. 

« ’C.9  R ° F I a R I o. 

iegue  dalla  prima  pai  te  di  quella  Prop.  che 
due  circoli  deferirti  dai  lati  di  vn  triangolo  ‘ 
j rettangolo, come da  diametri,  fono  eauaìi  al 
j circolo  defcntto  dalla  bafe , come  daziarne- 


Nter- 


/ 
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tro  pure  . Perche  fi  è dimoftrato  , li  circoli 
de’diaffletri  AD,BI> , l che  fanno  nel  fefflicir- 
colò  l’angolo  letto  P,  eflele  eguali  al  circolo 
della  AB  t 


A Piu  dati  rettilinei  limili*  è r a più  tir 

coli  trovare  pn  rettilineo  fintile >o  vn 
circolo  eguale  *.  trop*  XV 11* 

SIENO  nella  medefima  figura  della 
Frop.  palfata  le  rette. S , T , V , % i i Iati 
| omologhi  di  quattro  rettilinei  limili , 

I onero  i diametri  di  quattro  circoli  i Se 
faccia  bifogno  di  trouare  vn  rettilinea 
limile , o vn  circolo , che  a tutti  quelli 
rettilinei , o circoli  fia  eguale . Piglili 
la BH eguale  alla  S,  & fatto  l’angolo 
retto  BHF  con  la  HF  eguale  alla  T * li 
giunga  la  BF-  Sopra  efifa  Ci  formi  pari- 
mente l’angolo  retto  BFD  » Se  lia  la  BD 
alla  V eguale-  Tiratala  BD  , facciali 
vn  altro  angolo  retto  BD  A conia  DA 
eguale  alla  X-  Giungali  la  BA  ì 1 qua-, 
le  farà  ii  iato  del  rettilineo  limile  r o'I 
diametro  dei  circolo  eguale  ai  quattro 
rettilinei , o ai  quattro  circoli  delle-* 
S,T,V,X  propofte, come  j è chiaro,  per 
la  palfata  dimoftratione  - 

““  “ DIVI- 
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DIV  IDE  RE  vn  dato  tir  co  lo  in  due  ctr 
coli  , / cui  diametri  babbtan  fra  loro 
qual  fi  uoglta  proportione  data.  E 
partire  vn  dato  rettilineo  > o Vn  dato 
circolo  in  tre,  quattro  &c.  rettilinei 
fimi  li -,  o circoli  , ì lati  omologhi , o i 
diametri  de' quali  habbian  tra  loro 
qualunque  data  proportione  % Prop . 
XI IX. 


IL  modo  di  diuidefe  vn  rettilineo  in 
due  fimili,inqualfìuOglia  proportione 
de’Ia  ti  omo- 
loghi, l’hab- 

biamo  nella  ^^fevtrTTTT 
6.  Prop.  dop  1 

pola  3 3.  del  Vi  r 

6.  Lib.d’Eu-  V 1 1 1 

elide.  Noi  Are  là  02QK 

la  ridurremo  anche  al  circolo  > e diui- 
deremo  il  rettilineo,  o‘l  circolo  al  me- 
defimo  modo  in  quanti  rettilinei  fimi- 
hjo  in  quanti  circoli  ne  occorra.  Hab- 
biaiì  a diuidere  j!  circolo  del  diametro 
AB 'in  due  circoli , i diametri  de’  quali 

habbian  tra  loro  la  proportione  della » 

iK  alla  O.  4 Trouata  alle  due  1K,  O la  £ 1 
terza  proportionale  KN  , b fì  feghi  il  1 

Pp  4 diametro 
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diametro  Ab  in  C talmente  , che  la  A- 
C fia  alla  CB , , come  la  IK  alla  KN  : & 
fi  deferiua  ij  femicircolo  ADB,  &c.  co- 
me nella  Prop.  16.  che  i circoli  de’ dia- 
metri AD,  BD  faranno, come  fi  è quiui 
dimostrato , eguali  al  circolo  del  dia- 
metro AB.  Dico  di  piu,  che  il  diame- 
tro AD  è al  diametro  BD,  come  la  IK 
allaO.  Percioche,  come !alK  alla  K- 
N , così  è la  AC  alla  CB.  Et  fon  medie 
proportionali  la  O tra  le  IK , KN , c & 
jlaCD,trale  AC  , CB  , d per  l’angolo 
retto  D.Duque  , come  la  AC  alla  CD* 
cosila  IK  alla  O . Ma,come  la  AC  alla 
CD,  così  fi  è dimoftrata  nella  Prop.  17* 
la  AD  alla  DB.  e Adunque,  come  la  IK 
alla  O , così  è’1  diametro  AD  al  diame- 
tro BD . Che  è’1  primo  . 

Sia  ora  la  AB  il  lato  di  vn  rettilineo , 
o’I  diametro  di  vn  circolo , & habbiafi 
efio  rettilineo,  o circolo  a diuidere  in 
quattro  rettilinei  limili  , o in  quat- 
tro circoli , i cui  lati  omologhi  , o dia- 
metri (ieno  tra  loro  nella  proportione 
delle  IK  dia  P,KL  alla  Q^LM  alla  R.  / 
AHe due  IK,  & Pfitruouila  terza  pro- 
porcionalc  KL:  alle  due KL , QU  terza 

Evirile  due  LM , R la  terza  MN  ; & li 

— 

pon- 
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pongano  tutte  in  diretto  co  la  1K.  Se- 
ghiti il  Iato,o  diametro  AB  in  C , che_, 
liia  la  AC  alla  CB,come  la  1K  alla  KN, 

(ì  defcriua  il  femicircolo  ADB,  & fi  fac~j 
ciano  tutte  le  altre  co  fé  in  tutta  la  figu- 
ra ADFHB , come  nella  1 6.  Prop.  £ 
prima  fi  è in  erta  Prop.  dimoftrato  > che 
ti  rettilinei  limili, oi  circoli  delle  AD  , 

DF,  FH,HB  fono  eguali  al  rettilineo,© 
al  circolo  della  AB:&  che  parimente  il 
rettilineo , o’I  circolo  della  AD  al  ret- 
tilineo,  o al  circolo  della  DI* , è corno 
la  1K  alla  KL  : & il  rettilineo,  o’i  circor 
lo  della  DF  al  rettilineo  , o al  circolo 
della  FH  come  la  KL!  alla  LM,  &c. 

Dico  ora  che’l  lato  ,o  diametro  AD  è 
al  lato , o diametro  DF , come  la  1K  al- 
la P ,*  il  laco,o  diametro  DF  è al  lato,  o 
diametro  FH , come  la  KL  alla  Q,^  è’I 
lato , o diametro  FH , è al  lato , o dia- 
metro HB,  come  la  LM  allaR.  Per- 
cioche,efiendo  la  proportioàe  , g dei  fa®, 
rettilineo, o,  come  dimoftreremo  , del  tl • 
circolo  della  AD  al  rettilineo  , o cir- 
colo della  DF  duplicata  della  prò— 
portione  della  A Dalla  DF,  b & la  IK  Aio.  del 
ha  alla  KL  duplicata  proporcione  di  quinci, 
quella  della  iK  alla  P;&  è,  come  la  1K  ^ 

~r  — 
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alla  KL  ,cosl  il  rettilineo  , o circolo 
della  AD  al  rettilineo  > o Circolo  della 
DF>  come  habbiamodimofVrato  nel- 
nella  Prop.  1 6.  cioè  perche  fono  egua- 
li le  proporcioni  del  rettilineo  , o circo 
Io  della  AD  al  rettilineo,  o circolo  del 
la  DF>  e della  IlUlla  KL  , per  eifero 
ambedue  duplicate  : è chiaro*  che  co- 
me la  1K  alla  P,  così  t il  lato  , o diame- 
tro AD  al  lato,  o diametro  AF*  Al  me* 
defimo  mòdo  dimoftreremo  » eltere  il 
lato  ,o  diametro  DF  al  lato,o  diame* 
ero  FH , come  la  KLalla  Qj  & il  lato , 

0 diametro  FH  al  lato, o diametro  HB, 
come  la  LM  alla  R>  Che  è’1  fecondo 

propofito*  ' . * 

1 , Che’l  circolo  al  circolo  habbia  du- 
plicata proportione  della  proportione 
de’diametri  loro  > è menifefto  . Perche 
i il  circolo  al  circolo  è come’l  qua- 
drato del  diametro  al  quadrato  del 
diametro;  / e*l  quadrato  al  quadrato 
ha  duplicata  proportione  di  quella^, 
del  lato  al  lato  , cioè  del  diametro  al 

diametro,  &c. 

. \ 

RIDURRE  a tir  eoli  lo  fiotto  Ir*  dui 
tireoli  > cioè  trottare  i' et  ceffo  divu—> 
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circolo  /opra  vn  diro  circolo  > il  qua* 

le  eccejfojta  circolo . Prop * XIX. 

SIA  il  circolo  ABC  > il  cui  centro  G, 

& vn’alrro  circolo  DE-  B 
FjO  che  ii a de  fcritto  fa 
pra*l  centro  medefìmo,  ^(/ 
o lopra  vn'altro,  pur-('w  ’iinA 

che  non  fi  feghino.  Si 
difidera  di  crouare  vilj 
circolo  eguale  allo  fpa- 
tio  * che  tra’l  circolo  yf 
ABC,  e’1  DBF  fi  truo*\W 
uaicioè  eguale  alla  dif-  ' ! 

ferenza  d’efsi  circoli,  o 
eccefio  dell’vno  fopra_j 
l’altro,  m Si  accottimo  - Vf  ^ 
di  nel  maggior  circolo  W 1 

ABC,  tirato  il  diame*  v>JE  Z' 
tro  AC,  vna  retta  AB  eguale  al  diame- 
tro del  circolo  minore  DEF,  & fi  giun- 
ga la  BC . Dico  che'l  circolo  deferitto 
(opra  la  BC  , come  diametro,  è eguale 
allo  fpatio  , differenza , o eccefio  del 
maggior  circolo  fopra’l  minore*  Pero- 
che,  i eflendo retto langolo  ABC  nel  &tu  ter 
femicircolo , t i circoli  delle  AB,  BC  , dj- 
come  diametri , faranno  eguali  al  cir- 
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colo  del  diametro  AC,  cioè  al  Circolo 
ABC.  Ma  la  AB  fi  è prefa  eguale  al  dia 
metro  del  circolo  minore  DEF.  Dun- 
que il  Circolo  del  diametro  BC  fara  e- 
juale  allo  fpatio,o  ecceffo , o differen- 
za , che  tra  l’vno,  e l’altro  circolo  fi  rì- 
:ruoua.  Cheè’l  propofito . 

ACCRESCERE , 0 diminuire  vna  da- 
tafigura  piana  in  qualfiuoglia  data 
proportene.  Prop . XX . 

SIA  il  quadrato  BL,  o'I  triangolo  A- 
BC  fopra’l  lato  BC  ,*C 
faccia  bifogno  di  for- 
mare vn  altro  quadra 
to,o  triangolo  limile» 
al  quale  il  BL,  o l’AB- 
C habbia  la  propor- 
tene della  G alla  H, 
cioè  fubfefquialtera-». 
a Facciali , come  la  G 
rGQÉI  alla  H , così  la  BC  ad 

vn  altra Ij A &trale-> 

BC,  I fi  truoui  vna  media  proportiona 
le  ÈF,  fopra  la  quale  fi  formi  il  quadra- 
to E M,  *o’l  triangolo  DEF  fimile,  eJ 
fimilmefite  porto  all’ABC*  Dico,  che  il 

quadra-  * 

■ wct  u.  1 ,i.  ! .niiui  n r- 1 " 1 
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quadrato  BL  al  quadrato  EM , o’I  tri- 
angolo ABC  al  triangolo  DEF,  ha  la_* 
proportione  della  G alla  H.  Perochc*» 
eflendo  le  BC , EF , I continue  propor- 
tionali  }d  il  rettilineo  della  BC  limile, 
e fimilméte  pofto  farà  al  rettilineo  del 
la  EF,come  la  BC  alla  I , cioè  come  la 
G alla  H . Che  è’1  proposto. 

Similmente , fe  ne  fufie  propoflo  Yn 
quadrato  EM,o  vn  triangolo  DEF  > 
fi  doueflfe  formare  vn  altro  quadrato,  o 
vn  altro  triangolo  limile  , e fimilmente 
poftoAaI  quale  quello  habbia  la  propor 
tione  della  H alla  G , cioè  che’i  quadra 
to  EM* o’I  triangolo  DEF  fufle  fefquila- 
terodi  quel,che  fi  de ’crouare':*  facciali 
come  la  H alla  G così.illato  EF  ad  vn’ 
altra  K,/& tra  leEFj&Kfitruoui  v- 
na  media  BC  : fopra  la  quale  fi  formi 
il  quadrato  BL  , o’J  triangolo  ABC  fimi 
le , e fiflijlmente  poflo  al  DEF:  che  que- 
llo fari,. per  le  medefime  ragioni  quel, 
che  fi  cerca  ; e cosldi  ogni  altro  poli- 
gono. .. 

Il  mede  fimo  sm  tea  da  fe  tai  figuro 
fieno  circoli , pigliando  i diametri 
luogo  delati  omologhi.  Percioche  » g-'.t 
elfendo  il  quadrato  della  BC  al  quadra j 


d coroll. 


« i*.  fex. 


f 13.  fexv 


g i.  duo- 
decimi. 
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>.  fextir 


1 


to  della  EF  , come  il  circolo  del  diame 
troBC  al  circolo  del  diametro  EFi*  &j 
è il  quadrato  della  BC  al  quadrato  del  I 
la  EF  ,come  la  BCalla  I,cioè  come  la 
G alla  H ; anche  il  circolo  del  diame* 
tro  BC  farà  al  circolo  del  diametro  E- 
F,come  la  G alla  H.  Che  è'1  propofito.' 

DESCRIVERE  vna pianta  babbi*' 

qual/ìueglia  proportene  a vrfr altra 
pianta  data»  Prop,  XXL 


i il.  fex, 
> 13.  fex. 


SIA  la  pianta  AB  formata  con  la  fca 
la  1 1 & fi  habbia  a rapprefentare  nella 
proportione  delle  rette  CD . Cioè  che 
la  pianta  AB  habbia  all’altra , che  fi  de 
ue  defcriuere  » felqujaltera  proportio* 
ne  * Queft’operatione  fi  può  efeguirc 
per  la  Prop.  18.  del  6 , lib.di  Euclide  : 
ma  più  facilmenre  faremo  co$i.  .a  Si 
truoui  alle  tre  rette  C,  D»  t la  quarta-» 
proportionale  N , b e tra  le  due  E » N 
vna  media  M.  Si  faccia  fcala  quella-.  » 
diuidendola  in  quante  parti  è diuifa-* 
la  L ; e con  elfa  fi  defcriua  la  pianta-» 
HP.  Dico»  che  la  pianta  AB  è alla  pian 
ta  HP  » come  la  C alla  D.  Pcrciocho  » 
e (Tendo  8.  parti  della  L di  30-  aMa  me- 

deliri)  a-» 


defima  £ , come  8,  parti  della  M di  30. 
alla  medefimaM , pereflere  neH'vna^, 
& nell'altra  Tiftcfla  proporcione  di  8.  a 
30.  farai  * permutando  ,<8.  parsi  della 
Ltcioè  il  lato  EE  del  triangolo A EF  a 
8.  parti  della  M*cioè  al  latoKf»  come 
la  L alla  M,  Perla  medefima  ragione  il 
lata  AH  fard  al  lato  HK>come  la  L alla 
M medefimaméte  « J Perche  duque  la 
L allaN  ha  duplicata  proportione  del 


>gle 


6 of  1 B R O -? 

19.  fex-  la  proportione  della  L alla  M ; e & an- 
che il  triangolo  AEF  al  triangolo  HKi! 
ha  proportione  duplicata  del  lato  EF 
al  lato  KI , cioè  della  medefìma  L alla 
6.  fexti.  M ,/  per  effer  limili,*  e lìmilmente  po- 
fcholio  fti  : farà’l  triangolo  AEF  al  triangolo 
j.  fexti.  HKI , come  la  L alla  N , cioè  come  la». 
C alla  D.  A 1 medelìmo  modo  dimoftre- 
remo  , fé  li  tiraflero  rette  da  vno  aliai 
tro  agolo  oppofto  ne’trapezij  cioè  dall1 
. E alG  ,dal  K alI’M  &c.  e fi  riducefio 
; la  figura  in  triangoli  ;dimofl:reremo  di 
co  allo  Beffo  modo  , effer  ciafcun  trian- 
golo della  pianta  AB  a cialcuno  della», 
pianta  HP,  come  la  Calla  D,  E però , 
tutta  la  pianta  AB  farà  a tutta  la_» 

. l*‘  ^U1  pianta  HP > come  la  C alla  D. . Che  è’1 
propofito . 

■,  * * • 1 

DATO  il  diametro  di  vn  circolo , trotta 
rei  lati  delle  figure  regolari  fino  al 
Decagono , Rrop.  XXI 1 . 

; 

Siala  AC  il  dato  diametro,  & fi  hab- 
biano  a trouare  i lati  delle  figure  rego-, 
lari  infcrittibili  nel  fno  circolo  fino  al 
Decagono.  Defcriuafi  fopra  effa  AC 
* 1 r.  pri.  il  femicircolo  ABC,  * e dal  centro D fi 

| mT 
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tiria  elfo  diametro  la  perpendicolare 
Di,  b che  diuide- 
ràil  femicircolo  in 
due  quadranti,  c Si 
truoui  il  lato  AH 
dVn  quadrato, che 
fia  triplo  del  qua- 
drato del  femidiamecro  AD  , d & fi 
accoro  nodi  nel  femicircolo  da  A iiu 
H : e che  elfi  AH  farà  il  bto  del  trian- 


J 

k 

K J 

ft) — 

? ì>  fc  C 
( 

golo  equilatero.  Si  giunga  la  BC, /la 
quale  farà’l  lato  del  quadrato.  Seghili 
il  Temi  diametro  AD  egualméce  in  F,e 
menata  la  FB,  fi  pigli  a lei  la  FG  egua 
le.  Giungali  la  GB,  g che  farà’l  lato  del 
Pentagono.  ^ Si  accommodr  da  A neh 
femicircolo  la  retta  A E egua’e  al  femi1 
diametro , & fi  giunga  la  EF.  « La  A ^ 
farà’l  lato  deirJBfiagono,  & la  E F il  la- 
to dell’Ettagono.  Seghili  la  BC  egual- 
mente in  L , per  Io  qual  punto  tirata-, 
la  DI  ,*  giungali  la  Ci  , la  quale  farà’l 
lato  dell’Ottagono.  7 Percioche  la  D- 
I Tega l’arcoBC egualmente  ini.  Si-| 
che,  elfédo  la  BC  il  lato  del  quadrato; 
la  CI  y che  fottende  la  metà  dell'arco 
BC,  è chiaro , che  farà  il  lato  dell’Ot- 
tagono . Seghifi  il  femidiametro  BD 


in_» 


b fcholic 
17.  tertr 

e 10.  hu« 
ius. 


d r.  quai 
ti. 

f li.  ter- 
rijdec. 

/ 6.  quar- 
ti. 


g fcholio 
io.  tcrtfj 
decim.. 

h i.quar. 
i qoroll. 
1 $.  quar- 
ti 


l fcholio. 
*7.  certij 
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in  K dal  punto  A » come  centro  alfinJ  I 

teruallo  della  CM  ^ebe  % tirata  laGK 
fcholio  ella  farà  il  lato  dell’Ennagono,  m La-, 

>.  tertij-  dg  finalmente  è il  lato  del  Decagono. 

:dmi,  AVVISO.  Le  EF,GK  nò  fonoiveri 
lati  delPEttagono,  e dell’Ennagono  te 
però  non  fi  dirnoftrano.  Sono  però  ta-  v 
to  propinqui;  che  gli  Artefici  lene  po-  { 
tranno  nelle  loro  operacioni  compiei  ' 
damente  preualere.  ’ * T * 

VN  ALTRO  AVVÌSa.  Se  in  vna 
tauoletta  haueremo  deferitto  il  femi- 
circolo  ABC,  co  le  delmeationi  dette*  \ 
iz.  fex.  » 8c  alle  tee  rette  AC,&  a quale  altra  fi 
fia  BG  lato  del  Pentagono  *,&  al  dia- 
metro N di  vn’altro  circolo,  qualfluo- 
glia,troueremo  la  quarta  ^perdonale 
O:  quella,  cioè  la  retta  O (ari  nel  cir- 
colo del  diametroN.il  lato  del  Penta- 
gono. Pofciache  come  il  diametro 
AC  al  lato  BG,  così  e l diametro.  N al 
coroll.  lato  O ; e «conuertendo , comeil  feto 
^ quinti,  bg  ai  diametro  AC  , così  il  Iato  O,  al 
»j5.  qn*  diametro  N..  Dunque,  permutando,, 
come  il  lato  EG  al  lato  O , cosìil  dia- 
metro AC  al  diametro  N.  Ma  come  il 
diametro  AC  al  diametroN  , cosLper  1 

la  2.  Lemma  del4,.Cap.  del  Li b. 4. è|a 

- circonfe  j 
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-irconferenza  dei  circolo  del  diametro 
AC  alla  circonferenza  del  circolo  del 
diametro  N,  Adunque , q per  la  e* 
guai  propcrtione,  farà  , come  il  lato 
BG  alla  circonferenza  del  circolo  del 
diametro  AC,  così  il  laro  O alla  cir- 
cóferenza  del  circolo  del  diametro  N. 
Ma  il  lato  BG  è il  lato  del  Pentagono 
nella  circonferenza  del  circolo  deld^a 
metro  AC,  Anche  dunque  il  lato  O fa- 
rà il  lato  del  Pentagono  nella  circonfe 
renza  del  circolo  del  diametro  N » 
TERZO  AFFISO.  E fe  al  córrano 
(ì  voleflc  il  diametro  del  circolo,  nel 
quale  vna  data  tetra  O lia  il  lato  , per j 
efempio,del  Pentagono  ; * truouifi 
alle  tre  rette  , BG  lato  del  Pentagono 
«ella  no/lra  figura,  AC  diametro  del 
fuo  circolo,  & O la  quarta  proportio-, 
naieN  : che  quella  farà  1 diametro  del 
circolo , nel  quale  la  O è il  lato  de  l Pé- 
tagono.  Perche,  eflendo la  O alla  N , 
come  la  BG  alla  A C -,  farà  , b permu- 
tando, la  O alla  BG , come  la  N alla 
AC,  Ma  come  la  N alla  AC,  così  è, per 
lo  2.  Lemma  del  4,  Cap.  del  Lib. 4*  Ja_, 
circonferenza  del  circolo  del  diame- 
tro N alla  circonferéza  del  circolo  del 

■ ■—  — — ■—  — ■ ■'  - -fr  - L 

' Q^g  2 diametro 


1 22.  ^ri- 
ti . 


alt.  fex. 


b 16.  $n 
ti.  * 
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1 ari- 
ci. 


i cordi, 
quinti.; 


diametro  AC  . « Per  Taegual  propor 
rione  adunque  , farà  la  O alia  circon 
ferenza  del  circolo  del  diametroN  » 
come  la  BG  alla  circonferenza  del 
circolo  del  diametro  AC  i e , <*  coii- 
uertendc , la  circonferenza  del  circolo 
del  diametro  N farà  alla  O » come  la_» 
circonferenza  del  circolo  del  diametro 
AC  alla  BG  . Ma  la  circonferenza  del 
circolo  del  diametro  AC  è quella  , do- 
ue  la  B è*l  lato  del  Pentagono.  Adun- 
que la  circonferéza  del  circolo  del  di- 
ametro N farà  quella  » doue  la  O fia  il 
lato  del  Pentagono  pure  i &c. 

Nello  fchol.  della  t6.  Prop.  del  4. 
Lib.  di  Duclide  habbiamo  vn*àltro  ma 
do  da  trouare  quebehe  fi  contiene  in-, 
quefti  due  vltimi  auuifi.;  e fcrue  per 
ogni  figura  di  quanti  lati  fi  habbia  » 


LEMMA. 

Fra  due  date  rette  trouare  due  me- 
die proparttonzli. 

Fin  qui  non  fi  è inuentato  modo  da-» 
trouare  Geometricamente  due  medie 
proportionali  fra  due  date  rette,  fe  be- 
ne vnmodemifsimo  Aurore  Italiano  fi 
èlafciato  vfeir  dalla  penna  con  molto 

fatto  ;j 


i 
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fatto  d’hauerle  trouate  : ma  s’inganna, 
perche’]  modo , col  quale  opera,  non  è 
Geometrico  i ma  metanico,  & a ri- 
durlo aHoperationedì  prouerà  difficol 
tà  molto  maggiore  di  quel,  che  pare_. 
nel  leggerlo  . Siche  fra  tanti  , c'han- 
no fcritro  fopra  di  quitta  cofa  molto 
tacile  > e molto  e/pedito  il  modo  d' 
Appollonio  Pergeo  : e però  di  quello 
folo  ci  feruire- 

mo  noi  qui.  Hab  T 'TT  *r 

bianfi  dunquo 

a trou are  due--»  /aa  sf  *• 
proporcionali  di  i,  ///  / ! 
mezzo  tra  ledue  ///  ■/  , c 

rette  A,  D.  Pigli 


filaEF  alla  A, 

la  EG  alla  D e-  à E 

guali , & fi  vnifcano  infìeme  in  E ad 
angolo  retto.  Compito  il  parallelo- 
grammo  EH  fi  prolughino  elle  EF,  EG 
& tirati  i diametri  EH,FG,  * che  in  I 
fi  fegherenno  ir.fieme  egualmente  : da 
I , come  centro  , delcriuanfi  fuor  del 
parallelogrammo  EH  piò  archi  KL,  M 
N,  PQ,  &c.  Ciò  fatto , applicando  la 
riga  alTangolo  H , li  tiri  la  MN  , ccil. 
condition  tale  , che  i punti  M,H,N  fie 
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noin  vna  medefima  retta  , e che  gli 
eftremiM,N  battano  fperciò  fi  def- 
crtuono  quelli  archi,/ ambedue  o nelle 
feteioni  M,N,oueroindue  punti  egual 
mente  da  effe  fettioni  diftan ti.  Si  Pigli 
la  B eguale  alla  GN  § & fi  metta  apref 
fola  A.  Si  tolgala  C eguale  alla  FM  * 
e fi  ponga  tra  le  B,  D . Dico,  che  le  ree 
te  B,  C fono  le  medie  proportionali , 
che  fi  Cercano . Cioè  che , come  la  A 
alla  B , cosi  è la  Balla  C ; & ComelaL> 

' B alla C , cosi  é la  C alla  D .•  Diuidanfi 
le  EF  ,EG  egualméce  in  S,R,&  fi  me- 
cholio  «ino  le  IS,  IR , b che  faranno perperi- 
pnmi  dicólarialle  EF  , EG.  * Perche  dun-* 
*iecu‘  que  il  rettangolo  y contenuto  fotto  le 
:EM  , FM  infieme  col  quadrato  della  sF 
è eguale  al  quadrato  della  SM  ; aggiun- 
to 3ll'vna  , & all’altra  quantità  il  qua- 
drato della  IS  : il  rettangolo  fotto  le~r 
EM  ,FM  ifieme  co  "quadrati  delle  SF, 
7.  pri.  IS,  d cioè  col  quadrato  della  lF , farà  e- 
guale  a’quadratf  dette  SM,1SJ  al  qua- 
drato cioè ( giunte  le  IM , IN  ) della 
JM  cioè  della  IN , fche  fono  fra  loro  e- 
guali  per  effer  le  mediarne  tri  del  mede- 
limo  circolo  - Per  la  ragione  medefi* 
ma  il  rettangolo  fotto  le  EN , GN  in- 

i oti  \ > . fìeme  1 

,rn  ■ - u 1 — 
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ìeme  col  quadrato  della  1G  5 cioè  del 
a IV  alla  iG  eguàle,  fari  eguale  al  me 
iefimo  quadrato  della  IN . Laonde  il 
rett ago lo%  compralo  lotto  le  EM,  SM, 
infieme  col  quadrato  della  JF  lari  e- 
guale  al  rettangolo,  contenuto  lotto 
le  EN  ,GN,  infieme  col  quadrato  del- 
la flìeddimalV . Tolto  di  là  , ediqtid 
efib  quadrato  della  IF  $ il  rettangolo 
fottole  EM  > FM  rimarrà  eguale  al 
rettangolo fotto  le  EN,  GN  . * E per 
ciò  farà  la  EM  alla  EN  , come  la  GN 
allaFM*  f Ma  come  la  EM  alla  EN, 
cosìè  laGH  alla  GN,  ^ per  e iter  limi 
li  i triangoli  EMN  , GHN . fc  Dunque, 
tome  la  GH  alla  GN , cosila  GN  alla 
FM.  Onde  le  treGH,GN,  FMTaran- 
no  cótinue  proportionali.  ApprdTo, 
i come  la  EMallaEN  , così  è la  FM 
alla  FH  , / per  la  fimilitudine  dc*tri- 
angoli  MNH>MHF.  »,Sarà  duque  an- 
che la  FM  alla  FH , come  la  G H alla.» 
GN  : e però, come  la  GN  alla  FM.  Si- 
che faran  continue  proporcionali  it-* 
treGN,FM,FH.  Mala GH*  «cioè la 
EF  è eguale  alla  A > la  FH,  cioè  la  E- 
G eguale  àllaD,  la  B alia  GN,&  la  C 
alla  f M ; che  così  fi  è fatto . Dunque  » 

Q5  4 come 
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come  la  A alla  B,  così  la  B alla  C ; 
come  la  B alla  C > così  è la  C alla  D. 
cioè  le  due  B,  C,  trouate  , fono  medie 
proportionali  era  le  due  A,  D.  Lhe  è’i 
, propoli  eo. 

ACCRESCERE  , o diminuire  vna prò 
porta figura  Jolida  in  qualfiuoglta. 
data  proporttont , Prop • XXIII» 

LA  retea  Cfia  il  Iato  di  vn  folido, 
Y o’I  diametro  di  vna  sfe- 
ra,della  bafe  di  vn  cilin- 
T j dro,  od’vn  cono:  &hab- 
bia/ì  a trouare  vn  altro 
T folido  limile , o vna  sfe- 

Ira  , vn  cilindro»  o vn  co- 
no, al  quale  quello  del- 
la C habbia  la  ^pportionp 
AÈCEXfr  della  A alla  B : cicè  che’l 
corpo, che  noi  cerchiamo  fia  triplo  del 
! corpo  della  retta  C . a Alle  tre  rette-» 
A,B,C  lì  cruoui  la  quarta  proportiona 
le  D ; e tra  le  due  C , D due  medie  E, F, 
per  lo  Lemma  palfato  . Dico  che’l  lo- 
lido  della  C è al  folido  limile  della  E , 
come  la  A alla  B:  cioè  che'1  corpo  del- 
la £ è triplo  del  corpo  della  C.  Perciò 


che. 
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che  ,hauendo  il  folido  della  C ai  (àli- 
do fimile  della  E triplicata  proportio  , , J 

ne  di  quella  del  lato  C al  lato  E,  6 & la  *(?;,■' '* 
^pporrione  del  lato  C al  lato  D è tripli j 
caca  della  jpporcione  della  C alla  E:  (a 
rà  il  folidodella  C al  folido  della  E,  co 
me  la  C alla  D:  cioè , come  la  A alla  B. 

Hàbbiafi  ora  a diminuire’!  folido  del 
la  D nella  proportene  della  B alla  A : 
cioè  habbiali  a trouare  vn  corpo  limi- 
le, che  fia  il  terzo  del  corpo  della  D.  t ] * 1%.  fex- 
Trouata  alle  B,A,D  la  quarta  propor-  ti 
donale  C;  truouinfi  tra  le  due  D,C  due 
proportionali  di  mezzo  F,  E • Dico  j, 
che’l  folido  della  F è quei , cheli  cerca. 

Pofciache  , hauedo  il  folido  della  D al 
folido  della  F triplicata  proportene./ 
di  quella  del  lato  D al  lato  F ; A & la-»'rf  10  ^ 
D alla  C ha  triplicata  proportene  di  quinti 
quella  della  D alla  F : fard  il  folido  del 
la  D al  folido  della  F,come  la  D alla  C; 
cioè  come  la  B alla  A.  Che  èlpropo- 
(ito . 

J AVVISO.  Quando  noi  diciamo  il 
| folido  della  C,  il  corpo  della  E,  &c.  fe 
1 Cai  iolidi , o corpi  (ono  parallelepipe- 
di » prifmi , piramidi , corpi  regolari , 

& c.  intendiamo  per  la  C,E,&c.  il  lato,  I 
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o i Iati  omologhi  di  efsi  corpf.  Se  poi 
lieno  sfere.  Corpi  regolari*  còni,  cilin- 
dri : intediamo  > come  hauemo  accen- 
nato , per  effe  rette  > i diametri  d’ef- 
fa  sfera , de*corpi  regolari , della  baie 
de’  Coni , e Cilindri»  I quai  corpi  tut- 
ti che  babbi  ano  propottion  triplicata 
de'lati , o de’diametri  loro , è flato  di- 
moftrato  nella  Prop.  3 3*  dell*  n.  Lib. 
di  Euclide,  nelle 8.  i2.18.del  i2.<-> 
negli  Scholij , e Corollari)  loro. 

V 7\£  ALTRO  AVVISO  » E per- 
che i corpi  regolari  iono  flati  da  noi 
connumerati  tra  le  figure  , che  fi  tras- 
mutano a ragione  di  lati  > & a ragio- 
ne dì  diametri  : hafsi  a Sapere  > che  in 
due  modi  fi  poffono  trattare  i cinquo 
corpi  regola  ri  , per  quanto  fi  afpetta 
alla  dottrina, ;c’habbiam  per  le  mani 
al  prefente»  Percioche , diuidendofi  il 
Corpo  Regolare,  > come  è flato  detto 
nel  Cap.  4»  delj.Lib.  in  tante  pirami* 
di  fimili , quante  fonde  bafitjle  quaij 
piramidi  hanno  nel  centro  del  corpo, o 
della  sfera  circofcrittibilc  j la  cima  lo- 
ro: i lati  omologhi  faranno  oquei’del- 
la  bafe , ouero  quegli , che  da  qualfiuo 
glia  angolo  corrono  rettamente  alcen 


tro 
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Pro,  perCoftituire  quelle  pirarnidi,che 

irt  tai  corpi  cium  a gin  «amo . Per  la_# 
qualcola,  * hauendociafcuiia  pirarpi 
de  del  Corpo  regolare  , per  elèmpio 
del  Dodecaedro  a ciaicuria  piramide-* 
di  vn  altro  Dodecaedro  proporcionc^ 
triplicata  della  proportene  desiati  o- 
mologhi  ; cioè  o del  lato  della  bafe  al 
lato  della  baie,  odi  quelle  rette  * che 
Vanno  dall  agolo  al  centro,  cioè  de 'le- 
iti  idi  a metri  di  e.lsi  corpi , o delle  sfere 
a loro  circofcrittibili  , / & è Come  una 
piramide  dei  primo  Dodecaedro  a vna 
piramide  del  fecondo  Dodecaedro, co- 
si  tutte  le  piramidi  deJl’vno  a tutte  le 
piramidi  dell’altro,  cioè  così’l  Dodeca 
edfo  al  Dodecaedro  j hàueri  il  Dode- 
caedro al  Dodecaedro  proport  ione  tri 
plicaca  della propoftione  , chan  tra_>! 

( loro  i Iati  delie  bah,  ouero  i lati  den- 
aro de 'corpi,  cioè  i femidia  me  fri  di  ef- 
si  corpi , o delle  sfere  circofcritribili  < 
E £che, reame  il  lemidiametro  al  femi  , 
diametro,cosìè’l  diametro  al  diame-j 
rroi  farà'l  Dodecaedro  al  Dodecaedro 
in  triplicacajpportioue  di  quella,  c’hàì 
diametro  al  diametro . £ cosi  degli  al- 
tri quattro. 

DATO  ' 
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DA  'IO  il  diametro  di  Vna  sjera , tro~ 
uare  i lati  de  cinque  corpi  regolari’ 

Prop . XXIV. 

SIA  la  AB  il  diametro  di  vna  sfera, 
& habbiafi  a troua 
rei  Iati  decinqto 
corpi  regolari  jd  ef 
ia  sfera  circofcritti 
O labili.  DiuifaelfaA- 
B egualmente  in  C,e  defcrittoui  iopra 
il  femicircolo  ADB  ; a tirili  la  CD  al- 
la AB  perpendicolare.  Diuidalì  la  A~ 
B in  E , G , che  la  A E lia  la  terza , & la 
AG  la  quinta  parte  di  efla  AB  , a & fi 
ergano  le  perpendicolari  EF,GH.  Se-» 
ghili  la  BH  ir»  K , b che  la  HK  ha  il  la- 
to del  decagono  circofcrittibile  nel  cir 
colo  del  diametro  AB,  & lì  tiri  la  AK  • 
c Seghili  anche  la  AF  prcportional- 
mente  in  1.  Ora  la  BF  è il  lato  dell  e- 
traedro;  ia  BD  il  lato  dell'Ocraedroi  la 
AF  il  lato  del  Cubo  , la  AKiI  lato  dell’ 
lcofaedro,  & la  AI  il  lato  del  Dodecae 
dro.  Le  quai  cofe  tutte  fono  ftate  di- 
mofìrate  nell’vltima  Prop.  del  1 5 .Lib. 
di  Euclide. 


%A  vn 


A vn  dato  circolo  trottare  vn  quadrato 
eguale . Prof.  XXV . 

* * \ 

HABBrASIa  trouare  vn  quadrato 
eguale  al  circolo  del  diame-  T 
tro  AB.  Sitruouip  loNum.  3 
x.  del  Cap. /. del  x.  Lib.  vna  . 

retta  Dvguale  alla  mera  del- 
la  circonferenza  del  circolo  L 
defcritto  dal  diametro  AB;&  fi  ^ 
diuifa  la  AB  egualmente  in_.  j 

i C : « fi  truoui  tra  le  due  AC  , & D vna  * 15.  fc*. 
media  £,  Dico  ,che‘i  quadrato  della 
E e eguale  al  circolo  del  diametro  A- 
B.  Percioche , come  habbiamo  dimo-  ‘ 
firato  nella  6.  Reg.del  Cap.  del  Lib. 

4.  il  rettangolo  comprefo  fotto'i  Temi- 
diametro  AC>&  la  D,  metà  della  cir- 
conferenza » è eguale  al  circolo  del 
diametro  AB.  Dunque»  6 efiendo  al  » r 
rettangolo  /otto  le  AC,  & D eguale  I7* 
il  quadrato  delia  £ ; è chiaro  il  pro- 
poli to.  * 

Il  Pine  del  Sejlo  y & vltitno  Libro . 
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ERRORI  AVVERTITI. 

K 

Car . 2/2.  Ver.  io.  sreo  AH  Leggi; 
sreoBH-  ^Car.271-  Ver,  i$,  obliqua- 
do  Leg.  obliquangolo.  Car . 2^4.  Ver . 
(5.  Num,  15*  Leg.  Num.  j6.  Car.joa, 
Ver.  6.  retto  BEI  Leg.  retto  CEL,  Car • 
$Sb  Ver . 26.  e per  li  eguali , &c*  Leg - 
1 **•  Pri*  così  con  le  cifationi  di  fuor  a . e 9 * per 

: ^a.pri.  ],*  egUali  in  O alla  cima  , x &c.  farà  r y . 
4f  extl?  come  la  LSI  alla  NO  , così  la  EQ^alla 
16.  qn.  Qp . Et  t * permutando  , come  la  L N 
/?•  9UI  aila£Q_,  cosila  NO  alla  OQ.  *Sarà 
duque»  & faremo , & c,  Car.  422.  Ver. 
6 fìgnra  Leg.  figura.  Car.  444-  nelle  ci 
tationidijuora.  01, quinti  Leg.  io.  qui-! 
ti.  Car . 416.  Ver . 2.  de!  cocchimc  Leg. 
dal  cocchiume.  Car.  4^2.  nelle  citutio-\ 
ni.  9 vnde  Leg.f  9.  vndecimi,  Car.  Si 
Ver.  6.  SOPEA  leg.  SOPRA»  Car.  S40. 
V er.  6.  AC  , BC  Leg.  AC  , BD.  Car.  ' 
/#7,  nelle  citai,  corllar,  Leg.  corojjar, 

t;V  ^orv^A. ,nW 
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